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E’ morto Lindbergh 

il primo pilota , 

' * » * 

che trasvolò l’Atlantico 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nuovamente rinviata 
la decisione per 
il prezzo del petrolio 
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Nuovi colpi al tenore di vita delle grandi masse lavoratrici 


Più care le tariffe elettriche 


Alimentari: arbitrari aumenti 


Per la luce alcune modifiche sono state strappate al governo - Il comune di Palermo diretto 
dalla DC raddoppia il costo dei principali servizi - Alcuni prefetti portano il prezzo della pasta 
a 4-500 lire - Una dichiarazione del compagno Ognibene sulla situazione dei coltivatori diretti 


Dietro le indagini sul terrorismo 


Forti contrasti 


emergono fra 


generali del SID 


e il Viminale 


All'esame del magistrato i dossier sulla strage di Fiumicino - Gian- 
nettini annuncia nuove rivelazioni - Alla deriva le altre inchieste? 


I NODI AL PETTINE 


C HE LE PROSPETTIVE eco¬ 
nomiche siano difficili e 
incerte, non saremo certo noi 
a negarlo. Nello stesso tempo, 
però, crediamo sia giusto 
mettere in guardia i lavora¬ 
tori e l'opinione pubblica da 
una campagna allarmistica, 
già lanciata nel cuore della 
estate e intensificatasi negli 
ultimi giorni, tendente a dare 
per scontato un fenomeno re¬ 
pentino e massiccio di stasi 
produttiva, di chiusure azien¬ 
dali. di licenziamenti. L’obiet¬ 
tivo di questa campagna è 
fin troppo chiaro: dividere e 
bloccare in partenza il movi¬ 
mento, seminare disorienta¬ 
mento, impedire che vengano 
avanti e siano sostenute da 
una spinta adeguata le pro¬ 
poste organicamente elabo¬ 
rate dai sindacati. E* grave 
che in questa operazione di 
tipo psicologico-politico, che 
ha il risultato di dramma¬ 
tizzare e acutizzare uno stato 
di cose già di per sé deli¬ 
cato. si trovino spesso in posi¬ 
zione di punta esponenti del¬ 
le aziende a partecipazione 
, statale. Ci è già toccalo, su 
queste colonne, di richiamare 
al senso di responsabilità un 
vicedirettore dell'Alfa Romeo 
che si ’ra abbandonato a in¬ 
concepibili espressioni anti- 
operaie. Ma non si tratta di 
un caso isolato. 


Si richiede invece, da parte 
di tutti, proprio il massimo 
di responsabilità. La situa¬ 
zione. per il momento, appa¬ 
re contraddittoria. Vi sono 
settori, gruppi, aziende in cui 
l’attività continua a « tirare ». 
e in cui la ripresa postferia¬ 
le è avvenuta a ritmi tran¬ 
quillizzanti anche dal punto 
di vista delle ordinazioni. Vi 
sono, viceversa, episodi preoc¬ 
cupanti. come quelli della In- 
desit. della Philco. di alcuni 
centri tessili, di settori del¬ 
l’edilizia: vi è. a media sca¬ 
denza. il problema della Fiat 
e del ramo automobilistico nel 
suo complesso. Sia la prospet¬ 
tiva generale sia ciascuno di 
questi casi critici vanno esa¬ 
minati e affrontati con la mas¬ 
sima attenzione e col massi¬ 
mo impegno: così come stanno 
facendo le organizzazioni ope¬ 
raie. Ma seminare il panico 
è colpevole e inammissibile, 
poiché serve solo a chi vuole 
sfruttare il momento per in¬ 
tensificare lo sfruttamento e 
per fare ancora una volta i 
propri interessi a danno del 
Paese. Non si dimentichi che 
già oggi i lavoratori stanno 
pagando a caro prezzo lo 
sforzo per difendere il proprio 
potere d’acquisto, come dimo¬ 
stra il nuovo estendersi dei 
fenomeni dello straordinario, 
del secondo lavoro, del lavo¬ 
ro a domicilio. 

Tutto ciò premesso, c 
chiaro che l’incertezza del¬ 


la situazione, insieme con 
la rapida e apparentemente 
irrefrenabile ripresa della 
corsa dei prezzi, suona dura 
condanna per la linea eco¬ 
nomica che è stata e viene 
tuttora seguita e per le scel¬ 
te che l’hanno caratterizzata. 
Questa linea, fondata sostan¬ 
zialmente sulla compressione 
del tenore di vita delle mas¬ 
se. non ha risolto i proble¬ 
mi — di cui non abbiamo mai 
disconosciuto la serietà — di¬ 
nanzi ai quali il Paese è ve¬ 
nuto a trovarsi. L’indeboli¬ 
mento della lira è prosegui¬ 
to. nonostante le varie ma¬ 
novre monetarie e doganali 
tentate, l’inflazione ha conti¬ 
nuato a erodere i salari, e si 
rivela in tutta la sua contrad¬ 
dittorietà una politica tariffa¬ 
ria e fiscale che spinge a ul¬ 
teriori rialzi del carovita an¬ 
ziché frenarne il galoppo. La 
cosiddetta «seconda fase» del 
controllo dei prezzi, in assen¬ 
za di reali misure e di reali 
strumenti di intervento anti¬ 
speculativi. dimostra la pro¬ 
pria prevedibile inefficacia. 

S E OGGI, nonostante il pe¬ 
sante drenaggio di risorse 
attuato soprattutto a carico dei 
ceti popolari e dei ceti medi 
a basso reddito, i pericoli re¬ 
cessivi restano incombenti, è 
perché sia la politica dell’en¬ 
trata sia quella della spesa 
non sono state impostate su 
quegli indirizzi di profondo 
rinnovamento di cui il Paese 
ha bisogno. Se non si dà luo¬ 
go agli investimenti nel Mez¬ 
zogiorno (cui le aziende pub¬ 
bliche e private sono state pur 
impegnate, con tanto di fir¬ 
ma sotto gli accordi, dalle lot¬ 
te sindacali): se non si dà luo¬ 
go alla nuova domanda di 
consumi collettivi (sanità, tra¬ 
sporti, scuola, abitazioni) che 
può assicurare un domani al¬ 
le attività industriali e sospin¬ 
gere anche alle necessarie ri- 
conversioni: se non si dà luo¬ 
go alla rinascita agricola, la 
economia resta inevitabil¬ 
mente priva di respiro. E’ da 
qui che sorge la minaccia ve¬ 
ra all’occupazione. Dinanzi 
alle confermate difficoltà di 
sbocco sui mercati internazio¬ 
nali. il soffocamento del mer¬ 
cato interno può avere conse¬ 
guenze deleterie. 

Lungi dal lanciare grida al¬ 
larmistiche e daU’attendere 
— quasi si trattasse d’una 
ineluttabile fatalità — la cri¬ 
si d’autunno, i responsabili 
governativi vanno posti di 
fronte all’esigenza di imboc¬ 
care con urgenza strade nuo¬ 
ve. La lotta per un nuovo ti¬ 
po di sviluppo economico e 
per la difesa della capacità 
di acquisto è più che mai ne¬ 
cessaria per l'avvenire del 
Paese. 


I. pa. 


L’entrata in vigore dell’au¬ 
mento della tariffa elettrica, 
a decorrere da ieri, coincide 
con la ripresa di iniziative e 
manovre in vari settori per 
l’aumento dei prezzi. La ta¬ 
riffa elettrica è stata modifi¬ 
cata, dopo l’intervento della 
opposizione e dei sindacati, a 
favore delle piccole utenze. 
Tuttavia risultano esclusi dal 
rincaro soltanto gli utenti di 
sola illuminazione mentre già 
nel caso di una potenza istal¬ 
lata di tre chilovatt, indispen¬ 
sabili per usare un elettrodo¬ 
mestico. si ha un rincaro me¬ 
dio di 2.300 lire al mese. A 
dodici anni dalla nazionalizza¬ 
zione il governo non ha voluto 
cogliere questa occasione per 
attuare la principale promes¬ 
sa che l'accompagnava, una 
riforma della tariffa che to¬ 
gliesse il privilegio alla gran¬ 
de utenza distribuendo i costi 
in modo equo, semmai favo¬ 


rendo i settori economici più 
deboli: agricoltura e piccole 
imprese del Mezzogiorno. 

L’aumento della tariffa ri¬ 
sulta così una pura opera¬ 
zione di pareggio di un bi¬ 
lancio. quello dell’ENEL, for¬ 
temente aggravato dagli inte¬ 
ressi che paga al capitale pri¬ 
vato. senza che sia stato nem¬ 
meno tradotto in modo espli¬ 
cito un programma di produ¬ 
zione che garantisca una po¬ 
litica dell’energia elettrica più 
indipendente dal petrolio e 
quindi anche a prezzi più 
stabili. 

Assente è una linea di ri¬ 
forma e sviluppo anche nei 
provvedimenti attraverso i 
quali alcune amministrazioni 
locali a prevalenza democri¬ 
stiana affrontano il problema 
delle aziende di servizi. A 
Palermo la giunta comunale 
ha deciso di raddoppiare la 
tariffa del trasporto (da 50 


Una intervista di Nenni 


Nuovi interventi 
nel dibattito sui 


rapporti col PCI 


Polemiche dichiarazioni del presidente del PSI sulla 
sortita di Fanfani • « Rispondere no » ai tentativi di 
destinare all'Italia le basi NATO sfrattate dalla Grecia 


Forte 
protesta 
a Caserta 
contro 71 
sospensioni 

Interrotto 
il traffico 
ferroviario 


La stazione ferroviaria di 
Caserta è rimasta bloccata 
ieri per una manifestazione 
di protesta dei 500 operai del¬ 
le officine « Fiore » contro la 
decisione del padrone di met¬ 
tere in cassa integrazione 71 
lavoratori. Le linee ferrovia¬ 
rie Napoli-Roma, via Cassino, 
e Napoli-Foggia sono rimaste 
paralizzale. Per stamani è 
stato fissato un incontro del¬ 
le parti in Prefettura per 
cercare di dare uno sbocco 
alla vertenza. 

A PAGINA 4 


E’ ormai questione di gior¬ 
ni la piena ripresa dell’atti¬ 
vità politica, che per la ve¬ 
rità non ha fatto registrare 
quest'anno grandi soste dal 
momento che alla conclusione 
della lunga e serrata batta¬ 
glia parlamentare sul decreti 
protrattasi sino alla vigilia di 
Ferragosto è subito seguito 11 
riaccendersi del dibattito sul¬ 
la a questione comunista » 
che s’arricchisce ogni giorno 
di nuovi contributi (ieri è in¬ 
tervenuto il presidente del 
P3I Pietro Nenni) a testimo¬ 
nianza deirattualità e dell’ur¬ 
genza del problema dei rap¬ 
porti con il nostro partito. 

Tra meno di una settima¬ 
na riprende l’attività di go¬ 
verno: da lunedì prossimo 
sono già in calendario una 
serie di consultazioni intermi¬ 
nisteriali in vista di una riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri che verrà convocata in¬ 
torno alla prima decade di 
settembre. Press’a poco per 
lo stesso periodo è prevista 
una riunione della Direzione 
democristiana, la prima do¬ 
po la preoccupata sortita di 
Fanfani che la gran parte 
degli osservatori politici ha 
valutato come un pesante in¬ 
tervento diretto soprattutto a 


(Segue in ultima pagina ) 


Firmato ad Algeri alla presenza del presidente Bumedien 


Accordo tra Lisbona e Guinea-Bissali 


- 

Ut, 


ULTIM’ORA 


Lanciata 
dairURSS 
l’astronave 
« Soyuz 15 * 


- MOSCA, 2* 
Li Ti» ha annunciato sta¬ 
notte l'avvenuto lancio dì 
una nave spaziale, la « So¬ 
yuz 15 ». Secondo fonti in¬ 
glesi, a bordo vi sarebbero 
due uomini. La nave spazia¬ 
le avrebbe il compito di ope¬ 
rare un aggancio con la sta¬ 
zione « Salyut 3 » che è in 
orbita con comando automa¬ 
tico dopo essere stata eva¬ 
cuata dall'equipaggio della 
« Soyuz 14 » il 1t luglio 
•corso. 


Il Portogallo e il Partito 
Africano per l’indipendenza 
della Guinea-Bissau e delle 
. isole di Capo Verde hanno 
firmato oggi ad Algeri rac¬ 
cordo per la piena indipen¬ 
denza della Guinea-Bissau e 
per il passaggio dei poteri al 
PAIGC. La cerimonia per la 
firma ha avuto luogo al Pa¬ 
lazzo del Popolo alla presen¬ 
za del "presidertte algerino 
Bumedien e del corpo diplo¬ 
matico. Per il Portogallo ha 
firmato il ministro degli este¬ 
ri Soares, per il PAIGC il 
maggiore Pires. L’ultima fa¬ 
se delle trattative segrete era 
iniziata venerdì scorso nella 
’ capitale algerina. L’accordo 
corona la lotta che da oltre 
dieci anni il PAIGC conduce 
per l’indipendenza del paese. 

Il Portogallo ha già inizia¬ 
to il ritiro delle sue truppe 
dalla sua ex colonia africa¬ 
na con un porte aereo che 
rimpatrierà 10.000 soldati in 
’ una settimana. A PAGINA 11 





a 100 lire), della raccolta di 
nettezza urbana, dell'acqua 
(da 40 lire a metro cubo ad 
una tariffa scalare che rag¬ 
giunge anche le 300 lire a 
metro cubo), del gas. Tutti 
questi servizi sono di livello 
scadente e nessun concreto 
programma per la loro esten¬ 
sione e miglioramento è ef¬ 
fettivamente in - corso. - Una 
parte notevole dei lavoratori 
palermitani è disoccupata o 
sottoccupata: nell’edilizia un 
operaio su tre è disoccupato 
e si tratta di un settore in 
cui il Comune ha responsabi- j 
lità precise sia per le opere 
di pubblica utilità che per il 
risanamento del vecchio cen¬ 
tro. L’aumento dei prezzi tie¬ 
ne luogo, dunque, di una nuo¬ 
va scelta di politica dell’ente 
locale e va ad aggravare le 
condizioni già precarie non 
soltanto degli strati di lavo¬ 
ratori a basso reddito ma del¬ 
l’intero tessuto economico. 

Accanto a queste scelte si 
sviluppano vere e proprie ma¬ 
novre. Significativa, per il 
metodo generale che illustra, 
è la vicenda degii aumenti 
del prezzo della pasta che so¬ 
no stati decisi dai prefetti di 
alcune città (Bari, Pescara. 
Terni, Perugia, Parma, Impe¬ 
ria); decisioni che stanno por¬ 
tando il prezzo stesso fra 450 
e 500 lire al chilogrammo. Il 
ministero dell’Industria ha de¬ 
ferito a. fantomatici Comitati 
provinciali questo ed altri 
prezzi, a partire dal 1. ago¬ 
sto. aprendo la strada a deci¬ 
sioni che è poco definire sin¬ 
golari. Il prezzo del grano 
duro, con cui si produce pa¬ 
sta. è fermo ancora a 17-18 
mila lire a quintale il che 
esclude ogni giustificazione 
per la pasta alimentare a 500 
lire. Ma ecco che da ieri pos¬ 
sediamo un documento singo¬ 
lare. la delibera del prefetto 
di Perugia Gennaro De Cam- 
pora, la quale illustra la si¬ 
tuazione a cui il governo ha 
condotto l’amministrazione dei 
prezzi. 

Il dr. De Campora ha in¬ 
fatti deciso di « concordare in 
via provvisoria » i nuovi prez¬ 
zi delle paste alimentari. Egli 
ha creato, in tal modo, una 
nuova categoria giuridica ed 
economica, il prezzo provviso¬ 
rio, concetto che implica evi¬ 
dentemente la possibilità per 
i consumatori di farsi even¬ 
tualmente restituire — quan¬ 
do il prezzo sarà definitivo — 
quello che risulterà avere pa¬ 
gato in più presso l’alimenta- 
rista o il ristorante. Altret¬ 
tanto potrà dirsi per la ditta 
che applica quel prezzo: po¬ 
trà, a tempo debito, andare a 
reclamare l'eventuale maggior 
prezzo degli spaghetti consu¬ 
mati qualora si riconosca che 
il prezzo era insufficiente. 

L’unica cosa seria che ri¬ 
sulta da questo pasticcio è 
che il fantomatico Comitato ! 
prezzi, nel quale i consuma- j 
tori non possono difendersi 
perché non sono rappresen¬ 
tati, non ha fatto alcun esa¬ 
me sostanziale della richiesta 
di aumento presentata dalla 
industria. Ma questo non ha 
indotto il prefetto alla caute¬ 
la. Infatti ha deliberato die 
l’aumento dedso a Perugia, 
provincia in cui hanno sede 
le Industrie Perugina Boito- 
ni, abbia validità in tutta Ita- 
i lia. In tal modo il funziona- 
! rio del governo ha promulga- 
• to una sorta di legge avente 
1 validità nazionale facendo 
quello che era solito fare fi¬ 
nora, con notevoli spazi di ar¬ 
bitrio. il ministero dell’indu¬ 
stria. 

H caso di Perugia mostra 
l'urgenza di una riforma dei 
Comitati prezzi e le aberra¬ 
zioni cui conducono le attua¬ 
li impostazioni in fatto di prez¬ 
zi - amministrati. Rappresen¬ 
tanti dei Sindacati e, del 1 a 
Cooperazione ‘ devono, come 
minimo, poter contestare le 
decisioni dei prefetti e del¬ 
l'industria in una situazione 
nella quale nessun serio esa¬ 
me documentario viene fatto 
delle richieste di aumento pre¬ 
sentate. 

L’azione per contenere l’au¬ 
mento dei prezzi non può tro¬ 
vare posto che fra gli stru¬ 
menti di una nuova politica 
economica che combatta l'in¬ 
flazione anziché limitarsi a 
trasferirne il peso sui lavora- 


(Segue in ultima pagina) 



CIPRO ACCETTA IL PIANO URSS 


/Valdheim che ha di¬ 


scusso Meri coi dirigenti turchi sulla crisi di Cipro ha definito l'incontro tra il presidente ci¬ 
priota e il capo della comunità turca dell'isola (i due si stringono la mano in presenza del 
Segretario generale dell'ONU). Waldheim aveva trascorso l'infera maltinata nell'isola a col¬ 
loquio con Clerides e Denktash per un « fruttuoso scambio di opinioni ». Contemporaneamen¬ 
te Grecia e Cipro hanno notificato all'URSS l'accettazione del piano sovietico per la soluzione 
della crisi di Cipro. A PAGINA 12 


Al magistrato romano dot¬ 
tor Sica, che indaga sui con¬ 
tata internazionali dei terro¬ 
risti, sono stati consegnati 
tutti i dossier che riguarda¬ 
no le segnalazioni del SID al 
ministero degli Interni e vi¬ 
ceversa quelle che sono in 
?x)ssesso del ministero stes¬ 
so, riguardo alla strage di 
Fiumicino. L’inchiesta come è 
noto è stata scatenata da 
una grave frase del generale 
Maletti del SID: «Avevo av¬ 
vertito il ministero tre gior¬ 
ni prima della strage! ». 

Al di là delle indagini della 
procura tuttora m corso, 
emergono quindi gravi con¬ 
trasti fra certi alti ufficiali 
del SID e altri organi del¬ 
l’esecutivo : una vera «in¬ 
chiesta nelle inchieste sulle 
trame nere », di cui è diffì¬ 
cile sottovalutare la portata 
i politica e che sottolinea, da 
un lato i torbidi retroscena 
del terrorismo, dall’altro la 
volontà proterva di alcuni di 
confondere ancora le acque 
e stornare le forze tese a 
rintracciare e colpire gli au¬ 
tori degli eccidi di piazza 
Fontana, di Brescia e di 
Bologna. 

Giannettini intanto minac¬ 
cia nuove rivelazioni e chie¬ 
de un altro interrogatorio ai 
magistrati milanesi. Quasi 
nulla di nuovo sul fronte del¬ 
le inchieste per la strage sul- 
l’Italicus e in piazza della 
Loggia: ad Abiurante è stata 
consegnata la citazione che 
lo convoca per il 30 prossimo, 
insieme con Covelli, davanti 
ai magistrati di Bologna. 


A PAGINA 5 


Uno dichiarazione del compagno Napolitano sul blocco delle misure scolastiche 


DECRETI DELEGATI: IL GOVERNO 


DEVE TROVARE UNA VIA D’USCITA 


L'impegno del PCI contro il tentativo di far precipitare nel caos la scuola - « I decreti rifleifono un'imposta¬ 
zione antifascista e contengono conquiste e innovazioni democratiche che siamo decisi a difendere contro chiun¬ 
que» - La protesta dell'UDI - Una nota della Corte dei Conti: i decreti ci sono stati trasmessi solo il 27 luglio 


La mancata registrazione dei decreti delegati scolastici da parte della Corte dei conti 
continua ad essere oggetto di prese di posizione e di commenti politici, mentre sono attesi 
per oggi i « chiarimenti » del ministro della Pubblica istruzione ai rilievi deila Corte. Sulla 
situazione creatasi col blocco dei decreti e sulla posizione del PCI di fronte ai tentativo di 

rinvio della loro applicazione, il compagno Giorgio Napolitano, membro della Direzione del 
PCI e responsabile della Commissione culturale, ha rilasciato al nostro giornale questa di¬ 
chiarazione: « Le forze politiche e sindacali democratiche, l'opinione pubblica, il mondo della 

scuola hanno reagito con stu- 



no 


■^ELLA disputa sollevata 
— ’ dal problema dei rap¬ 
porti tra comunisti e de¬ 
mocristiani, disputa nella 
quale sono già intervenuti, 
oltre i due massimi, alcuni 
tra i più noti e significati¬ 
vi esponenti dei due parti¬ 
ti, c'è, per così dire, un 
risvolto sentimentale che 
non vorremmo fosse sfug¬ 
gito ai nostri lettori. Vo¬ 
gliamo alludere alla osti¬ 
nazione, tempre tempesti¬ 
va e ferma, con cui i so¬ 
cialdemocratici ci fanno 
sapere ogni giorno che se 
i democristiani e i comu¬ 
nisti trovassero un qual¬ 
siasi accordo di maggio¬ 
ranza o di governo, loro, 
i socialdemocratici, non ci 
starebbero. E’ illusorio 
pensare che all’ultimo mo¬ 
mento gli uomini del PSDI 
potrebbero essere tratti a 
ripensarci. No, no. Sta 
chiaro fin d’ora che direb¬ 
bero di no. No, no e no: 
su questo punto non deb¬ 
bono assolutamente surs: 
slere dubbi. 

Ora questa dichiarazio¬ 
ne, già non meno di venti 
volte ripetuta, è indubbia¬ 
mente drammatica e sen¬ 
sazionale, ma ha questo 
di particolare: che non im¬ 
pressiona nessuno. Non esi¬ 
ste un giornale, non un 
commentatore politico che 
commentino il no della so¬ 
cialdemocrazia italiana, 
forse in considerazione 
della sua decisiva presen¬ 
za al governo o nella mag¬ 
gioranza. La DC si è sem¬ 
pre tirata dietro i socialde¬ 
mocratici come certuni 
fanno con t cani al risto¬ 
rante e non se ne è mai 
11 visto uno agitarsi, né sen¬ 


tito ringhiare: col manico 
del guinzaglio infilato a 
un piede della sedia, j so¬ 
cialdemocratici hanno sem¬ 
pre aspettato che fosse 
pronta la scodella prepara¬ 
ta per loro. Anche i cani 
possono, se vogliono e a 
modo loro, chiedere degli 
emendamenti: fare inten¬ 
dere che vogliono un po’ 
piu di carne, un’altra spruz¬ 
zatina di sale, un po’ me¬ 
no brodo. Possono, al limi¬ 
te, persino rifiutare il ci¬ 
bo. Ma dai socialdemocrati¬ 
ci non è mai venuto un di¬ 
niego, una eccezione, una 
riserva. A casa, soli, non 
stanno, tanto che la DC li 
ha sempre portati con sé, 
ma buoni, assenzienti, fe¬ 
deli e senza piedi. Quante 
volte infatti li hanno pun¬ 
tati? 

Guardateti in faccia, da 
Orlandi a Carigha, da Lu- 
pis a Righetti: hanno i vi¬ 
si un po’ attoniti di coloro 
la cui foto compare sulle 
r.ar.c colonne dei giornali 
• in cronaca, sotto il titolo: 
« Chi l’ha visto? ». Tonassi, 
per esempio, chi l’ha vi¬ 
sto? La famiglia, che lo 
conosce bene, ha pregato 
insistentemente di sospen¬ 
dere le ricerche, dimo¬ 
strando alle autorità che 
nessuno ha bisogno di lui. 
Una di queste mattine lo 
ritroveranno, stordito, in 
periferia, presso un chiosco 
di benzina. Dichiarerà di 
non ricordare assolutamen¬ 
te nulla. Mai una novità, 
nella vita di quest’uomo. 
Questi sono i tipi che, giu¬ 
stamente, non vogliono an¬ 
dare con i comunisti. 

Forfebraccio 


pore e vivissima apprensione 
alla decisione della Corte dei 
Conti di non registrare i de¬ 
creti delegati varati dal go¬ 
verno in attuazione della leg¬ 
ge sullo stato giuridico per 
il personale della scuola. Si 
è periato — a proposito deh 
l'intervento della Corte dei 
Conti e data la portata dei 
decreti delegati — di uno 
scandalo senza precedenti 
nella storia della Repubblica. 
Ed è in effetti certamente gra¬ 
vissimo il fatto che venga 
bloccata l’attuazione di una 
legge — anche se tutt'altro 
che esente da limiti e con¬ 
traddizioni — d'importanza 
vitale per II rinnovamento e 
il funzionamento della scuo- 
i la italiana, non si sa se per 
| «vizi di forma » o sulla base 
! di obiezioni di merito che 
! comunque non si comunica¬ 
no. se non ai minLstro. Quali 
oscure manovre, di carattere 
conservatore e reazionario, si 
possano nascondere dietro 
una tale operazione e quali 
questioni di principio, politi¬ 
che e costituzionali, sollevi¬ 
no interventi di questa natu¬ 
ra. è problema assai serio, su 
cui occorre aprire un dibat¬ 
tito tra tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Ma intanto, in questo mo¬ 
mento. io desidero ribadire in 
primo luogo che noi comuni¬ 
sti consideriamo essenzia¬ 
le non solo per il personale 
della scuola ma per gli stu¬ 
denti. per le famiglie, per il 
Paese evitare che si crei un 
vuoto o anche solo urw in¬ 
certezza di prospettive, dare 
la sicurezza della piena at¬ 
tuazione. attraverso i decreti 
delegati, della legge sullo sta¬ 
to giuridico, proprio per quel 
che essa ha rappresentato nel 
senso della fissazione di • un 
nuovo quadro di certezza e 
di sviluppo democratico per 
la scuola italiana, di diritti 
e di doveri per quanti opera- 


Giappone : 
nuova 
vittoria 
delle sinistre 


TOKIO. 26 

Tadeo Maekawa. candidato 
unitario dell'opposizione — co¬ 
munisti. socialisti. Komeito e 
socialdemocratici — ha vinto le 
elezioni per la carica di gover¬ 
natore della prefettura di Ka- 
gaua. nella isola di Shikoku, 
battendo il governatore uscente. 
Masanori Kaneko. sostenuto dal 
partito liberaldemocratico (go¬ 
vernati; o). 

Kaneko è stato sconfitto m 
quella che era considerata una 
roccaforte del partito di gover¬ 
no. Per la prima volta dalla 
fine della seconda guerra mon¬ 
diale una prefettura dell’isola 
di Shikoku passa sotto il con¬ 
trollo dell’opposizione. 

Il risultato ripete quello delle 
elezioni per la Camera dei con¬ 
siglieri. svoltesi il 7 luglio scor¬ 
so e ritoltesi in un rovescio 
per il partito liberaldemocratico. 
Secondo le direttive del primo 
ministro Tanaka. Kaneko aveva 
posto al centro della sua campa¬ 
gna elettorale l’esigenza di uno 
sviluppo indiscriminato, men 
tre l’opposizione si era battuta 
contro l'inflazione, la persistente 
ascesa dei prezzi e l'inquina¬ 
mento. che accompagnano l’im- 
posta7ionc data allo sviluppo dai 
grandi gruppi monopolistici. 

Gli osservatori tendono perciò 
a interpretare l'esito del voto 
nella prefettura di Kagawa co¬ 
me un'indicazione (li valore ria 
zionale e ne deducono un de¬ 
clino delle « chances » di Tanaka 
di conservare la presidenza del 
partito alle elezioni del prossi¬ 
mo luglio. 

Secondo il responso delle in¬ 
dagini demoscopiche, la popola¬ 
rità personale di Tanaka decli¬ 
na a un tasso anche più veloce 
I che non quella del suo 
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Iniziative al Festival nazionale della stampa comunista di Bologna 


Dal Villaggio dell’ inforniazione 

indicazioni per la riforma della TV 

* 

Come si « fa » televisione — Il mezzo di comunicazione ricondotto alle sue funzioni più semplici — Ognuno potrà provare e 
sperimentare direttamente la « costruzione » di un servizio — La ricca esperienza dei gruppi di base — Riprese in pubblico 


Si svolgerà dal 1° 
all' 8 settembre 

Intensi 
preparativi 
della Festa 
ad Avellino 

Dal nostro corrispondente 

AVELLINO. 20. 

Pei’ la prima volta In Irpl- 
nia si terrà un Festival pro¬ 
vinciale dell’Unità della dura¬ 
ta di otto giorni. Il Festi¬ 
val. che imzlerTi 11 primo set¬ 
tembre e si concluderà 11 gior¬ 
no 8, si svolgerà nella villa 
comunale di Avellino. 

L’attuazione di questo pro¬ 
getto ha richiesto considere¬ 
voli sforzi organizzativi, ed è 
stata resa possibile sia per il 
successo registratosi nella fe¬ 
sta dello scorso anno, sia per 
il complesso sviluppo e rin¬ 
novamento che è stato realiz¬ 
zato dal nostro Partito In que¬ 
sti ultimi anni. Va inoltre se¬ 
gnalato il crescente numero 
di Festival che si svolgono 
in tutti i comuni Irpini con 
sempre maggiore successo di 
partecipazione. 

Il lavoro di preparazione 
del Festival provinciale pro¬ 
cede ormai da circa due me¬ 
si, con il contributo di giova¬ 
ni, donne, ecc. Una intensa 
campagna di pubblicizzazione 
della festa è stata già con¬ 
dotta ed il programma del¬ 
le otto giornate è densissimo 
di iniziative. Fra queste van¬ 
no segnalati alcuni « confron¬ 
ti » con le altre forze politi¬ 
che. sul temi dello sviluppo 
e della rinascita economica 
e sociale della zona. Di qui il 
carattere «aperto» che si e 
voluto imprimere a tutte le 
Iniziative del Festival. Fra le 
altre ricordiamo: un dibatti¬ 
to sul a città di Avellino — 
cili interverrà il sindaco de 
— incontri sui problemi della ì 
scuola, del finanziamento del 1 
partiti, sui problemi delle don- i 
ne, sul cinema contempora- 1 
neo. I 

I. a. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 26. 

Il mezzo audiovisivo è sta¬ 
to uno degli strumenti non se¬ 
condari della vittoriosa cam¬ 
pagna elettorale per il « no » 
del referendum sul divorzio. 
Intendiamo, sia chiaro, quel¬ 
la modesta rete di strumen¬ 
ti di cui dispongono, per ora, 
le forze democratiche di Bo¬ 
logna e della provincia. Che 
cosa abbia rappresentato la 
RAI-TV e quale ruolo, insi¬ 
dioso, lalsamente oggettivo, es¬ 
sa abbia svolto per orientare 
gli elettori, per cercare di in¬ 
fluenzare 11 loro voto contro 
il divorzio, non c’è bisogno di 
documentare. Appartiene al 
patrimonio dell’esperienza col¬ 
lettiva di milioni di cittadi¬ 
ni ai quali — attraverso la 
sofisticata suggestione ed il 
sapiente impiego di un mezzo 
tecnico di eccezionale effica¬ 
cia — la televisione di Berna- 
bel e di Fanfani cerca quoti¬ 
dianamente di trasmettere un 
ben definito « messaggio » l- 
deologico e politico. 

La demistificazione di un sl¬ 
mile messaggio, che raggiun¬ 
ge tutti con la sua straordi¬ 
naria forza di penetrazione, 
costituisce certamente uno dei 
meriti più grandi del movi¬ 
mento operaio e democratico 
italinnò, di importanti setto¬ 
ri della stampa e della cul¬ 
tura, Le immagini televisive 
che cercano di accreditare una 
visione addomesticata della 
realtà si scontrano In primo 
luogo con l'esperienza delle 
grandi masse. Ma forse ciò 
non basterebbe, se non vi si 
accompagnasse una critica co¬ 
stante, puntuale, diffusa attra¬ 
verso 1 canali della stampa, 
del dibattito politico e cultu¬ 
rale 

Ma c’è un altro modo di 
combattere la televisione di 
regime: quello di contrappor¬ 
le una televisione democrati¬ 
ca. A Bologna, nel corso del¬ 
la campagna del referendum, 
il nostro partito ha utilizzato 
molti filmati, realizzati certo 
senza la dovizia di mezzi del¬ 
la RAI-TV. ma che avevano 
Il merito dì far parlare la 
gente, di affrontare il pro¬ 
blema dal basso, nella realtà 
viva delle famiglie, del quar¬ 
tieri. Questi filmati hanno di¬ 
mostrato di poter battere In 
efficacia la produzione Infini¬ 
tamente più raffinata dal 
punto di vista tecnico, della 
televisione ufficiale. 

Alla « città del Festival » cui 
centinaia di compagni Dolo- 


La sottoscrizione per la stampa 

La graduatoria 
delle Federazioni 

Ecco l’elenco delle somme \ersate aH’amministrazione cen¬ 
trale del Partito allo scadere della 12. settimana (ore 12 di 
sabato scorso) della campagna per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


Federazioni s. raccolte: % 


Gorizia 

Modena 

Padova 

Como 

Brescia 

Treviso 

Bologna 

Lecco 

Ravenna 

Siena 

Imola 

Verbania 

Aosta 

Trento 

Bolzano 

Viareggio 

Varese 

Sondrio 

Cremona 

Taranto 

Matera 

Grosseto 

Enna 

Milano 

Firenze 

Pordenone 

Nuoro 

Bari 

Viterbo 

Biella 

Crema 

Latina 

Massa C. 

Piacenza 

Pisa 

Fermo 

Ferrara 

Bergamo 

Riminì 

Pavia 

Udine 

Isemia 

Trapani 

Potenza 

Pesaro 

Trieste 

Forlì 

Verona 

Livorno 

Teramo 

Cagliari 

Crotone 

Perugia 

Temi 

Ascoli P. 

Prosinone 

Belluno 

Macerala 

Reggio E. 

La Spezia 

Sassari 

Reggio C 

Novara 

Catanzaro 

Parma 

Cuneo 

Pescara 

Savona 

Cosenza 

Caltanissetta 

Vercelli 

Agrigento 


18.135.000 

267.750.000 

35.214.000 

18.725.000 

57.500.000 

18-570.000 

290.000.000 

12.085.100 

113.300.000 

90.000.000 

29.300.000 

14.600.090 

7.000.000 

6.400.000 

4.200.000 

14.162.200 
38.400.000 

4.180.000 

24.551.800 
16.500.000 

9.100.000 
36.200.000 
7.200.000 
215.000.000 
152.504.000 
9-207.000 
6.000.000 
36.550.003 
13.440.000 
17.800.000 

7.518.300 
14.359.000 
13.200.000 
19.752.000 
62.320.000 

9.184.900 

76.000.000 

14.580.000 

24.150.000 

45.449.800 
16.280.600 

2.406.200 
12.800.000 
14.360.000 
33.000.000 
18.407.000 
54.054.000 
18.620.000 
59.732.900 
15.843.700 

10.931.200 
8.143.200 

30.0S0.030 

21.432.000 

7.520.000 

12.975.000 

6.000.000 

10.430.090 

125.800.000 

34.480.000 

6.944.500 
9.109.800 

16.294.600 

9.735.500 
35.49i.000 

6.480.000 

14.616.500 

23.400.000 

10.650.000 

9.842.030 

9.323.300 
12.618.000 


Venezia 

Ancona 

Ragusa 

Asti 

Alessandria 

Lecce 

Campobasso 

Avellino 

Rovigo 

Imperia 

Pistoia 

Mantova 

Foggia 

Brindisi 

Chieti 

Arezzo 

Prato 

Caserta 

Vicenza 

Messina 

Benevento 

Oristano 

Tempio 

Carbonia 

Siracusa 

Genova 

C. D'Orlando 

Lucca 

Aqu.la 

Salerno 

Roma 

Napoli 

Palermo 

Rieti 

Torino 

Avezzano 

Catania 


28.000.000 

24.500.000 

7.700.000 

7.350.000 

34.272.000 

8.837.600 

3.700.000 

7.102.000 

20.000.000 

10.656.000 

23.550.500 

36.960.000 

25.080.000 

11.475.200 

6.057.300 

32.500.000 

27.300.000 

11.245.000 

10.790.000 

7.800.000 

4.940.000 

3.250.000 

2.600.000 

4.657.500 

6.820.000 

74.000.000 

4.575.000 

3.233.000 

4.832.009 

12 . 020.000 

90.000.000 

43.980.600 

22.200.000 

4.200.000 

64.800.000 

2.400.000 

12.000.030 


EMIGRAZIONE 
Australia 1.350.009 
Colonia 2.920.000 

Lussemburgo 1.009.000 
Zurigo 5.000.000 

Belgio 3.220.000 

Gran Bretagna 370.000 
Ginevra 1.250.000 

Stoccarda 1.500.000 
Varie 3.317.745 

T. Naz. L. 3.288.304.645 

GRADUATORIA 

REGIONALE 

REGIONI 

TRENTINO A.A. 1 

VAL D'AOSTA 1 

EMILIA 

FRIULI V. G. 

LOMBAROIA 

LUCANIA 

TOSCANA 

VENETO 

MARCHE 

UMBRIA 

PUGLIA 

CALABRIA 

SARDEGNA 

MOLISE 

ABRUZZO 

LIGURIA 

PIEMONTE 

LAZIO 

SICILIA 

CAMPANIA 
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gnesi stanno lavorando in 
questi giorni è In via di com¬ 
pletamento 11 « villaggio del¬ 
l’informazione: comprende 

l’ampio, luminoso padiglione 
deH'C/uj/ó, l’enorme libreria 
che ospita la produzione di 
VAntlsel case editrici demo¬ 
cratiche, uno studio televisi¬ 
vo «aperto» (dove cioè 11 pub¬ 
blico assiste a tutte le fasi 
dell’attività), ed una mostra 
deH’informazione. La mostra 
segue un percorso obbligato 
che, attraverso una serie di 
illustrazioni, documenta il len¬ 
to cammino dell’umanità dal¬ 
l'invenzione della parola fino 
ai moderni mezzi di comuni¬ 
cazione, come per esempio la 
televisione cavo. Un cammino 
con salti improvvisi, straordi¬ 
nari, ma senza miracoli. 

II visitatore della mostra, 
alla fine, dirà la propria opi¬ 
nione ad un intervistatore. La 
intervista, registrata e filma¬ 
ta, potrà essere veduta Imme¬ 
diatamente dallo stesso visi¬ 
tatore. Ma non basta. L’idea 
centrale che ispira la TV-Fe- 
stival è quella di realizzare 
Il massimo di momenti atti¬ 
vi. Non si vuol solo mostra¬ 
re qualche esempio di « un’al¬ 
tra televisione», più sincera, 
più democratica, piu aperta 
alle notizie e al problemi che 
la TV ufficiale di solito cen¬ 
sura. Si punta a provare, ed 
a far provare a tutti, « come 
fare» una televisione «diver¬ 
sa». All’ingresso dello studio 
cl sarà cosi un vldeo-reglstra- 
tore a disposizione dei visita¬ 
tori. Un esperto darà alcune 
indicazioni sul modo di usar¬ 
lo — del resto, estremamen¬ 
te semplice — il visitatore 
proporrà il tema che vuol 
svolgere, e quindi potrà «gi* 
rare» e vedere subito dopo 
trasmesso il suo Intervento. 

II responsabile del servizi 
televisivi del Festival nazio¬ 
nale àeìYUnltà è il compagno 
PInelli, un macchinista delle 
Ferrovie dello Stato. Lui è 
uno degli esempi più diretti 
del fatto che 11 mezzo televi¬ 
sivo può essere usato tian- 
quillamente anche da « perso¬ 
ne normali», come tutti noi. 
Non è infatti che Pinelll si li¬ 
miti ad andare in giro con 
un video-registratore, cioè con 
una specie di cinepresa da 
dilettanti. No. Lui ha orga¬ 
nizzato (con il gruppo di col- 
laboratori del Centro audiovi¬ 
sivi della Federazione di Bo¬ 
logna) lo studio centrale, quel¬ 
lo dal quale saranno ripresi e 
irradiati i principali dibattiti 
politici del festival. Questo 
studio disporrà di un « Eido¬ 
phor» (un grande schermo), 
e sarà collegato con altri due 
punti di ripresa e trasmissio¬ 
ne, l’uno alParena-speltacoli, 
l'altro nel viale delle Regio¬ 
ni. 

Da questi centri si potrà as¬ 
sistere non solo alla proiezio¬ 
ne degli avvenimenti ripresi 
in diretta o registrati nel cor¬ 
so delle serate del festival ma 
alla trasmissione del « noti¬ 
ziario » del festival stesso e 
ad una serie di materiali in 
corso di produzione in diverse 
località dell’Emilia-Romagna. 

E* noto che la Regione E- 
milia-Romagna ha promosso, 
insieme alle altre Regioni, 
tutta una serie di iniziative 
per la riforma della RAI-TV, 
per realizzarne un decentra¬ 
mento democratico. Un de¬ 
centramento concepito per 
realizzare il massimo di par¬ 
tecipazione attraverso un au¬ 
tentico movimento di base. 
Non a caso proprio in Emi¬ 
lia esistono e sono attivi un 
numero di « gruppi di inter¬ 
vento » certamente superiore 
che in altre regioni. Citiamo, 
ad esempio, il gruppo forma¬ 
to da delegati del personale 
della Regione, il « Collettivo 
politico giuridico» di studen¬ 
ti ed avvocati, il gruppo 
«FLM-FULC» di Ferrara che 
opera nelle grandi industrie 
cnimiche. il gruppo degli stu¬ 
denti e insegnanti dellTstitu- 
to tecnico provinciale, il 
gruppo SAP-ARCI, il gruppo 
« Arte musica spettacolo » 
della Università, il gruppo 
« Tessili ». il gruppo « Scuola 
dell'obbligo » fatto da inse¬ 
gnanti e funzionari dell'asses¬ 
sorato Pubblica istruzione del 
Comune. 1 gruppi operanti in 
vari quartieri cittadini e in 
provincia, quelli di Reggio, di 
Faenza, dì Riminì. Porli, I- 
mola, Modena, Carpi. 

Parecchi di questi * gruppi 
di intervento » danno La loro 
collaborazione al festival. So¬ 
no già all’opera per girare 
dal vivo, in una "serie di lo¬ 
calità. dei servizi sui proble¬ 
mi della occupazione in rela¬ 
zione alla crisi economica. 
Questi servizi saranno tra¬ 
smessi al festival e forme¬ 
ranno occasione per dibattiti 
e collegamenti diretti. Un «se¬ 
condo canale», in allestimen¬ 
to al parco Nord, disporrà di 
una trentina di punti di tra- 
nv.ssione e trasmetterà le no¬ 
tizie e i filmati più attinenti 
alla vita del festival stesso. 

Nelle occasioni più impor¬ 
tanti, i due circuiti saranno 
unificati per consentire la dif¬ 
fusione degli avvenimenti di 
maggiore interesse. Il festival 
disporrà così di un Impor¬ 
tante efficace ausilio nelle 
sue attività. I compagni dei 
«gruppi di intervento» avran¬ 
no il campo ideale per arric¬ 
chire e perfezionare — nel 
corso di due settimane — le 
loro esperienze. Tutti, fare¬ 
mo un passo avanti nella con¬ 
sapevolezza e — cl auguria¬ 
mo — nell’impegno di lotta 
per una riforma democratica 
dell’informazione e degli stru¬ 
menti di comunicazione in Ita¬ 
lia. 

Mario Passi 





BOLOGNA — Compagni della Repubblica Popolare di'Corea impegnati nel lavoro di allesti¬ 
mento di uno degli stenda del toro Paese, ospite d'onore del Festival 

Questo il programma 
giorno per giorno 

, ,‘ BOLOGNA, 26 

Il vja al festival nazionale deh’Unttà verrà dato tra meno 
di una settimana, ma già Bologna respira il clima di questa 
grande manifestazione popolare, che tutti gli anni si impone 
all’attenzione generale come occasione di ritrovo tra masse 
di cittadini di ogni tendenza. 

, Vediamo dunque, a sette giorni dall’inizio della manifesta¬ 
zione, i momenti concreti nei quali si articola questo « Set- 
, tembre a Bologna con l'Unità ». 

A iniziare il programma sarà l’Unione Sovietica nella se¬ 
rata di sabato prossimo con il balletto del Teatro dell’Acca- 
, - ‘ demìa di Mosca, che offrirà ai bolognesi un grande spettacolo 
' . di danza classica. 


Domenica 1 settembre . 

I problemi del mondo, giovanile saranno a! 
centro del meeting sul-'femB. r «'Pèr iDvoto a 18 ■ 
anni » che avrà luogb nel tardo pomeriggio di 
domenica (ore 18) ; alle 21 sarà 'quindi di scena 
al Teatro del festival, la Repubblica Popolare 
di Corea con uno spettacolo di cori, danze, gio¬ 
chi acrobatici che verrà poi replicato in piazza 
Maggiore, nel cuore del capoluogo eniillano, in 
occasione della giornata coreana, e iàfine an¬ 
cora all'intemo del Teatro Festival il 15 set¬ 
tembre, a conclusione dell'ultima giornata. 

♦ 

Lunedì 2 settembre 

Nella serata di lunedì si esibirà Ja cantante 
Omelia Vanoni con il suo tradizionale reperto¬ 
rio; contemporaneamente, nell’ambito delle ini¬ 
ziative editoriali, avrà luogo una tavola roton 
da sul tema « Testi per una nuova scuola ». 

Martedì 3 settembre. 

c II mimo compromesso storico »: su questo, 
che è motivo centrale ed attuale nel confronto 
politico nel Paese, e in generale sugli aspetti 
e i momenti salienti dell’elaborazione teorica 
del Partito comunista, si svolgerà il dibattito 
alle ore 21 di martedì, nell'area del festival. 
Sempre alle 21 gli appassionati di musica e can¬ 
zone tradizionale italiana potranno seguire il 
programma di Lucio Dalla, Maria Monti, De 
Grcgori. Venditti. 

Mercoledì 4 settembre 

Alle ore 21 avrà luogo un meeting con Gladis 
Marin e i giovani democratici cileni: vi parte- 
ciperano anche gli Inti Illimani e Isabel Parrà. 

Giovedì 5 settembre 

La serata si aprirà con rincontro tra autori 
e pubblico (alle ore 20) sul tema c La libertà di 
espressione ». Il programma pre\ ede un dibat¬ 
tito che avrà inizio alle 21,30 su c Le istituzioni 
militari e l’ordmamento costituzionale ». La 
discussione investirà uno dei temi più scottanti 
della società italiana. Uno spettacolo jugoslavo 
(previsto per le ore 21) presenterà inoltre sulla 
scena il balletto folkloristico « Joze Vlahovic » 
di Zagabria. 

Venerdì 6 settembre 

Nella mattinata di venerdì, alle ore 10. si 
svolgerà un inccntro-dibattito su «L’esperienza 
di pianificazione urbanistica a Bologna ». Alle 
21 a\rà quindi luogo un dibattito sullo sport: 

« Monaco '74: quale calcio? ». 

Sabato 7 settembre 

« La risposta operaia alla crisi del Paese »: 
questo il tema della manifestazione centrale di 
sabato, che si svolgerà alle ore 21. Ma già 
dalle ore 18, e fino alle 23.30 gli appassionati 
potranno seguire un programma musicale che 
comprence vari generi, dal jazz al foik e al 
rock ed altri. 

Domenica 8 settembre 

La figura di Paimiro Togliatti, della cui scom¬ 
parsa si rievoca proprio in questi giorni il 
decimo anniversario, sarà al centro del prò 
gramma di domenica 8. Il grande dirigente del 
movimento operaio italiano sarà infatti oggetto 
della tavola rotonda che avrà luogo alle 20, 
intitolata « Togliatti c l’Emilia Romagna ». Alle 
21 si esibirà il balletto della Repubblica De¬ 
mocratica di Somalia. 

i 

Lunedì 9 settembre 

I problemi della scuola saranno ancora al 
centro del programma lunedi, in occasione del 
dibattito (alle 21) sul tema appunto « Una cam¬ 
pagna elettorale di massa per cambiare la 
scuola ». Nella stessa serata avrà luogo uno 
spettacolo di canti c folklore intemazionali, al 
quale darano vita gli artisti di Cuba, defi’Un- 
gheria, della Germania Democratica, della Po¬ 
lonia c dell’Uniooe Sovietica. 

Martedì 10 settembre 

« Informazione e democrazia »: questo il tema, 
del dibattito ohe a» ri luogo in serata alle 21,30’ 
il programma prevede pure uno spettacolo con 
il complesso cubano « Manguare » c la Nuova 
compagnia di canto popolare di Napoli, che 
avrà inizio alle ore 21. 


Mercoledì 11 settembre 
Giornata dedicata 
al popolo cileno 

E’ passato un anno da quando le forze della 
reazione internazionale, in primo luogo i fa¬ 
scisti e gli agenti provocatori al soldo dell’im- 
perialismo, assassinarono il presidente Salvador 
Allende e instaurarono una feroce dittatura 
militare in Cile. Le componenti più avanzate 
dello schieramento democratico e intemazio¬ 
nale. gli antifascisti di tutto il mondo non 
hanno dimenticato quei drammatici giorni, te¬ 
nendo sempre alto anzi il livello di mobilitazione 
a favore della causa cilena. Alle 20. mercoledì 
11 settembre, avrà dunque luogo una manife 
stazione per il Cile contro il fascismo in Eu¬ 
ropa e nel mondo. Seguirà alle 21.30 un concerto 
sinfonico dell’orchestra dell'Ente autonomo Tea¬ 
tro Comunale di Bologna diretta da Zoltan 
Pesko. Conclude il programma della serata un 
meeting. 

Giovedì 12 settembre 

lài dibattito su « Lo slato delle Regioni e 
delle autonomie » aprirà la serata alle 20.30. 
Il programma prevede quindi per le 21.30 uno 
spettacolo folk del Nuovo canzoniere italiano: 
c L’Italia l’è maiada ». Proseguirà sempre in 
serata (ore 21) il meeting di ginnastica. 

Venerdì 13 settembre 

Grande incentro unitario tra alcune compo¬ 
nenti della sinistra europea, venerdì sera. Alle 
20.30. infatti, i partiti comunisti e socialisti 
italiani, francesi e belgi daranno vita alla ma¬ 
nifestazione c II movimento operaio e l’Europa ». 
Alle 21,30 si esibirà il grande balletto dell’Acca- 
demia Musicale di Mosca con Stanislavsky e 
Nemirovich Danccnko. Sempre nella serata di 
venerdì 13 si concluderà il meeting internazio¬ 
nale di ginnastica. 

Sabato 14 settembre 

La manifestazione sulla questione femminile 
« Donne e democrazia » aprirà la serata di 
sabato alle 20.30. Alle 22 seguirà quindi il di¬ 
battito su « Togliatti e la cultura ». Sempre 
sabato alle 22 avrà luogo il recital-collage di 
Roversi « Protagonista la donna » con gli attori 
Bruno Cirino e Ottavia Piccolo, e le cantanti 
Miranda Martino e Arma Identici. 

Domenica 15 settembre 

La giornata conclusiva si articolerà nella 
grande manifestazione di popolo die accompa¬ 
gnerà il comizio del compagno Enrico Berlm- 
guer e successivamente nella replica dello spet¬ 
tacolo di cori, danze e giochi acrobatici del 
complesso della Repubblica Democratica Po 
polare di Corea. Alle ore 19 inoltre si svolgerà 
uno spettacolo folkloristico de<la Repubblica 
Democratica del Vietnam. 

Questo che abbiamo dato non è tutto 11 pro¬ 
gramma. poiché non abbiamo potuto registrare 
per ragioni di spazio le decine di iniziative 
culturali che pure faranno da cornice a questo 
festival nazionale dell'Unità. Cerchiamo di sin¬ 
tetizzarle brevemente: oltre sessanta saranno 
le manifestazioni sportive: 10 gli spettacoli tea¬ 
trali: la rassegna intemazionale di pupazzi; la 
rassegna cinematografica, articolata nei tre 
momenti cinema per ragazzi, documentario po¬ 
litico e film a soggetto. 

Queste ed altre decine di manifestazioni da¬ 
ranno vita a quello che sarà senza dubbio un 
grande « settembre * con la stampa comunista, 
con le masse popolari e con la cittadinanza di 
Bologna, con la realtà dell’Envlia-Romagna e 
con larghe schiere di compagni e di simpatiz¬ 
zanti che anche questa volta manifesteranno 
il proprio attaccamento alla loro festa. L’ap- 
puntamento dunque è per domenica prossima 
a Bologna con il - festival naz'Onale del Cin¬ 
quantesimo anniversario dell’Unità. 

PRENOTAZIONI 
PER SOGGIORNI 
DURANTE IL FESTIVAL 

BOLOGNA, 26 

f compagni, i gruppi, la organizzazioni di 
Partito eh* desiderano avere informazioni a 
prenotare i iv>~ icjnlnml * Bologna nel periodo 
del Festival nazionale dell'c Unità » (1-15 set¬ 
tembre) possono rivolgersi — a partire da oggi, 

' martedì — a questi numeri telefonici di Be- 
legna (prefisso OSI): 373.228 - 373.251 - 373.661 


Una intervista del ministro per il Mezzogiorno 

Per gli investimenti 
nel Sud più peso 
ai poteri locali 

Occorre eliminare la pletora dei consorzi e degli enti burocratici 
Mancini conferma che solo lo 0,50 per cento del reddito na¬ 
zionale è andato in venti anni agli investimenti nel Mezzogiorno 


. Una nuova conferma che 
« al Sud, negli ultimi 20 anni, 
è aìidato in investimenti, tut¬ 
to compreso, non piti ■dello 
0J50 per cento del reddito glo¬ 
bale prodotto in Italia » è ve¬ 
nuta, In una intervista rila¬ 
sciata alla rivista Nuovo Mez¬ 
zogiorno, dal ministro socia¬ 
lista per 11 Mezzogiorno, on. 1 
Mancini. Il dato dello 0,50 
per cento era stato recente¬ 
mente calcolato dal prof. Pa¬ 
squale Saraceno ed aveva ria¬ 
perto, anche sulle colonne di 
questo giornale, la discussio¬ 
ne sulla quantità e la quali¬ 
tà dell’Intervento straordina¬ 
rio per le regioni meridio¬ 
nali. 

Di fronte a quella cifra 
ci si può Infatti porre due 
alternative: puntare sullo 

sviluppo quantitativo dell’in¬ 
tervento pubblico straordina¬ 
rio, oppure — come il nostro 
Partito ha sempre sostenuto 
— realizzare contemporanea¬ 
mente sia un aumento delle 
risorse destinate al Sud, sia 
un diverso modo di utilizza¬ 
zione dì queste stesse risorse, 
eliminando le strutture clien¬ 
telar! che hanno fino ad oggi 
gestito l’intervento pubblico. 

Nell’intervista, il ministro 
per il Mezzogiorno riprende 
11 tema della riforma degli 
strumenti di intervento stra¬ 
ordinario. Secondo Mancini 
le Regioni dovrebbero assu¬ 
mere un ruolo essenziale nel¬ 
la gestione degli interventi 
straordinari: « L’esigenza che 
si pone è quella di riportare 
all’interno delle regioni me¬ 
ridionali i numerosi ed etero¬ 
genei enti di intervento (co¬ 
me i consorzi di bonifica, i 
comprensori industriali, ecc.) 
attraverso i quali, finora, si 
è polverizzato l’intervento 
straordinario ». La liquida¬ 
zione della « pletora di con¬ 
sorzi di bonifica » e della 
« logica delle aree e del nu¬ 
clei industriali e dei relativi 
consorzi » comporterebbe, per 
Mancini sia una maggiore ef¬ 
ficacia dell’intervento della 
Cassa . per il Mezzogiorno 
sia la partecipazione diretta 
delle assemblee elettive lo¬ 
cali allo sviluppo economico 
e territoriale. 

" Mancini polemizza nell’in¬ 
tervista con coloro che sepa¬ 
rano I problemi congiuntura- 
li da quelli delle riforme, at¬ 
tribuendo al primi una prio¬ 
rità: « Se è vero che la crisi 
economica del Paese dipende 
soprattutto da fattori struttu¬ 
rali e, in specie, dalle man¬ 
cate riforme, rinviare il di¬ 
scorso del Mezzogiorno (del¬ 
la più rilevante delle riforme, 
dunque) al momento del ri¬ 
sanamento della congiuntura, 
equivarrebbe ad una clamo¬ 
rosa testimonianza di inca¬ 
pacità politica ». 

Il ministro socialista si sof¬ 
ferma quindi sui « progetti 
speciali », assicurando — an¬ 
cora una volta — che ne sarà 
accelerata l’attuazione e ne¬ 
gando che il destino del cen¬ 
tro siderurgico di Gioia Tau¬ 
ro sia quello di una ennesi¬ 
ma a cattedrale nel deserto ». 

L’ultimo tema affrontato 
dall’intervista è stato quello 
della nuova società finanzia¬ 
ria pubblica che dovrebbe ve¬ 
nire prossimamente costitui¬ 
ta. Essa avrebbe il fine di 
incentivare «con capitale di 
rischio» 11 sorgere di nuove 
iniziative, ma non viene esclu¬ 
so, In subordine, che essa 
possa essere chiamata ad ope¬ 
rare anche In casi di ristrut¬ 
turazione di aziende già esi¬ 
stenti. 


E # ricoverato all'ospedale Sant'Orsola 

Stazionarie le condizioni 
del compagno Dozza 

Una delegazione della Giunta comunale guidata dal 
sindaco di Bologna ha visitato ieri l'infermo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 26 

Per la prima volta da quan¬ 
do il compagno Giuseppe Doz¬ 
za è stato ricoverato per di¬ 
sturbi cardiocircolatori pres¬ 
so la clinica di patologia me¬ 
dica prima deH’ospedale San- 
t’Orsola. 1 sanitari hanno 
emesso, nel pomerìggio di og¬ 
gi, un bollettino sulle sue 
condizioni di salute. 

«L’onorevole Giuseppe Doz¬ 
za — afferma la dichiarazione 
rilasciata dal prof. Fontana, 
aiuto del primario della cllni¬ 
ca, prof. Labò — ha trascor¬ 
so una notte tranquilla. Du¬ 
rante l’odierna giornata le 
condizioni cardiocircolatorie 
si sono mantenute staziona¬ 
rie; è scomparsa l’iperter- 
nia che nella serata di ieri 
era sopravvenuta. SI è ali¬ 
mentato normalmente alter¬ 
nando periodi di riposo a fa¬ 
si durante le quali ha scam¬ 
biato serene e lucide parole 
con 1 suoi familiari ». 

La notizia del ricovero in 
ospedale del compagno Dozza, 
avvenuto giovedì scorso dopo 
che un malessere lo aveva col¬ 
pito mentre trascorreva un 
periodo di riposo sull’Appenni- 
no Bolognese, ha naturalmen¬ 
te destato vivissima impres¬ 
sione tra i comunisti bologne¬ 
si e, più in generale, tra tutti 
1 democratici, che di Dozza 
hanno sempre ben presente 
l’esempio di capace, integerri¬ 
mo amministratore della cit¬ 
tà in qualità di sindaco, fin 
dal dopoguerra. Sono perciò 
assai numerosi i compagni ed 
I cittadini che desidererebbe¬ 
ro recarsi a visitare l’on. Doz¬ 
za per esprimergli il proprio 
affetto ed i loro più sinceri 
auguri di una pronta ripresa. 

Tuttavìa, appare certo più 
opportuno, almeno per ora, 
che il compagno Dozza non 
sia sottoposto ad ulteriori 
sforzi, come comporterebbe 
inevitabilmente il ricevere 
tante visite. D’altra parte, da 
oggi, come si è detto, sarà 
cura dei medici che lo assi¬ 
stono emettere ogni giorno il 
bollettino sulle sue condizio¬ 
ni di salute. 

Sempre oggi il sindaco Zan- 
gheri ha convocato d’urgen¬ 


za la Giunta comunale e. suc¬ 
cessivamente, i capi gruppo 
del consiglio per informarli 
sulle condizioni in cui versa 
l’on. Dozza in seguito alla 
malattia che lo ha colpito nel 
giorni scorsi. Una delegazio¬ 
ne della Giunta, composta da¬ 
gli assessori Sarti, Colombari 
e Ghezzl e guidata dal sinda¬ 
co Zangheri si è recata sta¬ 
mane a visitare l’infermo, co¬ 
me hanno fatto nei giorni 
scorsi — con la massima di¬ 
screzione — il segretario del¬ 
la Federazione comunista bo¬ 
lognese Mauro Olivi ed altri 
funzionari di Partito. 


Scarcerato 
il compagno 
Biscarini 

ANCONA. 26 

Il compagno Angelo Bisca¬ 
rini, della Federazione comu¬ 
nista di Ancona, arrestato do¬ 
menica mattina, al termine 
di un comizio, dal marescial¬ 
lo dei carabinieri di Filottra- 
no, con motivazioni speciose 
e criticabili sia dal punto di 
vista giuridico che costituzio¬ 
nale. è stato oggi messo in 
libertà provvisoria dopo l’in¬ 
tervento della magistratura. 

Un’ampia mobilitazione, non 
solo del Partito, ma anche 
della cittadinanza e di altre 
forze politiche, ha del resto 
contribuito ad accelerare una 
positiva soluzione. Da molte 
parti è venuta la ferma con¬ 
danna dell’azione intrapresa 
dal maresciallo di Filottrano. 
Un metodo — è stato detto — 
anacronistico e pesante, che 
favorisce oggettivamente ’o 
spirito di rivalsa da parte dei 
fascisti locali. Il compazno 
Biscarini durante il comizio 
aveva rivolto alcune parole 
di riprovazione per il fatto 
che una scritta inneggiante 
ad Almirante non era stata 
prontamente cancellata da 
muri cittadini. 


In Sardegna 

Cinque agenti arrestati 
per abbandono di posto 

Si erano sentiti male dopo un faticoso servizio 


Presso Grosseto 

Muore in 
un incidente 
il deputato de 
Bodrito 


GROSSETO, 26. 

Sono deceduti oggi In un 
Incìdente stradale il deputato 
della DC Antonio Bodrito ed 
il suo segretario, Ferdinando 
Ronchi. L’incidente è avvenu¬ 
to sulla superstrada Slena- 
Grosseto. nei pressi di Bati- 
gnano. II deputato, che aveva 
41 anni, era alla guida della 
propria automobile, nella qua¬ 
le viaggiava anche la moglie 
ed un’altra persona, Raffaele 
Repetto. 

L’auto del deputato si è 
scontrata con una vettura che 
viaggiava nell’altro senso di 
marcia, guidata da Aldo Ben- 
cini, ' che - sembra avesse la¬ 
sciato la sua corsia di marcia. 
Il Bencini è stato ricoverato 
in ospedale con prognosi ri¬ 
servata. 

L’on. Bodrito era nato a Ge¬ 
nova ed ivi risiedeva con la 
moglie ed i tre figli. Era sta¬ 
to eletto nelle liste democri¬ 
stiane il 7 maggio del 1972 
nella circoscrizione di Geno- 
va-Imperift-La Spezla-Savona e 
faceva parte delle commissio¬ 
ni Difesa e Trasporti della 
Camera. Al deputato perito 
subentra, come primo dei non 
eletti, Pietro Zoppi. 


CAGLIARI. 26 

Il Procuratore militare del 
tribunale di Cagliari, dott. 
Vito Magi, concluderà proba¬ 
bilmente in settimana l’in¬ 
chiesta aperta dopo l’arresto 
di cinque agenti della polizia 
stradale del distaccamento di 
Oltana, nel nuorese, accusa¬ 
ti di concorso In abbandono 
di posto pluriaggravato. 

I cinque agenti, che sono 
rinchiusi nelle carceri milita¬ 
ri « San Bartolomeo » di Ca¬ 
gliari, sono Luigi Paolo, 25 
anni, di Norma (Latina). Gi¬ 
rolamo Meli, 21 anni, di Pa¬ 
lermo, Gianfranco Chergia, 
25 anni, di Soiarussa (Orista¬ 
no), Elvasio Ghironi, 21 an¬ 
ni, di Maracalagonis (Caglia¬ 
ri), e Arcangelo Pace, 22 anni, 
di Palo del Colle (Bari). 

II fatto del quale 1 cinque 
agenti sono imputati sarebbe 
avvenuto poco dopo le 19 del 
23 luglio scorso. Secondo la 
accusa, la pattuglia della po¬ 
lizia stradale, dopo aver svol¬ 
to il servizio di posto di bloc¬ 
co, anziché fa re, come coman¬ 
dato, la vigilanza stradale, sa¬ 
rebbe rientrata in caserma. 

Gli agenti, secondo quanto 
si è appreso negli ambienti 
della Procura militare, avreb¬ 
bero dichiarato di essersi sen¬ 
titi male e di aver chiesto e 
ottenuto l’autorizzazione a 
smontare dal servizio. Il co 
mando, invece, asserisce di 
non aver dato l’autorizzazio¬ 
ne. Invitati a riprendere il 
servizio, 1 componenti della 
pattuglia si sarebbero rifiu¬ 
tati e avrebbero marcato vi¬ 
sita, recandosi da un medico. 
Pare che il sanitario abbia ri¬ 
scontrato ai cinque g’ovanl 
malattie che, a quanto affer¬ 
ma la Procura militare, non 
giustificherebbero l’abbando¬ 
no del posto. 

I cinque agenti sono stati 
arrestati perché il reato lo¬ 
ro contestato prevede remis¬ 
sione dell’ordine di cattura 
obbligatorio, in quanto la pe¬ 
na prevista supera 1 tre an¬ 
ni di reclusione. 

II difensore di fiducia dei 
cinque agenti, aw. France¬ 
sco Onnis, di Cagliari, ha pre¬ 
sentato sabato scorso una 
Istanza di libertà provvisoria 
che il dott. Magi non ha an¬ 
cora esaminato. 


Tra un mese 
In 31 a Conferenza 
di Sfresa 
sul traffico 
e la circolazione 

Promossa daH’Automobile Club 
d'Italia si terrà a Stresa dal 26 
al 29 settembre prossimi la tren¬ 
tunesima conferenza del traffi¬ 
co e della circolazione. 

II tema della conferenza di 
quest'anno è «L’automòbile di 
domani »: esso sarà analizzato 
sulla base di due relazioni pre¬ 
sentate dai proff. Siro Lombar- 
dini e Sabino Cassese. 

Nella sua relazione Lombar- 
dini tratterà in particolare dei 
riflessi della crisi energetica 
sui problemi dei trasporti. Come 
è noto i trasporti, in Europa, uti¬ 
lizzano ben 1*11.6 per cento del¬ 
l’energia totale, ed il venti per 
cento se si tiene conto esclusi¬ 
vamente dell’energia petrolifera. 
Di qui i numerosi e gravi pro¬ 
blemi di ristrutturazione che si 
impongono a seguito del forte 
aumento dei costi energetici avu¬ 
tisi di recente. 

11 prof. Cassese parlerà inve¬ 
ce della regolamentazione pub¬ 
blica del traffico, vale a dire 
degli aspetti legislativi del traf¬ 
fico in particolare nei centri 
storici. Lo studioso prenderà in 
esame le competenze delle am¬ 
ministrazioni statali c locali nel¬ 
la regolamentazione del traf¬ 
fico, soffermandosi anche su 
esperienze degli altri paesi. 


Da oggi il centraline te¬ 
lefonico delle Direzione del 
Partito cambia I suol numeri 
talafonici da 6784101-47B2H1 
in 6711. 
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Da un discorso del presidente Kim II Sung 

La riunificazione 
della Corea 

Le proposte avanzate a nome della Repubblica democratica popo¬ 
lare coreana per un superamento dell’attuale divisione del paese 


Sul problema della riunì» 
flcazione della Corea, ripor* 
tato all'attenzione deH'opinio» 
ne pubblica dal recenti dram¬ 
matici avvenimenti a Seul e 
dalla proposta di 30 Paesi 
non»alllneatl di aprire un 
dibattito alle Nazioni Unite, 
pubblichiamo le proposte fon¬ 
damentali elaborate dal go¬ 
verno della Repubblica de¬ 
mocratica popolare di Co¬ 
rea, quali sono Illustrate 
In un discorso pronunciato 
il 23 giugno 1973 dal com¬ 
pagno Kim II Sung. 

Nel momento attuale, la si¬ 
tuazione internazionale evol¬ 
ve in senso favorevole alle 
forze rivoluzionarie e al so¬ 
cialismo e in senso sfavo¬ 
revole per le forze reazio¬ 
narie. Di fronte alla forza 
crescente del socialismo e 
del movimento di liberazio¬ 
ne nazionale, del movimen¬ 
to operaio e democratico, 
Timperialismo è in declino 
e incontra sempre maggiori 
difficoltà. Per cercare una 
via di uscita, gli imperiali¬ 
sti ricorrono ad una duplice 
tattica, sempre più insidiosa. 

Gli Stati Uniti proseguo¬ 
no in diverse parti del mon¬ 
do le loro manovre aggres¬ 
sive sotto la copertura della 
« pace » e cercano di mante¬ 
nere la loro egemonia colo¬ 
niale migliorando i loro rap¬ 
porti con le grandi potenze 
ed esercitando pressioni sui 
piccoli Paesi. (...) 

Gli Stati Uniti cercano di 
mantenere la Corea del Sud 
come punto di appoggio per 
rimediare al fallimento com¬ 
pleto della loro dominazione 
coloniale in Asia. Ricorren¬ 
do ad una politica < a due 
facce », gli Stati Uniti, mal¬ 
grado sia stata pubblicata 
la Dichiarazione congiunta 
del Nord e del Sud e sia sta¬ 
to avviato un dialogo fra le 
due parti della Corea, non 
cessano di incitare gli ele¬ 
menti bellicisti del Sud, per 
mettere i coreani gli uni 
contro gli altri, perpetuare 
la divisione della Corea e 
mettere in piedi « due Co¬ 
ree ». 

Unendosi alle manovre de¬ 
gli americani, le autorità 
sud-coreane ricorrono anche 
esse alla politica « delle due 
facce »: da un lato, esse 
inalberano l’insegna della 
« riunificazione pacifica », 
dall’altro puntano aperta¬ 
mente ad un « confronto ac¬ 
compagnato dal dialogo », ad 
una « competizione accompa¬ 
gnata dal dialogo », ad una 
« coesistenza accompagnata 
dal dialogo », complottando 
così per perpetuare la di¬ 
visione e cercando di accre¬ 
scere il loro potenziale mi¬ 
litare. (...) 

1) Per migliorare i rap¬ 


ili settembre 

A Bologna 
una mostra 
del Mnseo 
civico 
medioevale 

BOLOGNA, 26 

Nei mesi di settembre e 
ottobre si terrà nelle sale di 
esposizione del Museo Ci¬ 
vico di Bologna la mostra 
« Por un Museo Medievale 
e del Rinascimento». 

La rassegna, curata dal 
Museo civico medievale e 
dalla Divisione edilizia mo¬ 
numentate del Comune di Bo¬ 
logna, Intende documentare 
la consistenza e l'importanza 
delle raccolte medievali e 
moderne del Museo Civico, 
in vista della loro sistema¬ 
zione in Palazzo Fava Ghi- 
silardi. 

La mostra sarà articolata 
in vari settori. 

Il primo riguarderà il pro¬ 
getto di ripristino e di re¬ 
stauro conservativo dell'edifi¬ 
cio, con ampia documenta¬ 
zione grafica che illustrerà, 
con un largo corredo di di¬ 
dascalie e immagini, la sto¬ 
ria del Museo Civico. 

Seguirà l'esposizione vera 
a propria, con una scelta 
dalle ricche collezioni di 
scultore gotiche, di miniato¬ 
re gotiche e del Rinasci¬ 
mento, di avori medievali, 
di vetri di Murano dal se¬ 
colo XV al XVIII, di bron¬ 
zetti gotici e del Rinascimen¬ 
to, di ceramiche rinascimen¬ 
tali, di strumenti musicali e 
di armi. Saranno esposti, tra 
l'altro, il famoso Piviale di 
San Domenico della fine del 
secolo Xill, la grande sta¬ 
tua in bronzo laminato di 
Bonifacio Vili, il bassorilie¬ 
vo con studenti in lettoni 
di Pier Paolo dalle Mase- 
gne del secolo XIV, un'arma¬ 
tura da giostra del secolo 
XVI. 

Un settore documenterà in¬ 
fine, con un'ampia scelta di 
oggetti appartenuti alla fa¬ 
miglia Bentivoglio, la situa¬ 
zione culturale di Bologna 
nella seconda metà del se¬ 
colo XV. 

La rassegna avrà una Im¬ 
postazione didattica e divul¬ 
gativa, in modo da assicu¬ 
rare un ampio dibattito su 
temi che interessane tutta 
le città. 


porti fra il Nord e il Sud 
della Corea e accelerare la 
riunificazione pacifica, oc¬ 
corre anzitutto eliminare il 
confronto militare e atte¬ 
nuare la tensione fra Nord 
e Sud. L’eliminazione della 
contrapposizione militare e 
la distensione fra Nord e 
Sud costituiscono oggi il pro¬ 
blema chiave da risolvere 
per eliminare la incompren¬ 
sione e la sfiducia fra Nord 
e Sud, stimolare la compren¬ 
sione e la fiducia recìpro¬ 
che, creare un’atmosfera di 
unità nazionale, migliorare i 
rapporti fra Nord e Sud e 
unificare pacificamente il no¬ 
stro Paese. 

Il fatto stesso che il Nord 
e il Sud dispongano cia¬ 
scuno di ingenti forze ar¬ 
mate e si trovino in condi¬ 
zioni di confronto militare, 
costituisce non solo una se¬ 
ria minaccia alla pace nel 
nostro Paese, ma anche un 
motivo di incomprensione e 
di sfiducia. (...) Vi è una 
contraddizione reale nel fat¬ 
to di promuovere la riunì- 
ficazione pacifica e avviare 
il dialogo, nascondendo in¬ 
tanto un pugnale in seno. 
Se non si depone il pugna¬ 
le, non sarà possibile sta¬ 
bilire un’atmosfera di com¬ 
prensione e risolvere alcun 
problema legato alla riuni¬ 
ficazione nazionale. (...) 

Per questo noi abbiamo 
ripetutamente sottoposto al¬ 
le autorità sudcoreane — co¬ 
me primo passo sulla via 
della riunificazione pacifica 
— la Proposta in 5 punti che 
prevede la cessazione del¬ 
l’accrescimento delle forze 
armate e della corsa agli ar¬ 
mamenti, il ritiro di tutte 
le truppe straniere, la ridu¬ 
zione degli effettivi in arma¬ 
menti e armati, la fine della 
introduzione di armi stra¬ 
niere e la conclusione di 
un accordo di pace. 

Invece le autorità sudco¬ 
reane vogliono accantonare 
questo problema urgente e 
risolvere solo, per tappe, 
quelli secondari. Ciò signi¬ 
fica che esse non hanno l’in¬ 
tenzione di sviluppare real¬ 
mente la reciproca fiducia e 
di favorire l’unione nazio¬ 
nale. (...) Se le autorità sud¬ 
coreane aspirano veramente 
alla riunificazione pacifica, 
devono abbandonare questa 
posizione e optare per la eli¬ 
minazione dello stato di con¬ 
fronto militare. 

2) Per migliorare i rap¬ 
porti fra Nord e Sud e acce¬ 
lerare la riunificazione del 
Paese, occorre procedere al¬ 
la collaborazione e allo svi¬ 
luppo degli scambi multi¬ 
formi fra il Nord e il Sud 
nei campi politico, militare, 
diplomatico, economico e 
culturale. La collaborazione 
e gli scambi multiformi so¬ 
no di grande importanza per 
il ristabilimento dei legami 
nazionali spezzati e per la 
creazione di condizioni fa¬ 
vorevoli alla riunificazione. 

Le autorità sudcoreane 
propongono che ciascuna 
delle due parti « apra com¬ 
pletamente» la società al¬ 
l’altra, ma in realtà temono 
l’abbattimento delle barriere 
fra Nord e Sud e si oppon¬ 
gono ostinatamente agli 
scambi e alla collaborazione. 

Ora come ora, invece di 
collaborare con i compatrio¬ 
ti, le autorità sudcoreane si 
alleano alle forze straniere 
e trasformano completamen¬ 
te l’economia sudcoreana in 
una economia dipendente, 
introducendo illimitatamente 
il capitale monopolistico 
straniero. (...) 

3) Per risolvere il pro¬ 
blema della riunificazione 
del Paese conformemen¬ 
te alla volontà e alle esigen¬ 
ze del nostro popolo, è ne¬ 
cessario fare in modo che 
tutte le classi e gli strati 
sociali del Nord e del Sud 
possano partecipare alle at¬ 
tività patriottiche nazionali 
destinate a promuovere la 
la riunificazione della patria. 

Noi pensiamo che il dia¬ 
logo avviato fra Nord e Sud 
non debba svolgersi solo al 
livello delle autorità, ma 
debba estendersi a tutta la 
nazione. A questo fine, noi 
proponiamo la convocazione 
di una grande assemblea na¬ 
zionale, costituita da rappre¬ 
sentanti di tutte le classi e 
strati sociali del Nord e del 
Sud: gli operai, contadini, 
lavoratori intellettuali, stu¬ 
denti e soldati del Nord, e 
gli operai, contadini, studen¬ 
ti, intellettuali, militari, ca¬ 
pitalisti nazionali e piccolo¬ 
borghesi delia Corea del 
Sud, al pari dei rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti e orga¬ 
nizzazioni sociali del Nord e 
del Sud, e proponiamo di 
risolvere in questa sede, con 
una largo dibattito, il pro¬ 
blema della riunificazione 
del Paese. 

4) Per accelerare la riu- 
nifioazione del Paese, è og¬ 
gi importante istituire, sotto 
un solo nome, una confede¬ 
razione del Nord e del Sud 


(...) pur conservando per 
qualche tempo i differenti 
regimi del Nord e del Sud. 

Se tale confederazione 
sarà istituita, sarebbe buona 
cosa riprendere il nome di 
Koryo, già ben noto in tut¬ 
to il mondo quale nome del¬ 
lo Stato unitàrio su tutto il 
territorio del nostro Paese, 
e di chiamare quindi lo Sta¬ 
to confederale Repubblica 
Confederale di Koryo. La 
fondazione di tale repubbli¬ 
ca confederale aprirebbe una 
fase decisiva nello sforzo per 
affrettare la riunificazione 
del Paese. 

5) Noi riteniamo che sla 
necessario evitare che la 
divisione del Paese in due 
Coree si perpetui e che il 
Nord e il Sud debbano agi¬ 
re di comune accordo nel 
campo delle relazioni inter¬ 
nazionali. 

Evidentemente, noi svilup¬ 
piamo relazioni da Stato a 
Stato, secondo i principi del¬ 
l’uguaglianza e del vantaggio 
reciproco, con tutti i Paesi 
che trattano amichevolmen¬ 
te la nostra Repubblica, ma 
ci opponiamo recisamente ad 
ogni tentativo di utilizzare 
questo fatto per fabbricare 
due Coree. 

Noi insistiamo che il Nord 
e il Sud non devono aderire 
separatamente all’ONU; noi 
riteniamo che, se vogliano 
aderirvi prima della riunifi¬ 
cazione, debbano almeno co¬ 
stituire una confederazione 
e aderire all’ONU come uni¬ 
co Stato, sotto il nome di 
Repubblica Confederale di 
Koryo. 

Tuttavia, nel caso che, in¬ 
dipendentemente dal fatto 
della adesione, il problema 
coreano fosse sottoposto al¬ 
l’esame dell’ONU, allora sa¬ 
rebbe legittimo che il rap¬ 
presentante della nostra Re¬ 
pubblica, parte interessata, 
vi partecipi per prendere la 
parola. (...) 

Noi speriamo che le auto¬ 
rità sudcoreane accolgano 
con sincerità le nostre nuove 
e ragionevoli proposte 6ulla 
riunificazione. Parallelamen¬ 
te, noi chiediamo energica¬ 
mente che gli Stati Uniti 
prendano atto della situa¬ 
zione attuale, in rapida evo¬ 
luzione, ritirino al più presto 
dalla Corea del Sud le loro 
truppe e cessino ogni ma¬ 
novra aggressiva e ogni in¬ 
gerenza. (...) 

Noi pensiamo che l’ONU 
debba legittimamente censu¬ 
rare gli Stati Uniti che ma¬ 
novrano per giustificare la 
occupazione della Corea del 
Sud con le loro truppe, ser¬ 
vendosi di una « risoluzio¬ 
ne » dell’ONU. L’ONU deve 
togliere alle truppe america¬ 
ne stazionate in Corea il ber¬ 
retto delle « Forze delle Na¬ 
zioni Unite », ritirarle e scio¬ 
gliere la « Commissione del- 
l’ONU per la riunificazione 
e la ricostruzione della Co¬ 
rea » e deve cosi — confor¬ 
memente alla tendenza at¬ 
tuale, caratterizzata dal de¬ 
siderio di indipendenza e di 
pace — eliminare tutti gli 
ostacoli che sono stati in¬ 
nalzati in passato al suo in¬ 
terno contro la unificazione 
indipendente e pacifica del¬ 
la Corea. L’evoluzione della 
situazione mondiale lo esì¬ 
ge. (...) 
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L’Italia, è stato detto tante 
volte, è il paese dalle tante 
polizie: corpo della P.S., ar¬ 
ma dei carabinieri. Guardia 
di finanza, corpo delle guar¬ 
die carcerarie, ecc.; 215-220 
mila uomini in tutto, dotati di 
mezzi moderni e molto costo¬ 
si. 

L’Arma dei carabinieri di¬ 
spone da sola di 87.000 uo¬ 
mini, 370 miliardi è il suo bi¬ 
lancio per il 1974; un bilancio 
separato dalle altre forze ar¬ 
mate, che sfugge al controllo 
del Parlamento e persino del 
governo. 

L’Arma dei carabinieri di¬ 
spone di una organizzazione 
capillare (5.317 Stazioni) con 


strumenti e mezzi modernissi¬ 
mi: reparti mobili e speciali, 
una brigata meccanizzata nei 
capoluoghi di regione (5.000 
uomini), 200 autoblinde velo¬ 
ci, 80 mezzi cingolati leggeri, 
adatti all'impiego in città, 130 
carri armati medi « M. 47 », 
un battaglione di paracaduti¬ 
sti (circa 300). Sono infine 
carabinieri il 90% dei 2.000 
uomini del SID. Un vero e pro¬ 
prio esercito, dunque, dotato 
di armi non tutte necessarie 
per una forza di polizia. Il 
comando è autosufficiente a 
dirigere direttamente tutte le 
tenenze d'Italia, con mezzi di 
comunicazione propri: una re¬ 
te radiotelefonica autonoma, 


telescriventi, radar ed un ef¬ 
ficiente servizio informazioni. 

Anche il corpo della P.S. 
e la Guardia di finanza dispon¬ 
gono di molti uomini (125-130 
mila complessivamente) e di 
mezzi ingenti. Ciò nonostan¬ 
te, le forze di polizia in Ita¬ 
lia non sono in grado di te¬ 
nere testa alla criminalità or¬ 
ganizzata, e quando è stata 
scatenata l’offensiva terrori¬ 
stica fascista si è dovuti ri¬ 
correre al reclutamento di al¬ 
tri 5.000 uomini e poi alla crea¬ 
zione di un Ispettorato anti¬ 
terroristico, che ha sostituito 
il tristemente noto ufficio 
« Affari Riservati », diretto 
dal dottor D’Amato mandato a 


dirigere la polizia di fron¬ 
tiera e degli aeroporti. Alla 
testa dell'Ispettorato antiter¬ 
rorismo è stato posto il que¬ 
store Emilio Santillo, che ha 
al suo fianco due vecchie co¬ 
noscenze dell’ufficio « Affari 
Riservati »: Milizia e Russo- 
marno, i due vice del dottor 
D’Amato. 

Il nuovo organismo per la 
lotta al terrorismo sembra par¬ 
tito con il piede sbaglialo: 
carabinieri e Guardia di fi¬ 
nanza resistono a farne parte 
per mantenere la propria au¬ 
tonomia. Pare che anche al¬ 
cuni questori esitino per ra¬ 
gioni di prestigio a collabora¬ 
re. Di fronte a queste resi- 


Gli artisti italiani per il 50° dell’Unità 



Luciano Cacciò: « la costanza dell'aggressione » 


Discussione sugli indirizzi scientifici e le strutture sanitarie 

Psichiatria e politica 


Pubblichiamo un altro In¬ 
tervento nello discussione sui 
problemi della psichiatria: 
vi espongono lo loro opinio¬ 
ne Giovanni Jervis e un 
gruppo di operatori del Cen¬ 
tri di igiene mentale di Reg¬ 
gio Emilia. 

La lettera di tre medici co¬ 
munisti a L’Unità sul proble¬ 
ma della psichiatria, e la ri¬ 
sposta di Sergio Scarpa, la¬ 
sciano qualche insoddisfazio¬ 
ne, e richiedono qualche ul¬ 
teriore commento. 

A nostro avviso, il proble¬ 
ma della psichiatria non può 
essere ridotto a dibattito 
scientifico, e neppure può es¬ 
sere semplificato scindendo 
aspetto politico e aspetto 
scientifico. Ma vediamo le co¬ 
se dall’inizio. Ut psicologia 
umana si occupa di studia¬ 
re, prevedere e manipolare il 
comportamento umano; la psi¬ 
chiatria si occupa più specifi¬ 
camente di quei comporta¬ 
menti umani che appaiono ir¬ 
razionali. Ora, è noto che que¬ 
sti comportamenti vengo¬ 
no repressi o modificati in 
modo da diminuirne gli svan¬ 
taggi per 1’assetto sociale e 
— in via subordinata — in 
modo da diminuire lef soffe¬ 
renze e 1 disagi per 1 diret¬ 
ti interessati. Alcuni di que¬ 
sti comportamenti «irrazio¬ 
nali» sono dovuti a malattie 
del cervello; molti altri no, 
e possono essere descritti co¬ 


me errori di apprendimento, 
o come il risultato di circo¬ 
stanze di vita fortemente sfa¬ 
vorevoli, o particolarmen¬ 
te contraddittorie. 

Qualsiasi persona, non im¬ 
porta se giudicata «normale » 
o «anormale». Ira un suo 
modo di reagire agli avveni¬ 
menti ordinari della vita, e 
questo modo di reagire dipen¬ 
de da moltissimi fattori: dal¬ 
la costituzione ereditaria, dal¬ 
le precedenti esperienze di 
vita, dalle condizioni del suo 
organismo. 

Ma da un punto di vista 
marxista, non esiste una «na¬ 
tura umana » in sè, intesa co¬ 
me qualcosa di biologico, di 
perenne, di non-storico; al 
contrario, l’uomo si definisce 
nella sua pratica sociale. Non 
è il comportamento umano 
individuale astratto a determi¬ 
nare la pratica sociale, ma è 
la pratica sociale (dominata 
dalla divisione del lavoro e 
dalla divisione della società 
in classi) a determinare la co¬ 
scienza e il comportamento 
Individuale. Ciò vale sia per 
il «sano » che per la perso¬ 
na «mentalmente distur¬ 
bata». 

ET vero, una minoranza di 
queste persone «disturbate » 
hanno malattie e lesioni del 
cervello. MA anche per que¬ 
ste ultime, il modo di vive¬ 
re nella società e di reagire 
all’ambiente dipende In misu¬ 


ra prevalente non dalla lesio¬ 
ne in sè, bensì dalla colloca¬ 
zione sociale, e dalle circo¬ 
stanze di vita; ne l’eventua¬ 
le malattia o lesione è capi¬ 
tata «per sfortuna »: ma ha 
delle ragioni che chiamano in 
causa la diseguaglianza so¬ 
ciale. 

Ca&L ogni persona «men¬ 
talmente sana» ha problemi 
psichiatrici; e ogni persona 
giudicata un «caso psichiatri- 
co » ha bisogni e problemi 
psicologici che non sono so¬ 
stanzialmente diversi da quel¬ 
li della persona «sana ». 

Operando una distinzione 
categorica (e per molti versi 
arbitraria) fra «sano » e 
«malato di mente» la psi¬ 
chiatria borghese utilizza 
strumenti terapeutici come 
strumenti repressivi e di con¬ 
trollo sociale. I «matti» ven¬ 
gono esclusi nei manicomi; 
gli operai che rifiutano il ti¬ 
po di organizzazione del la¬ 
voro nella fabbrica, o i bam¬ 
bini che non accettano la re¬ 
pressione scolastica, vengono 
convinti a ritenersi «disadat¬ 
tati », a farsi «curare» e ma¬ 
gari a ricoverarsi in clinica; 
negli Stati Uniti, 1 rivoluzio¬ 
nari vengono etichettati 
«schizofrenici latenti» o 
«personalità abnormi antiso¬ 
ciali». 

Secondo l’ideologia reazio¬ 
naria U disagio psicologico 
viene considerato un disturbo 


di competenza medica, stret¬ 
tamente individuale, da se¬ 
questrare in un ambito spe¬ 
cialistico come problema pu¬ 
ramente tecnico, non politico. 
Il manicomio non è che lo 
esempio più tipico di questa 
mistificazione, di questo mo¬ 
do di sequestrare in un am¬ 
bito tecnico problemi appa¬ 
rentemente personali, che so¬ 
no in realtà problemi collet¬ 
tivi e problemi politici. 

la sofferenza psicologica 
individuale è una contraddi¬ 
zione, che è il riflesso di con¬ 
traddizioni sociali. Solo chi 
ha interesse a negare resi¬ 
stenza delle contraddizio¬ 
ni sociali preferisce una fal¬ 
sa concezione dell’uomo (che 
non è il risultato di una da¬ 
ta scuola scientifica, ma ideo¬ 
logia e concezione politica) 
per cui le irrazionalità e sof¬ 
ferenze individuali vengono 
spacciate come il risultato di 
« guasti » biologici accidentali. 
Se i manicomi non curano, 
ma segregano e opprimono e 
distruggono, è perchè la so¬ 
cietà borghese li ha fondati 
per questo; non solo il trat¬ 
tamento della follia è proble¬ 
ma politico, ma k> è la fol¬ 
lia stessa; e infine, non si 
tratta di prendere posizione 
(o di non prenderla) fra va¬ 
rie teorie accademiche, ma di 
respingere una concezione 
reazionaria dell’uomo e del¬ 
la società. La scelta è chiara: 


il problema psichiatrico va 
dissequestrato, tolto dal mo¬ 
nopolio di una corporazione 
professionale reazionaria, ri¬ 
portato alla società. 

Nella battaglia contro le 
istituzioni segreganti, per il 
rinnovamento della scuoia, 
contro l’organizzazione capi¬ 
talistica del lavoro, contro la 
oppressione della donna, con¬ 
tro le mistificazioni e la re¬ 
torica della famiglia, contro 
la falsa neutralità della me¬ 
dicina e della psichiatria, nel 
territorio, in stretta unione 
con le altre lotte dei lavo¬ 
ratori, non sono concessi spe¬ 
rimentalismi, nè settarismi, 
nè «scuole»; qui il proble¬ 
ma psichiatrico si fonda co¬ 
me lotta politica per la pre¬ 
venzione, e come campagna 
per il rinnovamento della as¬ 
sistenza sociale, sanitaria e 
psichiatrica. Ma — e ci tenia¬ 
mo molto a precisarlo — que¬ 
sto non è un crogiolo in cui 
tutte le teorie sono ugualmen¬ 
te buone, purché tutti lotti¬ 
no insieme. Senza l’egemonia 
di una scelta politica comu¬ 
nista, che è scelta di una con¬ 
cezione marxista dell’uomo e 
del suoi disagi, persisteranno 
degli equivoci, non si faran¬ 
no le alleanze corrette, e for¬ 
se si conoscerà la sconfitta. 

Giovanni Jervis e un 

gruppo di operatori dei 

Centri di igiene men- 
. tale di Reggio Emilia 


sterne che cosa ha fatto il 
ministro Taviani? Ha cercato 
di aggirare l’ostacolo attra¬ 
verso il coordinamento delle 
varie polizìe e del SID che 
egli stesso svolgerà in prima 
persona. Non c’è comunque da 
illudersi che coperture e con¬ 
nivenze con le « trame nere » 
di certi apparati dello Stato 
siano state già spazzate via. 

Carenze e inefficienza delle 
« forze dell'ordine » hanno o- 
rigini lontane. Prendiamo la 
P.S. Armata, inquadrata, mi¬ 
litarizzata, sottoposta a co¬ 
dici ed a regolamenti milita¬ 
ri, epurata dagli elementi de¬ 
mocratici e di sinistra che 
avevano preso parte alla guer¬ 
ra di Liberazione, mentre ve¬ 
niva favorita la carriera di 
coloro che avevano collabora¬ 
to con i fascisti e i nazisti: 
questa la polizia voluta da 
Sceiba negli anni ’50. Su q UiA 
sto solco si è continuato ad 
operare fino ad oggi, stra¬ 
volgendo il senso dei compiti 
istituzionali di questo corpo 
di pubblica sicurezza. 

€ Una carriera appassionan¬ 
te al servizio dei cittadini», 
dice un manifesto per l'ar¬ 
ruolamento degli agenti nel¬ 
la P.S. In realtà la polizia 
italiana è stata posta sempre 
al servizio delle classi domi¬ 
nanti. 

Al poliziotto è stato insegna¬ 
to che le manifestazioni a. pe¬ 
ricolose » sono gli scioperi, i 
cortei operai, i comizi dei par¬ 
titi di sinistra. «La folla, 
quando assume una notevole 
consistenza — afferma il 
”Manuale d’istruzione milita¬ 
re e professionale degli a- 
genti di PS” — diviene sem¬ 
pre pericolosa. Ciò si verifica 
in occasioni di manifestazioni 
politiche o sindacali... ». 

Nelle scuole della Polizia 
(la PS dispone di 14 istituti 
scolastici di cui 5 presso i 
reparti mobili, con circa 5 mi¬ 
la posti, di scuole di specializ¬ 
zazione tecnica, di polizia giu¬ 
diziaria, stradale, ferroviaria 
e di frontiera cui si aggiun¬ 
gono le scuole sottufficiali di 
Nettuno, l'Accademia del Cor¬ 
po delle guardie di PS e la 
Scuola superiore di Roma) i 
giovani vengono c epurati » da 
tutto ciò che hanno imparato 
dalla dura esperienza della vi¬ 
ta civile: debbono cessare di 
sentirsi cittadini. 


Diminuiscono 
i candidati 

Ordinamento militare del 
corpo, criteri di reclutamen¬ 
to, tipo di addestramento, so¬ 
no insomma in funzione della 
formazione di un poliziotto- 
robot, da impiegare ciecamen¬ 
te soprattutto contro il mo¬ 
vimento operaio e popolare. 

L’educazione nelle scuole e 
nei reparti della PJS., basata 
su criteri militari e fondata 
su una disciplina vecchio sti¬ 
le è naturalmente in funzio¬ 
ne dell’uso che si vuol fare 
degli agenti. 

Cosi si spiega il divieto per 
i poliziotti di appartenere a 
qualsiasi associazione e la ac¬ 
canita resistenza opposta dalla 
burocrazia prefettizia e mi¬ 
nisteriale alla richiesta, or¬ 
mai diffusa in tutto il Paese 
come dimostrano le proteste 
e i convegni svoltisi negli ul¬ 
timi anni, della costituzione di 
un « Sindacato-Polizia », in 
grado di garantire la dife¬ 
sa dei legittimi interessi, ma¬ 
teriali e morali, dei poliziotti, 
sottoposti ad una vita durissi¬ 
ma e con stipendi molto mo¬ 
desti. 

Gli agenti detta PS. vengo¬ 
no arruolati in nome detta 
prevenzione e detta repres¬ 
sione della criminalità. In real¬ 
tà vengono istruiti e utiliz¬ 
zati spesso per ben altri com¬ 
piti. Il reclutamento è sem¬ 
pre stato caratterizzato dal¬ 
la discriminazione a sinistra, 
favorita dal bisogno di lavo¬ 
ro soprattutto dei giovani del 
Mezzogiorno (su ima media 
di 35.000 uomini incorporati 
nella Polizia negli ultimi 12 
anni, la metà sono stati for¬ 
niti da Sicilia, Puglia e Cam¬ 
pania). Basterà rilevare die 
dal 1961 al 1970, per 24.000 
allievi arruolati netta P.S. so¬ 
no state presentate ben 170 
mila domande. Ora però le 
cose stanno cambiando: per 
l’ultimo arruolamento di 5.000 
posti le domande sono state 
poco più di 8400. 

* Le scuole per allievi guar¬ 
die e per sottufficiali — ci 
dice un alto funzionario detta 
PJS. — sono affidate, tanto 
per cambiare, ai soliti vice¬ 
prefetti. Il programma pre¬ 
vede in teoria l’istruzione mi¬ 
litare, l’addestramento pro¬ 
fessionale, l’educazione civi¬ 
ca, lo sport. Come cultura 
generale c’è qualche cenno 
di storia, oltre ad un riassun¬ 
to generico della Costituzio¬ 
ne. Dovrebbero essere an¬ 
che insegnate le leggi di P.S., 
qualche norma di diritto pe¬ 
nale, la tecnica dei servizi 
di polizia e soprattutto di or¬ 
dine pubblico. In realtà, e 
non certo per colpo degli in¬ 
segnanti né dei comandanti, 


le scuole sono considerate 
« serbatoi » di uomini da im¬ 
piegare nei servizi di ordine 
pubblico, mentre migliaia di 
agenti vengono utilizzati per 
attività che con questi ser¬ 
vizi non hanno nulla a che 
fare. Così davanti alle ban¬ 
che, a sedi di ambasciate e 
di altri edifici pubblici pre¬ 
stano generalmente servizio 
giovani allievi guardie di 
P.S., si può dire appena ar¬ 
ruolati, che dovrebbero inve¬ 
ce frequentare le scuole». 

L’alto funzionario ci fa ri¬ 
levare che ciò accade anche 
nelle scuole per sottufficiali. 
c A Nettuno — ci dice — gli 
allievi sono stati utilizzati fin 
dai primi gami del corso, ini¬ 
ziato il 10 gennao, in ser¬ 
vizio di ordine pubblico: non 
sono stati in aula neppure 
un’ora. Cosa potranno dire, ai 
loro esaminatori che li interro¬ 
gheranno in procedura penale 
o sugli ordinamenti e regola¬ 
menti della PS? Con quale 
criterio si potranno bocciare 
o promuovere? C’è da presu¬ 
mere che saranno tutti pro¬ 
mossi. Con quale garanzia 
per la pubblica amministra¬ 
zione e per i cittadini — con¬ 
clude sconsolato l’alto fun¬ 
zionario — è facile immagi¬ 
narlo ». 


Inefficienza 
dei servizi 

II risultato è l’inefficienza 
del servizio, l’umiliazione per 
gli stessi poliziotti. Nasce an¬ 
che da qui la spinta alla ri¬ 
chiesta — sostenuta dal PCI 
e da altre forze democrati¬ 
che — di una ristrutturazione 
del corpo della PS e della sua 
trasformazione in istituto ci¬ 
vile di polizia. 

Il problema della prepara¬ 
zione culturale e professionale 
degli allievi delle scuole della 
PS, ispirata all’insegnamento 
della Costituzione, e ai diritti 
e doveri del cittadino, viene 
finalmente affrontato in una 
legge approvata nel giugno 
scorso. Nella sua formulazio¬ 
ne il compagno on. Sergio 
Flamigni, che di questi proble¬ 
mi si occupa da anni, ha 
voluto fosse sottolineata l’im¬ 
portanza della educazione ci¬ 
vica democratica nelle scuole 
di polizia, dove insegneranno 
docenti universitari e docenti 
di ruolo delle scuole medie 
superiori. Si tratta di un pri¬ 
mo passo nel processo di tra¬ 
sformazione. democratica del¬ 
l’istituto detta PS. 

Problemi seri, da questo e 
da altri punti di vista, esi¬ 
stono per l’Arma dei carabi¬ 
nieri, dove il reclutamento e 
l'addestramento sono partico¬ 
larmente rigidi: su circa 5 mi¬ 
la aspiranti, tutti volontari, 
entrano nell’Arma solo 1.000- 
1100, gran parte dei quali 
provenienti da famiglie di ex 
carabinieri. 

Glt allievi vengono distri¬ 
buiti nelle tre scuole per ca¬ 
rabinieri semplici, per sottuf¬ 
ficiali e per ufficiali. Insieme 
atte nozioni tecniche vengono 
impartite norme morali e di 
comportamento. Viene soprat¬ 
tutto inculcata la convinzione 
di appartenere ad un corpo 
scelto, in grado di essere il 
pilastro della Nazione. 

Il concetto del servizio co¬ 
me missione si ritrova in tut¬ 
te le manifestazioni della vi¬ 
ta dell’Arma dei carabinieri, 
nei discorsi dei suoi capi che 
alimentano con ogni mezzo lo 
spirito corporativo. Selezione 
e formazione del carattere del 
carabiniere hanno un obbiet¬ 
tivo di fondo: creare un mar¬ 
cato spirito di corpo, il sen¬ 
so di una disciplina ferrea 
e dell’obbedienza assoluta al¬ 
le gerarchie. Il regolamento 
interno dell’Arma, compilato 
170 anni fa da un gesuita e 
che ha subito qualche € ag¬ 
giornamento» nel periodo fa¬ 
scista, finisce per essere. In 
un organismo come questo, 
stretto attorno ai propri sim¬ 
boli, la prima delle leggi a 
cui rispondere. 

La responsabilità per la si¬ 
tuazione esistente nei corpi 
di polizia, che non può non 
preoccupare dopo quanto i 
accaduto in questi ultimi tem¬ 
pi, va attribuita alla DC e ai 
governi da essa guidati, alla 
loro incapacità di dirigere tut¬ 
te queste polizie, in modo co¬ 
ordinato e fermo e di demo¬ 
cratizzarne la vita interna, 
cacciando fascisti e corrotti, 
coloro che non hanno saputo 
o voluto fare il proprio dove¬ 
re — e sono una ristretta mi¬ 
noranza ma in posti di respon¬ 
sabilità — nella lotta per stron¬ 
care l’insidia dell’eversione fa¬ 
scista atto Stato democratico. 

Un mutamento di rotta è or¬ 
mai diventato improrogàbile: 
lo chiede a gran voce la 
schiacciante maggioranza del 
Paese, che vuole progredire 
nella democrazia e nella giu - 
stizia. - 

Sergio Perdere 
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Continua lo stillicidio di notizie sulle sospensioni di lavoratori 


Vasta mobilitazione attorno agli operai agricoli 


Rieflo: orario ridotto per 1J.00 

' ■ ■ ' '■ ' ^ ‘ - Vi • 

Elettrodomestici: negata la crisi a conquistare i contratti 




Una dichiarazione del presidente della Zanussi e una nota di precisazione della FLM idi Por¬ 
denone - Contraddittori giudizi padronali sulla situazione nel settore tessile - Consistenti ordinativi 


Oggi incontri fra le porti a Verona e Vicenza - Dibattito con i partiti democra¬ 
tici a Rovigo - Ferma presa di posizione del sindacato CGIL contro gli agrari 


MILANO, 26 

Le notizie di riduzione del¬ 
l’orario di lavoro per 1300 di¬ 
pendenti del lanificio «Tlber- 
ghien» di Verona e per 1100 
lavoratori della Riello, pure di 
Verona, si sono aggiunte allo 
Btilllcidlo di analoghe preoc¬ 
cupanti notizie di riduzioni 
d’orario succedutesi da una 
settimana In qua. Il «Tiber- 
ghlen » ha ridotto l’orarlo a 
24 ore settimanali per 700 la¬ 
voratori e a 32 per gli altri 
600. La richiesta di cassa in¬ 
tegrazione non elimina 11 sa¬ 
crificio grave di una perdita 
di salarlo, che per 1 più si 
aggirerà sulle 30 mila lire 
mensili. 

Un’altra fabbrica, la Riello, 
del settore metalmeccanico, 
ha annunciato ieri di ridurre 
a sua volta a 32 ore settima¬ 
nali l’orarlo di lavoro per 1 
1100 dipendenti e di chiede¬ 
re la cassa integrazione. La 
decisione non è stata ancora 
motivata. 


Alla «Tiberghlen» la ridu¬ 
zione di lavoro sarebbe Impo¬ 
sta dalla situazione generale 
del settore tessile, da difficol¬ 
tà di approvvigionamento del¬ 
le materie prime e dal ritar¬ 
do subito dagli ordini della 
clientela. 

La situazione generale del 
settore tessile, che viene sem¬ 
pre invocata, è In « fase cri¬ 
tica » almeno dagli anni ’50. 
E’ un settore che ha subito 
ristrutturazioni profonde, ve¬ 
ri e propri sconvolgimenti, ad 
esso deve Imputarsi l’espul¬ 
sione massiccia e Irreversibi¬ 
le di manodopera femmini¬ 
le. Il «Tiberghlen» ha qual¬ 
che difficoltà di ordine spe¬ 
cifico dovute al modo della 
sua conduzione aziendale. 

Quanto alle materie prime 
e alle difficoltà di approvvi¬ 
gionamento 1 giudizi di par¬ 
te padronale sono contrastan¬ 
ti. Proprio domenica scorsa, 
sulla Gazzetta del Popolo un 


Interrotto il traffico ferroviario 

Forte protesta 

a Caserta contro 
71 sospensioni 

I lavoratori della Fiore in corteo per la città - Grave 
atteggiamento antisindacale della direzione della 
azienda - Stamani le parti si incontrano in Prefettura 


CASERTA, 26 

La stazione ferroviaria di 
Caserta è rimasta oggi bloc¬ 
cata per l’intera giornata per 
una manifestazione di prote¬ 
sta dei 500 operai delle offi¬ 
cine «Fiore» — una ditta di 
costruzione e di riparazione 
di materiale ferroviario — 71 
del quali sono stati messi a 
cassa integrazione dal pa¬ 
drone. 

Le linee ferroviarie Napoli- 
Roma, via Cassino e Napoli- 
Foggia sono rimaste paraliz¬ 
zate. La decisione padronale 
di sospendere 71 lavoratori, 
motivata con il pretesto del¬ 
la mancanza di commesse da 
parte delle F.S. è in realtà 
un brutale attacco antisinda¬ 
cale teso a colpire le lotte 
che in questi ultimi mesi 1 
lavoratori della «Fiore» ave¬ 
vano portato avanti. 

Nei mesi scorsi infatti 1 sin¬ 
dacati avevano intrapreso lot¬ 
te articolate aU’lnterno della 
fabbrica casertana per il man¬ 
cato accordo sul premio di 
produzione e sulla quattordi¬ 
cesima mensilità. Inoltre la 
lotta dei lavoratori intendeva 
far rispettare gli accordi in¬ 
tervenuti a maggio, in rap¬ 
porto al plano di sviluppo 
delle ferrovie, che prevedeva¬ 
no un ampliamento dell'orga¬ 
nico dell’azienda di circa 150 
unità. L’assunzione di nuovo 
personale aveva creato anche 
molta attesa tra le migliaia 
di disoccupati che solo a Ca¬ 
serta raggiungono il numero 
di quattromila e oltre 45 mi¬ 
la nell’intera provincia. 

Ma il titolare dell'azienda. 


un padrone noto per i suol 
atteggiamenti antloperai e an¬ 
tidemocratici, ha disatteso 
questo preciso impegno. Inol¬ 
tre con una decisione di chia¬ 
ro sapore intimidatorio, nella 
imminenza del ritorno in fab¬ 
brica degli operai, che proprio 
oggi hanno ripreso il lavoro, 
ha concretizzato il suo dise¬ 
gno di mettere a cassa inte¬ 
grazione 71 operai, motivando 
la sua decisione con la man¬ 
canza di commesse da parte 
delle ferrovie. 

I sindacati unitari del fer¬ 
rovieri e la FLM di Caserta 
avevano già nei giorni scorsi 
dimostrato come la ditta « Flo¬ 
re» ha in effetti lavoro suf¬ 
ficiente - e commesse assicu¬ 
rate fino al 1980.. 

II padrone con un atteggia¬ 
mento provocatorio ha rifiu¬ 
tato costantemente l’Incontro 
con 1 sindacati che chiedono 
la revoca delle sospensioni e 
la ripresa Immediata della 
trattativa aziendale. Per que¬ 
sta mattina era stata indetta 
una manifestazione dalla FLM 
alla quale hanno partecipato 
compatti tutti I dipendenti 
della «Fiore». Un corteo di 
lavoratori è partito dalla fab¬ 
brica e si è diretto al centro 
della città. Gli operai si sono 
poi diretti verso la stazione 
ferroviaria occupando i binari. 

Domattina alle 12 il prefet¬ 
to ha indetto una mozione 
alla quale sono convocate le 
parti. 

Fino a tarda sera I lavora¬ 
tori sono restati riuniti in as¬ 
semblea, dentro la stazione. 


Deciso dai lavoratori a Terni 

Occupata la Saip 
per respingere 

i licenziamenti 

Dopo giorni e giorni di inutili trattative - La Sacsem 
di Arezzo minaccia la cassa integrazione per 250 
operai e la smobilitazione di due interi settori 


TERNI. 26. 

Gli operai della SAIP. una 
azienda ternana produttrice 
<U semilavorati in acciaio 
Inossidabile e profilati in fer¬ 
zo e zincati hanno deciso 
l’occupazione deila fabbrica, 
dopo giorni e giorni di trat¬ 
tativa, per far rientrare il 
minacciato provvedimento di 
licenziare 85 dipendenti. La 
azienda — controllata al 50 
per cento dalla Finsider — 
negli ultimi tempi, è soltan¬ 
to riuscita a proporre come 
alternativa, però inaccettabi¬ 
le, il licenziamento per 25 
impiegati e la cassa integra¬ 
zione per 50 operai, motivan¬ 
do con scarse e inefficaci ar¬ 
gomentazioni il grave prov¬ 
vedimento. 

Ora 1 lavoratori sostenuti 
anche dalla azione unitaria 
del comitato cittadino che si 
è riunito questa mattina sot¬ 
to la presidenza del sindaco 
di Terni, compagno Sotgiu e 
alla presenza dei rappresen¬ 
tanti delle forze politiche de¬ 
mocratiche e delle organizza¬ 
zioni sindacali, hanno inten¬ 
sificato la lotta passando ad 
una fase più dura, nella spe¬ 
ranza che al più presto, an¬ 
che con l’intervento del mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali chiamato più volte 
in causa, la questione ven¬ 
ga definita a vantaggio del 
tororatori e della intera eco- 
in—la cittadina. 


AREZZO, 26. 

La Sacsem di Arezzo una 
azienda della Bastogi, ha re¬ 
so noto, al rientro dalie fe¬ 
rie, il proprio programma di 
ristrutturazione, che nei fat¬ 
ti significa eliminazione dei 
settori tessile e agricolo e pe¬ 
sante attacco all’occupazione 

Si tratta di un ennesimo 
grave provvedimento della 
azienda, che nei mesi scorsi 
aevva rifiutato l’assunzione 
dei 350 opera! che avevano 
frequentato i corsi di riquali¬ 
ficazione organizzati dalla 
stessa Sacsem in collaborazio¬ 
ne con la Regione. Successi, 
vamente, nel mese di luglio 
la direzione aveva minaccia¬ 
to di non pagare i salari. Og¬ 
gi I dirigenti hanno presen¬ 
tato al comitato cittadino il 
nuovo programma, che se at¬ 
tuato, in tempi non lunghi 
porterebbe alla completa smo¬ 
bilitazione dell’azienda. Per 
ora la Sacsem propone la col¬ 
locazione in cassa integrazio¬ 
ne di 250 operai ma non è da 
escludere l’uso della cassa in¬ 
tegrazione per tutti i 700 di¬ 
pendenti. Non è da sottova 
lutare il grave danno che 
un simile provvedimento re- 
cherebbe alle numerose pic¬ 
cole aziende artigiane legate 
aU’attlvità della Sacsem. Nel 
pomeriggio di oggi, per valu¬ 
tare le gravi decisioni e la 
risposta da dare si è riunito 
U consiglio di fabbrica 


dirigente padronale del set¬ 
tore, Giovanni Gremmo, pre¬ 
sidente dell’Associazione na¬ 
zionale del commeroio lanie¬ 
ro, nonché amministratore de¬ 
legato del lanificio Bozzalla e 
Lesna di Coggiola, nel tenta¬ 
tivo di rettificare alcune di¬ 
chiarazioni allarmistiche e nel 
sostenere l’esistenza di una 
crisi già in atto nel setto¬ 
re, fa sapere che questa cri¬ 
si non può essere Imputata 
all’alto costo delle materie 
prime « perchè 1 prezzi (sla 
della lana che delle fibre ar¬ 
tificiali e sintetiche) negli ul¬ 
timi 3-4 mesi hanno subito 
dei "rientri" sensibili». (Che 
significa allora «difficoltà di 
approvvigionamento »?). 

Il Gremmo, nella lettera in¬ 
viata al giornale torinese, ri¬ 
dimensiona il suo preceden¬ 
te allarmismo parlando di dif¬ 
ficoltà dovute alla lievitazio¬ 
ne dei costi di trasformazio¬ 
ne (mano d’opera, servizi ec¬ 
cetera) e al disagio derivan¬ 
te dalla stretta creditizia e 
dall'alto costo del denaro «con 
conseguente rallentamento de¬ 
gli affari a ogni livello». 

Ci sarebbe poi una diffici¬ 
le congiuntura tessile In cam¬ 
po internazionale, mancanza 
di supporti governativi all’e¬ 
sportazione (c’è anche e so¬ 
prattutto un forte ritardo nel 
rimborso dell’IVA agli espor¬ 
tatori • n.d.r.). 

Nel settore del frigoriferi 
(«Indesit» e «Philco» sono 
state infatti le aziende che 
hanno aperto la serie di ri¬ 
duzioni di orario e richieste 
di cassa Integrazione) un’in¬ 
tervista della Stampa a Lam¬ 
berto Mazza, presidente del 
gruppo Zanussi, sembra tesa 
ad allontanare ogni ipotesi di 
crisi. I casi « Indesit » e « Phil¬ 
co » secondo Mazza non ri¬ 
fletterebbero difficoltà nel set¬ 
tore ed afferma che i dipen¬ 
denti del gruppo, dopo la ri¬ 
chiesta ai sindacati, stanno 
facendo qualcosa come 30 mi¬ 
la ore di lavoro straordinario 
concentrate nel periodo di 
6-8 settimane. Quindi Zanussi 
(28.500 dipendenti) lavora a 
pieno ritmo. 

«Slamo l’azienda guida del 
settore, dice Mazza, quindi 
se c’è una crisi ci disturba. 
Ma a mio giudizio, oggi, gli 
elettrodomestici non sono in 
crisi. Le preoccupazioni — di¬ 
ce ancora Mazza — ci sono 
nel contesto generale dèlie at¬ 
tuali difficoltà dell’economia 
italiana, ma, per quanto ci ri¬ 
guarda, siamo tranquilli». 

H settore degli elettrodo¬ 
mestici lavora fortemente 
per l’esportazione. Secondo 
gli atti del «Convegno set¬ 
tore elettrodomestici » in¬ 
detto a fine *73 dalla FLM, 
nel *72 le esportazioni aveva¬ 
no raggiunto I 436 miliardi 
di lire, contribuendo in ma¬ 
niera non irrilevante alla ri¬ 
duzione del deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti. La quo¬ 
ta delle esportazioni — In con¬ 
tinua ascesa, anche nel ’73 — 
sulla produzione era del 63.4 
per cento considerando l'inte¬ 
ra gamma, mentre era del 
70 per cento se si considera¬ 
no solo frigoriferi (48 per cen¬ 
to). lavatrici e lavastoviglie. 

I maggiori importatori sono: 
Germania 23.4 per c e n to; 
Francia 15,6: Stati Uniti 9,2; 
Gran Bretagna 8.6; Paesi Bas¬ 
si 6.5; Belgio-Lussemburgo 4.5; 
Austria 2,7. Il mercato interno 
italiano accuserebbe invece 
un certo grado di saturazio¬ 
ne. Dati padronali dicono che 
l’86 per cento della famiglie 
avrebbe un frigorifero, il 78 
per cento una cucina, il 63 per 
cento una lavatrice. Sul pia¬ 
no delle esportazioni un’atten¬ 
zione particolare le società la 
stanno svolgendo vero i Pae¬ 
si dell'Est. 

Il gruppo Zanussi rappre¬ 
senterebbe oggi il 45 per cen¬ 
to di tutta la produzione na¬ 
zionale di elettrodomestici, 
con un fatturato che a fine 
”74 raggiungerà i 350 miliardi 
(di cui il 55 per cento all’e¬ 
sportazione). 

Come è noto la Zanussi a 
partire dal 1970 ha svolto una 
politica di assorbimento e 
concentrazione di aziende del 
settore e si è Infine integra¬ 
ta con l’AEG tedesca. Dopo 
aver assorbito Castor. Becchi 
e Stice, si è presa la Zoppas 
indebitandosi per 75 miliar¬ 
di con PIMI (Mazza adesso 
afferma che in due anni 
l’esposizione bancaria si è ri¬ 
dotta a 50 miliardi e quindi 
non lo turba la stretta cre¬ 
ditizia) mentre sul plano eu¬ 
ropeo essa ha stabilito un im¬ 
portante accordo con la po¬ 
tente AEG-Telefunken, la qua¬ 
le avrebbe ottenuto una par¬ 
tecipazione nella Zanussi del 
25 per cento (almeno questo 
è quanto è stato ufflclalmen- 1 
te dichiarato). Ha Inoltre av¬ 
viato una politica di compar¬ 
tecipazione in Spagna e in 
Jugoslavia. 

L’intervista di Mazza è og¬ 
getto di una nota emessa ie¬ 
ri dalla FLM provinciale di' 
Pordenone, la quale precisa 
che 11 lavoro straordinario 
concesso alla Zanussi di Por¬ 
denone è stato concordato in 
20 mila ore (e non In 30 mi¬ 
la), e riguarda il solo sta¬ 
bilimento di Porda (8 
mila 500 dipendenti). Nel con¬ 
cedere le ore straordinarie I 
sindacati hanno ottenuto al¬ 
cune contropartite: l’azienda 
assumerà 240 operai entro il 
31 marzo 75, 100 dei quali fra 
agosto e fine ottobre 74; la 
direzione deve discutere (en¬ 
tro questo autunno) la realiz¬ 
zazione degli investimenti e 
le questioni riguardanti la di¬ 
versificazione produttiva as¬ 
sunti nel recente accordo di 
gruppo. 

r. g. 



Da ifilip filasi nrrnnann li sannnifiVin Da ottr * due mesl vivono nel saponificio «Scala» di Ceccano 

UO. uue mesi occupano U saponillcio gli olire 350 dipendenti del « boss » Annunziala, grande elettore 

di Andreotti. Da un mese gli altri quattrocento dipendenti dell» Dosa di Castrocieio, sempre di proprietà di Annunziata sono in 
sciopero per sostenere la lotta doi compagni di Ceccano. I lavoratori sono stati costretti all'occupazione per rispondere a un 
tentativo di serrata, compiuto dal padrona all'indomani dello sciopero di protesta per l'infame strage fascista di Brescia. Per il 
10 settembre è previsto un nuovo incontro tra le parti. NELLA FOTO: La fabbrica di Ceccano tappezzata di cartelli. 


La vertenza aperta da dieci mesi 

A TRENTO RILANCIANO LA LOTTA 
I LAVORATORI DELLA MICHELIN 

* , s * r 

Gli obiettivi posti dal sindacato — La multinazionale ha respinto le proposte ministe¬ 
riali — Deciso un nuovo programma di scioperi — Iniziative con le forze politiche 


Notevole la partecipazione italiana 

Domenica si kpre 
la Fiera di Lipsia 


La rassegna chiuderà i battenti dopo una set¬ 
timana - 6 mila espositori di oltre 60 paesi 

MILANO, 26 

L'edizione autunnale della fiera di Lipsia è ormai alle porte: 
la grande rassegna intemazionale di beni di consumo e di inve¬ 
stimento. infatti, aprirà i propri battenti domenica prossima, 
primo settembre, per concludersi la successiva domenica. 8 set¬ 
tembre. Più di 6 mila espositori di oltre 60 paesi di tutte le parti 
del mondo saranno presenti alia fiera che, tradizionalmente, nella 
sua rassegna autunnale dedica spazio e attenzione ai settori 
tessili e chimici. 

Notevole sarà anche la partecipazione italiana, con prodotti 
inseriti praticamente in tutti i settori merceologici, e con ia 
presenza di numerosi tra i grossi nomi dell'industria nazionale 
(Fiat. Eni, Montedison, Snia Viscosa). 

La compagnia di bandiera della RDT (L’Interi!ug) anche in 
questa occasione organizza voli giornalieri diretti in partenza 
da Milano-Malpensa. Per recarsi alla fiera di Lipsia non occor¬ 
rono formalità: basta intuirsi del tesserino della fiera e pre¬ 
sentarlo alla frontiera della RDT per ottenere automaticamente 
(e gratuitamente) il visto d’ingresso. I tesserini possono essere 
richiesti alla rappresentanza della fiera di Lipsia in Italia (via 
Carlo Botta 19). aU’tnterespo (via Cellini 6). oppure a tutte le 
sedi dellTtalturist e della Chiariva. 


Nostro servizio 

TRENTO, 26 

Contro la prepotenza arro¬ 
gante di una delle più po¬ 
tenti multinazionali d’Europa, 
oltre dieci mesi di lotta, 240 
ore di sciopero, decine e de¬ 
cine di manifestazioni, as¬ 
semblee aperte e iniziative po¬ 
polari: questo il bilancio del¬ 
la vertenza alla Michelin di 
Trento. Com’è noto. Io scon¬ 
tro va al di là del problema 
economico in ardine ai trat¬ 
tamenti salariali (anche se il 
costante aumento dei prezzi 
e i decreti governativi ren¬ 
dono questo aspetto sempre 
più importante e insostitui¬ 
bile per i lavoratori), ed in¬ 
veste aspetti più qualifican¬ 
ti e politici di fondo. 

La richiesta del sindacato 
poggia su obiettivi egualitari, 
quali la parificazione della 
resa del premio di produzio¬ 
ne aziendale, attualmente più 
favorevole alle categorie più 
alte; l’aumento della parte 
fissa garantita di stipendio 
rispetto a quella mobile del 
cottimo, la perequazione delle 
paghe di posto, il riconosci¬ 
mento del consiglio di fabbri¬ 
ca come agente contrattuale. 
L’azienda ha dimostrato il 


A. poche settimane dalla vendemmia 

Invenduto un terzo del vino 
delle cooperative in Puglia 

Si tratta di circa 2 milioni e mezzo di quintali e delia qualità migliore - Manca¬ 
no strutture adeguate per la distribuzione direita a dettaglianti e consumatori 


Dilla nostra redazione 

BARI, 26 

A sole poche settimane dal¬ 
l’inizio pieno della vendem¬ 
mia la situazione si presen¬ 
ta molto pesante nel Barese 
e In Puglia. Il mercato del 
vino, fermo da diversi mesi, 
è ancora paralizzato. 

Si stima che il 30 per cen¬ 
to del vino prodotto l’anno 
scorso nel Barese sla rimasto 
Invenduto; praticamente due 
milioni e mezzo di ettolitri 
sono tuttora nelle cantine che 
si trovano così In gravi diffi¬ 
coltà sla nel confronti del so¬ 
ci conferenti, che non pos¬ 
sono ancora essere liquidati, 
sia nel confronti delle ban¬ 
che a cui hanno dovuto ri¬ 
correre nel mesi scorsi per 
fare fronte alle necessità. 

Manifestazioni unitarie di 
produttori indette dall’Allean¬ 
za del contadini, dalla Colti¬ 
vatori diretti e dalle organiz¬ 
zazioni sindacali — organizza¬ 
zioni che hanno dato vita a 
comunicati unitari in moltis¬ 
simi centri del Barese — si 
sono svolte In questi giorni 
ad Acquaviva delle Fonti, An- 
dria. Cassano ed in altri cen¬ 
tri. Le richieste che vengono 


fuori da queste manifestazioni 
riguardano il prolungamento 
dei contributi di giacenza al¬ 
le cantine, un intervento pres¬ 
so le banche perchè rinnovi¬ 
no i crediti alle cantine e la 
ricerca da parte dell'Alma di 
nuovi depositi ove mettere il 
prodotto che si raccoglierà fra 
qualche settimana. 

H movimento dei vitivinicul- 
tori — che è caratterizzato 
da una piena unità particolar¬ 
mente dalla base — probabil¬ 
mente sforerà nei primi di 
settembre In un raduno di 
viticoltori a Bari per sottopor¬ 
re all’attenzione di tutte le 
forze politiche la pesantezza 
della situazione del settore vi¬ 
nicolo. 

I provvedimenti per la di- 
stillazione agevolata giunti In 
ritardo hanno alleggerito la 
situazione per quanto riguar¬ 
da i vini di più bassa grada¬ 
zione prodotti l’anno scorso 
con l’uva da tavola il cui 
mercato subì del contraccolpi 
a causa delle vicende del co¬ 
lera (e delle speculazioni che 
ne derivarono da parte del 
gTossl commercianti) che col¬ 
pi la Puglia. Seicentomila 
quintali di vino sono stati 
già ritirati per la distillazio¬ 


ne mentre continuano anco¬ 
ra le richieste. I termini sca¬ 
dono infatti il 30 settembre 
prossimo. 

A parte questo la pesantez¬ 
za del mercato riguarda que¬ 
st’anno i vini di più alta gra¬ 
dazione per i quali si pone il 
problema o di svendere o di 
conservare II prodotto per 
tempi migliori. Tutte e due 
le ipotesi però creano dan¬ 
ni e problemi alle cantine e 
ai produttori perchè svendere 
significa perdere, e conserva¬ 
re è quasi del tutto impossi¬ 
bile perchè fra poche setti¬ 
mane serviranno i depositi per 
mettere il prodotto che sta 
per essere raccolto. Vengono 
così al pettine i problemi di 
fondo della cooperazione che 
non ha strutture adeguate per 
far fronte ai problemi di mer¬ 
cato e soprattutto di commer¬ 
cializzazione; per cui vini so¬ 
fisticati trovano largo consu¬ 
mo grazie ad una rete capil¬ 
lare di vendita e ad una or¬ 
ganizzata pubblicità, mentre 
vini genuini prodotti dalle can¬ 
tine sociali fanno fatica ad af¬ 
fermarsi sui mercati o ven¬ 
gono incettati dalla industria. 

Itilo Pilisciino 


suo volto più conservatore, 
nel momento in cui, al con¬ 
fronto e alla trattativa su 
questi aspetti del rapporto di 
lavoro, e alle stesse proposte 
di mediazione del ministro del 
lavoro che avrebbero consen¬ 
tito la chiusura della verten¬ 
za. ha deciso di dare appli¬ 
cazione unilaterale e tratta¬ 
menti il cui costo (circa 120 
lire medie) riconferma scel¬ 
te collegate all’Incentivo del 
cottimo e non accoglie in ma¬ 
niera sufficiente le richieste 
sindacali. 

Questa scelta padronale, 
che tendeva, ovviamente, a 
produrre una spaccatura fra 
gli stesa lavoratori per rom¬ 
pere il crosciente consenso di 
forze politiche e sociali e di 
ampi strati della popolazio¬ 
ne nei confronti della lotta 
operaia, si è dimostrata pe¬ 
rò fallimentare. Fallimentare 
per due motivi principali: 

1) perché soprattutto al di 
là delle vicende contingenti, 
i problemi posti dal sindaca¬ 
to sono questioni che storica¬ 
mente devono trovare solu¬ 
zioni adeguate e costituisco¬ 
no il terreno centrale della 
crescita degli obiettivi dei la¬ 
voratori italiani. Non affron¬ 
tarli significa andare contro 
la stessa evoluzione sociale 
e storica dei rapporti fra 
classi operaie e padronato: 

2) perché anche nella situa¬ 
zione contingente, i lavorato¬ 
ri della Michelin, con il rap¬ 
porto di profonda alleanza con 
tutto l'arco delle forze poli¬ 
tiche e sociali della zona e 
della provincia, hanno respin¬ 
to il ricatto, hanno continua¬ 
to e continueranno nella lot¬ 
ta fino al rageiungimento di 
un accordo positivo. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Michelin. nella sua prima 
riunione dopo le ferie, e nel¬ 
la preparazione delle assem¬ 
blee generali dì fabbrica e 
dopo aver effettuato una pri¬ 
ma fermata di otto ore per 
turno, ha messo giustamente 
in luce questi aspetti procla¬ 
mando un primo pacchetto di 
ore di sciopero per le prossi¬ 
me settimane, rilanciando le 
iniziative di collegamento con 
le forze sociali e politiche con¬ 
tro I provvedimenti repres¬ 
sivi dell’azienda e in soste¬ 
gno alla lotta e indicando al 
tempo stesso all’azienda la 
volontà di riprendere il con- 
. fronte su questi temi fino al 
racchineimento di un accordo. 

La responsabilità sulla con¬ 
clusione o meno di ouesta ver¬ 
tenza dipende quindi ancora 
una volta dalla direzione del¬ 
la Michelin. Confronto serio 
e trattative su questi temi so¬ 
no le proposte del sindacato. 
La continuità e l’intensifica¬ 
zione della lotta dei lavoratori 
dovrà essere la risposta, nel 
caso in cui il gruppo dirigen¬ 
te della MIehelfn continuasse 
caparbiamente sulla reazio¬ 
naria strada dell’oltranzismo. 

Sandro Schmid 


Prosegue la lotta dei brac¬ 
cianti nelle province venete 
di Rovigo, Verona e Vicenza 
per 11 rinnovo del contratto 
di lavoro. La Confagrlcoltura 
continua a mantenere un at¬ 
teggiamento di intransigente 
chiusura, rifiutando le riven¬ 
dicazioni dei braccianti. 

La Federbraoclantl CGIL, 
In un comunicato, sottolìnea 
che gli agrari di queste pro¬ 
vince mettono persino In di¬ 
scussione le norme del patto 
nazionale e negano qualsiasi 
miglioramento economico. «In 
questa situazione — prosegue 
lì comunicato — è da segna¬ 
lare l’ampia solidarietà che 1 
braccianti hanno ricevuto da 
parte di numerosi consigli co¬ 
munali, sezioni e federazioni 
del PCI. del PSI, della DC, 
del FRI, del consiglio regiona¬ 
le e dell’assessore all’agricol¬ 
tura, del consigli di fabbri¬ 
ca». ■ 

Va ricordato che sono sta¬ 
ti convocati incontri all’Uffi¬ 
cio del lavoro di Vicenza e 
Verona per oggi stesso; per 
quanto riguarda Rovigo, In¬ 
vece, non si conosce ancora 
la data. « Se anche questi ul¬ 
timi tentativi dovessero an¬ 
dare a vuoto, 1 braccianti 
scenderanno In lotta in tutta 
la regione». 

A VERONA è stato fissato 
finalmente per oggi, martedì, 
alle 9,30 l’incontro presso 
l’Ufficio provinciale del lavo¬ 
ro tra organizzazioni sinda¬ 
cali del braccianti e Coldiret- 
tì con Unione agricoltori 
per discutere 11 rinnovo 
del contratto degli operai 
agricoli della provincia di Ve¬ 
rona. Sono interessati al rag¬ 
giungimento deH’accordo 18 
mila lavoratori della provin¬ 
cia e 4 mila pendolari di altre 
province. La responsabilità di 
lasciare nell’incertezza tante 
famiglie, In un momento estre¬ 
mamente difficile come quel¬ 
lo che stiamo attraversando 
nel nostro Paese, ricade esclu¬ 
sivamente sulla Coldiretti e 
l’Unione agricoltori, che han¬ 
no fatto barriera sull’aumen¬ 
to salariale e sulla durata del 
contratto, giungendo perfino 
a proposte provocatorie di 
cui abbiamo già riferito, che 
videro costrette le organizza¬ 
zioni sindacali a chiedere 
l’intervento dell’Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro. Certamen¬ 
te si chiede alla controparte 
un atteggiamento diverso nel¬ 
la trattativa, come condizio¬ 
ne per discutere; In caso con¬ 
trario 1 lavoratori sapranno 
organizzare la risposta ade¬ 
guata, poiché già da troppi 
giorni si prolunga la traco¬ 
tanza del padronato. 

A VICENZA sono ormai 
tre mesi che va avanti nel 
vicentino la vertenza dei sa¬ 
lariati agricoli per il rinnovo 
del contratto provinciale di 
lavoro. L’intransigenza degli 
agrari e la palese opposizio¬ 
ne dell’Unione agricoltori ad 
ogni forma di concessione, 
hanno reso lunga e difficile 
la lotta che i braccianti han¬ 
no intrapreso per migliorare 
le condizioni di lavoro e di 
salario. I quattromila brac¬ 
cianti vicentini sono tutti mo¬ 
bilitati. decisi a intensificare 
la loro azione, qualora la con¬ 
troparte continui a rifiutare 
serie trattative e si ostini a 
non presentarsi agli incontri 
convocati dall’Ufficio provin¬ 
ciale del lavoro. Segno di que¬ 
sta volontà di lotta è la per¬ 
fetta riuscita dello sciopero 
provinciale di martedì e mer¬ 
coledì, che nell’azienda fun¬ 
gaia di San Quirico è prose¬ 
guito per altri due giorni. Per 
oggi martedì le parti sono 
state nuovamente convocate a 
Vicenza presso l’Ufficio del 
lavoro; «i sindacati — ci ha 
dichiarato Baratto, segretario 
provinciale della Federbrac- 
cìanti — andranno all’incon¬ 
tro con la volontà di entrare 
nel vivo della discussione in 
merito alle istanze presentate 
Spetta all’Unione agricoltori 
dimostrare la medesima di¬ 
sponibilità, altrimenti i la¬ 
voratori saranno costretti ad 
adottare nuove e più incisive 
forme di lotta». 

A ROVIGO nessuna scnia- 
rita nella vertenza aperta nel 
Polesine per il rinnovo del 
contratto provinciale dei la¬ 
voratori agricoli dopo la rot¬ 
tura delle trattative avvenu¬ 
ta per ben tre volte a causa 
della posizione di assoluta in¬ 
transigenza assunta dalla di¬ 
rigenza dell’Associazione agri¬ 
coltori. I sindacati dopo aver 


sospeso l’azione accogliendo 
l'Istanza presentata dal con¬ 
siglio provinciale dell’Associa¬ 
zione del coltivatori diretti, 
proseguendo nel programma 
concordato dal convegno delle 
strutture di base hanno avu¬ 
to colloqui con tutti 1 partiti 
democratici 1 quali hanno di¬ 
chiarato la loro disponibilità 
per recare un contributo alla 
composizione della vertenza 
che Interessa diclottomlla la¬ 
voratori. 

Continuano anche le ini¬ 
ziative a livello locale con in¬ 
contri fra gli Enti locali, e le 
rappresentanze del produtto¬ 
ri e del lavoratori dipendenti. 
Dalle dichiarazioni che escono 
In questi incontri da parte 
del produttori che offrono 
non solo la loro disponibili¬ 
tà alla ripresa delle trattati¬ 
ve ma anche l’esigenza di vo¬ 
ler partecipare con loro dele¬ 
gazioni per venire Incontro 
alle esigenze dei lavoratori 
balza fuori in tutta evidenza 
l'isolamento nel quale si so¬ 
no ricacciati i capi dell’agra¬ 
ria polesana che strumentaliz¬ 
zano 11 contratto per masche¬ 
rare le loro scelte conserva¬ 
trici tendenti a bloccare qual¬ 
siasi rinnovamento nelle cam¬ 
pagne. 


Dall'8 al 20 agosto 

Le ferrovie 
hanno incassato 
il 18,25 in più 

I « giorni caldi » delle vacan¬ 
ze — quelli cioè immediatamen¬ 
te precedenti e seguenti la fe¬ 
stività di Ferragosto — hanno 
procurato alle Ferrovie dello 
Stato un introito pari a sei mi¬ 
liardi. 222 milioni e 655.000 lire. 

La cifra va riferita al perio¬ 
do 8-20 agosto: nei confronti 
dello stesso periodo dell’anno 
precedente è stato registrato 
un aumento del 18,25%; au¬ 
mento peraltro spiegabile con 
la ristrutturazione dello scorso 
maggio delle tariffe ferroviarie. 

I compartimenti di Roma 
(+ 16,25%) e di Milano (-f 
14,29%) sono quelli ove si sono 
avuti i maggiori incassi: rispet¬ 
tivamente. un miliardo e 
353.544.000, e un miliardo e 
196.893.000. Il maggiore aumento 
percentuale — si tratta del 
30,55% — va invece riferito al 
compartimento di Torino, che 
ha introitato 561.022.000 lire. 


Si riunisce 
In FLM 
di Torino 

TORINO, 26 

U direttivo provinciale del¬ 
la FLM, composto da circa 
500 delegati di fabbrica, re 
sponsabili provinciali e di le¬ 
ga sì riunirà giovedì prossi¬ 
mo presso la camera del la¬ 
voro di Torino alla presenza 
del segretario confederale del¬ 
la Cisl Pierre Camiti. Il diret¬ 
tivo discuterà — informa una 
nota della FLM — su come 
elaborare una risposta gene¬ 
rale del movimento sindacale 
che si articoli nelle vertenze 
generali sul salario (contin¬ 
genza pensioni, salario garan¬ 
tito) nelle iniziative e le lot¬ 
te in fabbrica per le condi¬ 
zioni di lavoro, nelle inizia¬ 
tive e lotte per lo sviluppo 


Mediocredito 
riprende 
i finanziamenti 

H consiglio di amministra¬ 
zione del Mediocredito regio¬ 
nale umbro ha deciso di ri¬ 
prendere la stipulazione dei 
contratti di finanziamento 
entro il prossimo mese di set¬ 
tembre. Inoltre, il consiglio 
ha deliberato di emettere un 
nuovo prestito obbligaziona¬ 
rio di lire 20 miliardi; il col¬ 
locamento dei titoli dovrebbe 
essere assicurato presso fl 
Mediocredito centrale e m 
istituti di credito parteci¬ 
panti 


Si terrà nel prossimo ottobre 


^ * 

Convegno a Roma 
sull’irrigazione 


I problemi deU’irrigaziooe ve¬ 
nuti alla ribalta ultimamente an¬ 
che in seguito alla siccità che 
aveva colpito alcune regioni 
del nord e fattisi particolar¬ 
mente drammatici in tutto il 
Mezzogiorno, verranno affron¬ 
tati e discussi in un convegno 
nazionale che si terrà a Roma 
presso la FAO. L'iniziativa è 
stata indetta dall’-* Associazio¬ 
ne nazionale bonifiche» per il 
25 e 26 ottobre prossimi. In¬ 
terverrà il ministro dell’agricol¬ 
tura e alcuni assessori re¬ 
gionali. 

L’impostazione del convegno, 
come emerge anche dalle di¬ 
chiarazioni rilasciate dal presi¬ 
dente dell’associazione, vorrebbe 
essere tecnica, quando invece il 


problema dell’irrigazione è fino 
in fondo politico. Finora, in¬ 
fatti, sono stati pressoché ine¬ 
sistenti gli investimenti desti¬ 
nati ad una diversa utilizzazio¬ 
ne delle acque in funzione del¬ 
lo sviluppo agricolo soprattutto 
nel sud, ma anche in vaste 
zone .della pianura padana; e 
ciò è dovuto alle scelte di poli¬ 
tica agricola italiana, subordi¬ 
nate a quelle della CEE. ■ 


La FEDERAZIONE NAZIONALE 
UNITARIA DEI LAVORATORI 
POLIGRAFICI CGIL CISL UlL 
partecipa al dolore del compa¬ 
gno PIERO BONI, Segretarie 
Generale Aggiunto della CGIL, 
per la scomparsa del padre. 
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DOPO LE « RIVELAZIONI » DEL GENERALE MALETTI 


PAG. 5 / cronache 

L'informatore fascista ha richiesto un altro interrogatorio 


STRAGE DI FIUMICINO Giannettini chiede di replicare 

alle versioni date dai generali? 

Spediti alla procura di Roma tutti i documenti relativi alle segnalazioni dei servizi di sicurezza e ai Nuove rivelazioni sui suoi rapporti con il SID potrebbero essere il motivo del suo lungo colloquio con il difensore - Il tentativo di 
provvedimenti presi a suo tempo dagli organi di polizia - Il possibile ruolo dei terroristi della Paladin fermare ancora una volta l'inchiesta trasferendola a Catanzaro • Gli inquirenti di Brescia hanno sentito il neofascista a S. Vittore 


La polemica tra certi uo¬ 
mini del SID, il generale Ma¬ 
letti in testa, e gli ambienti 
del, ministero degli Interni, 
sta assumendo oramai toni 
cosi evidenti ed esasperati 
da rappresentare di fatto una 
« inchiesta nelle inchieste » 
sulle trame nere. 

Da ieri mattina, sul tavolo 
del sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma, dot¬ 
tor Sica, che sta indagando 
sull’attività in Italia della 
« Paladin », un’organizzazione 
neo-nazista, con sede in Spa¬ 
gna, sono a confronto due 
dossier, ambedue riguardan¬ 
ti la strage di Fiumicino 
(17 dicembre 1973). Uno è sta¬ 
to consegnato al magistrato 
romano dal ministero degli 
Interni, su ordine di Tavia- 
ni. L’altro, su ordine di An- 
dreotti, è stato spedito dagli 
uffici del SID stesso. 

Nel dossier degli Interni 
che è stato portato a palaz¬ 
zo di giustizia dal dottor Sil¬ 
vano Russomanno, direttore 
della divisione di sicurezza 
interna (uno degli organi del¬ 
l’ispettorato contro il terrori¬ 
smo) vi sono tutti i documen¬ 
ti che riguardano le segnala¬ 
zioni ricevute dal SID e le 
successive disposizioni impar¬ 
tite dal ministero degli In¬ 
terni dal 1. settembre 1973 al 
giorno fatidico della strage. 

Mentre il dott. Russoman¬ 
no stava parlando con il ma¬ 
gistrato è giunto anche un 
« portaordini » del SID che 
ha consegnato al dottor Si¬ 
ca una vistosa busta gialla, 
il cui contenuto, come poi ha 
ammesso lo stesso magistra¬ 
to, consisteva nelle note ano¬ 
nime inviate dal SID ài mi¬ 
nistero dell’Interno relative 
ad informazioni su probabili 
attentati in Italia. Dal con¬ 
fronto dei due pacchi di do¬ 
cumenti non dovrebbe, a lu¬ 
me di logica, esservi diva¬ 
rio. Ma è proprio quello che 
si .vuol accertare. 

I due dossier potrebbero 
anche risultare incompleti e 
& questo proposito il dottor 
Sica ha anticipato ieri mat¬ 
tina che se cosi fosse i dos¬ 
sier saranno completati nei 
prossimi giorni. Il magistra¬ 
to ha poi ammesso che se vi 
saranno dei documenti utili 
airistruttoria sulla strage di 
Fiumicino Invierà copia di 
questi al giudice dottor Frio- 



II sostituto procuratore Dome¬ 
nico Sica che conduce l'in¬ 
chiesta su Fiumicino 


re. A questo proposito secon¬ 
do voci raccolte alla Procura 
già ci sarebbero stati dei 
contatti tra i due magistra¬ 
ti nel corso dei quali alcuni 
elementi raccolti dal dottor 
Sica sarebbero stati già con¬ 
segnati al dottor Priore. 

Come è noto, sabato scor¬ 
so, il dottor Sica interrogò il 
generale Maletti, capo della 
divisione « Difesa » del SID 
in merito ad ima sua affer¬ 
mazione fatta alla stampa 
giovedì 22 agosto dopo esse¬ 
re stato interrogato dal pro¬ 
curatore capo della Repub¬ 
blica di Bologna, dott. Lo Ci¬ 
gno. 

In quell’occasione fu chie¬ 
sto al generale Maletti no¬ 
tizie sulla « Paladin », un’or¬ 
ganizzazione neonazista con 
sede in Spagna e ramifica¬ 
zioni anche a Parigi. Lon¬ 
dra. Roma. Il generale Ma¬ 
letti dichiarò di non cono¬ 
scere questa organizzazione 
ma senza che nessuno glielo 
avesse sollecitato pronunciò 
questa frase: «Tre giorni pri¬ 
ma dell’attentato dei fedayn 
a Fiumicino, io personalmen¬ 
te avevo informato il mini- 


Dalla Spagna su Fiumicino 

Un’altra spia accusa 
dirigenti del SID 

PARIGI, 26. 

Un’altra « spia » si fa viva per mettere sotto accusa i dirigenti 
del SID. Luis Gouzales Mata Lledo, il quale si autodefinisce ex 
dirigente dei servizi segreti spagnoli, afferma, in un documento 
consegnato all’ufficio parigino deU’ANSA, di aver fornito per 
anni informazioni al controspionaggio italiano, polemizzando con 
le autorità italiane che hanno recentemente detto di aver sempre 
rifiutato i suoi servigi. 

Mata Lledo raccontò nel luglio scorso ad un settimanale ita¬ 
liano che l’azione terroristica compiuta da un « commando » 
arabo nell’aeroporto romano di Fiumicino il 17 dicembre 1973 era 
stata oggetto di una telefonata fatta da Madrid due giorni prima, 
da un arabo ad una società romana di export-import (la Pa¬ 
ladin - n.d.r.): la telefonata sarebbe stata «in codice». «Arri¬ 
viamo con le famiglie il 17... ». diceva pressappoco e continuava 
fornendo indicazioni significative. 

Nel documento consegnato all*ANSA. Mata Lledo sostiene di 
aver collaborato in questa e in molte occasioni, dal 1965 al 1971. 
con i servizi segreti italiani (prima il Sifar e poi il Sid). nel 
corso di indagini su grossi « affari » internazionali, come « l'ucci¬ 
sione del generale portoghese Humberto Delgado e un colossale 
traffico di banconote false ». Nel documento egli cita come 
« eventuali testimoni » il capo di stato maggiore italiano, ammi¬ 
raglio Eugenio Henke, l’attuale capo dell’ufficio c D » del SID, 
generale Maletti, ed altri. 

Mata Lledo ha anche dichiarato di aver reso note in Francia, 
nella Germania federale e in Italia informazioni molto detta¬ 
gliate sulla « internazionale fascista ». sulle attività deH’estremismo 
euro-arabo, sul traffico internazionale di armi monopolizzato da 
alcune grosse società di export-import, e sulla partecipazione 
di alcuni servizi tedeschi nell’affare Calabresi. 

Egli ha infine spiegato che. contrariamente a quanto affer¬ 
mato dalle autorità italiane, la « Seguridad » spagnola non ha 
rapporti solo col ministero degli Interni ma anche col SID. Esiste 
infatti — ha detto Mata Lledo — lo SCOE (Servicio Coordinacion, 
Organizacion Y Enlace), un servizio misto del controspionaggio 
spagnolo che assicura i collegamenti con i servizi segreti stranieri. 
Sempre secondo Mata Lledo, lo SCOE avrebbe un delegato perma¬ 
nente a Roma, di nome Gautier. Mata Lledo conclude invitando 
Il ministro della difesa Giulio Andreotti a costituire una «com¬ 
missione ufficiale » dinanzi alla quale si dice disposto a provare 
le sue affermazioni. 


stero degli Interni su ciò che 
sarebbe accaduto in base a 
notizie raccolte da varie fon¬ 
ti ». Non vi era dubbio che 
la frase al generale Maletti 
è suonata come una vera e 
propria dichiarazione dì guer¬ 
ra al ministero degli Interni 

Il ministero degli Interni 
ha ufficiosamente anticipato 
con note alla stampa la sua 
versione sull’attentato a Fiu¬ 
micino. In quell’anno e pre¬ 
cisamente a partire dall’ago¬ 
sto del 1973 11 ministero del¬ 
l’Interno aveva ricevuto nu¬ 
merose segnalazioni di possi¬ 
bili attentati da parte di fe¬ 
dayn in relazione alla confe¬ 
renza di Ginevra. I servizi di 
sicurezza israeliani avevano 
sensibilizzato tutti gli orga¬ 
ni di polizia del mondo cd 
avevano espresso le loro pre¬ 
occupazioni contemporanea¬ 
mente sia al SID e sia alla 
direzione Affari riservati del 
ministero dell’ Interno. In 
particolare nel mese di di¬ 
cembre il ministero dell’In¬ 
terno inviò non meno di due 
circolari al giorno a tutte le 
questure, ripetendo le dispo¬ 
sizioni di Intensificare la vi¬ 
gilanza In tutti gli scali aerei 
e nei pressi delle sedi diplo¬ 
matiche e commerciali Israe¬ 
liane. 

Una segnalazione del SID, 
stando al ministero degli In¬ 
terni, inviata il 14 dicembre 
indicava sempre come « obiet¬ 
tivi dei terroristi » aerei israe¬ 
liani. Tanto che, il giorno del¬ 
la strage di Fiumicino, non 
essendoci aerei « E! AI » in 
partenza o in arrivo da Fiu¬ 
micino fu intensificata la vigi¬ 
lanza ad un aereo dell’Alita- 
lia in partenza per Tel Aviv, 
aereo che si trovava però 
dalla parte opposta a quella 
dove avvenne l’azione terro¬ 
ristica e che colpi come si ri¬ 
corderà, un jet della Pan-Am. 

Intanto c’è da rilevare che 
il generale Maletti ha parlato 
della strage di Fiumicino in 
seguito ad una domanda po¬ 
stagli da un giornalista e ri¬ 
guardante la « Paladin ». Co¬ 
me potrebbe la « Paladin » 
rientrare nella vicenda? E’ 
probabile che vi rientri dal 
momento che essa si pre¬ 
sentava come «agenzia 
terroristica » a disposizione 
di tutti. « Il gruppo "Pala- 
din" — si poteva leggere 
nell ’Herald Tribune — esegue 
l vostri ordini in campo na¬ 
zionale e internazionale, com¬ 
prese le zone al di là delle 
cortine di ferro e di bambù. 
Tutto nella completa riserva¬ 
tezza. Gente specializzatissima 
in molti tipi di azione è a vo¬ 
stra disposizione per andare 
ovunque a eseguire 1 vostri 
ordini ». C’è da ricordare inol¬ 
tre che i terroristi di Fiumi¬ 
cino partirono da Madrid e 
che l’ottico belga Jean Thl- 
riard, fanatico filonazista, as¬ 
siduo organizzatore dell’estre¬ 
ma destra europea, dichiarò 
alla televisione libanese nel 
1969: « La nostra parola d'or¬ 
dine è attaccare comunque e 
dovunque 1 sistemi democra¬ 
tici ». La resistenza palestine¬ 
se da parte sua dichiarò su¬ 
bito dopo l’attentato: « E’ una 
strage che condanniamo e che 
va, prima di tutto contro ì 
nostri interessi ». 

Forse il generale Maletti 
sa molto di più su questa vi¬ 
cenda tenuto anche conto che 
non può non conoscere la «Pa¬ 
ladino per II fatto che più 
volte si è fatto il nome di 
Guido Giannettini come agen¬ 
te della « Paladin » in Italia. 
Inoltre della « Paladin » si 
sarebbero serviti anche i ser¬ 
vizi segreti greci (Kyp) per 
raccogliere informazioni sui 
quadri della Resistenza greca 
all'estero e Maletti è stato 
per lungo tempo l’addetto mi¬ 
litare presso l’ambasciata ita¬ 
liana ad Atene. Su queste no¬ 
tizie a Panorama » ha pubbli¬ 
cato un ampio servizio dei 
giornalisti Maurizio De Luca 
e Chiara Valentini che sono 
stati convocati dal dott. Sica 
e che forse oggi saranno sen¬ 
titi dal magistrato. Negli am¬ 
bienti giudiziari romani non 
si escluderebbe che il dott. 
Sica intenda ascoltare anche 
Guido Giannettini. 

E* di ieri anche la notizia 


che al ministero degli Inter¬ 
ni vi sarebbe stato un verti¬ 
ce con la partecipazione del 
ministro Taviani e del dottor 
Santino. Tema in discussio¬ 
ne 1 rapporti con il SID e il 
perché dalla sortita del ge¬ 
nerale Maletti. - - • 

Al di là della intricatissima, 
come si vede, vicenda, salta 
comunque agli occhi la posta 
elevata che c’è in gioco e che 
impone a certe figure di pri¬ 
mo piano del SID un vero e 
proprio braccio di ferro con 
uomini e personalità di gover¬ 
no. Qualcuno dice che, dopo 
la chiamata in causa del gene¬ 
rale Maletti per ■ i rapporti 
con il neofascista Giannetti¬ 
ni, ad alcuni uomini del SID 
« siano saltati l nervi ». E’ 
possibile. Ma, a parte le ipo¬ 
tesi di connivenze o correità, 
senza dubbio • quel che è In 
discussione è l’efficienza del 
servizio, è la « politica » di in¬ 
formazione sulla sicurezza del¬ 
lo Stato. Una politica che non 
è stata evidentemente ocula¬ 
ta. se dal ’09 in poi si sono 
susseguiti nel nostro paese 
stragi, eccidi, atti terroristici 
praticamente finora nè puni¬ 
ti, nè bloccati. I margini di di¬ 
fesa sono sempre più esigui 
per i germi « del male oscuro 
del SID » per dirla con il ge¬ 
nerale Aloja. E forse qualcuno 
ha creduto di pensare, da 
buon generale, che la miglior 
difesa è l’attacco. Ma non 
sempre questo è vero, almeno 
in tempo di pace. 

Franco Scoftoni 



Guido Giannettini ai suo arrivo da Buenos Aires 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

C’era da aspettarselo. Un 
nuovo attacco, sia pure mal¬ 
destro, è stato sferrato con¬ 
tro 1 magistrati che indagano 
sul torbidi retroscena della 
strage di piazza Fontana. 
D’Ambrosio, Alessandrini e 
Fiasconaro danno fastidio, si 
vorrebbe toglierli di mezzo. 

Allo scopo, 11 latitante Gio¬ 
vanni Biondo — rinviato a 
giudizio per gli attentati ai 
treni dell’agosto 1969 — tra¬ 
mite il proprio difensore, pro¬ 
fessor Luigi Devoto, ha solle¬ 
vato presso la Corte di Cas¬ 
sazione conflitto di competen¬ 
za. In altre parole, la richie¬ 
sta è che tutti gli atti ven¬ 
gano inviati al giudice istrut¬ 
tore di Catanzaro, partendo 
dalla grottesca premessa che 
il giudice D’Ambrosio, dopo 
la gravissima decisione della 
Suprema Corte di unificare 
i processi Valpreda e Freda- 
Ventura, è incompetente. 

Non è la prima volta che 
manovre di questo tipo ven¬ 
gono architettate per impedi¬ 
re ai magistrati milanesi di 
proseguire nel loro lavoro. Co¬ 
me si ricorderà, alla vigilia 
della scadenza dei termini di 
carcerazione di Freda e Ven¬ 
tura, i legali dei due impu¬ 
tati inoltrarono una ridicola 
istanza di ricusazione. Lo sco¬ 
po era duplice: impedire a 
D’Ambrosio di firmare la sen¬ 
tenza istruttoria e far uscire 
di galera, attraverso questo 
espediente, Freda e Ventura. 


Non vuole andare a Bologna per l'inchiesta sull'ltalicus 

Adesso ha paura il ca p orione del MSI 

Ha fatto capire ai carabinieri che gli hanno notificato la citazione che preferisce non muoversi dalla capitale - Oggi il super- 
teste Sgrò sarà a lungo interrogato da Lo Cigno per gli ultimi «tocchi» alla sua versione - Sarà necessario un confronto? 


PARMA 

Vandali 

nell'associazione 
partigiani 
: cristiani 

PARMA, 26 

Varie foto di Enrico Mattel 
e dei caduti della Resistenza 
parmense, sono state distrut¬ 
te da ignoti vandali penetrati 
la scorsa notte nella sede del¬ 
l’associazione partigiani cri¬ 
stiani. in pieno centro citta¬ 
dino. Tra le foto distrutte, an¬ 
che quella del sen. Giacomo 
Ferrari, già sindaco comunista 
della città, deceduto nei gior¬ 
ni scorsi. 


Colto sul fatto 
uno sciacallo 
dei falsi allarmi 

PADOVA. 26 

Berillio Pillon, di 34 anni di 
Treviso è stato denunciato dai 
carabinieri di Padova per pro¬ 
curato allarme presso l’autori¬ 
tà. L’iomo era stato identificato 
degli stessi carabinieri quale 
autore di una telefonata ano¬ 
nima al «113» giunta la scorsa 
notte all’una. Una voce maschi¬ 
le aveva detto: « a Tencarola 
salterà qualcosa». 


Dopo l'arresto del porta-dinamite alla stazione di Genova 

Non si trova la polveriera nera 
Ricercato un secondo terrorista 

* A • 

Nella grotta indicata dal fascista arrestato non è stato rinvenuto l'esplosivo che doveva 
esservi custodito - Sarebbe un personaggio importante l'altro colpito da mandato di cattura 


GENOVA, 28. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dottor Virdis 
ha emesso ordine di cattura 
contro il fascista Gualtiero 
Osler, II trentino riuscito a 
fuggire quando la polizia ave¬ 
va sorpreso l’alpino Giovanni 
Conci, 22 anni, con un arse¬ 
nale di espletivo, detonato¬ 
ri e miccia a lenta combu¬ 
stione. 

L’arresto del Conci è av¬ 
venuto venerdì scorso a Ge¬ 
nova In piazza Acquaverde, 
mentre 11 complice — che si 
avvale del nome di copertu¬ 
ra di Walter Fedrinl — riu¬ 
sciva ad allontanarsi alla gui¬ 
da di una « 850 » spyder bian¬ 
ca con il cofano nero targa¬ 
ta Bolzano. Il dottor Umber¬ 
to catalano, che dirige il nu- 
l|K regionale antiterrorismo, 
è convinto che la cattura del 


Conci abbia evitato un nuo¬ 
vo tragico attentato, ma il 
retroterra di questo ennesi¬ 
mo torbido episodio è ancora 
tutto da esplorare. 

Come è noto, subito dopo 
l’arresto Giovarmi Conci di¬ 
chiarò che in una grotta nel¬ 
la zona del lago di Levico 
erano nascosti ben 6 mila 400 
candelotti di dinamite avvol¬ 
ti In una tela di paracadute. 
Un immediato sopralluogo, al 
quale ha preso parte lo stes¬ 
so Catalano, non ha dato esi¬ 
to alcuno. O il deposito di 
esplosivo è un’invenzione del 
Conci, oppure, come appare 
più probabile, 1 fascisti so¬ 
no riusciti a nascondere l’ar¬ 
senale non appena hanno sa¬ 
puto che 11 loro camerata 
era caduto. Giovanni Conci, 
che ha tatuato su un polso 
un simbolo nazista» viene con¬ 


siderate solo un manovale del¬ 
la trama eversiva, un merce¬ 
nario che agirebbe soprattut¬ 
to per denaro. Maggiore im¬ 
portanza gli inquirenti attri¬ 
buiscono a Gualtiero Osler, 
il fascista contro il quale il 
magistrato Virdis ha emesso 
questa mattina l’ordine di 
cattura. 

' E* peraltro evidente che al¬ 
le spalle di Osler agiscono 
ben altri e più importanti 
personaggi collegati quasi cer¬ 
tamente ad un’unica centrale. 

Intanto il capo dell’Ispetto¬ 
rato generale antiterrorismo, 
l’ex questore di Genova Emi¬ 
lio Santino, ha inviato a Ge¬ 
nova uno dei suoi più attivi 
collaboratori, il commissario 
capo Ennio DI Francesco, 32 
anni, fino a poco tempo fa 
dirigente dèlia squadra mo¬ 
bile genovese. 


Il bombardiere 
preso a Prato 
non è dipendente 
della Siette 

fi cap o del personale della 
SIETTE spa. in relazione a un 
articolo . apparso sui nostro 
giornale, precisa che « il sig. 
Umberto Simoni, catturato dai 
carabinieri il 26 6-74 con im 
amico perché trovato in posses¬ 
so di armi ed esplosivi in una 
Fiat 500 sulla lìnea ferroviaria 
FI-BO, presso Prato, non è mal 
stato dipendente della società 
Siette c non ha mai avido rap¬ 
porti con la stessa». 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 26 

Giorgio Almirante non vuo¬ 
le venire a Bologna dove per 
la mattina di venerdì 30 ago¬ 
sto, ore 11, lo aveva citato a 
comparire il procuratore ca¬ 
po dott. Lo Cigno nel quadro 
delle Indagini per arrivare a 
scoprire i mandanti e gli ese¬ 
cutori del bestiale attentato 
all’Italicus-Espress, nel qua¬ 
le persero la vita, orrenda¬ 
mente straziati e combusti 
da un ordigno incendiario, 
dodici innocenti passeggeri. 

Con 1 carabinieri, che l’al¬ 
tra mattina gli hanno notifi¬ 
cato la citazione, il caporione 
missino avrebbe lasciato in¬ 
tendere che preferiva « disob¬ 
bedire » alla ingiunzione del 
magistrato perché non si fi¬ 
dava del clima, antifascista, 
della città. Paura o impuden¬ 
za? Impudenza certamente e 
paura, anche, ma non solo 
delle tradizioni antifasciste di 
Bologna che quando ha po¬ 
tuto ha consapevolmente pro¬ 
vocato In prima persona o 
attraverso le bande dei pic¬ 
chiatori IocalL 

L’avversione al fascismo è 
sempre stata espressa dalla 
città in termini strettamente 
costituzionali e da sempre, si 
può dire, la comunità cittadi¬ 
na, con decisione unanime, 
gli ha vietato l’uso di piazza 
Maggiore, dove si sono svolte 
le esequie delle vittime del 
terrore nero. Ciò perché con¬ 
sidera 1 comizi del MSI-DN un 
Intollerabile oltraggio alla 
memoria del martiri della 
Resistenza caduti sotto il 
piombo dei plotoni dì esecu¬ 
zione delle brigate nere, nel¬ 
la vicina piazza Nettuno che 
essi avevano ribattezzato « po¬ 
sto di ristoro per partigiani ». 
E’ vero che a Bologna Almi¬ 
rante ha subito più di un so¬ 
noro rimbecco ma sempre nel¬ 
l'ambito di una civile oppo¬ 
sizione politica, fedelmente 
costituzionale. 

Né può il caporale missi¬ 
no essere ancora traumatiz¬ 
zato dall’episodio del giu¬ 
gno dell’anno passato quan¬ 
do 1 lavoratori del Mottagrill. 
da settimane in lotta per il 
contratto, lo costrinsero a un 
imprevisto digiuno. Infatti 
nel mesi successivi Almiran¬ 
te è nuovamente calato nel¬ 
la città rossa, sia pure in 
incognito (ma non tanto) per 
tenere conferenze e questue 
nel famoso circolo «la com¬ 
pagnia del retaggio», dove 
furono gettate le basi per la 
riunione eversiva di Cattoli¬ 
ca, oppure per andare ospite 
in alcune ville di compiacenti 
industrialotti locali dove la 
generosità della « maggioran¬ 
za silenziosa» si esprimeva 
con generose donazioni in li¬ 
quidi. 

La paura di Almirante, dun¬ 
que, se esiste, è in relazione 
a un temuto sbocco dell’in¬ 
chiesta giudiziaria sulla stra¬ 
ge, che è già entrata nella 
quarta settimana di vita. 

Lo spaventa più verosimil¬ 
mente il suo ex « superteste », 
Francesco Sgrò le cui previ¬ 
sioni sull’attentato a un tre¬ 
no in partenza dalla Tibur- 
tlna, gli erano state caldeg¬ 
giate dall’aw. Basile, membro 
del comitato provinciale di 
disciplina del MSI-DN. Sgrò 
potrebbe non reggere al gio¬ 
co portato avanti finora. Nes¬ 
suno. infatti, crede seriamen¬ 
te che il bidello-garagista ro¬ 
mano, i cui precedenti sono 
da ruba gal line, avesse pensa¬ 
to di potere raggirare il par¬ 
tito di Almirante e che 1 «oi¬ 


di (pochi per il momento) fi¬ 
niti sul conto corrente fami¬ 
liare gli siano stati dati per 
le sue confidenze. " Perfino 
l’aw. Basile, • tirato 1 diretta- 
mente in ballo per questa fac¬ 
cenda, non ha pensato di que¬ 
relare il fantasioso giova- • 
notto. 

Allo stato attuale delle in¬ 
dagini. visto il segreto con cui 
sono fin’ora proceduti gli in¬ 
terrogatori, si profila il ri¬ 
schio, per gli attentatori e i 
mandanti, che Sgrò finisca 
per dire esplicitamente fatti 
e circostanze compromettenti 
per la destra eversiva italiana 
che Almirante, sebbene oggi 
in conflitto con altri concor¬ 
renti apparentemente più 
puliti », dirige ed esprime. Il 
rischio è attuale e i vantag¬ 
gi temporaii che pure gli so¬ 
no stati concessi fino ad ora, 
non lo hanno ancora colloca¬ 
to in una botte a prova di 
bomba. Questa ritrosia di Al¬ 
mirante, dunque, diventa an¬ 
cora più sospetta di quel che 
poteva sembrare all'inizio del¬ 
la faccenda Sgrò. Teme forse 
che i magistrati inquirenti sia¬ 
no in possesso di elementi in 
giudizio, circa la recita fatta 
dal suo confidente, che gli 
possano nuocere. Non altri¬ 
menti, infatti, può spiegarsi 
il rifiuto di Almirante. 

L’inchiesta della magistra¬ 
tura bolognese non è di poco 
momento; il caporione missi¬ 
no non dovrebbe trincerarsi 
dietro la prerogativa concessa 
ai cosiddetti « grandi ufficiali 
dello Stato », di stabilire essi 
il luogo d’incontro con i giu¬ 
dici che intendessero interro¬ 
garli. 

Invece il caporione missino 
vorrebbe aggrapparsi a questa 
consuetudine per evitare, se 
ce ne fosse necessità, di esse¬ 
re messo a confronto con Io 
« straforello » del quale, però, 
si era fatto mallevadore e me¬ 
gafono, quando ne riferì le 


« scoperte » a Santillo, capo 
dell’antiterrorismo. Proprio 
per essersi impegnato in pri¬ 
ma persona, per aver « credu¬ 
to » alle confidenze del bidel¬ 
lo-garagista, Almirante do¬ 
vrebbe sentire l’opportunità di 
non mettere troppi chilometri 
tra lui e Sgrò giacché, con lo 
interrogatorio di domani po¬ 
meriggio a Ferrara del bidel¬ 
lo, potrebbero venire a galla 
faccende che potrebbe ravvi¬ 
sare la necessità di immediate 
puntualizzazioni anche con 
confronti rapidi.’ Il discorso, 
naturalmente, deve estendersi 
a Covelli, che accompagnò Al¬ 
mirante, e all’avv. Basile che 
raccolse e rifilò al suo capo 
l’« attendibile » informazione 
di Sgrò. 

I giudici bolognesi, dunque, 
come Almirante, Covelli e 
Basile hanno anch’essi il di¬ 
ritto di apprezzare l’attendi¬ 
bilità di Sgrò. 

. Sul conto del bidello-garagi¬ 
sta, come già avevamo an¬ 
ticipato ieri, gli inquirenti 
hanno raccolto elementi che 
lo pongono tra quelle perso¬ 
ne che sono capaci di prepa¬ 
rare marchingegni complessi 
e, pertanto, di valutarne an¬ 
che il modo d'impiego. -Sgrò 
aveva a disposizione una at¬ 
trezzatura tecnica capace, 
ad esempio, di agevolmente 
truccare sveglie del tipo di 
quella usata dai terroristi per 
far brillare il tritolo e la 
termite che seminarono mor¬ 
te, dolore, disperazione sul 
Roma-Brennero. Durante il 
periodo della leva militare 
aveva eseguito un corso pres¬ 
so la scuola militare di tele¬ 
comunicazioni di Chiavari 
dopo di che era stato asse¬ 
gnato a un battaglione tra¬ 
smissioni dislocato in Alto 
Adige. A Roma, per quel che 
si sa, possedeva una «500» 
accessoriata con una antenna 
trasmittente e radio che dif¬ 


fondeva segnali sulle bande 
dei 27 megacicli. 

A questo riguardo il colle¬ 
gamento con l’ex neofascista 
Luigi Meneghin, un radiotec¬ 
nico di Pordenone, viene ad¬ 
dirittura spontaneo. Mene¬ 
ghin, nel ’7I rivelò alla magi¬ 
stratura bolognese di aver 
fatto parte di un commando 
eversivo il quale si avvaleva 
di stazioni ricetrasmittenti 
clandestine 

Meneghin (disse anche di 
essere stato incaricato da 
Freda e dall’avv. Bezicheri di 
manipolare una cinquantina 
di svegliette da trasformare 
in timers) sì trova attual¬ 
mente rinchiuso nel carcere 
bolognese per essere incap¬ 
pato, dopo le sue rivelazioni, 
in una pioggia di denuncie 
per «calunnia». 

Il fatto è che 1 centri di 
ascolto della polizia postale 
dopo le rivelazioni di Mene¬ 
ghin intercettarono effettiva¬ 
mente degli oscuri messaggi 
che provenivano da una sta¬ 
zione clandestina che era sta¬ 
ta presumibilmente istallata 
sui Colli Euganei. Tuttavia 
non fu possibile localizzare 
la stazione pirata perchè do¬ 
po l’arresto di Meneghin si 
era zittito o aveva cambia¬ 
to posto e gamma di trasmis¬ 
sione. 

La presenza di una rice¬ 
trasmittente in mano a Sgrò, 
dunque, è fatto che fa medi¬ 
tare e che lo pone in una 
condizione processuale più 
«Interessante» di altri indi¬ 
ziati. 

All’interrogatorio di doma¬ 
ni pomeriggio è stato chia¬ 
mato ad assistere anche l’av¬ 
vocato Tarsitano di Roma, 
parte civile per conto del 
dott. David Ajò, che fu accu¬ 
sato dal bidello-garagista di 
essere uno dei probabili at¬ 
tentatori del treno. 

Angelo Scagliarmi 


Una sentenza che scarcera il fascista armato di mitra 

Liberato uno dei missini 
processati ieri a Cremona 


CREMONA. 26 

Con cioque condanne si è 
concluso il processo celebrato 
por direttissima contro altret¬ 
tanti fascisti arrestati nei giorni 
scorsi dalia polizia e dai ca¬ 
rabinieri di Cremona per de¬ 
tenzione di armi e munizioni da 
guerra. * * 

fi tribunale ha condannato a 
quattro mesi di reclusione, 100 
mila lire di multa, con sospen¬ 
sione delia pena e la non men¬ 
zione, Biagio Rebuglio di 68 
anni, di Zanengo (Cremona), 
trovato in possesso di una pi¬ 
stola calibro nove e di alcuni 
proiettili. La stessa pena è sta¬ 
ta inflitta a Bruno Galli di 51 
anni, di Cremona, decoratore, 
trovato in possesso di un cen¬ 
tinaio di proiettili da guerra. 

Un anno e sei mesi di reclu¬ 
sione, 450 mila lire di multa, 
60 mila lire di ammenda sono 
stati invece inflitti a Angelo 
Grandi di 38 anni, di Cateto- 
no (CranoM), dirigente della 


locale sezione dei MSI-DN. tro¬ 
vato in possesso di armi da guer¬ 
ra. tra le quali due mitra: un 
« Mab » e un « Mauser ». H tri¬ 
bunale ha concesso a Grandi 
la sospensione condizionale del¬ 
la pena ed ha disposto la sua 
immediata scarcerazione (per 
Grandi il pubblico ministero 
aveva chiesto due anni e otto 
mesi di reclusione e 800 mila 
lire di multa). - 

A Renato Amoldi. di 23 anni 
di Casal buttano (Cremona) è 
stata comminata una pena di 
un anno e sei mesi di reclusio¬ 
ne. 450 mila lire di multa. 60 
mila lire di ammenda e la 
confisca del materiale seque¬ 
strato. Il gemello di quest'ulti- 
mo. Angelo, ha avuto una con¬ 
danna a un anno e cinque mesi, 
425 mila lire di multa, 60 mila 
di ammenda. 

Pur avendo avuto dal tribu¬ 
nale la sospensione condiziona¬ 
le della pena, i gemelli Amoldi, 
nella cui abitazione fu.trovata 


oltre ad un moschetto automa¬ 
tico ed alcune cartucce, una 
bandiera delie «squadre d’azio¬ 
ne Mussolini » (SAM). dovran¬ 
no rimanere in carcere: sono 
infatti stati accusati anche di 
attività sovversiva. Inoltre la 
magistratura sta ancora inda¬ 
gando su loro possibili lega¬ 
mi con organizzazioni eversive 
di estrema destra. 

Nella sentenza di condanna dei 
gemelli Amoldi si parlava di 
« scarcerazione immediata se 
non detenuto per altra causa ». 
Il sottufficiale del carcere di 
Cremona, ignorando che gli Ar- 
noldi dovevano restare in pri¬ 
gione in quanto accusati anche 
di attività sovversiva, li ha 
liberati. Dell'equivoco ci si è 
accorti soltanto dopo circa 
mezz’ora, quando Renato ed An¬ 
gelo Amoldi stavano ormai sbri¬ 
gando le formalità d’uso in 
questura. Sono stati riammanet¬ 
tati e ricondotti nel carcere di 
Craracoa. 


La manovra venne, allora, fru¬ 
strata dalla Corte d’Appello 
di Milano. Le due Istanze dì 
ricusazione, Infatti, vennero 
respinte. 

Ora cl riprova Giovanni 
Biondo, resosi irreperibile 11 
17 dicembre 1973, poche ore 
dopo l'emissione del manda¬ 
to di cattura. Figlio del sosti¬ 
tuto procuratore di Vicenza, 
Nicola Biondo, il magistrato 
che denunciò il giudice Gian¬ 
carlo Stlz accusandolo, assur¬ 
damente, di avere compiuto 
una illegittima perquisizione 
nella sua abitazione; cognato 
di Marco Balzarmi, altro per¬ 
sonaggio, indiziato di associa¬ 
zione sovversiva, pure scom¬ 
parso dalla circolazione; ami¬ 
co carissimo di Franco Pre¬ 
da (al battesimo del figlio, 
fu Freda a fare da padrino), 
Giovanni Biondo, 30 anni, è 
accusato di avere collocato 
un ordigno esplosivo sul tre¬ 
no Bari-Venezia. 

Secondo l’accusa, la bumba 
gli venne data da Freda men¬ 
tre, con la famiglia, soggior¬ 
nava In un albergo di Alba 
Adriatica. L’ordigno, presumi¬ 
bilmente, venne collocato sul 
treno alla stazione di Pesca¬ 
ra. Nei confronti dì Biondo 
esistono prove inconfutabili. 
Questo personaggio, latitante 
da otto mesi, si è fatto vivo 
ora per mettere in atto una 
nuova manovra, volta unica¬ 
mente a sottrarre il supple¬ 
mento di istruttoria ai giudi¬ 
ci milanesi, e ciò, proprio 
mentre, come dicevamo dian¬ 
zi, la loro attività è In pie¬ 
no svolgimento. Domani, in¬ 
fatti. sarà nuovamente inter¬ 
rogato Guido Giannettini, 

Oggi il giudice D’Ambrosio 
ha concesso un colloquio con 
il detenuto al suo difenso¬ 
re, prof. Osvaldo Fassari. Il 
colloquio, teso evidentemente 
a stabilire la linea difensiva 
dell’imputato, è durato parec¬ 
chie ore. E’ stato sospeso, al¬ 
le quattro del pomeriggio, 
quando Giannettini è stato 
interrogato dai giudici bre¬ 
sciani Domenico Vino e Ezio 
Giannini, i magistrati che con¬ 
ducono l’inchiesta sulla stra¬ 
ge del 28 maggio In piazza 
della Loggia. Il giudice istrut¬ 
tore Vino e il PM Giannini 
avevano avuto, in mattinata, 
una lunga conversazione con 
il giudice D’Ambrosio. Avvici¬ 
nati dai giornalisti, i due ma¬ 
gistrati hanno detto che era 
loro intenzione ascoltare 
Giannettini, in qualità di te¬ 
stimone, perchè avevano ap¬ 
preso dalla lettura di alcuni 
quotidiani che il giornalista 
fascista, durante gli interro¬ 
gatori, avrebbe parlato anche 
della strage di Brescia. Il dott. 
D’Ambrosio lo avrebbe smen¬ 
tito. Ciononostante, 1 magi¬ 
strati bresciani non hanno 
rinunciatoad interrogare 
Giannettini. 

- Ad occhio e croce non do¬ 
vrebbero essere emersi ele¬ 
menti utili. Importantissimo, 
invece, si preannuncia il pros¬ 
simo interrogatorio di Gian¬ 
nettini. Non a caso, contraria¬ 
mente a quanto aveva affer¬ 
mato ai giornalisti dopo i due 
interrogatori («Ci sarà una 
sosta; tornerò soltanto a set¬ 
tembre»), il prof. Fassari è 
piombato improvvisamente a 
Milano, interrompendo bru¬ 
scamente le proprie vacanze, 
per sollecitare un colloquio 
al giudice D’Ambrosio. 

E* possibile che sia il collo¬ 
quio con il legale che l’in¬ 
terrogatorio di domani siano 
stati chiesti dallo stesso Gian¬ 
nettini. Se le cose stanno co¬ 
sì, si può dedurre che il gior¬ 
nalista abbia deciso di fare al¬ 
cune dichiarazioni ai magi¬ 
strati. 

Fra i due primi interroga¬ 
tori e quello di domani qual¬ 
cosa, però, è successo. Di fron¬ 
te ai magistrati milanesi, in¬ 
fatti, sono comparsi i gene¬ 
rali del SID Gasca, Viola e 
Maletti, e il capitano La Bru¬ 
na. Quest’ultimo, come si sa, 
è stato anche messo a con¬ 
fronto con Giannettini. In teo¬ 
ria l’imputato non dovrebbe 
sapere nulla sul contenuto de¬ 
gli interrogatori degli alti uf¬ 
ficiali del SID. 

Inoltre, sabato -scorso, c’è 
stata l’intervista con il gene¬ 
rale in pensione Aloja, pub¬ 
blicata dalla rivista Panora¬ 
ma . L’ex capo di Stato Mag¬ 
giore della Difesa, come si 
sa, ha negato di avere mai 
conosciuto Giannettini. Tutta¬ 
vìa la esclusione della cono¬ 
scenza è stata fatta in ma¬ 
niera piuttosto bizzarra. Il 
generale Aloja, infatti, ha det¬ 
to che, dopo un colloquio che 
il suo principale collaboTato- 
re di allora (il colonnello 
Stefani) ebbe con Giannetti¬ 
ni, prese subito la decisione 
di Inviare lo stesso Giannet¬ 
tini daH’alIora capo del SID, 
ammiraglio Henke. A suo mo¬ 
do, comunque, il generale A- 
loja ha confermato che a pre¬ 
sentare Giannettini al SID fu 
proprio lui. 

I tre generali del SID e II 
capitano La Bruna, a loro vol¬ 
ta, hanno categoricamente »- 
sciuso che Giannettini abbia 
fornito al Servizio Informazio¬ 
ni notizie concernenti gli at¬ 
tentati terroristici del 1969, 
sfociati nella strage del 12 
dicembre. 

Tornando all’interrogatorio 
di domani, è difficile dire — 
anche se sembra molto pro¬ 
babile — se vi sia un nesso 
fra i fatti intervenuti in que¬ 
sto intervallo di tempo e la 
richiesta avanzata dall’ex a- 
gente del SID al giudice 
D'Ambrosio. Quello che appa¬ 
re certo è che rinterrogatorlo 
di domani sarà, comunque, 
molto importante. 

Ibio Ptolucci 
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Le assenze degli stranieri quasi compensate dal flusso interno 


Sulla riviera romagnola punte 


record a cavallo di Ferragosto 


Solo in questo mese l'industria turistica ha funzionato pienamente - Se non inter¬ 
verranno nuovi fattori il prossimo anno si preannuncio critico - Le testimonianze 
dell'assessore regionale e dei rappresentanti degli enti - Colpiti esercizi e ritrovi 


Dal nostro inviato 


RIMINI, 26. 

« Il ’75 sarà un anno criti¬ 
co, per certi aspetti decisivo ». 
L’assessore regionale Walter 
Ceccaroni, un po’ il ministro 
del Turismo deirEmllla Ro¬ 
magna, sindaco di Rimini per 
un’eternità, che ha visto cre¬ 
scere giorno dopo giorno quel¬ 
la che viene definita, in Ita¬ 
lia e fuori, la più straordina¬ 
ria industria delle vacanze che 
si conosca nel raggio di un 
migliaio di chilometri, appa¬ 
re preoccupato soprattutto 
per il futuro. Ma allora il ’74 
non è stato poi cosi nero co 
me da qualche parte 6i è vo¬ 
luto presentare? Ui stagione 
turistica si chiude senza dram¬ 
mi? Il tradimento degli stra¬ 
nieri non ha lasciato troppi 
buchi nei bilanci delle azien¬ 
de? 

Lo interrogo carico anche 
di tutte le informazioni, le 
notizie, le impressioni che 
hanno accompagnato la pri¬ 
ma estate dell’austerità e do¬ 
po avere raccolto, in una ra¬ 
pida corsa lungo la costa che 
dal lidi ferraresi porta fino 
al promontorio di Gabicce, 
che segna il confine con le 
Marche, l’immagine di spiag¬ 
ge ancora densamente popo¬ 
late. rigurgitanti di ombrello¬ 
ni, di sdraio, di gente che si 
arrostisce al sole, di chioschi, 
di barche, di tutto quello che 
lnsomma fa una spiaggia nel 


pieno della stagione. Le fab¬ 
briche, almeno molte, hanno 
riaperto. Gli operai e gli im¬ 
piegati sono tornati al lavo¬ 
ro. Le città lianno ripreso ad 
animarsi da lunedi. 

Sull’autostrada che porta al¬ 
la costa di Romagna la colon¬ 
na delle automobili cariche di 
valigie, di biciclette, di seg¬ 
gioloni segna il grande rien¬ 
tro. La stagione delle vacanze 
si chiude. Eppure ovunque, a 
Cesenatico, a Cervia, a Raven¬ 
na. a Rimini, a Riccione, a 
Cattolica gli alberghi danno 
l’impressione di essere anco¬ 
ra pieni; sui marciapiedi mi¬ 
gliaia di gambe pigramente 
incrociate sotto i tavolini dei 
bar non favoriscono certo la 
idea dell’estate che muore; la 
siepe delle auto ai lati delle 
strade è ancora compatta; tro¬ 
vare da parcheggiare è diffi¬ 
cile. 

Chiedo conferme a queste 
sensazioni e le ottengo. Sulla 
riviera romagnola, si registra¬ 
no in questi giorni punte re¬ 
cord di presenze quasi dap¬ 
pertutto; agosto è gonfio di 
gente anche adesso; la stagio¬ 
ne ha la febbre proprio quan¬ 
do avrebbe dovuto segnare la 
temperatura più bassa. E al¬ 
lora dov’è la crisi? Dove sono 
i vuoti lasciati dai turisti stra¬ 
nieri che sono restati a casa? 
Dove sono negli alberghi, nel¬ 
le spiagge, nelle strade dei 
centri della riviera i segni del¬ 
la grande diserzione dei tede- 


Nei pressi di Genova 


Autotreno precipita 
e uccide un operaio 


Gravemente ferito l'autista dell'autosnodato * Un operaio 
muore schiacciato da manufatti in cemento a Bologna 



La carcassa deirautotreno precipitato. Nelle foto piccole: a 
sinistra l'operaio morto e a destra l'autista gravemente ferito 


GENOVA. 26 

Un operaio di 35 anni — Ma¬ 
rio Ruffinelli. nato a Napoli e 
residente a Genova — è morto 
questo pomeriggio schiacciato 
da un autotreno « Tir » preci¬ 
pitato dal raccordo «elicoida¬ 
le » che conduce dal porto al 
casel.o autostradale di Sampier- 
darena. 

L'autista dell’autosnodato. Car¬ 
mine Lanzillotta, 24 anni, di 
Castel nuovo Scrivia (Alessan¬ 
dria). è ricoverato in condizioni 
molto gravi nell’ospedale San 
Martino di Genova. 


L'autotreno, carico di sacchet¬ 
ti di cemento, è precipitato dal- 
1*« elicoidale » per cause non an¬ 
cora accertate. L’automezzo ha 
fatto un volo di circa 12 metri 
ed è caduto addosso a Mario 
Ruffinelli. operaio delia ditta 
Bertoni, che ha i magazzini nel¬ 
la via sottostante. L’operaio era 
alla guida di un carrello: re¬ 
sosi conto del perico’o ha ten¬ 
tato invano di fuggire. 

L'autotreno ha anche sfiorato 
due operai della SIP — Andrea 
Lovasco, di 24 anni, e Luciano 
Accorsi, di 28 — che lavoravano 
poco lontano. I due operai gua¬ 
riranno in pochi giorni. 


■e- 
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BOLOGNA. 26 

Orrenda sciagura sul lavoro 
in una fabbrica di manufatti di 
cemento nei pressi di Bologna: 
un operaio e rimasto schiac¬ 
ciato tra due coppelle e deca¬ 
pitato. La vittima si chiamava 
Giancarlo Brina, 32 anni, resi¬ 
dente a Ferrara. Stava lavo¬ 
rando ad un ponte gru nello 
stabilimento di Pontecchio Mar¬ 
coni della società « Grandi la¬ 
vori» che produce manufatti in 
cemento armato che vengono im¬ 
piegati in edilizia. D’un tratto, 
due di queste grandi strutture, 
inti circa 64 quintali l’una 


e denominate in gergo tecnico 
coppelle, si sono sganciate e gli 
sono rovinate addosso. La mec¬ 
canica dell’infortunio, comun¬ 
que. non è stata ancora preci¬ 
sata. I carab’nieri stanno svol¬ 
gendo indagini. 


Ricorso confro 
io libertà 


provvisorio a 
Frank Coppola 


FIRENZE. 26 

La procura della Repubblica 
di Firenze ha depositato nella 
cancelleria del tribunale i mo¬ 
tivi del ricor-o e della imputa¬ 
zione — a suo tempo anunda<4 
— contro la libertà provvisoria 
concessa dal giudice istruttore 
a Frank Coppola. Ugo Boffi c 
Sergio Bcvsi, rinviati a giudi¬ 
zio per aver tentato dì ucci¬ 
dere il questore Angelo Man¬ 
gano e il suo autista. 

Merco’edì della scorsa setti¬ 
mana il giudice istruttore dott, 
lombardo, no 1 depositare la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio con¬ 
tro Coppo>a, Boffi e Bossi, ave¬ 
va disposto anche la concessio¬ 
ne della libertà provvisoria. 

La sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio dei tre si baserebbe sul¬ 
la testimonianza di una per¬ 
sona che avrebbe riconosciuto 
in Boffi e Bossi le due perso¬ 
ne die spararono contro Man¬ 
gano; su altri accertamenti di 
polizia giudiziaria e, sempre in 
forma molto labile su altre tc- 
t stimoninnze fra cui quella di 
Salvatore Ferrara.. 


schi che quest’anno non so¬ 
no venuti (uno su tre secon¬ 
do le statistiche) In Italia a 
trascorrere le vacanze? E* ve¬ 
ro che la rassegna delle tar¬ 
ghe automobilistiche segnala 
pochi arrivi daiìla Germania. 
Ma è anche vero che al loro 
posto ci sono più auto tar¬ 
gate Milano, Roma, Torino, 
Biella, Como e via di questo 
passo. 

« Gli Italiani, infatti, mi han¬ 
no detto a conferma di que¬ 
sta impressione, hanno preso 
11 posto del tedeschi, del fran¬ 
cesi, degli svizzeri ». 

Ma allora, insisto, dov’è la 
crisi? « No, non me la sento, 
risponde Walter ceccaroni, di 
esprimere valutazioni cata¬ 
strofiche sulla stagione turi¬ 
stica 1974. Piuttosto, mi ri¬ 
conferma accentuando il to¬ 
no di preoccupazione, 11 pros¬ 
simo sarà un anno critico se 
la situazione non subirà un 
radicale mutamento ». L’Emi¬ 
lia Romagna, dunque, non 
piange sul risultati della sua 
più grossa industria? Non 
piange, no. Ma neppure ride. 
Mi rendo conto che il discor- 
60 si fa complicato, gonfio di 
se, di ma, di incertezze, di 
contraddizioni, ma la colpa 
non è del cronista. 

Le semplificazioni rendono 
più facili le interpretazioni. 
Basterebbe dire; «E’ andata 
male » sulla base di alcuni da¬ 
ti che mi sono stati forniti 
e tirare via con la coscienza, 
tutto sommato, di avere of¬ 
ferto un boccone di verità, in 
armonia con il quadro gene¬ 
rale che viene presentato del¬ 
la attività turistica italiana 
ed europea. Ma si rischiereb¬ 
be anche, cosi, di non coglie¬ 
re sino in fondo le ragioni 
vicine e lontane di una crisi 
che, se ha manifestato alcuni 
segni, non è ancora esplosa. 
Almeno qui. 

Semmai i segni di questa 
crisi, colti nella laro reale di¬ 
mensione, Indicano che la ma¬ 
lattia non è un fenomeno di 
stagione — la solita Influen¬ 
za che si manifesta con qual¬ 
che linea di febbre —ma qual¬ 
cosa di più in peggio investe 
l’intero settore turistico. L’E¬ 
milia Romagna ne è stata, 
per adesso, solo toccata di 
striscio ma è bastato per su¬ 
scitare un’ondata di allarme 
e di preoccupazioni. Il bilan¬ 
cio che si può tentare di fa¬ 
re, quando ancora le spiagge 
rigurgitano di turisti, è, alme¬ 
no secondo la logica del nu¬ 
meri, accettabile. 

Forse, a conti fatti, le pre¬ 
senze del 1974 si aggireranno 
attorno a quelle registrate nel 
*73. Le falle che molti eserci¬ 
zi alberghieri avevano lamen¬ 
tato in giugno e luglio sono 
state colmate in agosto. Que¬ 
sto mese sembra ripagare, sla 
pure In parte, delle delusioni 
dell’inizic di stagione. 

Ecco le valutazioni che ho 
raccolto dai rappresentanti di 
alcune aziende di soggiorno. 
Le trascrivo rapidamente. 

Cattolica: flessione modesta 
a giugno e luglio. Agosto buo¬ 
no, migliore dell’agosto 1973. 
Riccione: più o meno la stes¬ 
sa situazione di Cattolica con, 
forse, una più accentuata fles¬ 
sione in giugno e luglio. Cer¬ 
via e Milano Marittima : fles¬ 
sione in giugno e luglio del 
15°/ 0 . Forte ripresa in agosto 
soprattutto grazie alla clien¬ 
tela italiana che ha salvato 
una stagione che sembrava 
compromessa- Cesenatico: par¬ 
tenza lenta, caratterizzata da 
flessione e serie preoccupa¬ 
zioni. Agosto boom anche do¬ 
po il 20. 

Lidi ferraresi: grave crisi 
del turismo di fine settimana. 
Il blocco dei traffico auto¬ 
mobilistico prima e l’aumen¬ 
to del prezzo della benzina 
poi, accompagnato da un for¬ 
te rincaro del costo della vi¬ 
ta, hanno frenato le scampa¬ 
gnate domenicali. Una fami¬ 
glia di quattro persone per 
una gita di sessanta chilome¬ 
tri (il percorso che c’è tra 
Ferrara e la costa) richiede 
nelle ventiquattro ore una 
spesa di trentamila lire. E 
chi si può permettere una do¬ 
menica così ricca? Negli al¬ 
berghi si è registrata una fles¬ 
sione di presenze del 6 Co. SI 
calcola che uno straniero su 
cinque abbia disertato la co¬ 
sta ferrarese. 

Più forte. Invece, è risulta¬ 
ta (oltre 1T»«> la domanda di 
appartamenti. Ravenna: più 
arrivi ma per un minore pe¬ 
riodo di tempo. Il calo nel 
campeggi è stato, almeno sul¬ 
la base delle denunce effet¬ 
tuate, del 10* i. A Riminì. ac¬ 
centuata flessione in giugno 
e luglio e forte ripresa *n a- 
gosto. « Se agosto mantiene 
le promesse, il conto finale 
risulterà se non proprio bai¬ 
no almeno non così dramma¬ 
tico come {'inizio di stagione 
faceva pensare » mi hanno 
detto quasi tutti i rappresen¬ 
tanti delle aziende di soggior¬ 
no a conclusione della 'oro 
rapida analisi di un’estate non 
ancora conclusa. 

Come si vede, 1 giudizi so¬ 
stanzialmente concordano. 

L'andamento della stagione 
turistica ha rivelato — con 
qualche accentuazione in un 
senso o nell’altro — le mede¬ 
sime caratteristiche: dalla co¬ 
sta ferrarese giù giù sino a 
Cattolica. Tutti, poi, hamjo ri 
levato che la gente ha speso 
meno al bar, dal parrucchie¬ 
re, nelle botteghe, al cinema, 
al dancing, o in pizzeria. Me¬ 
no gelati, meno caffè, meno 
giri di valzer, meno birra, me¬ 
no golfettini, meno giostre, 
meno lnsomma di tutto per 
contenere le spese. 

SI è venuti in vacanza con 
la calcolatrice in testa, senza 
lasciarsi andare come gli al* 


tri anni, quando la vacanza 
era anche un’occasione per 
sentirei, almeno una volta, « si¬ 
gnori », padroni di « buttare 
via» un paio di biglietti da 
mille in una « stupidata ». 

La orisi della busta paga — 
mangiata dal caro-vita — ha 
Indotto a vacanze più auste¬ 
re (quelli che le hanno fat¬ 
te), a tenere d’occhio anche 
le cento lire. Con conseguen¬ 
ze rilevanti sulle attività com¬ 
merciali che fanno da contor¬ 
no — e che sono nello stesso 
tempo parte essenziale — al¬ 
la vera e propria industria 
del sole. Chi ha pagato, per 
adesso, 11 peso maggiore della 
crisi turistica qui In Roma¬ 
gna sono proprio gli esercizi 

— dai bar alle botteghe di 
alimentari ai luoghi di diverti¬ 
mento ai negozi che offrono 
generi di abbigliamento — 
che aprono all’inizio della sta¬ 
gione e chiudono quando l’ul¬ 
timo turista ha fatto le valige. 
Ma sono 1 segni di una crisi 
più generale e profonda che 
rischia di mettere in discus¬ 
sione tutto il turismo Italiano. 

Il pienone d’agosto che for¬ 
se salverà i bilanci di molti 
esercizi alberghieri è anch’es- 
so, per certi versi, il risvolto 
di questa orisi. Molti sono 
stati costretti dal caro-vita a 
ridurre le loro vacanze e a 
concentrarle nel giorni di Fer¬ 
ragosto. Ma se agosto conti¬ 
nuerà ad essere il solo mese 
che scoppia di gente, arroven¬ 
tando le strutture albergnie- 
re, l'industria turistica si av¬ 
vierà decisamente al fallimen¬ 
to. 

Non si può tenere in piedi 
una fabbrica di queste dimen¬ 
sioni, che richiede continui 
aggiornamenti nei suol im¬ 
pianti e quindi forti ^vesti¬ 
menti, facendola funzionare 
un mese all’anno .E’ assurdo. 
Qui lo dicono da un pezzo. 
Senza troppo successo. 


Orazio Pizzigoni 



Ha ucciso per gelosia 


BOLOGNA, 26 

Da stamane, la sposa-bambina che ha uc¬ 
ciso a colpi di fucile il marito, Francesco 
Bruschi di 18 anni e la suocera Angela Carli, 
di 52 anni, è rinchiusa nel carcere minorile 
di Bologna. La sua è la storia di un matri¬ 
monio durato meno di un mese, di una sorda 
gelosia che si trascinava fin da quando era¬ 
no fidanzati. Si erano conosciuti nella stessa 
via dove abitavano: lei, una ragazza bionda 
e slanciata, figlia di un imprenditore edile, 
si era innamorata del giovane Francesco 


che aveva voluto sposare a tutti ì costi, an¬ 
che contro il volere dei propri genitori. 

Un anno addietro, per convincere i suoi 
e l’innamorato della serietà e dell’intensità 
dei sentimenti che la legavano, tentò di sui¬ 
cidarsi tagliandosi la vena di un polso. Poi, 
a luglio, convinse Francesco a sposarla di¬ 
cendo che era rimasta incinta: un matrimo¬ 
nio testardamente voluto, rivelatosi appena 
pochi giorni dopo, un totale fallimento. 

Una folle e morbosa gelosia ha frantumato 
i sogni di una ragazzina e spezzato due vite 
umane. 


A settantadue anni, in un’isola delle Hawai 


È morto Lindbergh il primo pilota 


che da solo attraversò l’Atlantico 


La clamorosa impresa, da New York a Parigi, nei 1927 - 33 ore e mezzo di volo senza soste e un’acco¬ 
glienza trionfale - Il rapimento del suo primogenito sconvolse l’America - Roosevelt lo criticò aper¬ 
tamente per le sue posizioni filonaziste - Nel 1954 il premio Pulitzer per «Spirit of St. Louis» 



Lindbergh nel '27, pochi giorni prima della transvolala atlantica 


Il Parlamento sta per approvare la riforma 


Si varano in Austria 
leggi per la famiglia 
basate sulla parità 




■j .. 
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VIENNA, 26 

Una nuova legge sul diritto 
di famiglia sta per essere va¬ 
rata in Austria: essa afferma 
alcuni principi di notevole im¬ 
portanza, quali l'eguale posi¬ 
zione dei coniugi riguardo ai 
beni patrimoniali, l’assistenza 
per gli orfani dei divorziati, 
il matrimonio sulla base di 
compartecipazione. 

E* questa la quarta riforma 
introdotta nel codice familia¬ 
re austriaco nel dopoguerra. 

Il nuovo testo che il Parla¬ 
mento austriaco si accinge ad 
approvare prevede fra l’altro: 

1) BENI PATRIMONIALI — 
Il matrimonio non ostacola ia 
indipendenza economica dei 
coniugi, che conservano la 
piena disponibilità dei propri 
redditi. In caso di divorzio, 
ciascuno dei coniugi riceverà 
una giusta parte dei beni 
guadagnati durante il matri¬ 
monio (ma al coniuge svan¬ 
taggiato economicamente vie¬ 
ne concesso il « diritto di com¬ 
pensazione » sulla base del di¬ 
ritto dei beni; il lavoro in 
casa e l’assistenza ai figli ven¬ 
gono riconosciuti come con¬ 
tributo aU’incremento del red¬ 
diti familiari). 

2) FIGLI DEI DIVORZIA¬ 
TI — I genitori possono de¬ 
cidere chi dei due curerà gli 
obblighi di educazione, am¬ 
ministrazione del - beni, pa¬ 
trocinio del figli, naturalmen¬ 
te con 11 consenso legale. Nel 

ir ' 1 


caso " che l'accordo non sia 
raggiunto, il giudice assegne¬ 
rà la tutela dei figli al geni¬ 
tore che offre la massima ga¬ 
ranzia per la migliore edu¬ 
cazione e cura d.ei bambini. 
Viene considerata anche - la 
posizione del figlio partico¬ 
larmente «vicina» ad ambe¬ 
due 1 genitori, sicché ciascun 
coniuge ha il diritto di espri¬ 
mersi in tutto ciò che riguar¬ 
da la persona e il capitale 
del bambino. E’ assicurata an¬ 
che la cura del figlio di ge¬ 
nitori divorziati con partico¬ 
lari provvedimenti di previ¬ 
denza. Ancora: ia casa dei 
coniugi è di comune proprie¬ 
tà ed assicura, in tal modo, 
come nel caso di divoralo, al 
coniuge più bisognoso il con¬ 
dominio. L'altro coniuge vie¬ 
ne indennizzato per la sua 

parte. . 

3) MATRIMONIO DI COM¬ 
PARTECIPAZIONE — Ui di¬ 
scriminazione della donna nel¬ 
la nuova legge matrimoniale 
austriaca è annullata. Marito 
e moglie. In quanto partners, 
sono assolutamente eguali. La 
legge attualmente in vigore, 
che risale al 1811. afferma In¬ 
vece che «l’uomo è 11 capo 
della famiglia». Tale enun¬ 
ciazione, come 11 diritto del 
marito di proibire alla moglie 
un proprio lavoro, vengono 
abrogati. Inoltre la moglie non 
è più costretta a seguire 11 
marito nella - sua residenza. 

/ >U- 




HONOLULU, 26 

Charles Lindbergh è mor¬ 
to oggi ad Hana, una pic¬ 
cola isola delle Hawai. Ave¬ 
va 72 anni. L’annuncio del¬ 
la morte è stato dato dal 
medico curante, Milton Ho- 
well, il quale ha comuni¬ 
cato che il suo paziente e 
amico era stato colpito da 
un tumore maligno del si¬ 
stema linfatico e che aveva 
voluto trascorrere i suoi ul¬ 
timi giorni nell’isola dove da 
anni passava le Vacanze. 

Lindbergh era stato pre¬ 
cedentemente ricoverato per 
un mese al Columbia Pre- 
sbyterian Medicai Center di 
New York. 

Al momento del trapasso, 
gli erano accanto la moglie 
Anne Morrow e il figlio land. 
Sarà sepolto con una ceri¬ 
monia semplice e in forma 
privata. 


Fu chiamato l’a aquila soli¬ 
taria » dopo la sua cele¬ 
berrima impresa del 1927: 
Charles August Lindbergh fu 
infatti il primo uomo ad at¬ 
traversare da solo l’Atlanti¬ 
co, da New York a Parigi, 
a bordo dell’aereo a Spirit of 
St. Louis ». 

Era nato il 4 febbraio 1902 
a Detroit, nel Michigan. Si 
laureò in ingegneria all’uni¬ 
versità del Wisconsin, prima 
di entrare all’Accademia ae¬ 
ronautica di Lincoln nel 1922. 
Nell’aprile 1926 entrò nei ser¬ 
vizi aerei postali. 

Quando Raymond Orteig 
offerse un premio di 25.000 
dollari per il primo volo sen¬ 
za scalo attraverso lAtlanti- 
co, Lindbergh, sostenuto da 
un gruppo di uomini d’affari 
di St. Louis, partì con il suo 
monoplano il 20 maggio 1927. 
Il giorno successivo, dopo 33 
ore e mezzo di volo e 4.800 
km percorsi orientandosi con 
le stelle, atterrò a Parigi ac¬ 
colto da un’immensa folla. 

Era quello il tempo in cui 
i dirigibili, adibiti ai traspor¬ 
ti civili, cominciavano ad es¬ 
sere sostituiti dal mezzo «più 
pesante dell’aria », l’aeropla¬ 
no. L’impresa rappresentava 
quindi uno straordinario lan¬ 
cio pubblicitario, olire che 
un record sportivo. ■ 

L’11 giugno, di ritorno a 
New York ebbe il trionfo, 
percorrendo la Quinta Stra¬ 
da tra migliaia e migliaia di 
cittadini, sotto il lancio di 
coriandoli e confetti. Il gior - 
no dopo venne ricevuto dal 
presidente Calvin Coolidge, 
insignito di una decorazione 
e promosso colonnello. Nel 
marzo 1932 il nome di Lind- 
* *rgh tornò alla ribalta in 
seguito a un tragico avveni¬ 
mento: U suo primogenito, 
Charles Augustus jr„ di 21 
mesi, fu rapito e ucciso, no¬ 
nostante il pagamento del ri¬ 
scatto. Il primo caso di kld- 
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Inchiesta 
ministeriale 
sul carcere 
di Pianosa 


napping sconvolse l’America, 
dove fu allora varata la 
« legge Lindbergh », la più 
severa del mondo contro i ra¬ 
pimenti di bambini. 

Il pilota americano lasciò 
il suo paese per l’Europa, 
Tarscorse anche qualche tem¬ 
po nella Germania nazista, 
ricevendo perfino un’onorifi¬ 
cenza da Hitler. L’adesione 
data ad una associazione a- 
mericana isolazionista e filo¬ 
tedesca e le sue critiche alla 
politica americana fecero di¬ 
minuire di colpo la sua po¬ 
polarità e suscitarono molte 
polemiche. Roosevelt lo criti¬ 
cò apertamente per alcune 
sue dichiarazioni. Lindbergh 
si dimise datl'Air Corpi Re¬ 
serve Commission. Dopo l’at¬ 
tacco giapponese a Pearl Har- 
bour, egli tuttavia accettò di 
collaborare quale esperto ci¬ 
tale alla messa a punto del 
bombardiere « B-24 ». Fu poi 
nominato generale da Eisen- 
hower; nel ’65 entrò a far 
parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Pan Ameri¬ 
can; negli anni successivi si 
interessò alla difesa dell’am¬ 
biente, nel comitato creato 
da Nixon. In tale veste prese 
posizione contro l’aereo su¬ 
personico americano e il 
« Concorde ». 

Lindbergh ha scritto tre 
libri. Tra questi, «Spirit of 
St. Louis », scritto in 14 an¬ 
ni e uscito nel 1954, ottenne 
il premio Pulitzer nello stes¬ 
so anno. 


LA SPEZIA. 26 

La salma del dottor Massimo 
Masone, il direttore della casa 
di pena di Pianosa ucciso sabato 
nella sua abitazione dall’erga¬ 
stolano Salvatore Gadoni, è 
giunta stanotte alla Spezia ove 
il funzionario risiedeva con la 
famiglia composta dalla moglie 
Paola e dal figlio dottor Giam¬ 
paolo. 

Si apprende, intanto, che il 
ministero di grazia e giustizia, 
collateralmente alle indagini 
dell’autorità giudiziaria per 
quanto attiene alle responsabi¬ 
lità penali, ha disposto una in¬ 
chiesta amministrativa allo sco¬ 
po di accertare «se vi siano 
state nel penitenziario di Pia¬ 
nosa violazioni delle norme di 
legge ^ delle disposizioni mini¬ 
steriali in tema di gestione car¬ 
ceraria e di trattamento di de¬ 
tenuti». ... 


Lettere 
aW Unita 


Monito 1 
antifascista 
dal Sud . 


Cara Unità, ’ ' . ’ • ' 

sono un giovane comunista 
pugliese e vorrei parlarvi del 
grande successo che ha avuto 
il Festival provinciale dellV- 
nità a Mesagne. Questa gran¬ 
de manifestazione popolare si 
è venuta a collocare in un 
momento particolarmente cri¬ 
tico per il Mezzogiorno. Tra 
tante contraddizioni, noi. con 
la nostra intelligenza e tl no¬ 
stro sacrificio, oltre che con 
il nostro spirito rivoluziona¬ 
rio, abbiamo creato a Mesa¬ 
gne non soltanto la festa dei 
comunisti, non soltanto un 
momento di svago, ma un in¬ 
contro politico ricco di svi¬ 
luppi a favore delle masse 
popolari che credono nella 
democrazia e vogliono raffor¬ 
zarla. lnsomma il nostro Fe¬ 
stival si è svolto all’insegna 
della ragione, della serietà e 
della democrazia. 

Questo significa che anche 
dal Mezzogiorno, giudicato il 
«covo di Almirante», st è 
levato un monito di condan¬ 
na contro ogni piano eversi¬ 
vo e contro il rispuntare del 
fascismo. 1 lavoratori puglie¬ 
si, i democratici del Mezzo¬ 
giorno, oggi più che mal sa¬ 
ranno vigilanti e lotteranno 
per una Italia democratica, 
antifascista e più giusta , 

VITO MARCHIONNA 

(Mesagne - Brindisi) 


Due mesi 
di vacanza 
i «brevi ozi» 
dei calciatori 

Caro direttore. 


dopo la figuraccia rimedia¬ 
ta al mondiali di Monaco dai 


Un tangibile 
segno di 
ringraziamento 


Non pagata 
ai carabinieri 
l’«una tantum» 
della neve 


sari perchè si provvedesse an¬ 
che a corrispondere in favore 
dejjill appartenenti all’. ' 


divi della nazionale italiana 
di calcio (pagati con somme 
di 40-50 e persino 100 milio¬ 
ni all'anno), ho seguito con 
interesse e soddisfazione la 
campagna che l’Unità e altri 
giornali hanno condotto per 
svelare e denunciare le mise¬ 
rie del calcio nostrano. Alla 
fine di ogni lettura, però, mi 
sono domandata anch’io, alla 
pari di qualcuno di coloro 
che scrivevano, fino a quan¬ 
do avrebbe resistito così am¬ 
mirevole rigore morale e spor¬ 
tivo e che cosa si sarebbe 
poi riusciti a cambiare. Ero 
scettica, e scettica rimango, 
anche per le incertezze che a 
proposito di tali problemi mi 
pare di intravedere negli stes¬ 
si articoli sportivi dell’Unità. 

Ad esempio, il servìzio pub¬ 
blicato circa 20 giorni fa (sa¬ 
bato 3 agosto) sul « raduno» 
di una squadra, iniziava cele¬ 
brando il ritorno e al lavoro 
dopo i meritati e brevi ozi 
estivi ». Da quando in qua noi 
comunisti accettiamo di con¬ 
siderare lo sport un lavoro? 
E quando mai due mesi di 
vacanze sono da ritenersi 
« brevi ozi »? Certo non lo so¬ 
no per chi lavora sul serio, 
dato che non può nè ottener¬ 
li nè permetterseli. O il cal¬ 
cio, oltre a considerarlo un 
lavoro, lo collochiamo a un 
livello di assoluto privilegio, 
magari persuadendoci o per¬ 
suadendo gli altri che chi lo 
pratica da professionista non 
è un comune mortale da trat¬ 
tare come tale? 

M. PAGNI 
(Vercelli) 


Cara Unità, 

ho seguito fin dall’inizio 
con molto interesse la bat¬ 
taglia che il nostro Partito 
e i nostri gruppi parlamen¬ 
tari hanno condotto nei due 
rami del Parlamento e nel 
Paese per ottenere modifiche 
sostanziali, a favore di noi 
lavoratori, dei decreti econo¬ 
mici e finanziari approntati 
dal governo di centro-sinistra. 
Siccome io sono possessore 
di un’auto utilitaria, e sic¬ 
come, grazie all’azione del 
Partilo e dei nostri parlamen¬ 
tari, non sarò costretto a pa¬ 
gare la soprattassa che gli 
amici di lor signori avrebbe¬ 
ro voluto farci pagare, mi im¬ 
pegno ad elevare la mia quo¬ 
ta tessera del 50 per cento 
quale modestissimo segno di 
riconoscimento a favore di 
chi difende veramente gli in¬ 
teressi dei lavoratori. 

ENIO NAVONNI 
(Temi) 


Al direttore dell’Unità, 

siamo un gruppo di sottuf¬ 
ficiali e carabinieri in servi¬ 
zio nella provincia di Avelli¬ 
no e ricorriamo a lei per 
lamentare gli abusi (meglio 
dire soprusi) commessi a no¬ 
stro danno dal prefetto di 
Avellino. 

Nello scorso inverno la pre¬ 
fata autorità, in riconoscenza 
dei sacrifici a cui le forze 
dell’ordine ed in particolare 
l’Arma dei carabinieri venne¬ 
ro sottoposte a causa delle 
abbondanti nevicate, intese e- 
largire a titolo di ricompen¬ 
sa una tantum, nella misura 
di lire 32.000 per t marescialli 
dei tre gradi, lire 30.000 per 
brigadieri e vicebrigadieri e 
lire 25.000 per gli appuntati, 
guardie e carabinieri. 

Sta di fatto però che tale 
somma è stata percepita, sin 
dal mese di febbraio u.s., sol¬ 
tanto dalla Pubblica Sicurez¬ 
za e dalla Guardia di Finan¬ 
za, mentre all’Arma dei cara¬ 
binieri, malgrado le ripetute 
promesse fatte in più circo¬ 
stanze e per ultimo in occa¬ 
sione del referendum del 12 
maggio, sino a tutt’oggi il 
prefetto di Avellino, con una 
condotta che non trova alcu¬ 
na giustificazione, non ha an¬ 
cora concesso i fondi neces- 


Arma 

dei carabinieri, V una tantum, 
già goduta dalle altre forze 
di polizia, 

’ E che aspetta questo signo¬ 
re. che venga un altro inver¬ 
no? 

Con la circostanza lamentia¬ 
mo altresì che sempre il pre¬ 
fetto di Avellino, malgrado 
abbia richiesto, a mezzo cor¬ 
riere, sin dal giugno gli spec¬ 
chi quietanzati di tutti gli ap- 
partenti all'Arma che presta¬ 
rono servizio di O.P. duranti 
la campagna elettorale per 
il referendum, a tutt’oggi non 
ha ancora provveduto a far 
corrispondere la somma spet¬ 
tante. 

LETTERA FIRMATA 
(Avellino) 


Bistecche e 
cotolette sempre 
più lontane 
da chi lavora 


Spett. Unità, 

in Italia, sia pure nel cen¬ 
tro-nord della penisola, qual 
è la percentuale dei lavorato¬ 
ri che consumano la costata, 
la bistecca, la cotoletta, le 
quali costano dalle 4 alle 5 
mila lire il chilogrammo? 
Qual è la percentuale della 
popolazione lavorativa che fui 
possibilità di far uso della 
nostra cucina pregiata, e del¬ 
le carni di cui sopra, non 
diciamo tutti t giorni ma al¬ 
meno 10-15 volte all’anno? Si 
potrebbe vedere se l’Italia 
importa dall'estero più quar¬ 
ti di manzo scelto oppure be¬ 
stiame vivo. Ecco uno dei 
motivi della carne troppo 
cara. 

Le ragioni del prezzo esa¬ 
gerato delle carni le troviamo 
nelle manovre del grandi ac¬ 
caparratori, dei grossi com¬ 
mercianti e intermediari, dei 
signori che monopolizzano I 
grandi mercati e i grandi al¬ 
levamenti e mandano in falli¬ 
mento i piccoli allevatori, le 
piccole stalle. E inoltre per 
le tasse e soprattasse e per 
le troppe mani da cui passa 
la carne prima d’arrivare al 
cittadino consumatore. 

Ecco dove stanno le radici 
degli alti prezzi, della s crisi» 
della carne. Qui e non nelle 
abitudini di vita del popolo 
italiano che « consuma al di¬ 
sopra delle proprie possibi¬ 
lità ». Inoltre non bisogna mai 
dimenticare la politica agri¬ 
cola sbagliata condotta per 
tanti anni dai vari governi 
democristiani. 

Contro affaristi e grossisti 
importatori, monopolizzatoti 
e speculatori bisogna lottare, 
e contro la politica agraria 
della DC; e contro chi vuole 
imporre ai lavoratori e pen¬ 
sionati limitazioni che — que¬ 
sta è l’amara verità — essi 
hanno sempre dovuto fare. ■ 

CESARE PAVANIN 
(Lendinam) 


La violenza 
contro la 
povera gente 


Cara Unità, 

t socialdemocratici sono 
sempre gli stessi. E anche I 
liberali. Ripetono sempre: 
« Combatteremo la violenza 
da qualsiasi parte venga ». 
Eppure sanno che la violen¬ 
za viene solo dai fascisti del 
MSI. 

Ma da quale parte sono 
sempre stati questi socialde¬ 
mocratici e liberali? Parlando 
di problemi sociali, sono sta¬ 
ti sempre con i superburo¬ 
crati e con i ricchi, oppure 
con gli operai? Non è forse 


con gli operai? Non è forse 
una forma di violenza appog¬ 
giare chi ha t quattrini a 


schiacciare i poveri? 

AUGUSTO PIGNALBERI 
(Roma) 


Il giornale che non 
si compera 
all’edicola 


Caro direttore, 

è mal possibile che con tut¬ 
te le conquiste sociali che so¬ 
no state ottenute e con tutti 
i miglioramenti, che non vi 
sia stato un solo pensiero, li¬ 
na sola idea, un solo proget¬ 
to, una sola legge per la limi¬ 
tazione del capitale? 

Oggi nella situazione attua¬ 
le si possono constatare due 
fatti che sono alla conoscen¬ 
za di tutti e cioè che chi ha 
le possibilità può comprarsi 
un giornale, ma non alla nor¬ 
male edicola, ma un giornale 
cogli stessi giornalisti che Io 
scrivono, le macchine che lo 
compongono e gli operai che 
lo stampano e a questo gior¬ 
nale fargli dire quello che si 
vuole! E’ vero o non è vero 
questo? 

In senso opposto vi sono 
ancor oggi in Italia esseri di¬ 
sgraziati che per un motivo o 
un altro non hanno i soldi per 
fare la spesa o peggio ancora 
vi sono stati esseri che per 
la disperazione di un incerto, 
terrìbile domani hanno sacri¬ 
ficato la loro vita suicidandosi 
e in certi casi uccidendo an¬ 
che degli innocenti bambini. 
E’ vero o non è vero questo? 

MARIO VIGNA 
(Faenza) 


Propone una 
raccolta delle 
lettere dei soldati 


Cari compagni, 
mi permetto di dare un con¬ 
siglio a voi e agli Editori Riu¬ 
niti Raccogliere e ordinare in 
un libro (a basso costo) le 
più significative lettere di sol¬ 
dati all’Unità, particolarmen¬ 
te sui problemi più concreti 
Sarebbe un utilissimo stru¬ 
mento per tanti soldati che, 
specie in caserma, non pos¬ 
sono leggere il giornale del 
Partito. 

B* U 

(Feltra - Belluno) 
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Un intervento del compagno 
Napolitano sul « Corriere della sera » 

I COMUNISTI 
E LA BIENNALE 

« La gestione democratica deila Biennale ha co¬ 
minciato a produrre delle novità, da lungo tempo 
attese nella vita culturale e politica dei pae¬ 
se, e merita una larga apertura di credito» 


Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano, membro della Direzio¬ 
ne e responsabile della Sezio¬ 
ne culturale del PCI, ha riba¬ 
dito ieri la posizione del co¬ 
munisti sulla questione della 
Biennale di Venezia, interve¬ 
nendo con un suo articolo al¬ 
la « Tribuna aperta » del Cor¬ 
riere della Sera. 

Dopo aver confutato alcune 
ambigue affermazioni del 
giornalista Sandro Meccoli, il 
compagno Napolitano scrive: 

«Per poter dare un giudi¬ 
zio obiettivo sul lavoro del 
nuovo Consiglio direttivo e 
sulle prospettive della Bien¬ 
nale di Venezia, occorre d’al¬ 
tra parte essere seriamente 
convinti della necessità — 
emersa con tanta forza dalle 
vicende degli anni scorsi — di 
un suo profondo rinnovamen¬ 
to. Lo statuto approvato dal 
Parlamento non ha solo pre¬ 
visto la democratizzazione del¬ 
l'Ente: ha gettato le basi di 
una sua nuova caratterizza¬ 
zione culturale e sociale. Se 
si parte di qui, dal logora¬ 
mento, dall’esaurimento del- 


Jane Fonda 
a Lipsia con 
il suo film 
sul Vietnam 



BERLINO, 26 

Jane Fonda (nella foto) in¬ 
terverrà al Festival del ci¬ 
nema e della televisione che 
si terrà in autunno a Lipsia, 
nella Germania democratica. 
In tale occasione, presenterà 
11 documentario che lei e il 
marito Tom Hayden hanno 
girato nel Vietnam, e la cui 
prima negli USA è prevista 
per 11 mese prossimo. 

Saranno anche presenti, in¬ 
forma l’agenzia ADN, gli in¬ 
glesi Stanley Porman e Mar¬ 
tin Smith, dei quali sarà 
proiettato il film dedicato al 
cantante cileno Victor Jara, 
assassinato dai fascisti. 


Il primo festival 
portoghese dopo 
la caduta del 
regime fascista 

LISBONA, 28. 

Il primo festival del Porto¬ 
gallo, dal giorno del seppelli¬ 
mento del regime fascista di 
Caetano. il Festival dell’Al- 
garve, si tiene attualmente 
In varie località della regione 
più meridionale del paese, 
appunto l’Algarve. preparato 
in mezzo all’entusiasmo e al¬ 
l’improvvisazione da un grup¬ 
po di giovani, esso vuole es¬ 
sere una manifestazione di 
cultura socialista dedicata al 
popolo, e insieme una forma 
di promozione turistica. Con¬ 
oerti di « /ree jazz » si ten¬ 
gono nelle piazze, mentre la 
musica classica risuona nel 
palazzi storici della regione. 
Tuttavia, data la fretta nel¬ 
l’organizzazione. sono sorti al¬ 
cuni problemi, che hanno re¬ 
so impossibile parfino a noti 
complessi portoghesi, come il 
balletto della fondazione Goul- 
benklan e il Teatro Comuna¬ 
le di Lisbona, di partecipare 
alla manifestazione. 

E* anche atteso Mlkis Theo- 
dorakls per dirigere In prima 
Mondiale una Cantata in me¬ 
di Pablo Neruda. 


la vecchia Biennale, dall’esi¬ 
genza di rinnovarne sostan¬ 
zialmente indirizzi e funzioni, 
si comprende facilmente come 
il compito di fronte a cui si 
è trovato 11 nuovo Consiglio 
sla stato dei più complessi, 
perché sla stato necessario di¬ 
scutere e lavorare intensa¬ 
mente ed anche perché pos¬ 
sa risultare laborioso il varo 
delle prime iniziative della 
nuova Biennale. Il richiamo 
ad altri "festivals”, di paesi 
capitalistici o di paesi socia¬ 
listi — ognuno del quali ri¬ 
chiederebbe per altro una va¬ 
lutazione specifica, talvolta 
severamente critica — non ha 
alcun significato, al di fuori 
di quello di un’lnconfessata 
nostalgia per la Biennale di 
non so quanti anni fa. 

«Quello della nuova Bien¬ 
nale è In realtà un tentativo 

— che può portarci al livello 
delle più avanzate esperien¬ 
ze europee — per uscire dai 
tradizionali limiti, specialisti¬ 
ci e mondani, di avanguardia 
e di élite, delle istituzioni e 
manifestazioni culturali uffi¬ 
ciali. Realizzare una sintesi 
tra l’esigenza di stabilire un 
rapporto effettivo con pubbli¬ 
ci nuovi, ben più larghi di 
quelli della veochla Bienna¬ 
le, con le forze del lavoro, 
con le diverse Istanze demo¬ 
cratiche e realtà culturali 
(della città e della regione, 
innanzi tutto), tra l’esigenza, 
insomma, di una nuova legit¬ 
timazione sociale della Bien¬ 
nale. e, d’altra parte, l’esigen¬ 
za di seguire e cogliere pun¬ 
tualmente quel che di più va¬ 
lido si esprime nella ricerca 
culturale ed artistica non solo 
nazionale ma intemazionale, è 
tutt’altro che semplice, è an¬ 
zi indubbiamente molto diffi¬ 
cile: ma è questa la strada da 
percorrere, e non soltanto al¬ 
la Biennale di Venezia. 

«E* confortante constatare 
come sia stata questa la scel¬ 
ta concordemente compiuta, 
attraverso l'elaborazione e la 
approvazione del programma 
quadriennale, dal Consiglio di¬ 
rettivo; ed è importante ado¬ 
perarsi perché su questa linea 
si muovano anche le prime 
iniziative, previste per l’autun¬ 
no. nella nuova Biennale. Si 
attende, certo, con impazien¬ 
za, specie a Venezia, che la 
Biennale "riparta”, dopo la 
lunga paralisi, dovuta peraltro 
non alla presunta inconclu¬ 
denza parolaia della nuova 
gestione, ma alle resistenze e 
ai ritardi che hanno rallenta¬ 
to il varo del nuovo statuto 
e del nuovo Consiglio. Ci si 
aspetta anche, però, che nel 
"ripartire" la Biennale dia 
subito il senso di un’imposta¬ 
zione diversa da quella del 
passato. E In questo senso in¬ 
teressante e significativa è la 
caratterizzazione antifascista 
che si pensa di dare alle ma¬ 
nifestazioni dell’autunno: qua¬ 
si per sottolineare, in questa 
fase "introduttiva”, la neces¬ 
sità che le Istituzioni cultu¬ 
rali assolvano più apertamen¬ 
te a una funzione di forma¬ 
zione democratica e di dife¬ 
sa del regime democratico, 
indagando sulle radici ideolo¬ 
giche e culturali del fascismo, 
valorizzando tutte le forme di 
Impegno antifascista della cul¬ 
tura e dell’arte contempora¬ 
nea. sperimentando modi nuo¬ 
vi di espressione e comuni¬ 
cazione della multiforme 
esDerieoza delia battaglia an¬ 
tifascista in Italia e ne! mon¬ 
do. 

« Stia tranquillo, dunque. 
Meccoli: è del tutto oziosa, 
rivolta a noi comunisti, la do¬ 
manda se "davvero vogliamo” 
che la Biennale diventi uno 
del già "troopi enti Inutili”. 
Vogliamo che le istituzioni 
democratiche funzionino, rea¬ 
lizzino. producano: e siamo 
convinti che esse possano riu¬ 
scirvi — facendo, come è in¬ 
dispensabile, opera di rinno¬ 
vamento — anche attraverso 
una ricca dialettica interna 
e un intenso rapporto con Io 
esterno, con tutte le forze 
di progresso che operano nel¬ 
la società. Seguiamo con at¬ 
tenzione il lavoro della nuo¬ 
va Biennale e ne rispettiamo 
l’autonomia; non "tiriamo i 
fili" di alcuna componente o 
iniziativa all’interno del Con¬ 
siglio. anche se ne fanno par¬ 
te dei comunisti. Consideria¬ 
mo molto positivo il fatto che 
I tre direttori siano stati scel¬ 
ti sul'a base di criteri obiet¬ 
tivi di Qualità e di compe¬ 
tenza, indipendentemente dal¬ 
le tessere di partito, e che 
la dialettica Interna della 
nuova Biennale, in tutte le 
sue Istanze, non coincida con 
posizioni di partito. Anche per 
questo aspetto la gestione de¬ 
mocratica della Biennale ha 
cominciato a produrre delle 
novità, da lungo tempo atte¬ 
se nella vita culturale e po¬ 
litica del paese, e merita ima 
larga apertura di credito 

« Non solo il nostro partito, 
ma tutti I partiti democratici, 
e tutte le associazioni cultu¬ 
rali democratiche, dovrebbero 
perciò astenersi da opposizio¬ 
ni e differenze pregiudiziali, 
e dare al presidente e al Con¬ 
siglio, ai direttori, a tutte le 
istanze della nuova Biennale, 
il tempo necessario per fa¬ 
re le loro prove e portare 
avanti il loro lavoro, riser¬ 
vandosi, naturalmente, di 
esprimere liberamente ai mo¬ 
mento opportuno t propri giu¬ 
dizi e non rinunciando, cia¬ 
scun partito o associazione, 
alia propria autonomia di ini¬ 
ziativa. Non sarebbe forse 

— questa maggiore duttilità 
di rapporti tra istituzioni pub¬ 
bliche e forze politiche, cul¬ 
turali, sindacali — un altro 
segno di correttezza e matu¬ 
rità democratica, pur esso 
quanto ma] opportuno e ap¬ 
prezzabile? ». 


Si è chiuso il XXII Concorso polifonico 



Arezzo: i cori italiani 
meglio che nel passato 

L’edizione di quest’anno, condizionata dalla stretta creditizia, ha visto 
ridimensionato il tradizionale predominio dei complessi stranieri — Si 
avverte l’esigenza di un cambiamento di stile della manifestazione 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 26 

Edizione ridotta, quest’an¬ 
no, del XXII Concorso polifo¬ 
nico Internazionale « Guido 
d’Arezzo» che si è tenuto al 
Teatro Petrarca di Arezzo dal 
22 agosto a ieri. La stretta 
creditizia attuata dal gover¬ 
no s’è fatta sentire anche nei 
confronti della tradizionale e 
prestigiosa manifestazione ca¬ 
nora aretina, che pure si è 
assicurata ormai un posto di 
tutto rispetto in campo inter¬ 
nazionale. 

Sono stati ammessi alla 
competizione ventidue com¬ 
plessi di tredici nazioni (Ar¬ 
gentina, Austria, Bulgaria, Ce¬ 
coslovacchia, Germania fede¬ 
rale, Gran Bretagna, Polonia, 
Romania, Svezia, Turchia, Un¬ 
gheria. Unione Sovietica e 
Venezuela) oltre l’Italia (Ala 
di Trento, Assisi, Genzano di 
Roma, L’Aquila, Massa Ma¬ 
rittima, Monfalcone, Parma, 
Trento e Venezia). 

Molto ristretta è risultata 
anche l’iniziativa del « Po¬ 
lifonico In provincia » che 
l’Associazione Amici della mu¬ 
sica. organizzatrice del Po¬ 
lifonico, promuove ogni anno 
In collaborazione con l’Ammi¬ 
nistrazione provinciale dì 
Arezzo. Soltanto in otto ' co¬ 
muni della provincia sono 
stati eseguiti concerti di mu¬ 
sica polifonica da parte di 
cori partecipanti al concorso. 

Una novità positiva intro¬ 
dotta quest’anno è stato 11 
concorso per una composi¬ 
zione polifonica, che ha su¬ 
bito ottenuto uno straordi¬ 
nario successo sia come nu¬ 
mero di composizioni presen¬ 
tate, ben novantuno, sia co¬ 
me nazioni rappresentate, 
quattordici, sia come qualità. 
La composizione vincitrice sa¬ 
rà eseguita per la prima vol¬ 
ta in occasione della compe¬ 
tizione di prima categoria del 
Polifonico 1975. Questo è un 
passo In avanti promettente 
sulla strada, per noi da per¬ 
correre, di un più largo spa¬ 
zio da dare alla musica mo¬ 
derna. 

Per la prima volta in questa 
edizione ci è sembrato di ve¬ 
dere colmato quel profondo 
divario che per venti anni si 
era sempre manifestato tra la 
qualità delle formazioni stra¬ 
niere e quelle italiane più mo¬ 
deste. Tra i cori italiani si so¬ 
no particolarmente segnalati 
il coro di voci bianche «Cit¬ 
tà di Parma» che ha vinto 
la quarta categoria e si è clas¬ 
sificato secondo nel canto 
gregoriano; I Cantori di As¬ 
sisi, che hanno vinto il can¬ 
to gregoriano e si sono clas¬ 
sificati terzi nella seconda 
categoria; il coro femminile 
Santa Cecilia di Trento che è 
risultato terzo nel canto gre¬ 
goriano e nella terza cate¬ 
goria. Il complesso vocale di 
arma, diretto da Antonio 
Burroni, si è aggiudicato il 
terzo posto nella categoria 
delle voci bianche anche al 
Polifonico dello scorso anno. 

La formazione straniera 
che si è meglio classificata 
è la Schola Canto rum di Ca¬ 
racas (Venezuela) diretta da 
Alberto Grau la quale, oltre 
a vincere la prima categoria, 
si è aggiudicata il secondo 
premio della quinta. Il coro 
da camera « Ave so! » di Riga 
(Lettonia) ha vinto la quinta 
categoria, mentre la terza ha 
visto 11 successo del coro del 
Centro culturale giovanile di 
Miskolc (Ungheria). 

I risultati finali del con¬ 
corso polifonico seno stati 1 
seguenti: 

Prima categoria (cori mi¬ 
sti): 1) Schola Canto rum di 
Caracas; 2) Coro da camera 
Mikaeli di Stoccolma; 3) Ma¬ 
drigalisti di Bmo. 

Seconda categoria (cori ma¬ 
schili): il primo premio non 
è stato assegnato in quanto 
non è stato raggiunto da nes¬ 
suno dei cori classificati il 
punteggio minimo; 2) Coro 
Santa Barbara di Massa Ma¬ 
rittima; 3) Cantori di Assisi. 

Terza categoria (cori fem¬ 
minili): 1) Coro del Centro 
culturale della regione Bor* 
sodabavJZempkn di Mi¬ 
skolc; 2) Coro Gusla della 
città di Iambol (Bulgaria); 3) 
Coro femminile Santa Ceci¬ 
lia di Trento. 

Quarta categoria (cori di 
voci bianche); 1) coro di voci 
bianche della città di Parma, 


seguito dalla Schola Canto- 
rum «G. Puccini» della scuo¬ 
la media statale di Genzano 
di Roma e dal coro del bam¬ 
bini di Ala (Trento). 

Quinta categoria (canti po¬ 
polari): 1) coro da camera 
Ave Sol di Riga (Lettonia), 
2) Schola Cantorum di Ca¬ 
racas; 3) Madrigalisti di Brno 
(Cecoslovacchia). 

A questa ventiduesima edi¬ 
zione sono stati presenti 873 
coristi, di cui 448 uomini e 
425 donne e ragazzi. Credia¬ 
mo giusto accogliere l’osser¬ 
vazione avanzata dal sindaco 
di Arezzo, professor Aldo Duc¬ 
ei, nel suo discorso in aper¬ 
tura del Polifonico, cioè quel¬ 
la di introdurre qualche cam¬ 
biamento nello stile della ma¬ 
nifestazione che ne allarghi la 


base all’interno della nostra 
città. Questo si può realiz¬ 
zare istituendo un rapporto 
organico con 1 problemi del¬ 
l’educazione musicale a livel¬ 
lo democratico e quindi con 
la realtà della scuola, del 
giovani, della vita e del dibat¬ 
tito culturale. Un legame 
più stretto, dunque, con la 
società aretina e una mag¬ 
giore apertura nel confronti 
del mondo musicale italiano 
e internazionale. 

Ivo Lisi 

NELLA FOTO: Il Coro 
a Santa Cecilia » di Trento, 
che al Polifonico si è classi¬ 
ficato terzo sia nella catego¬ 
ria del complessi femminili, 
sia nel canto gregoriano. 


Bach a Stresa 
nel quadro 
della tradizione 

Presentate le prime tre delle sei cantate 
che compongono I f « Oratorio di Natale » 


Dal nostro inviato 

STRESA 26 

Com'è oramai nella tradi¬ 
zione, un grande Oratorio, 
quello bachi&no di Natale, 
ha aperto le autunnali setti¬ 
mane di Stresa. E’ del pari 
consueto che l’esecuzione sia 
affidata all’Orchestra dei so¬ 
listi tedeschi e ai due cori 
riuniti di Friburgo e di Fran¬ 
coforte. H tutto sotto la gui¬ 
da del maestro Theodor Egei 
col concorso di un quartetto 
solista in cui figurano vari 
membri della sua famiglia, 
la moglie Marga Hoeffgen 
(contralto) il figlio Martin 
Egei (basso) oltre al sopra¬ 
no Liselotte Rebmann e al 
tenore Adalbert Kraus. L’am¬ 
biente un po' familiare sul 
palco viene cosi a corrispon¬ 
dere a quello in sala dove si 
incontrano, da tredici anni, i 
membri del raffinato e dovi¬ 
zioso clan dei proprietari di 
ville sullo splendido lago, 
milanesi per lo più che si 
godono qui in settembre, un 
garbato anticipo sulle stagio¬ 
ni della Scala o del Quar¬ 
tetto. Non stupisce quindi, 
il gusto un po’ conservatore 
di queste manifestazioni che 
si avvalgono di buoni com¬ 
plessi e solisti adatti al re¬ 
pertorio ben noto. Fa ecce¬ 
zione, in questo quadro, la 
serata di apertura in cui è 
di regola presentare una gros¬ 
sa opera corale e sinfonica, 
di quelle che in Italia si odo¬ 
no raramente, quando non 
si vogliano Importare 1 cori 
dalla Germania o dall’Est eu¬ 
ropeo. Cosicché questa aper¬ 
tura di Stresa costituisce qua¬ 
si sempre una buona occa¬ 
sione culturale che merite¬ 
rebbe anche più pubblico di 
quello che si dà convegno nel¬ 
la infelicissima Sala dei con¬ 
gressi. Ieri sera, dunque, è 
stata la volta dell’Oratorio 
di Natale di Bach o, per es¬ 
sere esatti, della prima metà. 
L’integrale è sembrato un po’ 
eccessivo agli organizzatori. 
L’Oratorio di Natale è in¬ 
fatti un monumentale ciclo 
di sei cantate in cui si rac¬ 
contano I vari avvenimenti 
collegati alla nascita di Cri¬ 
sto. Scritte nel 1734 per le 
chiese di Lipsia, lei sei can¬ 
tate venivano eseguite una 
per giorno, nelle tre feste 
vere e proprie del Natale e 
poi a Capodanno (Circonci¬ 
sione), nella prima domenica 
seguente all'Epifania. Lo stes¬ 
so Bach le ha raccolte, tut¬ 
tavia, sotto un titolo unico 
confermando cosi il caratte¬ 
re unitario dell’Oratorio che 
è una specie di ciclo musi¬ 
cale In sei puntate. Neppure 


Il fatto che egli abbia larga¬ 
mente utilizzato nelle varie 
parti arie e cori di lavori 
precedenti profani attenua la 
stupenda omogeneità dell’ope¬ 
ra, a riprova che tra il Bach 
religioso e quello mondano 
non c’è differenza stilistica. 
Di questo monumentale com¬ 
plesso gli ascoltatori di Stre¬ 
sa hanno avuto, come dice¬ 
vamo, la prima parte, cioè 
le tre cantate squisitamentè 
natalizie In cui il racconto 
spazia tra l’Annunzio, la Na¬ 
scita e l'arrivo dei pastori. 
Un assieme mirabile che la¬ 
scia solo 11 desiderio dell’al¬ 
tra metà In cui non mancano 
bellezze altrettanto sublimi. 
Sarà per il prossimo anno? 

L’esecuzione è quella con¬ 
sueta, stilisticamente pregevo¬ 
le per l’abitudine che tutti 
gli esecutori hanno a questo 
genere, ma un po’ abborrac¬ 
ciata e affrettata; si sente la 
mancanza di prove sufficien¬ 
ti; né Egei, come direttore, 
è tale da superare le lacune 
con l'improvvisazione. L’as¬ 
sieme, comunque, è corretto 
al pari dei solisti tra cui si 
distinguono Martin Egei, ec¬ 
cellente in questo campo as¬ 
sieme a Marga Hoeffgen che 
compensa con la straordina¬ 
ria scuola e l’intelligenza l’af¬ 
fievolirsi del volume. Assai 
gradevole e puntuale il teno¬ 
re Kraus mentre il soprano 
(che per fortuna non ha qua¬ 
si parte) è apparso a disagio, 
n pubblico, comunque, ha ap¬ 
plaudito tutti con eguale ca¬ 
lore chiamando numerose vol¬ 
te gli interpreti alla ribalta. 

Rubens Tedeschi 




Capolicchio 
e la Onorati 
dimessi 
dall'ospedale 

FOLIGNO, 26 

Uno Capolicchio e Carmen 
Maria Onorati, i due attori 
ricoverati nell’ospedale di Fo¬ 
ligno a seguito dell'incidente 
stradale del quale erano sta¬ 
ti protagonisti sabato scorso, 
sono stati dimessi. I due con 
la loro auto si erano scon¬ 
trati, sulla Flaminia, con una 
vettura romana che trinava 
una roulotte. 

Appena lasciato l’ospedale 
di Foligno, Capolicchio e la 
Onorati hanno fatto ritorno 
a Roma ove abitano. 

) 


Ultime rassegne di stagione 



la più valida 
musica jazz 

Il pubblico più giovane ha dimostrato di identificar¬ 
si soprattutto nel più autentico filone afro-ame¬ 
ricano - il programma delle giornate di Alassio 


- V «• 


La stagione italiana del fe¬ 
stival di Jazz, ohe si apre 
ormai regolarmente in mar¬ 
zo con la rassegna interna¬ 
zionale di Bergamo, si con¬ 
cluderà, con altrettanta re¬ 
golarità, a Bologna, dove 
quella che è divenuta la più 
antica manifestazione nazio¬ 
nale si svolgerà dal 14 al 16 
novembre. Nel mezzo, 11 ca¬ 
rosello di concerti e festival 
estivi, che stavolta ha re¬ 
gistrato la sua punta massi¬ 
ma con Umbrla-jazz, per 11 
secondo anno completamente 
gratuito, mentre altre inizia¬ 
tive si sono avute a Verona, 
La Spezia e, soprattutto, Pe¬ 
scara. 

Umbria e Pescara hanno di¬ 
mostrato, ancora una volta, 
che il pubblico dei giovani, 
in buona misura provenienti 
da esperienze d’ascolto «pop- 
plstlche », pur manifestando 
interesse e curiosità per i va¬ 
ri aspetti del Jazz, come mai 
si era avuto in passato, bì 
identifica soprattutto nella 
nuova musica afro-americana. 
A Pescara ci sono state insi¬ 
stenti ovazioni per il reci¬ 
tal dell’Art Ensemble of Chi¬ 
cago, che già in primavera a 
Bergamo e In un Importante 
giro in Emilia ed a Terni 
aveva riscosso un successo che 
molti non s’aspettavano, in 
Umbria, nel corso della lunga 
rassegna in vari centri, oltre 
all’exploit imprevisto di un 
Charles Mlngus che negli ul¬ 
timi anni sembrava avere dato 
un rassegnato forfait, si sono 
registrati, nella serata conclu¬ 
siva di Perugia, bis che il 
saxofonlsta Anthony Braxton 
ha dovuto concedere e l’au¬ 
tentico trionfo di un altro 
saxofonlsta, Sam Rlvers, an¬ 
ch’egli uno del più attivi 
esponenti dell'attuale free 
jazz. Va anche aggiunto che 
Braxton, cosa senza preceden¬ 
ti nel jazz, suona In concer¬ 
to da solo, senza 1 tradizionali 
strumenti d’accompagnamen¬ 
to ritmico. 

In un servizio di presenta¬ 
zione a Umbria-Jazz avevamo 
pronosticato come nomi mag¬ 
giormente validi proprio quel¬ 
li di Braxton e Ri vere: non 
diciamo questo per vantarci 
di essere stati profeti, ma per 
dimostrare come trovi ampia 
e calda rispondenza presso 11 
nuovo pubblico che si è for¬ 
mato da noi, attorno al Jazz, 
quella musica e, quindi, quei 
musicisti che gli organizza¬ 
tori nostrani spesso preferi¬ 
scono Ignorare e che Invita¬ 
no come « pericoloso » so¬ 
prapiù e unicamente In vir¬ 
tù della circostanza che es¬ 
si si trovano ospiti di altri 
paesi europei. 

Ma, tornando al calenda¬ 
rio del festival che, come si 
diceva, verrà concluso in no¬ 
vembre a Bologna, il prossi¬ 
mo appuntamento è per Aias- 
slo, che varerà ia sua terza 
edizione di «Jazz di Alassio» 
il 7 e 8 settembre sul piaz¬ 
zale Belvedere di Santa Croce. 

Nel 1973 Alassio si era se¬ 
gnalata per avere allestito 
una validissima rassegna che 
aveva trovato la sua punta 
di diamante nel gruppo-spet¬ 
tacolo di Don Cherry. Spesso 
a una buona annata ne segue 
un’altra meno all’altezza ed 
anche Alassio ha rispettato 
questa regola. Tuttavia, la 
edizione 1974, accanto ad 
alcune cose ovvie, troverà, 
specie nella seconda serata, 
alcuni stimolanti motivi di 
interesse. Il 7 settembre si 
ascolteranno il saxofonlsta 
italiano (ormai un veterano) 
Gianni Basso, poi Read Mit- 
chell, infine Charlle Mariano, 
dotato altosaxofonlsta, noto 
negli anni Cinquanta e ritor¬ 
nato di recente alla ribalta. 
L’8 settembre, invece, accan¬ 
to a Giorgio Gaslini, che è 
ormai una presenza di presti¬ 
gio in parecchie iniziative ita¬ 
liane, si ascolteranno Nana e 
Paul Bley. 

Nana suona, fra gli altri 
strumenti, il bririmbao, spe¬ 
cie di «arco» usato tanto a 
pizzico quanto percussivamen- 
te suonando con Gato Bar¬ 
bieri, con cui è stato in Ita¬ 
lia, mentre ultimamente si è 
trasferito a Parigi. Paul Bley 
è un pianista bianco più vol¬ 
te ospite dei festival Italiani; 
benché abbia spesso impie¬ 
gato, negli ultimi tempi, il 
sintetizzatore elettronico, in 
Francia, adesso, ha suonato 
soprattutto il pianoforte acu¬ 
stico, tradizionale. 

Biey è stato marito di Car¬ 
la Bley. pianista e composi¬ 
trice, alla quale, unitamen¬ 
te a Mike Mantler, si devono 
le iniziative operative e disco- 
grafiche della Jazz Com poser 
Orchestra. Adesso, Carla Bley 
ha fondato sempre assieme a 
Mantler, una nuova etichetta 
in Inghilterra, la Watt, di cui 
sono appena stati pubblicati 
i primi due dischi: Tropic 
appetities, firmato dalla pia¬ 
nista, vede impegnati Julie 
lìppetts (un tempo famosa 
come Julie Driscoli), voce, 
Gato Barbieri, sax tenore e 
percussioni, Howard Johnson, 
voce, clarino, sax soprano, 
baritono e basso, Dave Hol- 
land, contrabasso, Mike Man¬ 
tler, tromba e trombone a 
pistoni. Toni Marcus, viola • 
violino, Carla Bley, voce, pia¬ 
no elettrico e percussioni, Paul 
Motica, batteria, Karen Man¬ 
tler, voce; No annoer è. In¬ 
vece, firmato da Mantler, ma 
vi suonano Don Cherry, trom¬ 
ba, Jack Eruee, voce e chi¬ 
tarra bassa (è stato uno dei 
tre membri dei famosi Oeram 
degli anni Sessanta), e Car¬ 
la Blep. I due album sono 
ólàiA registrati a New York 
e Londra fra 11 1973 e U 1974. 

DaniaU Ionio 
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Saranno due 
i vincitori a 
Canzonissima: 
per il folk e la 
musica leggera 

Una novità per Canzonls- 
sima 1974: per la prima volta, 
dopo diciotto edizioni della 
popolare trasmissione tele¬ 
visiva, 1 vincitori, la sera del 
6 gennaio, saranno due e non 
più uno soltanto, come era 
avvenuto fino allo scorso an¬ 
no. La RAI ha infatti de¬ 
ciso di assegnare quest’anno 
due vittorie, una a un cantan¬ 
te di musica leggera e l’al¬ 
tra a un esponente della mu- 
sia folk, visto che per la pri¬ 
ma volta, quest’anno, parteci¬ 
pano alla manifestazione rap¬ 
presentanti di entrambe le 
categorie. 

Questa novità assoluta di 
Canzonissima, che comincerà 
quest’anno il 6 ottobre pre¬ 
sentata da Raffaella Carrà, 
con ospiti fissi Cochl e Re¬ 
nato e Topo Giglo (il quale fa 
il suo ritorno in TV dopo 
una assenza di parecchi an¬ 
ni) porrà i cantanti di musica 
leggera e quelli di folk sullo 
stesso plano, in quanto se cl 
fosse stato un unico vincito¬ 
re sarebbe stato oggettiva¬ 
mente difficile il successo dj 
un esponente del folk. 

I nove finalisti saranno co¬ 
si ripartiti: sette pjer la musi¬ 
ca leggera e due per il folk. 


le prime 


Cinema 

La svergognata 

Fabio, uno scrittore in cri¬ 
si, sì trova ad Ischia, fuori 
stagione (o agli inizi di essa), 
solo intellettuale fra gli espo¬ 
nenti di una borghesia cor¬ 
rotta e annoiata: nel gruppo 
fanno spicco Nino, un indu- 
strialotto volgare e verboso, 
la moglie di lui, Clara, che è 
stata l’amante di Fabio e an¬ 
cora lo concupisce, non disde¬ 
gnando comunque altri ma¬ 
neggi, la loro figlia diciotten¬ 
ne, Ornella. Costei provoca 
Fabio In tutti l modi, sfug¬ 
gendogli pierò sempre nel mo¬ 
mento decisivo. Fabio viene 
poi raggiunto dall’ultima, in 
ordine di tempio. delle sue 
donne, l’attrice Silvia; ma 11 
loro rapporto è logoro e, do- 
px> un breve ritorno di fiam, 
ma, si spjezza definitivamente. 
Tanto basta, tuttavia. p>erchè 
Ornella, ingelosita, si risolva 
a lasciarsi andare nelle brac¬ 
cia di Fabio. Quindi la comiti¬ 
va riparte, a eccezione di Fa¬ 
bio, che, sbloccato dalla ne¬ 
vrosi, ha piotato travasare la 
sua esperienza esistenziale in 
un racconto (brutto, a giudi¬ 
care dalle px>che frasi che ce 
ne sono elargite). 

H titolo del film dovrebbe 
avere un valore polemico, 
giacché Omelia, pur con le sue 
smancerie, è forse l’essere più 
umano tra quanti ci si pre¬ 
sentano. Ma le ambizioni del 
regista Giuliano Biagetti (che 
aveva esordito cosi cosi con 
L’età del malessere, ed è pioi 
andato peggiorando) rimango¬ 
no in buona misura Inespres¬ 
se: la sua critica ai personag¬ 
gi, e soprattutto al protago¬ 
nista maschile, non morde, 
per la sostanziale mediocri¬ 
tà del bersaglio e per il gene¬ 
rico moralismo del punto di 
vista. Anche gli attori — Phi¬ 
lippe Leroy, Barbara Bouchet, 
Pupe De Luca, Dana Ghia, 
ecc. — appiaiono inadeguati 
al compito. Forse la più cre¬ 
dìbile è la giovanissima Leo¬ 
nora Fàni, benché ancora 
acerba (non sotto il profilo 
anatomico, sia chiaro). 

Nell’insieme, siamo a un 
passo dalla caricatura di An¬ 
ton ioni; anche se alcuni scor¬ 
ci paesistici della bella isola 
tirrenica, non del tutto rovi¬ 
nata dalla speculazione edi¬ 
lizia, sono sempre gradevoli 
all'occhio. 

ag. sa. 


Premio IDI o 
Muglia Marcatali 

• Magda Mercatali ha ricevu¬ 
to il Premio IDI ’TZ-’H per 
ia sua attività di attrice. 

• Un giusto riconoscimento 
ad un’attrice che unisce al 
suo lavoro sul p>alcoscenlco 
quello aH’intemo della Coo¬ 
perativa «Teatro Belli» di 
Roma che da anni si batte 
per un’azione di rinnovamen¬ 
to culturale. 


-F23I yj ] 

controcanale 


CANTAUTORI — Da anni 
e anni la struttura della RAI- 
TV e la politica della sua di¬ 
rezione generale costringono 
i Centri di produzione peri¬ 
ferici a lavorare in condizio¬ 
ni di assoluta dipendenza e, 
per lunghi periodi, a scarta¬ 
mento ridotto, il centro di 
Milano, che ovviamente non 
fa ' assolutamente eccezione 
alla regola (nonostante nel 
passato i lavoratori che ne 
fanno parte abbiano condotto 
battaglie energiche per mu¬ 
tare questa realtà), ha tutta¬ 
via conquistato da tempo un 
particolare ruolo che si può 
ormai definire tradizionale: 
quello di contribuire alla pro¬ 
duzione nel campo del varie¬ 
tà e degli spettacoli musica¬ 
li con programmi che, a dif¬ 
ferenza di quelli ideati e 
realizzati a Roma, intendo¬ 
no puntare sulla originalità 
e sui contenuti piuttosto che 
sul divismo e sulla fastosità. 
Probabilmente, è stata an¬ 
che la scarsità dei mezzi a 
disposizione a consigliare que¬ 
sto indirizzo: ma è indub¬ 
bio che a contare, in misura 
decisiva, è stato anche il re¬ 
troterra: Milano è stata in 
questo dopoguerra, la culla 
del cabaret e, non a caso, 
proprio a Milano si sono mes¬ 
se in luce alcune delle per¬ 
sonalità più interessanti in 
questo campo. Molti di que¬ 
sti personaggi sono divenuti 
famosi proprio grazie agli 
spettacoli prodotti dal Cen¬ 
tro radio televisivo milanese 
e poi sono stati fagocitati e 
rapidamente ridotti a sem¬ 
plici oggetti di consumo, op¬ 
pure rifiutati ed espulsi dal- 
Volimpo romano. T program¬ 
mi prodotti a Milano, si po¬ 
trebbe dire ancora per tradi¬ 
zione, vengono collocati sul 
secondo canale della dome¬ 
nica sera, ìji alternativa al 
teleromanzo: evidentemente 
perchè, non rispondendo del 
tutto ai canoni del « diverti¬ 
mento cellophane », non ven¬ 
gono ritenuti degni delle col- 
locazioni migliori (in parti¬ 
colare di quella del sabato 
sera sul primo canale). E, ci 
pare, non vengono nè parti¬ 
colarmente incoraggiati, nè 
particolarmente curati. Ne de¬ 
riva che quello che potreb¬ 
be essere, almeno in una cer¬ 
ta misura, il seme fecondo 
per un sostanziale rinnova¬ 


mento del varietà televisivo, 
continua a fruttare stentata- 
mente e, ormai, anche stan¬ 
camente. 

Anche questa, del resto, e 
una conseguenza della linea 
generale della gestione della 
produzione, della organizza¬ 
zione e della struttura e del¬ 
le scelte della RAI-TV. 

Un altro di questi program¬ 
mi a puntate ha avuto ini¬ 
zio domenica: Qualcosa da 
dire; lo giudicheremo meglio 
nel tempo; ma ci pare di po¬ 
ter affermare fin da ora che 
in esso si ritrova un tipico 
esempio del processo cui ab¬ 
biamo fatto riferimento. Si 
intuisce che l’idea base non 
era peregrina: portare negli 
studi i cantautori; stimolar¬ 
li, in un clima di relatim 
spontaneità, a discutere del 
loro lavoro e a eseguire le 
proprie canzoni, mettere an¬ 
che a confronto anziani e gio¬ 
vani. Gli ospiti di questa pri¬ 
ma puntata si collocavano be¬ 
ne in questa prospettiva: Gi¬ 
no Paoli, Bruno Lami, Anto¬ 
nella Bottazzi, Francesco De 
Gregari, più due attori, tipi¬ 
ci personaggi da « colloquio 
col pubblico » Walter Waldi 
e Dino Sarti. Senonché, poi, 
l’ora di trasmissione ci ha of¬ 
ferto nel complesso piuttosto 
poco, rispetto alte possibilità, 
la conversazione ha avuto 
solo qua e là degli spunti in¬ 
teressanti: non è bastato l’in¬ 
tervento di uno scrittore gior¬ 
nalista (Nantes Salvataggio) 
a stimolarla davvero; non è 
bastata la disinvoltura del 
conduttore Memo Remigi a 
conferirle spregiudicatezza nè 
sono servite a variarla la fre¬ 
nesia della presentatrice de¬ 
buttante Albina Martano (cui 
qualcuno dovrebbe consiglia¬ 
re la calma) o la muta pre¬ 
senza di alcune ragazze sfu¬ 
se, chiamate a far da tap¬ 
pezzeria vivente. Le canzoni, 
ovviamente, erano meno ba¬ 
nali del solito, dati gli auto¬ 
ri: ma anche qui, il discorso 
sul ruolo e sulla evoluzione 
dei testi e delle musiche è 
stato piuttosto inconsistente. 
Soprattutto, come sempre, po¬ 
vero di quella autentica iro¬ 
nia che potrebbe conferire 
un taglio del tutto diverso, e 
autenticamente critico, a que¬ 
sti programmi. 

g. e. 


oggi vedremo 


CANOSSA (1°, ore 20,40) 

Si conclude stasera l’originale televisivo di Giorgio Pro¬ 
speri, di cui sono interpreti, tra gli altri Glauco Mauri e 
Carmen Scarpata, Egisto Marcucci, Adalberto Maria Merli, 
Enrico D’Amato, Gianni Bortolotto, Giorgio Bonora, Maurizio 
Merli, Glauco Onorato, Franco Nebbia e Vincenzo De Toma; 
regia di Silverio Blasi. 1 

Dopo la scomunica, Enrico IV è arrivato a Canossa; ma 
non potendo, in quanto scomunicato, ricevere ospitalità, per 
. tre giorni, solo, e in veste di penitente, indugia dinanzi alla 
, porta sbarrata del castello di Canossa. Frattanto nell’interno 
del castello il pontefice Gregorio VII vive ore altrettanto 
drammatiche: Matilde gli prospetta l’immagine di ima guer¬ 
ra imminente, sanguinosa e feroce se non sarà tolto l’atto 
di sottomissione del sovrano. Questa ed altre considerazioni 
inducono finalmente il pap» ad ammettere alla pjropjria pre¬ 
senza l’imperatore e ad accoglierne la professione di pati¬ 
mento. 

PARLIAMO TANTO DI LORO (2°, 
ore 21) 

La trasmissione di Luciano Rispolì è giunta alla conclu¬ 
sione. In questa ultima puntata sarà posta la domanda se i 
bambini preferiscono animali piccoli o grandi. Si parlerà pjoi 
della piccola nevrosi determinata nel bambino dal ritorno 
in città e si analizzeranno le cause per cui 11 bambino stesso 
ricorre talvolta alla bugia. Interverranno alla trasmissione 
Gilda Giuliani che presenta la sua ultima canzone Senza 
titolo e Pino Calvi con il suo tema da Malombra. 

MINIMO COMUNE (1°, ore 21,40) 

Ha inizio questo programma in cinque puntate di Gian 
Luigi Poli e Giorgio Tecce, a cura di Flora Favilla sull’educa¬ 
zione scientifica degli italiani. Stasera, nella prima puntata, 
attraverso numerosi esempi, si dimostra che nella nostra 
società sopravvivono strutture culturali prescientifiche ac¬ 
canto a strutture dell’epjoca tecnologica. Spesso risulta che i 
vantaggi raggiunti attraverso le applicazioni della tecnologia 
più avanzata possono essere annullati da interessi economici. 


programmi 
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Rinascita 


TV nazionale 

18,15 La TV del ragazzi 
. "Cinema e ragazzi” 
presentazioni e di¬ 
battiti sul cinema a 
cura di Marlolina 
Gamba. Realizzazio¬ 
ne di Claudio Tri- 
scoli - «Ultime va¬ 
canze » con Alek- 
sandr Vdovin, An¬ 
drei Udovik, Ira Bo- 
risova, Maia Bulga- 
kova; regia di Va¬ 
leri Kremniov. 

19,30 Telegiornale sport 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 8: Sai fiori»]! 41 
atamano; 8,30: La canzoni 4at 
mattino; 9: Voi «4 loj 11,30: 
Il iwflio 4at meglio; 12,10: 
Ovario programma; 13,20: Ma 
fnrti che tipo; 14,09: L'al¬ 
tro suono; 14,40: Ritratto 41 
afeaore; 15: Par voi fiorami; 
16: Il giratola; 17,05: Ffforti*- 
aimo; 17,40: Musica In; 

19,20: Country • mesterò; 20: 
Mozza d'oro; 21: Radio-teatro: 
Trans Enropa Espressi 21,50: 
Per sola orchestra; 22,20: An¬ 
data a ritorno; 23: I Progni»- 
mi di domani. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora 8.30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30. 

13.30, 15,30. 18,30, 18,30, 

18.30, 22,30; 8: Il mattina¬ 
mi 8,30: Bollettino del maro; 
7,30: Boon «iatfio-, 7,40: Osan¬ 
ti orno; 8,40: Come o p e rchè ; 
8,50: Snoni n colori dMI’orth* 
atra; 8,SO: Aquila Nora; 8,45: 
C an a onl por tatti; 10,35: Alta 
at a flaa a; 12,10: Trasmissioni 
refi anni l| 12,40: Allo tradi¬ 
mento; 13,35; Dot Orava per» 


20,00 Telegiornale 

20.40 Canossa 

21.40 Minimo comune 

22.30 Rassegna di Balletti 
«Danzatori di scia¬ 
bole della Georgia». 
Regìa: TUo Philipp. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 

21,00 Parliamo tanto di 
loro 

22fi0 Napoli per Napoli 
Spettacolo musicale 


sona; 13,50: Come a partali 
14: Sa di tiri; 14.30: Trasm ia¬ 
sioni refionali; 15: La Intervi¬ 
ste Impossibili; 15,30: Mo di» 
dalla vaiata; 15.40 Cererai; 
17,40; Il fiorane; 18.35: Plo¬ 
rala storia fella canzono Ita¬ 
liana; 19,55: Superaoaic; 21,18; 
Dot brave persone; 21,29: Pa- 
poli; 22,30: Bollettino dal ara¬ 
re; 22,50: L’uomo della natta. 

Radio 3° 

Ora 7,55: Trasmissioni apo¬ 
da» - Benvenuto la I tal lai 
8,25: Coacarto dm mattino; 
9,25: Conversazione; 9,30: 

Concerta di apertura; 10,30: 
La settimana di Sdastakovich; 
11,30; Conversazione; 11,40: 
Capolavori 4sl Setteconto; 
12,20: Musldsti italiani Caf¬ 
fi; 13: La musica noi tempo; 
14,30: Il cavaliere avaro; 
15,35: Il fisco in vetrina; 
14,20: Musica e poesia; 17,10: 
La sinfonie dm giovane Mo¬ 
zart; 17,40: Jazz affi; 18,05: 
La staffe Ita; 18,25: Dicono 41 
lei; 18,30: Donna 70; 18 , 45 : 
L'assistsnsa alla madre o al 
bombino; 19,15: Concerto fol¬ 
la aera; 20,15: Mesi ce dalla 
Balanini 21: Il damala del 
Tersa; 21,30: Attorno oda 
e Nuora Musica a; 21^5. Li¬ 
bri ri ca v a U . 
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Un amaro rientro a causa della corsa dei prezzi 

Ancora aumenti per pasta 
olio, frutta e verdura 
Scarseggiano i detersivi 

Raro lo zucchero - Saliti del 30% i prezzi ortofrutticoli - Il PCI chiede 
alla Regione di sospendere il rincaro delle tariffe per i trasporti extraurbani 


. i . . . ; . 


Una lettera aperta dei giovani rinchiusi nell'Istituto minorile di Via Casal del Marmo 


«Chi ha rubato una volta non può 


essere 


n 


se 


M 


Sollecitato un intervento per modificare il rapporto tra il minorenne recluso e la società, facilitando la possibilità di un reinserimento - Denunciata 
la lentezza delle istruttorie; che prolungano la detenzione - L'istituto si sta trasformando da centro di custodia preventiva in struttura parapenale 


Se le vacanze estive sono state questo 
anno ridotte dall’w austerity », il ritorno, 
per quel pochi che sono partiti non è me¬ 
no amaro, mentre per chi è rimasto di¬ 
venta ancora più difficile far quadrare il 
bilancio alla fine del mese. L’aumento 
dei prezzi continua, senza alcuna interru¬ 
zione e ogni giorno aggiunge nuove voci 
in rialzo nell’elenco del generi di prima 
necessità. Dopo il rincaro del prezzo del 
biglietti per le autolinee la nota dolente 
è oggi rappresentata dai generi alimen¬ 
ta®! e dai detersivi. 

GENERI ALIMENTARI. _ u ^ 6ta 

subendo rincari paurosi; una nota marca 
ha cominciato a vendere le sue confezioni 
a 510 lire il chilo, mentre richieste di 200 
lire in più al chilo vengono avanzate da¬ 
gli altri produttori. I formaggini di qua¬ 
lità sono aumentati di 250 lire alla confe¬ 
zione. Anche la maionese, la margarina 
gradina sono cresciute dalle 40 alle 110 li¬ 
re. Per l’olio la situazione non è certo mi¬ 
gliore. La qualità d’oliva, più scadente, 
cioè frutto di una miscelatura, è arrivata 
a 1.900 lire il litro. Per quello vergine, che 
già superava il tetto delle 2 mila lire alla 
bottiglia, si minacciano nuovi ritocchi. 

Il caso del tonno — come denuncia la 
Federesercenti — è sintomatico; è quasi 
raddoppiato di prezzo, e per alcune mar¬ 
che è raddoppiato del tutto. 

Sullo zucchero ci sono di nuovo le « gran¬ 
di manovre ». Il recente aumento non è 
bastato evidentemente al petroliere nero 
Monti, una delle tre « M » dello zucchero. 
Nei negozi i pacchi scarseggiano. I gros¬ 
sisti lo offrono al dettaglianti soltanto se 
Io pagano dalle 410 alle 420 lire il chilo, 
mentre dovrebbe costare dalle 375 alle 380 
lire il chilo. Incredibili manovre anche sui 
detersivi i cui variopinti pacchi sono scom¬ 
parsi o quasi dai negozi. 

Dopo la decisione del governo di creare 
un « tipo » standard di detersivo a prezzo 
fisso, le industrie si sono guardate bene 
dall’inviarlo ai negozianti i quali si rifiu¬ 
tano di comperare quello normale. La ra¬ 
gione è semplice. Se la massaia non trova 
la confezione « tipo » a prezzo fisso è au¬ 
torizzata a comperare un’altra qualsiasi 
confezione allo stesso prezzo di quello 
« tipo ». Il negoziante ci viene così a 
perdere di tasca sua. 

Alla raffica di aumenti non sì sottrag¬ 


gono neppure i prodotti ortofrutticoli. Se¬ 
condo una nota della Federesercenti ai 
mercati generali la frutta e la verdura 
hanno subito un aumento medio del 30 
per cento. 

Domani la Federesercenti si incontrerà 
con il prefetto per esaminare la gravissi¬ 
ma situazione che si è venuta a creare. 

TRASPORTI — sono già due, la Frama 

e la Meucci, le società di autolinee che 
hanno aumentato le proprie tariffe, in 
seguito alla decisione della Regione di 
dare il via ad un rincaro generalizzato 
dei biglietti in tutto il Lazio. Tutte le al¬ 
tre aziende che hanno finora ritardato 
l’applicazione del nuovo tariffario (che, 
come è noto, doveva entrare in vigore fin 
dal 17 agosto) si accingono a farlo nel 
prossimi giorni. Per quanto riguarda la 
Stefer, che gestisce il maggior numero di 
autobus in tutta la regione, sembra che 
i nuovi prezzi scatteranno dalla prossima 
settimana. 

Diventa quindi urgente, prima che i 
biglietti siano rincarati da tutte le auto¬ 
linee extraurbane, la richiesta del sinda¬ 
cati e del nostro partito di sospendere 
e revocare immediatamente il provvedi¬ 
mento, in attesa che sia discusso in sede 
di consiglio regionale e negli incontri con 
le organizzazioni sindacali, tutto il pro¬ 
blema dell’assetto dei trasporti nel Lazio. 

Il gruppo regionale del PCI presenterà 
oggi alla giunta una mozione in questo 
senso. Nel documento i consiglieri comu¬ 
nisti Lombardi, Berti e Ferretti, richiedo¬ 
no che la materia dei trasporti extraur¬ 
bani sia posta all’ordine del giorno nella 
prima seduta dell’assemblea regionale, per 
sapere « quali criteri abbia seguito la giun¬ 
ta per decidere l’aumento del 30% delle 
tariffe, senza il parere della commissio¬ 
ne nè quello del consiglio ed in partico¬ 
lare violando il voto del consiglio stesso 
che espressamente privilegiava gli interes¬ 
si dei lavoratori e degli studenti pendo¬ 
lari ». 

Dal canto suo la Federazione regionale 
CGIL, CISL, UIL e i sindacati autoferro¬ 
tranvieri hanno emesso un comunicato 
di ferma protesta per gli aumenti che — 
è detto In un documento — sono stati 
decisi al di fuori di una visione organica 
e di un concreto miglioramento del servi¬ 
zio, senza salvaguardare I diritti dei la¬ 
voratori, degli studenti e dei pensionati. 
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L'edificio dell'istituto minorile Casal del Marmo 


Cinque banditi armati e mascherati hanno fatto irruzione nella Cassa di Risparmio 




RAPINATI 30 MILIONI A TORVAIANICA 

Due clienti e il direttore dell'agenzia sono stati colpiti alla testa con il calcio della ; pistola — Una vasta battuta nella zona 
organizzata da polizia e carabinieri con l'ausilio di elicotteri - Ritrovata l'Alfa 2000 con cui è stato portato a termine il «colpo» 


Àmpia 

partecipazione 
popolare 
ai (estivai 
dell’ « Unità » 

Si sono conclusi domenica 
scorsaci festival dell'» Unità • 
organizzati dalle sezioni del 
PCI In vari centri della re¬ 
gione e della provincia. Cit¬ 
tadini democratici, lavoratori 
con le loro famiglie hanno 
preso parte aile iniziative e 
alle manifestazioni che si so¬ 
no svolte nel corso delle 
feste. 

Particolare rilievo hanno 
avuto nelle mostre, nei di¬ 
battiti e nei comizi, i temi 
della lotta contro il fascismo 
per una decisa difesa delle 
istituzioni democratiche. An¬ 
che la vasta partecipazione 
popolare che si verifica al¬ 
le manifestazioni per la 
stampa comunista dimostra 
la volontà crescente delle 
masse popolari affinchè 
venga fatta luce sui crimi¬ 
nali attentati fascisti che, 
dalle bombe di piazza Fon¬ 
tana alla strage sul treno 
Ifallcus, hanno macchiato di 
sangue il Paese. ' 

Negli incontri tra il PCI 
e I cittadini sono stati ana¬ 
lizzati anche I problemi eco¬ 
nomici e la grave crisi che 
colpisce in primo luogo I 
lavoratori, e che richiede 
nuove scelte e un nuovo in¬ 
dirizzo per essere superata. 

Nella feste di domenica. 
Inoltre, è stata ricordata la 
figura del compagno Pai- 
miro Togliatti. 

Le feste di Clneto, Li¬ 
cenza e Arsoli si conclude¬ 
ranno nei prossimi giorni: a 
causa del maltempo e della 
pioggia, infatti, le manife¬ 
stazioni conclusive sono state 
rinviate. 


Stamattina 
i funerali 
del professor 
Malaspina 

Questa mattina, alle ore 8, 
•I svolgeranno 1 funerali del 
compagno professor Leopoldo 
Malaspina, docente di fisica- 
chimica all’Università di Ro¬ 
ma .deceduto domenica sera 
all’età di 42 anni. I funerali 
piùtiranno dalla sua abita- 
sione in via Tiburtina, 602. 

Alla moglie Renata e alle 
figlie Patrizia e Silvia le fra¬ 
terne condoglianze dell’* Uni- 


Evidentemente erano andati 
In ferie pure loro. Finite le 
vacanze e riaperti tutti gli uf¬ 
fici, infatti, si sono fatti vivi 
i primi rapinatori. A Torvaia- 
nica ieri mattina hanno assal¬ 
tato la filiale della Cassa di 
Risparmio ed hanno portato 
via un bottino di trenta milio¬ 
ni in contanti. Erano in cin¬ 
que, tutti armati e mascherati, 
e dopo il colpo si sono dilegua¬ 
ti a bordo di una «Alfa Romeo 
2000» targata Milano. 

A dare il primo allarme è sta¬ 
ta una signora in bicicletta che 
aveva appena visto davanti al¬ 
la banca i banditi entrare in 
azione, ed era corsa alla stazio¬ 
ne dei carabinieri. Quando i mi¬ 
litari sano arrivati, però. la 
rapina era già compiuta. So¬ 
no entrati in quattro, con il vol¬ 
to coperto da passamontagna e 
impugnando pistole e fucili con 
canne mozzate, mentre un quin¬ 
to complice li attendeva a bor¬ 
do dell'auto con il motore ac¬ 
ceso. 

Sull'ingresso hanno dato una 
spinta ad una signora — Clara 
Faccia — che stava entrando. 
Quindi hanno gridato: «Fermi 
tutti, mani in alto! *, ma al¬ 
l’ordine perentorio hanno fatto 
seguire gesti di violenza per co¬ 
stringere tutti ad ubbidire. Un 
cittadino di nazionalità tedesca 
che non aveva compreso quelle 
cinque parole, infatti, è stato 
colpito al capo. Un altro clien¬ 
te, Francesco Spoletini. di 38 
anni, che aveva indugiato, è 
stato colpito alla testa con il 
calcio della pistola. 

Infine imo dei rapinatori con 
un salto ha scavalcato il ban¬ 
cone. ma si è imbattuto nel di¬ 
rettore dell’agenzia — Egidio 
Seghetti — che stava uscendo 
in quel momento dal suo uffi¬ 
cio: l'uomo è stato stordito eoo 
un violento colpo in testa, e si 
è accasciato a terra. In pochi 
attimi il bandito ha preso tutto 
il denaro contenuto nella cassa 
(30 milioni), e si è riunito ai 
suoi complici per fuggire preci¬ 
pitosamente. 

• La potente « Alfa Romeo » è 
stata vista allontanarsi a tutta 
velocità in direzione di Anzio. 
Immediatamente nella zona so¬ 
no confluite numerose «pante¬ 
re > delia polizia e « gazzelle » 
dei carabinieri. Sono stati isti¬ 
tuiti posti di blocco ovunque, 
e sono state controllate decine 
di autovetture. Dall’aeroporto di 
Pratica di Mare si sono levati 
in volo alcuni elicotteri che han¬ 
no sorvolato un vasto tratto di 
territorio tenendosi in contat¬ 
to radio con ! mezzi a terra. 
Nel corso della battuta è sta¬ 
ta ritrovata l’auto con cui è 
stata compiuta la rapina. Dei 
cinque banditi invece nessuna 
traccia. 
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INCENDIO DIETRO L’« OLIMPICO » “” ri “ g ?ò SSSlìz: 

Mario, alle spalle dello stadio Olimpico. Le fiamme si sono svi luppate all'Interno del fitto bosco, per cause ancora in fase di 
accertamento. Per fortuna il fuoco — che è divampato per circa due ore — non ha recato grossi danni ai numerosi alberi, 
e questo grazie anche al tempestivo intervento dei vigili del fuoco accorsi sul posto con due squadre e con tre autopompe. 

Per un corto circuito in un registratore rimasto acceso 

Allarme a Fiumicino per un principio 

di incendio su un «Boeing» jn volo 


In un primo momento si era pensato ad un attentato terroristico - i vigili accorsi con autopompe 
e mezzi schiumogeni - A prendere fuoco erano state due valigie che si trovavano nel bagagliaio 


vita di 
Dartito 


ZONA TIVOM-SASINA — A 
Tivoli ore 18 NfKttrii • respon¬ 
sabili 41 mandamenti con Micucci. 

TOR SAPIENZA — Ore 17 co¬ 
stituzione cellula calzificio Tiberino 
con Cenci. 

ACILIA, ore 20 CD. (Freddo); 
VITINIA, ore 18 CD. (Rolli). 

RIUNIONI DI ZONA — Prosè- 
foono le riunioni dei compagni dei 
comitati di zona a dai diritanti 
di sezione con il soguento caten- 
darto: OGGI: Zona nord, ore 19 
o Trionfalo (Raparetli); DOMANI; 
Zona Sod, ere 18 a Torp l tn a lt a ro 
(Quadrucci); GIOVEDÌ’; Zana Co¬ 
stelli, oro 18 od Albana (Rapa¬ 
re!!]); Zona Contro, oro 19, 

■ Colio-Monti. , ... 


Allarme Ieri a Fiumicino 
per un inizio d’incendio av¬ 
venuto • nella stiva di un 
« Boeing 707 » della compa¬ 
gnia TWA, mentre si trova¬ 
va in fase di atterraggio. 
L'aereo proveniva da Atene. 

- In un primo momento le 
autorità dell’aeroporto aveva¬ 
no pensato addirittura che si 
sarebbee potuto trattare di 
un attentato terroristico. Per 
questo motivo durante tutta 
l’operazione di spegnimento 
delle fiamme sono entrati in 
funzione, oltre 1 dispositivi 
antincendio, anche le misure 
di sicurezza antiterrorismo. 

Segnalato Immediatamente 
il fatto dal comandante alla 
torre di controllo sulla pista 
di atterraggio, pronti ad ogni 
evenienza, si sono subito di¬ 
sposti vigili del fuooo e arti¬ 
ficieri. Gli agenti di polizia 
• carabinieri intanto, accorsi 


anch’essi sul posto, erano im¬ 
pegnati a tenere lontana la 
gente. . 

I vigili, arrivati Immedia¬ 
tamente, con numerose auto¬ 
botti e mezzi schiumogeni 
sulla piazzola di parcheggio, 
non appena è arrivato l’Ae¬ 
reo, con molta cautèla hanno 
aperto il portello della stiva. 

Dopo una brevissima inda¬ 
gine, hanno constatato che a 
prendere fuoco • erano state 
due valigie che si trovavano 
aU’interno del bagagliaio. 

Sono iniziate a questo pun¬ 
to le operazioni di spegni¬ 
mento deH’incendio, andate 
avanti per circa un quarto 
d’ora. 

Una volta domate le fiam¬ 
me, passàto U pericolo, le 
due valigie sono state tirate 
fuori aperte. In una c’erano 
soltanto degli indumenti; nel¬ 
l’altra invece, oltre gli effetti 


Il religioso, originario del Bergamasco, soffri¬ 
va da tempo di un forte esaurimento nervoso 
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Il ballatoio all'Inferno dell'Istituto Vigna Pia, da dove si è 
gettato II sacerdote. Nel riquadro: don Sergio 


personali, si trovavano una 
bomboletta di gas butano 
(quello utilizzato per gli ac¬ 
cendisigari), una bomboletta 
di sapone spray da barba, 
'una boccetta di acqua di co¬ 
lonia ad alta gradazione al¬ 
colica ed un registratore. 

Secondo . una prima rico¬ 
struzione, a provocare l'in¬ 
cendio sarebbe stata la boc¬ 
cetta di acqua di colonia, il 
cui contenuto si sarebbe spar¬ 
so nella valigia, andando a 
finire nel registratore rima¬ 
sto acceso; di qui un corto 
circuito che avrebbe sprigio¬ 
nato il fuoco. Il calore delle 
fiamme inoltre avrebbe pro¬ 
vocato Io scoppio della bom¬ 
boletta di gas butano e delia 
schlma da barba spray, con¬ 
tribuendo in questo modo ad 
alimentare ulteriormente le 
fiamme. 


« Per quale motivo un ragazzo che è stato in carcere anche una sola volta trova difficile, 
a volte quasi impossibile, andare a lavorare? Se una persona ha "rubato" una sola volta non 
può essere considerato ladro per tutta la vita»: cosi I ragazzi rinchiusi nell'Istituto di custodia 

di via Casal del Marmo hanno richiamato l’attenzione dell’opinione pubblica, con una lettera 
aperta, sul problema del loro reinserimento nella società e sulla inadeguatezza dei metodi ado¬ 
perati dal sistema giudiziario nei loro confronti. Sono in media cento (con punte massime di 

150-180) i giovani detenuti ~ _ • _____ 

nell'istituto, il quale — dopo 

la chiusura del vecchio car- • ; „ 

cere minorile - di Trastevere E morto nell'Istituto « Vigna Pia 9 

- « Aristide Gabelli » — è sta-- 

to trasformato in centro di _ • _ 

custodia preventiva. E’ qui | Tn+A 

che giorni or sono i ragazzi Jl J, JL |;C 

organizzarono una manifesta- 9 . 

zione di protesta salendo sui Ci ■ d 

tetti, denunciando prima ■ di J51 w \tCk/ 

tutto la lentezza con cui nei # 

tribunali procedono le loro <ry ni^l rAO I IQ T/^l 

istruttorie, che invece dovreb- vAd U.JLJl lld VrX v7 

bero essere sommarie e rapi- 

daiuMegge” ' f,uan *° p revisto II religioso, originario del Bergamasco, soffri- 
A breve distanza di tempo, y 3 da tempo di un forte esaurimento nervoso 

i giovani hanno manifestato 1 

l'intenzione di adottare una 
forma di protesta più costrut- i 
tiva, rendendo palesi i motivi 
reali : del loro disagio. 

L’organico civile dell’istituto 
è composto soltanto di quat¬ 
tro educatori, mentre quello 
militare si compone di un sot¬ 
tufficiale comandante, - due 
sottufficiali e sessantatré a- 
genti di custodia; sono in fun¬ 
zione una scuola media infe¬ 
riore, una pluriclasse di scuo¬ 
la elementare e diversi corsi 
di • animazione. E’ inoltre 
previsto il compito dell’accer¬ 
tamento biopsichico della per¬ 
sonalità dei minori imputati 
di reato; tuttavia, già da 
tempo è stato sottolineato che 
una simile osservazione psico¬ 
logica dovrebbe essere fina¬ 
lizzata non alla « diagnosi del¬ 
la personalità » ma ad un in¬ 
tervento rivolto a modificare 
il rapporto tra il minorenne 
recluso e la società, stimolan¬ 
do ogni possibilità di reinseri¬ 
mento e di socializzazione del 
ragazzo. 

E’ su questo problema che 
i giovani di Casal del Mar¬ 
mo hanno maggiormente insi¬ 
stito nella loro lettera, solle¬ 
citando la collaborazione e la 
solidarietà di butte quelle or¬ 
ganizzazioni e quegli enti, che 

5000 J” grado di ì nt f rveni r e II ballatoio all'Inferno dell'Istituto Vigna Pia, da dove sì è 

a modificare e a risolvere la flef|at0 „ saC erdo!e. Nel riquadro: don Sergio 

loro condizione di emarginati. • 

ma A la b lettera ,S °aDerta^ —^dì Un sacerdote di 48 anni * Va- tito un tonfo s 0 ”* 0 che f l ual * 

maap f ria . 01 lentino Anesa, nato a Fio- cuno ha scambiato per il ru- 

punti di riferimento nei no- rano vaiserio, in provincia di more di una porta chiusa da 

stri quartieri, che sono 1 piu Bergamo, si è tolto la vita un colpo di vento. Subito do* 

poveri della città, di luoghi ieri pomeriggio, gettandosi da po, però, un bambino è en- 

dove ci insegnino un mestie- un ballatoio interno dell’isti- trato nel grande ingresso su 

re e diano un letto a chi non tuto «Vigna Pia», sulla via cui danno i ballatoi delle 

ha una rasa dnve andare » omonima, al Fortuense. Il re- stanze, ed ha visto in un an- 

In narticolare i ragazzi ham «S* 050 ’ che aveva 855111110 11 8010 U corpo 56,128 vita del 

in parucoiare, 1 ragazzi nan nome dori Sergio, apparte- religioso. Quando il direttore 

no chiesto « a chi si occupa ne va alla congregazione della e gli altri sacerdoti sono 

dei problemi del lavoro e del- sacra Famiglia, di Bergamo, accorsi sul posto, si sono su- 

la scuola » di preoccuparsi an- ma si trovava a Roma da bito resi conto che non c’era 

che del loro inserimento nella circa un mese per curarsi una più nulla da fare: don Ser- 

società. mettendo a disposizio- grave forma di esaurimento gio era morto sul colpo. 

ne gli strumenti indispensa- nervoso. Anche se non è stato tro- 

bili per cambiare vita una Ieri, verso le 16, aveva chie- 

volta usciti dal carcere sto ad una delle suore che gasse le ragioni del gesto, 

volta usciti da carcere. svolgono attività di refezione sembra certo che il religioso 

Un altro aspetto certamente e pulizia per gli ospiti e si sia tolto intenzionalmente 
non meno importante, sottoli- pe r i ragazzi che studiano la vita. Il direttore dell’isti- 

neato dai giovani nella loro nell’istituto, di rimettergli in ® 

protesta è quello relativo alla ordine la camera perché ave- n st?o stet? deprSi fi Sk 

lentezza con cui procedono le va intenzione di andare a ri- accentuato. Per curarsi, don 

. istruttorie nei loro confronti, posare. Da quel momento nes- Sergio faceva spesso ricorso 

a un punto tale che per mol- suno. nell’edificio, ha più vi- a j tranquillanti (in una delle 

tissimi la custodia preventiva s *° d sacerdote. sue tasche ne è stata trovata 

si protrae anche fino a sei Dopo alcuni minuti si è sen- una confezione vuota), 
mesi; una situazione che si 

aggrava notevolmente nel pe- —~— — ~ 

ri odo delle ferie estive, quan- . , . 

do i giudici se ne vanno in Ufi Df6ITll0 3 Cfll Ì0 aiHITI3SS6ra 111 IT13gdZZÌn( 

vacanza e i ragazzi rimango-___ . 

no reclusi, fino alla riaper- 

caso che risultino innocèrti. OStCfiHO della CEE 

si trovano comunque ad avere " 

scontato una pena. -■ • _ 

al ««pecorino romano» 

quale la legge prevede dispo- ' 

sizioni diverse, è costretto a II Marcate comuneeuro^o del prodotto» Il provredi- 
snnnortarp niù Juntrhp nrnrp sosterrà i produttori privati mento entrerà in vigore a 

sopportare piu lunghe proce che ammasseranno n pecori- partire dal 1 . settembre e pre¬ 
dure istruttorie nel caso m no ron^no. Le norme sono vede la concessione dt un 

cui sia coimputato con un stabilite da un prowedimen- aiuto a carico del fondo co¬ 
maggiorenne; per evitare tutto to CEE in corso di pubblica- munitario di 3.100 lire al me- 

ciò, i giovani di Casal del zione. se per cento Kg per l’imma- 

Marmo hanno chiesto al doti. * I* misura — alterna una ru ^ in611 to 6 ; 

ir... j 1 nota — è stata sollecitata dal zione di un periodo di alme- 

Moro, presidente del tribuna*. m j nistero dell’Agricoltura per no tre mesi del formaggio rt- 

Ie per 1 minorenni, di inter- evitare il verificarsi, in un spondente allo standard del 

venire presso il tribunale or- momento come quello attua- pecorino romano, prodotto do- 

: dinario ed ottenere che i mi- le, di una possibile crisi nella po il l. gennaio *74 e dt mi¬ 
nori coimputati con i maggio- fase di commercializzazione meno 90 giorni di età. 

renni vengano giudicati in una _____ 

unica sezione. 

Oggi, anche a causa di que- MmmIhIa ili 

sta situazione in Italia sono MeSSagJIO IfiaiKiaiO Qt 

più di diecimila, circa l’80% m « 

dei ragazzi presenti in tutte tflSClStQ CATTURI pCF 

le strutture minorili, ì detenuti _ . - . 

negli istituti di custodia pre- 00 UH IO 00000 C06 

ventiva; e, come hanno fatto 

quotidiano uccise il figlio 

ristituto di Casa! del Marmo, Un messaggio minatorio è R sostituto procuratore dalla 
un simile prolungamento del- stato inviato ieri ad un quoti- Repubblica di Latina, dottai 

la permanenza, che tende a diano romano della sera. Giampietro, ha emesso ieri 

diventare sempre più additiva Scritto a mano su un foglio, E??? 31 !, C 2L 

c |. p ,^ tr as forma ndo « spedito in fotocopiau parla ^ iSl ìoSi 

gli istituti, che dovrebbero as- di una «dichiarazione di guer- gettò dal treno il figlioletto 

vivere a una funzione stret- ra allo stato antifascista ». E Santino di quattro anni. Poco 

tamente giudiziaria,, in strut- firmato da un sedicente dopo anche lei si lanciò dal 

ture parapenali. ~ - «gruppo autonomo nazionale- predellino del treno. 

- Lo stesso fenomeno del re- rivoluzionario » denominato Clara Leone è stala, ieri, tra- 

cidivismo, di quei giovani cioè «risorgimento nero», che af- stenta all’ospedcle di Terrari- 

che vengono reclusi più volte ferma di appartenere all’orga- 08 6 

per lo stesso o per eltri rea- olitone neofascista .ordì- “™ tì \ HSTS-ÌS 

ti, è aggravati dall attuale ne nero». Prima di rimettersi completa 

funzionamento della custodia II messaggio contiene anche mente dalle ferite riportate 
preventiva: è infatti solo at- un «programma di azione» dopo la caduta dal treno, do 

traverso il miglioramento del- che dice di prevedere la vranno passare — secondo i 

le condizioni che determinano « eliminazione fisica del più medici — ancora una quindicina 

il suo rapporto con l’ambiente noti esponenti dett’antlfasct- di giorni. , , 

sociale (la famiglia, il lavo- amo italiano», «attenuti di- * n ni fa™*? era resa mota*® 

to, ia scuola), che è possibile namiUrdi contro 1 principali ^ 5 ^ un episodio del genen 

spezzare il circolo vizioso che centri dt potere » e il « sabo- _ era tenuta subito dopi 

conduce un minorenne in car- tagglo delle basi UBA e NATO - la disgrazia, in stato di arroste 

cere. dialocate In Italia». provvisorio. 


Un sacerdote di 48 anni, Va¬ 
lentino Anesa, nato a Fio¬ 
rano Vaiserio, in provincia di 
Bergamo, si è tolto la vita 
ieri pomeriggio, gettandosi da 
un ballatoio interno dell’isti¬ 
tuto «Vigna Pia», sulla via 
omonima, al Portuense. Il re¬ 
ligioso, che aveva assunto II 
nome di dori Sergio, apparte¬ 
neva alla congregazione della 
Sacra Famiglia, di Bergamo, 
ma si trovava a Roma da 
circa un mese per curarsi una 
grave forma di esaurimento 
nervoso. 

Ieri, verso le 16, aveva chie¬ 
sto ad una delle suore che 
svolgono attività di refezione 
e di pulizia per gli ospiti e 
per i ragazzi che studiano 
nell’istituto, di rimettergli in 
ordine la camera perché ave¬ 
va intenzione di andare a ri¬ 
posare. Da quel momento nes¬ 
suno. nell’edificio, ha più vi¬ 
sto il sacerdote. 

Dopo alcuni minuti si è sen¬ 


tito un tonfo sordo che qual¬ 
cuno ha scambiato per il ru¬ 
more di una porta chiusa da 
un colpo di vento. Subito do¬ 
po, però, un bambino è en¬ 
trato nel grande ingresso su 
cui danno i ballatoi delle 
stanze, ed ha visto in un an¬ 
golo il corpo senza vita del 
religioso. Quando il direttore 
e gli altri sacerdoti sono 
accorsi sul posto, si sono su¬ 
bito resi conto che non c’era 
più nulla da fare: don Ser¬ 
gio era morto sul colpo. 

Anche se non è stato tro¬ 
vato nessuno scritto che spie¬ 
gasse le ragioni del gesto, 
sembra certo che il religioso 
si sia tolto intenzionalmente 
la vita. Il direttore dell’isti¬ 
tuto «Vigna Pia» ha confer¬ 
mato che negli ultimi giorni 
il suo stato depressivo si era 
accentuato. Per curarsi, don 
Sergio faceva spesso ricorso 
ai tranquillanti (in una delle 
sue tasche ne è stata trovata 
una confezione vuota). 


Un premio a chi lo ammasserà in magazzino 

Sostegno della CEE 
al ««pecorino romano» 


Il Mercato comune europeo 
sosterrà i produttori privati 
che ammasseranno il pecori¬ 
no romano. Le norme sono 
stabilite da un provvedimen¬ 
to CEE in corso di pubblica¬ 
zione. 

« La misura — afferma una 
nota — è stata sollecitata dal 
ministero dell*Agricoltura per 
evitare il verificarsi, in un 
momento come quello attua¬ 
le, di ima possibile crisi nella 
fase di commercializzazione 


Messaggio 
fascista 
ad un 
quotidiano 

Un messaggio minatorio è 
stato inviato Ieri ad un quoti¬ 
diano romano delia sera. 
Scritto a mano su un foglio, 
e spedito in fotocopia, parla 
di una «dichiarazione di guer¬ 
ra allo stato antifascista ». E 
firmato da un sedicente 
« gruppo autonomo nazionale¬ 
rivoluzionario » denominato 
«risorgimento nero», che af¬ 
ferma di appartenere all’orga¬ 
nizzazione neofascista « ordi¬ 
ne nero». 

Il messaggio contiene anche 
un «programma di azione» 
che dice di prevedere la 
«eliminazione fisica dei più 
noti esponenti dell’antifasci¬ 
smo italiano», «attentati di¬ 
namitardi contro i principali 
centri di potere» e il «sabo¬ 
taggio delle basi UBA e NATO 
dislocate In Italia». 


del prodotto ». Il provvedi¬ 
mento entrerà in vigore a 
partire dal 1. settembre e pre¬ 
vede la concessione di un 
aiuto a carico del fondo co¬ 
munitario di 3.100 lire al me¬ 
se per cento Kg. per l'imma¬ 
gazzinamento e la conserva¬ 
zione di un periodo di alme¬ 
no tre mesi del formaggio ri¬ 
spondente allo standard del 
pecorino romano, prodotto do¬ 
po il l. gennaio *74 e dt al¬ 
meno 90 giorni di età. 


Mandato di 
cattura per 
la donna che 
uccise il figlio 

Il sostituto procuratore dada 
Repubblica di Latina, dottar 
Giampietro, ha emesso ieri 
mandato di cattura nei con¬ 
fronti di Clara Leone, la ra¬ 
gazza-madre che giovedì scorso 
gettò dai treno il figlioletto 
Santino di quattro anni. Poco 
dopo anche lei si lanciò dal 
predellino del treno. 

Gara Leone è stata, ieri, tra¬ 
sferita all’ospedale di Terrari- 
na e continua ad essere sempre 
sotto la sorveglianza degli 
agenti di pubblica sicurezza. 
Prima di rimettersi compieta- 
mente dalle ferite riportate 
dopo la caduta dal treno, do¬ 
vranno passare — secondo i 
medici — ancora una quindicina 
di giorni. : 

La donna — che già due 
anni - fa si era resa protago¬ 
nista di un episodio del genero 
— era stata tenuta subito dopo 
la disgrazia, in stato di arrosto 
provvisorio. 
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Quasi concluso il grande rientro dei romani IH tragico incidente venatorio di domenica nella tenuta Caraffa 


Riaprono i negozi 
e ritorna il 
traffico intasato 


Sconosciuto il cacciatore 
che ha ucciso per sbaglio 
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—.Schermi e ribalte-□ 


Lunghe code ai caselli autostradali • Interrotta la : ' v .. p ; , 

Salaria: traffico deviato sulle provinciali - Difficoltà Le indagini della polizia per identificare l'involontario omicida procedono fra molte difficoltà - In due pezzetti di 
per gli automobilisti a causa di alcuni lavori stradali carta con due nomi, trovali sul luogo, una speranza di scoprire lo sparatore * La vittima lavorava a Roma da 2 mesi 


Le vacanze ' sono ormai 
completamente finite. Manca 
soltanto l’ultima ondata del 
grande rientro, che si con¬ 
cluderà presim.ibilmente la 
prossima settimana. Una no¬ 
ta positiva per chi è tornato 
è la temperatura, resa parti¬ 
colarmente mite dalle piogge 
dei giorni scorsi. 

Le giornate di ieri e dome¬ 
nica sono state caratterizzate 
da un traffico intenso, sulle 
strade ed autostrade del La¬ 
zio. I maggiori ingorghi si 
sono registrati al casello ro¬ 
mano della autostrada Roma- 
Napoli, dove per alcune ore 
si è formata una coda lunga 
più di due chilometri (i sette 
cancelli de!l’A-2 erano tutti 
aperti), e sulla Salaria, do¬ 
ve, a causa di una interru¬ 
zione, si sono formate lunghe 
file di autoveicoli. Le auto 
sono state deviate sulle stra¬ 
de provinciali collaterali. 

In generale, comunque, il 
traffico, in tutta la regione, 
è stato nettamente inferiore a 
quello degli altri anni. Il per¬ 
chè va ricercato nel fatto che 
quest’anno i romani andati in 
ferie sono stati molti di me¬ 
no, mentre il rientro è avve¬ 
nuto in modo molto scaglio¬ 
nato. In molti hanno prefe¬ 
rito effettuare il viaggio di 
ritorno qualche giorno prima, 
piuttosto che affrontare le 
lunghe code ai caselli delle 
autostrade. 

In queste ultime due setti¬ 
mane la chiusura per ferie 
della gran parte dei negozi, 
ha creato notevoli disagi fra 
i cittadini rimasti a Roma. 
Specialmente nei giorni intor¬ 
no a ferragosto era rarissi¬ 


mo incontrare un negoz'o 
aperto. I prchi esercizi che 
non hanno chiuso sono stati 
presi d’assalto dalla popola¬ 
zione. 

Da ieri mattina comunque, 
la vita della capitale è tor¬ 
nata normale. I negozi sono 
stati riaperti, il traffico è di 
nuovo quello dei giorni lavo¬ 
rativi. 

L’affollamento abituale ci 
sarà dopo l’ultima ondata di 
rientri, prevista per la pros¬ 
sima settimana. 

Intanto qualcuno fra colo¬ 
ro che sono tornati si ritro¬ 
va agli sportelli delle poste 
e delle banche per pagare 
l’« una tantum » sulle auto. 
Una sorpresa per molti è co¬ 
stituita dai semafori, che, 
impazziti a ferragosto, forse 
per il gran caldo, « emana¬ 
no » segnali indecifrabili, ren¬ 
dendo più caotico il traffico. 

Esiste, infine, il problema 
dei lavori stradali che, ini¬ 
ziati nelle settimane scorse, 
si sono inspiegabilmente pro¬ 
lungati. Conseguenza di ciò è 
la chiusura di una serie di 
importanti strade, come la 
Casilina e viale Trastevere, 
all’altezza del ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione. 

Le ferie sono terminate an¬ 
che per i turisti stranieri: ie¬ 
ri e l’altro ieri la stazione è 
stata invasa. Particolarmente 
affollati • sono stati i grandi 
treni intemazionali, quelli che 
permettono di raggiungere i 
Paesi vicini. 

Altri stranieri, in numero 
minore per la verità, hanno 
preferito imboccare l’autostra¬ 
da del Sole, già intasata di 
auto. 



La siepe da dove è stato esploso il colpo. Nel riquadro: Angelo Macri, la vittima 


Chiuso il reparto pediatrico dell'ospedale «S. Maria Goretti » 

MORTI DI TIFO DUE NEONATI A UTINA 

Altri otto sono stati ricoverati a Roma al Bambin Gesù e al PoliclinicoContinuano le operazioni di disinfe¬ 
zione e le misure profilattiche del caso — Preoccupante la situazione igienico sanitaria di tutta la Provincia 


Da un mese 
una nuova 
gestione al 
Nuovo Regina 
Margherita 


E' ormai circa un mese 
che l'ospedale « Nuovo Re¬ 
gina Margherita a è gestito 
dai lavoratori in collabora¬ 
zione con il commissario 
straordinario regionale. Nel¬ 
l'assemblea generile di tut¬ 
ti I dipendenti svoltasi ieri 
sono state analizzate e di¬ 
scusse le Iniziative e le pro¬ 
spettive del comitato unita¬ 
rio di gestione. 

Dopo le gravi provocazioni 
messe in atto dal democri¬ 
stiano Pompei che — come 
si ricorderà — tentò di ri¬ 
prendere con la violenza la 
direzione dell'ente, i lavora¬ 
tori si riunirono in assem¬ 
blea permanente contro il 
ripetersi di gesti teppistici, 
il * agosto fu formato il 
comitato di gestione del qua¬ 
le fanno parte oltre i rap¬ 
presentanti dei lavoratori e 
della CGIL-CISL-UIL anche 
tre membri del comitato di 
quartiere di Trastevere che, 
ribaltando i vecchi criteri 
fi gestione, hanno stabilito 
nuovi rapporti con i malati. 

Il nuovo centro ospedalie¬ 
ro intende fornire una as¬ 
sistenza di medicina preven¬ 
tiva alle famiglie del quar¬ 
tiere, anche attraverso la 
creazione di un ambulatorio 
che sia collegato con l'ospe¬ 
dale. 

- Il comitato, seguendo le 
decisioni unitarie dei lavo¬ 
ratori, ha ottenuto l'abolizio¬ 
ne delle stanze a pagamento, 
l'ampliamento del nido in¬ 
temo all'ospedale che ospi¬ 
tava circa trenta bambini 
In locali angusti e carenti 
ne! cervlzi igienice-senitari. 

Tra le altre iniziative pro¬ 
mosse dal comitato vi è quel¬ 
la riguardante la ristruttu¬ 
razione delle piccole divisio¬ 
ni e del reparto urologia; 
il miglioramento dei servizi 
sia per I pazienti sia per 
H personale. 

Il comitato di gestione «te¬ 
nrec ratica, inoltre, per abo¬ 
lire le strutture clientelar! 
a I privilegi, sta arganiz- 
zanda dai corsi di aggiorna¬ 
mento per la formazione di . 
sanitari maggiormente qua¬ 
ntica». 


Due neonati morti per tifo 
e altri otto ricoverati all’ospe¬ 
dale Bambin Gesù e al Poli¬ 
clinico Gemelli di Roma: que¬ 
sto il bilancio dell’infezione ti¬ 
foidea che ha colpito il repar¬ 
to pediatrico del « Santa Ma¬ 
ria Goretti » di Latina. 

La direzione sanitaria, dal 
canto suo, ha precisato, tra 
l’altro, die « allo stato attua¬ 
le, la situazione è sotto con¬ 
trollo; a tutt’oggi sono stati 
individuati altri due casi che 
per misure profilattiche sono 
stati trasferiti al reparto iso¬ 
lamento dell’ospedale Bambin 
Gesù; continuano le misure 
profilattiche subito adottate e 
precisamente l’accettazione 
nella divisione pediatrica è 
temporaneamente sospesa, 
proseguono le operazioni di 
disinfezione e disinfettazione, 
procedono gli accertamenti e 
i controlli scrupolosi sui de¬ 
genti, sul personale e sugli 
alimenti onde accertare l’even¬ 
tuale fonte di contagio». 

Le condizioni dell’ospedale 
civile sono di una incredibile 
arretratezza per quanto ri¬ 
guarda strutture, personale, 
attrezzature; non c’è possibi¬ 
lità di isolare focolai di infe¬ 
zioni (questo è uno dei motivi 
per cui si è deciso di trasfe¬ 
rire i neonati negli ospedali 
della capitale), ma le stesse 
operazioni di sterilizzazione, a 
quanto risulta, non sono af¬ 
fatto soddisfacenti: e questo 
è. come si può immaginare, 
un danno gravissimo per la 
possibilità continua, sempre 
presente in un nosocomio, di 
una prolifera zicne infettiva. 

Anche la assistenza ai ma¬ 
lati. quando non manca, è 
approssimativa: ma la situa¬ 
zione del « Santa Maria Go- 
rettì » non fa eccezione nel 
panorama ospedaliero di tut¬ 
ta la provincia, anzi, al con¬ 
trario. riflette uno stato di 
dissesto che interessa tutto il 
comprensorio. 

Quest’ultimo grave episodio, 
che è costato la perdita di 
due giovanissime vite, impo¬ 
ni la individuazione e la de¬ 
nuncia delle responsabilità del¬ 
le principali autorità locali 
per le inadempienze in mate¬ 
ria igienico-sanitaria che han¬ 
no, col tempo, portato a que¬ 
sto drammatico stato di cose, 
li bilancio nell'intera provin¬ 
cia è preoccupante; 337 casi 
di epatite virale (i dati si 
riferiscono al T3) e 137 di 
tifo. Latina è la più colpita 
dal virus; 113 casi su 357. 

Spesso, dai rubinetti delle 
abitazioni viene acqua con la 
terra. Le fogne sono presso¬ 
ché inesistenti. Questa la 
drammatica situazione della 
città. Ma il problema è gra¬ 
ve anche nei centri operai di 
Aprilia c Cisterna e nella zona 
meridionale della provincia 


dove a Formia, Gaeta e Fon¬ 
di l'anno scorso, d’estate, si 
sono registrati alcuni casi di 
colera. 

In questa grave situazione, 
in cui la popolazione è forte¬ 
mente preoccupata, occorre 
intervenire predisponendo mi¬ 
sure immediate di sicurezza 
sanitaria in grado di tampo¬ 
nare in breve termine il peri¬ 
colo, prevenendo cosi il ma¬ 
nifestarsi di ulteriori casi di 
infezione. 

A tal fine è urgente che in¬ 
tervengano le autorità sanita¬ 
rie della provincia, a partire 
dal medico provinciale dottor 
Realmito e dal presidente del¬ 
l’ospedale di Latina dottor 
Pompeo, esponente democri¬ 
stiano, principali responsabili 
di un andazzo caratterizzato 
da uno spaventoso pressap¬ 
pochismo die non è più pos¬ 
sibile tollerare. 


pccola cronaca 


Culla 


Gabriella e Antonio Lombardi 
annunciano, felici, la nascita di un 
bei bambino: Marco Cesidio. Ai ge¬ 
nitori e ai bambino gii auguri più 
. cordiali dai compagni della sezione 
« Francesco Moranino » c . del¬ 
l’Unità. 


Lutto 


E* deceduto, all’etl di 71 anni, 
il compagno Gianmaria Di Priano, 
dirigente sindacale di Tivoli. A tut¬ 
ti 1 familiari giungano le condo¬ 
glianze dei compagni della Camera 
del Lavoro, dei comunisti di Tivoli 
e dell'Unità. 


Trigesimo 

Nel trigesimo della morte di Fir¬ 
mino Capotondi i compagni della 
cellula del cantiere della Coop. 
Nova nel ricordarlo a quanti ne 
hanno apprezzato l’esempio di mi¬ 
litante rivoluzionario e di lavora¬ 
tore, hanno sottoscritto 130.000 
lire per l'Unità. 


Traffico 


La ripartizione comunale al traf¬ 
fico informa che, a causa della 
esecuzione di lavori, via Casalmon- 
ferrato è sbarrata alla circolazione 
veicolare. 


PENULTIMA REPLICA DI 
CAVALLERIA E PAGLIACCI 
A CARACALLA 

Alle 21, alle Terme di Care- 
calia, penultima replica di « Ca¬ 
valleria rusticana » di P. Mascagni 
e « Pagliacci » di R, Leoncavatlo 
(rappr. n. 33) concertati e diretti 
dal maestro Umberto Cattinl. In¬ 
terpreti dalla prima opera: Marghe¬ 
rita Casata Mantovani, Maria Pia 
Fabretti, Giuseppe Vartechl, Giu¬ 
lio Fioravanti. Interpreti dalla se¬ 
conda opera: Neily Pucci, Vito To- 
tone. Welter Alberti. Domani alle 
21, penultima replica di « Alda ». 


Si esibiscono per i donatori di sangue 



Nel quadro dalie iniziative che la Croce Rossa Italiana va realizzando in campo Razionala 
par la nuova campagna propagandistica sulla donazione dei sangue, cominciata nel maggio 
con il patrocinio dei ministeri della Sanità, Difesa a Pubblica Istruzione, giovedì avrà luogo 
in Piazza Navone alla ora 21 una manifestazione spettacolare in onora dai donatori di sangue. 
La manifestazione si svolgo con il concorso dal Comune di Roma, la collaborazione dall'Asso- 
dazione e Piazza Navone », l'organizzazione artistica dalla FEDENCOMPI (Pad. Naz. Com¬ 
plessi Musicali), a la ragia di Leena Montoni. Vi prenderanno parte quattro complessi fol- 
kloristtd che giungeranno da Traviglio (Bergamo), Guisa no (Broscia), Oleggio (Novara) a 
Casale (Alessandria) con conte strumentisti e duecento majorette*. L'ingrassa è libare. NELLA 
FOTO: un gruppo di majorettes 


E’ ancora sconosciuto il cac¬ 
ciatore che all’alba di domeni¬ 
ca, a poche ore dall’apertura 
della stagione venatoria, ha 
involontariamente ‘ ' sparato 
una fucilata al petto di un 
altro cacciatore uccidendolo. 
Le indagini sul tragico inci¬ 
dente, infatti, procedono tra 
molte difficoltà. Due pezzetti 
di carta con due nomi scritti 
approssimativamente, trovati 
dagli agenti sul luogo della 
assurda disgrazia, sono l’uni¬ 
ca traccia di cui dispone la 
polizia. Il significato di que¬ 
sti « reperti » non è chiaro, 
ma è stata avanzata una ipo¬ 
tesi: potrebbero essere stati 
lasciati durante la notte da 
due cacciatori che in quel mo¬ 
do intendevano « prenotare » 
il posto. E* noto, infatti, che 
fin dal giorno che precede lo 
inizio della stagione venato¬ 
ria gli appassionati di caccia 
perlustrano le zone che hanno 
intenzione di battere l’indoma¬ 
ni, per scoprire i posti mi¬ 
gliori dove nascondersi ed 
attendere il passaggio della 
selvaggina. Uno dei nomi 
scritti sui biglietti ritrovati 
sul luogo delia tragedia, quin¬ 
di, potrebbe appartenere al¬ 
l’omicida. o a qualche testi¬ 
mone. Naturalmente si tratta 
soltanto di un’ipotesi, che po¬ 
trebbe rivelarsi infondata. 

La tragedia, com’è noto, è 
avvenuta nella tenuta « Caraf¬ 
fa », al quindicesimo chilome¬ 
tro della via Aurella. La vit¬ 
tima, Angelo Macrì, 28 anni, 
era dipendente dell’ÀTAC da 
due mesi. Era nato a Foliste- 
na. e fino a poco tempo fa 
risiedeva a Taurianova. in 
provincia di Reggio Calabria. 
Poi, quando ha trovato 11 la¬ 
voro a Roma, è andato ad abi¬ 
tare in via degli Ordelaffi 24, 
alla Pisana. SI sarebbe dovuto 
sposare presto. La sua fidan¬ 
zata, una ragazza del suo 
paese, lavorava ancora in pro¬ 
vincia di Perugia, ma si sa¬ 
rebbe presto trasferita nella 
capitale, quando sarebbe sta¬ 
to completato l’arredamento 
della nuova casa. 

Domenica mattina Angelo 
Macrì sarebbe dovuto anda¬ 
re proprio a Perugia a pren¬ 
dere la sua ragazza, accompa¬ 
gnarla dall’amico Giuseppe 
Trimboli. « Poi — racconta lo 
stesso Trimboli, che ha assi¬ 
stito alla tragedia — all’ulti¬ 
mo momento ha deciso di an¬ 
dare a caccia con tutti i no¬ 
stri amici». Il primo giorno 
della stagione di .caccia, in¬ 
fatti, è una tentazione alla 
quale gli appassionati di que¬ 
sta attività difficilmente rie¬ 
scono a resistere. Se ne par¬ 
la parecchi giorni prima, si 
organizzano comitive, si com¬ 
pra l’attrezzatura che manca 
o è da cambiare, si puliscono 
le anni. E cosi anche Ange¬ 
lo Macrì, che aveva preso la 
licenza di caccia nel 1972 a 
Clvitanova, non ha voluto 
abbandonare la sua passione. 

Domenica sono partiti Insie¬ 
me prestissimo, poco dopo le 
3. Erano In sette (Angelo Ma- 
cri, Giuseppe Trimboli, Giu¬ 
seppe Venditti, Sergio Ban* 
ci, Eugenio Policrlti, Antonio 
Condo e Romeo Nobile) e so¬ 
no arrivati al quindicesimo 
chilometro dell’Aurella con 
quattro macchine. Hanno po¬ 
steggiato le vetture su uno 
spiazzo rialzato che si affac¬ 
cia sulla campagna aperta. 
Tutti con la doppietta, gli sti¬ 
vali, la cartuccera e la giacca 
a vento, si sono inoltrati nel¬ 
la vallata quando ancora non 
s’era fatto giorno. Giunti in 
piena campagna hanno orga¬ 
nizzato il «piazzamento»: 
come si usa soprattutto negli 
ultimi anni, da quando la sel¬ 
vaggina si è andata sempre 
più assottigliando, si sono 
scelti un posto riparato dove 
attendere nascosti il passag¬ 
gio dei volatili. Calcolando le 
distanze regolamentari l’uno 
dall’altro, un gruppo di cin¬ 
que si è appostato vicino tigli 
alberi. Gli altri due. Angelo 
Macrì e Giuseppe Trimboli, 
hanno invece salutato gli ami¬ 
ci per arrampicarsi lungo un 
esteso pendìo. 

Angelo Macrì andava avan¬ 
ti, saltando sull’erba, esortan¬ 
do il compagno ad accelerare 
l’andatura. Man mano che 
avanzava si avvicinava al luo¬ 
go della sua « esecuzione ». 
Ormai mancavano pochi me¬ 
tri. Era quasi giunto alla som¬ 
mità della collina. In cima — 
secondo la ricostruzione fatta 
in base al racconto degli ami¬ 
ci della vittima — c’era un 
piccolo spiazzo con un capan¬ 
no di frasche. Un cacciatore 
era nascosto, con II fucile im¬ 
bracciato, e forse attendeva 
da molte ore. 

Sono bastati altri dieci pas¬ 
si perchè il busto di Angelo 
Macrì « affiorasse » dal con¬ 
torno della collina. Il caccia¬ 
tore ha visto qualcosa muo¬ 
versi, ha puntato, ha sparato: 
con un colpo solo ha centra¬ 
to in pieno II torace del po¬ 
vero giovane. « Mi ha ammaz¬ 
zato! MI ha ammazzato! »: 
lo sbigottimento dell’uomo, fe¬ 
rito a morie. 

Il cacciatore appena ha vi¬ 
sto Macrì stramazzare a terra 
con gli abiti rossi di sangue 
ha urlato: « Io ho sparato a 
un tordo! Ho sparato a un 
tordo! Non volevo... », e ripe¬ 
tendo quelle frasi che si an¬ 
davano trasformando in la¬ 
menti è fuggito correndo a 
perdifiato per la collina, scom¬ 
parendo tra le macchie. 
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, CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi¬ 
ti!, 41 • Tel. 396.477) 

La segreterie dell’Istituzione è 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19,30) escluso II sabato 
pomeriggio per la riconferma del¬ 
le associazioni per la stagione 
1974-75. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Glanlcolo - 65.69.702) 
Alle 21,30 ultima settimana la 
Plautina presenta a Anfitrione » 
di Plauto con 5. Ammirata, A. 
Lippl, M. Boninl Ola*, B. Cesiti, 

F. Cerullì, M. Francis, E. Splta- 
teri. Regia di Sergio Ammirata. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 . Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti I giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via Za- 
nazzo, 1' - Trastevere • Tele¬ 
fono 58.17.413) 

Alle 22 a Allegro cantabile ». 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.85.930) 

Alle 21,30 XXI Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Sanmartin, Pezzlnge, 
Raimondi, Mantovani, Pozzi nel 
grande successo comico a II tra¬ 
bocchetto » di U. Palmerini. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore Italiano. 

PIPER (Via Tagliamelo, 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
Gran varieté di due dilferenti 
spettacoli dì vedettes internazio¬ 
nali. 

CINE-CLUB 

L* OCCHIO, L* ORECCHIO, LA 
. BOCCA (Via del Mattonalo, 29) 
Obiettivo Burina (21-23) 

CINEMA • TEATRI 

ambra jovinelli 

Le vera storia del dottor iekyll 
• rivista di spogliarello 
VOLTURNO 

Il marchese De Sade e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME'VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il colonnello Buttigliene diventa 
generale, con J. Dufilho . SA @ 

AIRONE 

Hold-up istantanea di una rapina, 
con F. Stafford (VM 18) DR ® 
ALFIERI (TeL 290.251) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®8® 

AMBASSAOE 

Massacro di uomini violenti ' 
(prima) _ . 

AMERICA (Tal. S8.16.16S) 

II colonnello Butttgliona diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

. Tutto a posto • niente In ordine 
con L. Diberti . OR « 

APPIO (Tal. 779.638) * 

Il magnifico «migrante, con T. 
Hill DR ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Prigione di donne, con M. Bro- 
chard (VM 18) DR ® 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Arrivano Joe a Margherite, con 
K. Corredine C ® 

ASTOR 

Questa volta tl faccio rficco, con 
A. Sabato C ® 

ASTORI A 

Il bacio, con M. Bonuglio 

(VM 14) DR ® 

ASTRA (Vlala Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 386.209) 

- Un esercito di 5 uomini, con N. 

Castelnuovo A ® 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Chiusure estiva 
BALDUINA (TaL 347.592) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ®®»® 

‘BARBERINI ' (TaL 47.51.707) 

• . Il dora della mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR C«® 

BELSITO 

L'assassino ha risanato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR ® 
BOLOGNA (TeL 426.700) 
Contratto marsigliese, con M. 
Kaine (VM 14) DR ®® 

BRANCACCIO (Via Meralana) 
Quella notte in casa Coogan, con 
Jeanne Crain DR ® 

CAPITO!. 

- Peccato veniale, con L. AntonellI 

(VM 18) S ® 

CAPRANICA (Tei. 67.92.465) 

I cannoni dì San Sebastian, con 

A. Quinn A ® 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Landllotto a Ginevra» con L. 
Simon UR ®9 

COLA DI RIENZO (TaL 360.5*4) 

. Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR ® 

DEL VASCELLO 

Dov’à finita la 7. compagnia? con 
' P. Mondy • SA ® 

DIANA 

Niente di grave suo marito è in¬ 
cinto, con M. Mastroianni 

(VM 14) SA ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Setta sposa per 7 fratelli, con J. 
Poweli M «® 

EMBASST (Tel. 870.245) 

II bacio, con M. Bonuglia 

(VM 14) DR ® 
EMPIRE (TH. 657.719) 

Perchè i gatti, con B. Marshall 

(VM 18) DR ® 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59.10.936) 

'• Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR ® 
EUROPA (Tei. *65.736) 

Milano odia la polizia non pnò 
sparar*, con T. Milisn 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (TeL 47.51.100) 

La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Una giornata di Ivan Derisorie, 
con T. Courfenay DR ®® 

GALLERIA (Tei. 678.267) 
Altrimenti d arrabb i amo, con T. 

Hill C ® 

GAROEN (Tel. 582343) 

Quella notte in case Coogan, con 
Jeanne Crain DR ® 

GIARDINO iTel. 894.940) 

Paolo il freddo, con F. Franchi 

C « 

GIOIELLO (Tel. *64.149) 
Amarcord, di Pollini DR ®®9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Uomini duri, con L. Ventura 

DR « 

GREGORY (Vis Gregorio VII, 
1*6 - ToL 63.S0.600) 

■ Contratto morsigli#**, con M. 

Caino (VM 14) DR S® 

NOLI DAT (Largo Ben e de t ta Mar¬ 
cello - Tel. B5B.326) 

Il dora delle mille n una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®9® 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono SS.19.SS1) 

Chiuiura sstira . 


A m Avventura** 

C m Comico 

DA m Disegno animate 

DO m Documentari* 

DB • Drammatico 
« ■ Giallo 

M . Musicato 
• m Santlmsntato 
SA m Satirico 
SM m Fori co-mitologico 
Il nostro giudizio sul (firn do¬ 
no s a pr e mo nel modo se¬ 
guente: 

••••• ■■ eccezionale 
•••• » ottimo 

•®9 a buono 
•® c» discreto 
• m mediocre 

VM 18 4 vietato al orinari 
d) 1* sani 


INDUNO 

Whlskey e fantasmi, con T. Scott 

SA ® 

LUXOR 

Niente di grave auo marito è In¬ 
cinto, con M. Mastroianni 

(VM 14) SA ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Ogami II pericolo giallo, con T. 
Wakayame A ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Lucrezia giovane, con S. Stefanelli 
(VM 18) DR ® 

MERCURY 

L'uccello dalle piuma di cristallo 
con T. Musante (VM 14) G ®® 
METRO DRIVE-IN (1. 60.90.243) 
Ben Hur, con C. Heston SM ®® 
(spettacolo unico) 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Contratto marsigliese, con M. 
Kaine (VM 14) DR ®® 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Totò sceicco C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La svergognata, con L. Fani 

(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Rolli (VM 18) DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

. Il colonello Buttigliene diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

Il caldo letto della vergine 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La maledizione, con P. Cushing 
(VM 18) DR ® 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il flore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®® 
PARIS (TeL 754.368) 

Amore libero, con Emanuelle 

(VM 18) DR ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Family Life (in Inglese) 
PRENESTE 

Quella notte in casa Coogan, con 
Jeanne Crain DR ® 

QUATTRO FONTANE 

Massacro di uomini violenti 
(prima) 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Hold-Up Istantanee di una rapina, 
con F. Stafford (VM 18) DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Viva la muerte, con N. Esperi 
(VM 18) DR ®® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Nuova Guinea l'isola del canni¬ 
bali (VM 18) DO « 

REALE (TeL 58.10.234) 

Uomini duri, con L. Ventura 

DR ® 

REX (Tel. 884.165) 

La maledizione, con P. Cushing 
(VM 18) DR ® 
RITZ (Tel. 837.4*1) 

Uomini duri, con L. Ventura 

DR ® 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

. Amore libero, con Emanuelle 

(VM 18) DR ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (TeL 75.74349) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

La mia droga ci chiama Julfe, con 
J.P. Beimondo (VM 18) DR ®® 
SISTINA 

L'amico di famiglia, con M. Pic¬ 
coli (VM 18) DR ®® 

SMERALDO (Tal. 351381) 
Squadra speciale, con R. Scheider 

A ® 

SUPERCINEMA (TaL 485.498) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

TIFFANY (Via A. DepratU - Tato- 
fono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M ®® 
TREVI (TaL 689.619) 

Amarcord, di F. Pellini DR ®®® 
TRIOMPHE (TeL 83.80.003) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®9® 

UNIVERSAL 

Whlskey e fantasmi, con T. Scott 

SA ® 

VIGNA CLARA (TaL 320359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 

Perchè I gatti, con 8. Marshall 

(VM 18) DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La mano lunga del pa¬ 
drino con A. Celi (VM 18) A ® 
ACILIA: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A ® 

AFRICA: Una cavalla tutta nuda, 
con R. Montagnani 

(VM 18) C ® 
ALASKA: L’orgaizzazione ringrazia, 
con R. Moore A @ 

ALBA: Agente 007 una cascata di 

diamanti, con S. Connery A 9 

ALCE: Bellitt, con S. Me Queen 

G ® 

ALCYONE: Dio perdona lo noi con 
T. Hill A ® 

AMBASCIATORI: I raccont i di Can¬ 
terbury, di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 8S99 
AMBRA JOVINELLI: La vera sto¬ 
ria dii dottor Jekyll * rivista 
ANIENE: Faina d’acciaio, con 
Wang Tsao 5 he A ® 

APOLLO: King Kong 
AQUILA: Borsallno, con J.P. Bei¬ 
mondo , 

ARALDO: Costa Azzurra, con A. 

Sordi (VM 16) C 9® 

ARCO: Chiusura estiva 
ARIEL: Homo erotico*, con L. Suz¬ 
zane* (VM 14) C ® 

ATLANTIC: Whlskey * fantasmi, 
con T. Scott SA # 

AUGUSTUS: L’ultimo te n tat i vo 
AUREO: Questa volta ti taccio ric¬ 
co, con A. Sabato C ® 

AURORA: Un zebra pi» Paoanaatao 
con J. Mason G ® 

AUSONIA: Chiuso per restauro 
AVORIO D’ESSAI: Nel nomo del 
padre, con L. Castel 

(VM 18) OR «®» 
BOITO: L’uomo di Hong Kong, con 
J.P. Beimondo A 88® 

BRASIL: Una 44 m a gnani per 
ITspettor* Callaglian, con C. 
Eastwood (VM 18) DR 8 
BRISTOL: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G ® 
BROADWAY: Licenza di esplodere 
con L. Ventura SA ® 

CALIFORNIA: 2001 odìsee* nello 
spazio, con K. Dullea A 8989 
CASSIO: Ku Feng l’imptaeabi)* as¬ 
sassino 

CLODIO: Agente 007 «me cascate 
di diamanti, con 5. Connery 

A 9 

COLORADO: Agente 007 missione 
GoldEnger, con S. Connery A ® 
COLOSSEO: L'ultimo d sram er om r . 

con B. Loncar (VM 18) C ® 
CORALLO: L’orgia del ra rap ira 
CRISTALLO: MacKlunsky metà no¬ 
mo metà odio, con B. Reynolds 
DR 99 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Karzam II favo¬ 
loso nomo della giungla 
DIAMANTE: I qu att ro dell'Ara 
Maria 

DORI A: La bestia «ccMa a i n no* 

freddo, con K. Kinsky 

(VM 18) G ® 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 

ELDORADO: Malta Manca Africa 


ESPERIA: Questa volta' tl laccio 
ricco, con A. Sabato C ® 
ESPERO: Tradar Horn il cacciatora 
bianco, con R. Taylor S ® 
FARNESE D'ESSAI: Franto del 
porto, con M. Brando DR ®® 
FARO: Città amara, con J. Huston 
DR ®*®® 

GIULIO CESARE: Il vedovo, con 
A. Sordi C 8® 

HARLEM: Una cascala di diamanti, 
con S, Connery - A ® 

HOLLYWOOD: Di Trasetta ce n’ò 
uno tutti gli altri son nessuno, 
con G. Hllton A ® 

. IMPERO: La lunga pista dal lupi, 
con D. Me Claure A ® 

JOLLY: La strage di Frankenstein 
LEBLON: I Ira dcll'operazlono Dra¬ 
go, con 8. Lee A ® 

MACRYS: Lo notti peccaminose 
dell'Aretino Pietro, con G. Al¬ 
lotta (VM 18) SA ® 

MADISON: L'uomo della Mancha, 
con P. O'Toole M ® 

NEVADA: Electra Gilde, con R. 

Bloke (VM 14) DR ®8 

NIAGARA: La mia coll tl cerca 
4 ceri t'attendono 
NUOVO: 2001 odissea nello spazio 
con K. Dullea A ®8®8 
NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: Impossibilità di es¬ 
sere normale, con E. Gould 

(VM 18) DR 8® 
PALLADIUM: Il clan del due Bor¬ 
salini, con Fnnchi-lngrassia C 9 
PLANETARIO: Un uomo una don¬ 
na, con J.L. Trintignant 

(VM 18) S ® 
PRIMA PORTA: Dllltnger, con W. 

Oates (VM 14) DR ®8 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Un americano a Roma, con 
A. Sordi C ®® 

RIALTO: Hollywood Party, con P. 

Sellers C 8® 

RUBINO D’ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Un apprezzato 
professionista di sicuro avvenire, 
con L. Capolicchio 

(VM 18) DR ®8» 
SPLENDID: GII eroi di Telemark, 
con K. Douglas A ® 

TRIANON: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G ® 
ULISSE: La quinta offensiva, con 
R. Burton DR ®® 

VERSANO: Il laureato, con A. Ban- 
crolt S 8® 

VOLTURNO: Il marchese De Sade 
c rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: De Hong Kong l’urlo 
Il furore la morie, con Kao Pao 
Shu A ® 

ODEON: La mazurka le svedesi la 
ballano a letto, con A. Birgit 

(VM 18) S ® 


ARENE 

CHIARASTELLA: L'urlo di Chen 
terrorizza anche l’Occidente, con 
B. Lee A ® 

COLUMBUS: Riposo 
LUCCIOLA: Oggi sposi: sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S 8® 
MESSICO: Patroclo e il soldato Ca¬ 
ntinone, con P. Franco C ® 
NEVADA: Eletcra Glidc, con R. 

Blake (VM 14) DR ®® 

NUOVO: Odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ®®8® 

ORIONE: Riposo 
T1BUR: Riposo 

TIZIANO: Bello onesto emigrato 
Australia..., con A. Sordi 

SA 9® 

TUSCOLANA: La legge è legge, 
con Totò C ®» 


SALE DIOCESANE 

DELLE PROVINCIE: Omicidio al 
neon per l'Ispettore Tibbs, con 
S. Poitier (VM 14) G ® 

DON BOSCO: Prima dell'uragano 
TIZIANO: Bello onesto emigrato 
Australia.-, con A. Sordi 

SA ®8 

FIUMICINO 

TRAIANO: Fantasia DA 8® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Astoria, Avorio, Balduina, Beisito, 
Brasil, Broadway, California, Capi¬ 
tal, Colorado, Godio, Cristallo, 
Del Vascello, Diana, Doria, Due 
Allori, Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Golden, Ho- 
liday, Hollywood, Majestic, Neva- 
da, New York, Nuovo, Nuovo Olim¬ 
pia, Olimpico, Planetario, Prima 
Porta, Reale, Rex, Rialto, Roxy, 
Traiano di Fiumicino, Trlanon, 
Triompbe, Ulisse. 


Breznev 

LA VIA LENINISTA 

Fuori collana • 3 voli. - pp. 
1.400 - L. 8.000 • Dal ’64 al 
*73, tutti gli scrìtti e I di¬ 
scorsi di Breznev: una fon¬ 
te insostituibile di materia¬ 
le documentario e uno stru¬ 
mento di lavoro Indispensa¬ 
bile per chi voglia affron¬ 
tare i problemi dell’Unione 
Sovietica deH’uItimo decen¬ 
nio. 
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«Abbiamo pagato a caro prezzo la pessima sistemazione di Montreal » 

DEFIUPPIS (GIÀ SILURATO?) 
DIFENDE LA SUA FORMAZIONE 


I motivi di una batosta 

Chiacchiere 
invidie 
errori ... 


Se confrontiamo i campio¬ 
nati mondiali di Gap ‘72 e 
Barcellona ‘73 con quello di 
Montreal, dobbiamo conveni¬ 
re sema mezzi termini che 
per il professionismo italiano 
il risultato di domenica scor¬ 
sa costituisce una bella le¬ 
gnata. 

Al di là della conquista o 
della perdita del titolo iri¬ 
dato, è la prestazione collet¬ 
tiva che ha deluso, enorme¬ 
mente deluso. D'accordo il 
mondiale a prova unica è una 
specie di lotteria, non tutte 
le ciambelle riescono col buco, 
pretendere il verdetto di Bar¬ 
cellona (vittoria di Gimondi 
e tutti gli altri nove azzurri 
classificati) sarebbe stato trop¬ 
po, però è chiaro il fallimen¬ 
to corale della squadra. 

Sette italiani su undici han¬ 
no infilato la scorciatoia del¬ 
l’albergo, e dovremmo forse 
accontentarci della generosa 
prestazione di Santambrogio 
che per un soffio (per sfor¬ 
tuna) ha mancato il terzo po¬ 
sto equivalente alla medaglia 
di bronzo, di Moser settimo, 
di Battaglin (decimo) e di 
Fabbri (tredicesimo)? impos¬ 
sibile. Quali le ragioni del 
fallimento? Perchè i pezzi 
grossi si sono sciolti come ne¬ 
ve al sole? A ben vedere è 
una storia cominciata male, 
anzitutto con le chiacchiere e 
le contrapposizioni sorte e 
alimentate un paio di setti¬ 
mane prima dalla corsa, quan¬ 
do il numero uno del nostro 
complesso doveva essere an¬ 
cora Gimondi e invece sono 
nate le divisioni , gli schiera- 
menti per questo e per quel¬ 
lo, e rovinatosi Gimondi nella 
Bemocchi, il fuoco che cova¬ 
va sotto le ceneri è divampa¬ 
to, un tantito complice De- 
filippis nella sua estrema fi¬ 
ducia in Moser, mentre già 
aveva preso le distanze Bitos- 
si, mentre Paolini e Battaolin 
tacevano, ma dentro di loro 
mugugnavano. 

E così è venuta meno l’uni¬ 
tà, così il filo dell’amicizia che 
da alcuni anni legava gli az¬ 
zurri s’è spezzato, così da un 
guaio (le condizioni precarie 
di Gimondi) siamo passati a 
due. Poi ci ha pensato Merckx, 
naturalmente, ma il trionfo 
di Eddy era nelle previsioni: 
ciò che meraviglia, semmai, 
è la nostra resa, la batosta 
subita dai Moser (eccessiva¬ 
mente responsabilizzato), dai 
Bitossi e dai Paolini. 

La forma di Moser era 
splendida, e il ragazzo è ca¬ 
lato, paurosamente calato nel 
finale. Peggio Bitossi il quale 
deve aver fatto anche indi- 
gestione di parole pronuncia¬ 
te a proposito e a sproposito. 
La chiassata di Defllippis per 
un alloggiamento ritenuto in¬ 
sufficiente alla bisogna? E la 
reazione dei dirigenti fede¬ 
rali?. Insamma, è venuta me¬ 
no la nostra forza principale, 
la forza della compattezza, la 
arma migliore per ben figu¬ 
rare. 

Merckx a parte, ci hanno 
strapazzato i francesi che go¬ 
devano di due soldi di fiducia 
e che invece sono stati prota¬ 
gonisti con le fughe di Capa- 
ner e di Thevenet, con la ri¬ 
sposta a Merckx (e la meda¬ 
glia d’argento del trentotten¬ 
ne Poulidor, con la terza mo¬ 
neta di Martinez, con la quin¬ 
ta del già citato Thevenet. E 
tre francesi nei primi cinque, 
chi se li aspettava? 

Abbiamo perso malamente, 
ecco il punto. Avremmo per¬ 
so onorevolmente e... rischia¬ 
to di vincere con un Gimondi 
in salute, perché per il mo¬ 
mento solo Gimondi è l'uomo 
capace di tirar fuori le unghie 
nelle grandi sfide di un gior¬ 
no. In quanto a Merckx la 
sua affermazione ha dimostra¬ 
to che basta poco al gigante 
per essere sempre gigante. Gli 
basta disciplinare l’attività, gli 
basta tirare un pochino il fia¬ 
to per dominare. Merckx ha 
conquistato il terzo titolo pa¬ 
reggiando Alfredo Binda e 
Rik Van Steenbergen, e la 
sua stagione è nuovamente 
brillante nonostante le magre 
di primavera: dopo il Giro 
d’Italia, il Giro della Svizze¬ 
ra il Tour de France. La ma¬ 
glia irridata: un consuntivo 
eccellente che riconferma un 
potere. 

Per il nostro ciclismo, la ba¬ 
tosta di Montreal è la bato¬ 
sta di una giornata. Ritorne¬ 
rà « Tista » Baronchelli, i Mo- 
ser ed i Battaglin possono ri¬ 
farsi, e forse nel "74 vedremo 
un Gimondi più concentrato 
su determinati obiettivi. Ci 
sarebbe da fare un discorset¬ 
to sul medagliere che diamo 
a parte. Complessivamente 
(pista e strada dilettanti, don¬ 
ne e professionisti) primeg¬ 
gia l’Unione Sovietica, avanza 
la Germania Federale e la Ce- 
coslovacchia, tiene l’Olanda, 
perdono quota Polonia e Bel¬ 
gio, e l’Italia scende (rispet¬ 
to al *73) dalla sesta allo de¬ 
cima posizione. Pesa, nel no¬ 
stro bilancio, la legnala di 
Merckx e i federali che han- 
m» commesso più di un erro¬ 
re tecnico e psicologico, tor- 
messo mogi mogi all’ovile. 

Gino Sala 




« Fantastico Poulidor. Ho tifato per lui », dice Felice Gimondi - « Abbacchiato » 
Moser mentre Bitossi afferma che Merckx ha sbaragliato il campo dei concor¬ 
renti perchè ha goduto il beneficio di un miglior alloggio (in un albergo) 


II medagliere 
del ciclismo 


ORO ARG. BR. 


NAZIONE 

URSS 

RFT 

Olanda 

Cecoslovacchia 

Belgio 

Polonia 

Francia 

Danimarca 

Svezia 

Italia 

RDT 

Australia 

USA 

Spagna 

Svizzera 


Questo medagliere compren¬ 
de tutte le gare su pista e su 
strada disputate dai dilettanti, 
dalle donne e dai professionisti. 


Gli azzurri della strada, ac¬ 
compagnati da un Defllippis 
molto tirato, sono tornati in 
Italia. Il loro,. diversamente 
allo scorso anno, è stato un 
rientro dp. «cani bastonati» 
o pressappoco. Il più nervoso 
del clan Italia è apparso 11 
C.T. che ' stando ad alcune 
indiscrezioni («Defllippis s’è 
scavato la fossa da solo per 
certe dichiarazioni... » qualcu¬ 
no ha detto) con la nazionale 
professionistica ha chiuso, De- 
filippis di ciò ha preferito non 
parlare- 

II « Cit » ha invece parlato 
a lungo e con accanimento 
della disorganizzazione che la 
squadra azzurra ha trovato a 
Montreal, « una città — sono 
parole del piemontese — che 
non potrebbe organizzare 
nemmeno una corsa per dilet¬ 
tanti ». Nino Defllippis è pie¬ 
namente convinto che la sua 
squadra ha pagato cara la 
pessima sistemazione. « E’ evi¬ 
dente che i ragazzi hanno re¬ 
so al di sotto delle loro rea¬ 
li possibilità e non certo per 


inesperienza, perchè anche i 
più giovani come Moser e 
Battaglin hanno partecipato 
a numerose corse m linea di 
valore assoluto. Gimondi a 
parte, tutti hanno accusato 
uno spaventoso calo di forma. 
Insamma dico che si poteva 
e si doveva sicuramente fare 
di più. Io credo nel destino: 
questi mondiali sono iniziati 
male e male sono finiti ». 

Defllippis ha spiegato che 
1 corridori hanno mangiato 
pochissimo, quel poco non era 
certo cibo adatto per un atle¬ 
ta. Ecco cosi spiegato il mal 
di fegato di Battaglin o la 
cattiva digestione di Moser. 
« Era perfino difficile fare 
una doccia » ha aggiunta il 
C.T. e cosa dice Defllippis 
sul comportamento in corsa 
di Moser e soci? Pochissimo 
« in salita hanno arrancato 
un po’ tutti. Avessi avuto il 
Moser della Bemocchi, chis¬ 
sà...». Finita la fatica cana¬ 
dese Nino Defllippis se ne ri¬ 
torna a Torino. « A medita¬ 
re », dice un suo amico. De- 


Finite le amichevoli, da domani coppa Italia 

Milanesi in «panne» 
Torino invece già 0. K. 


Anche la Juve, il 
Napoli e la Roma 
fanno discutere 


L’esito del mondiali di cal¬ 
cio sembrava dover dare una 
sterzata innovativa al calcio 
italiano. I primi risultati in¬ 
vece sono almeno deludenti, 
a giudicare da quanto si è 
visto finora. 

Tra le squadre che hanno 
cambiato di più è stato ad 
esempio il Milan. Domenica i 
rossoneri si sono rassegnati 
al pareggio con il Genoa: 0-0. 
Ben poca cosa: almeno in un 
match amichevole, di gol per 
la gioia dello spettatore, se 
ne dovrebbero vedere parec¬ 
chi. Invece niente. Difese ma¬ 
gari salde e coperte, visto che, 
ad esempio, Giagnoni ha ri¬ 
chiamato a centrocampo an 
che la punta più vivace, che 
aveva a disposizione, quel 
Gorin che si sta rivelando 
1’acquisto più azzeccato. Ha 
avuto modo anche di metter¬ 
si in luce Gianni Bui, un 
« vecchio », che sembra deci¬ 
samente destinato a far da 
plausibile rincalzo. 

In compenso Rivera conti¬ 
nua a giocare sullo standar 
dei «mondiali», cioè decisa¬ 
mente male. Molto si è rin¬ 
novata anche l’Inter, soprat¬ 
tutto vendendo, e acquistan¬ 
do il solo Cerilli. Non c’è evi¬ 
dentemente nulla da ironiz¬ 
zare sul giovanotto, che è 
arrivato dalla Massese. Ma è 
chiaro che per vestire la ma¬ 
glia dell’Inter, cioè, malgrado 
tutto, uno dei più prestigiosi 
club della serie A, occorrereb¬ 
bero ben consistenti titoli di 
merito: non solo calciare di 
sinistro e portare i calzet¬ 
toni abbassati alla maniera 
di Corso. 

Con il Mantova i nerazzur¬ 
ri hanno vinto per 2-0: risul¬ 
tato eccessivo ed immerita¬ 
to. Suarez ha tutte le buone 
ragioni per mettersi le mani 
nei capelli. Mercoledì lo rive¬ 
dremo all’opera a guidare dal¬ 
la panchina i suoi nel primo 
impegno ufficiale 

Anche la Juventus ha vin¬ 
to, ma emergono i dubbi di 
altre occasioni: Damiani non 
lega con Causio e si cimenta 
più in show personali che 
non nel gioco di squadra, Ana- 
stasi io imita, i centrocampi¬ 
sti pasticciano. Nella Fioren¬ 
tina. assenti ssi titolari, si 
sono visti i baby: prometten¬ 
ti ma è presto per far conto 
su di loro. A conti fatti 
meglio il Torino, che scopre 
un difensore goleador (San¬ 
tini e meglio soprattutto la 
Lazio. I campioni d’Italia so¬ 
no quelli che meno hanno 
cambiato (un solo acquisto: 
Badiani) e ne possono an¬ 
dare soddisfatti: il gioco è 
già soddisfacente. Intendia¬ 
moci: anche la Lazio non è 
ancora al cento per cento. Co¬ 
sì per battere l’Ascoli c'è sta¬ 
to bisogno di un golletto di 
D’Amico. Ma le trame sono 
convincenti e i laziali le re¬ 
citano a memoria. Più pro¬ 
blemi ha messo in mostra la 
Roma: ed è logico poiché Lle* 
dholm sta cambiando gioco, 
ed Inoltre deve fare a meno 
di una pedina importante co¬ 
me Orazl. Da parte sua il 
Napoli ha superato i campio¬ 
ni "dAustria del Wacker di 
Innsbruck: il meno entusia¬ 
sta è apparso Vinicio, che ha 
messo le mani avanti, rifiu¬ 
tando pronostico di scudetto. 

La serie delle amichevoli 
si è chiusa: mercoledì comin¬ 
cia la Coppa Italia. Poi si 
andrà a settembre il 18 per la 
Coppa Uefa (Torino, inter, 
Napoli, Juventus) e la Coppa 
delle coppe (Bologna), e 11 

28 per Jugoslavia-Italla, per 11 

29 Italia-Jugoslavia (Under 
I 23) e per la serie B quindi il 
I il 6 ottobre per la serie A. 









PRATI in un duello aereo nella partita con il Cagliari 


La trionfale partecipazione della RDT agli europei di nuoto 

ho «sport per tutti» 

l 

il m iglio r doping 


fllippls se lascerà la guida 
della nazionale, dovrebbe 
guidare un gruppo sportivo, 
magari nuovo e piemontese. 

Felice Gimondi allarga le 
braccia e dice che, tutto som¬ 
mato la squadra merita l’as¬ 
soluzione. « Secondo me sono 
stati sconfìtti soprattutto da 
una certa mancanza di fon¬ 
do, che si è fatta sentire su 
un percorso durissimo ». L’ex 
iridato, dunque si « esclude ». 
« Mi escludo — dice — perchè 
è come se non avessi corso ». 

In effetti Gimondi ha de¬ 
ciso di prendere parte al mon¬ 
diale all’ultimo minuto, in 
condizioni fisiche (e psicolo¬ 
giche) quasi drammatiche. 
« Per me — ha affermato il 
medico federale Zucchelli — 
Gimondi ha fatto miracoli. 
Un altro al suo posto non so 
se sarebbe salito in bici¬ 
cletta ». Ma torniamo a senti¬ 
re Gimondi. « Merckx è stato 
bravo a far tre come Binda 
e Van Steenbergen. Questo ti¬ 
tolo se lo meritava di più Pou¬ 
lidor. Lo ammetto: Ho tifato 
per il francese. Ieri è stato 
semplicemente fantastico. Ma 
vi rendete conto che è alla so¬ 
glia dei quaranta? Ecco, ieri 
osservando Poulidor, la sua 
grinta, la sua esuberanza, mi 
è tornato il morale, mi son 
detto che in fondo anche il 
sottoscritto potrà ancora en¬ 
tusiasmare ». 

Francesco Moser è abbac¬ 
chiato. E’ stato troppo respon¬ 
sabilizzato ed ora non sa co¬ 
me spiegare la sua prova. « E’ 
difficile parlare in questi mo¬ 
menti. E pensare che ero par¬ 
tito col morale a mille. Tutti 
ovviamente vorranno conosce¬ 
re le ragioni del mio cedi¬ 
mento all’ultimo giro. Adesso 
a mente fredda, non saprei 
cosa rispondere comunque vo¬ 
glio dire che farò tutto il pos¬ 
sibile per riscattarmi». Gia¬ 
cinto Santambrogio non sa 
se rallegrarsi o meno del 
quarto posto ottenuto. « A tre 
giri dal termine ero ormai 
convinto che la maglia di Gi¬ 
mondi sarebbe rimasta in ca¬ 
sa nostra, ma Moser, improv¬ 
visamente, ha ceduto, ed io 
che cercavo in qualche manie¬ 
ra di aiutarlo, ho perduto la 
ruota di Merckx proprio nello 
scatto a pochi metri dall’ul¬ 
tima salita. Salire sul podio 
sarebbe stato bello — riflette 
Santambrogio — comunque 
un quarto posto non è da 
buttare ». 

Bitossi, il solito Bitossi in 
vena di polemizzare dice a 
tutto fiato che il signor Mer¬ 
ckx, oltre ad essere forte è 
pure furbo, è riuscito a far 
centro poiché non ha « subito 
1 trattamenti degli altri cor¬ 
ridori ». Siamo tutti partiti 
in condizioni d’inferiorità ri¬ 
spetto a Eddy. Chi dice che H 
mostro belga ha sbaragliato 
il campo, di ciclismo capisce 
poco! Per noi sono stati gior¬ 
ni caotici, siamo arrivati al 
mondiale con i nervi quasi a 
pezzi. Non così, invece per 
Merckx che, alloggiato in un 
hotel e non nel casermone 
dell’università ha avuto un 
trattamento particolare. Lui 
in corsa non ha pagato la 
cattiva alimentazione e le po¬ 
che ore di sonno ». 

Con i professionisti sono pu¬ 
re rientrati i dilettanti (i sei 
della strada ed i quattro della 
« cento ») Ricci ha parlato di 
sfortuna. « Il risultato di Al¬ 
geri — ha detto — è bugiardo. 
Ha disputato una grande cor¬ 
sa. Non ci fossero stati i po¬ 
lacchi~ ». 

p. b. 

Patrick vittorioso 
alla CAN-AAA 

ELKHART LARE. 26 

Il californiano Scooter Patrick, 
al volante di una « McLaren 
Chevrolet», ha vinto la gara 
automobilistica di Eikhart Lake. 
valevole per il campionato Can- 
Am c disputatasi sulla distanza 
di 180 chilometri. Patrick si è 
imposto alla media oraria di 
km. 176.00 


L’inutile e faziosa polemica sugli 
anabolizzanti — L’organizzazione 
capillare alla base dei successi 

I campionati europei di be dovuto conquistarsi alme- 
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Una delle prestigiose nuotatrici della RDT: ULRIKE RICHTER 


nuoto si sono conclusi con¬ 
fermando i fin troppo facili 
pronastici della vigilia. La 
RDT ha dominato largamen¬ 
te il settore femminile con¬ 
cludendo a pochi punti dal- 
l’URSS * (che peraltro ha do¬ 
vuto accontentarsi di due so¬ 
le medaglie d’oro) in campo 
maschile. 

Quali sono le riflessioni 
immediate (e pure meditate 
attraverso i molti anni che 
ci hanno proposto questa 
straordinaria evoluzione dei 
nuotatori della Germania de¬ 
mocratica)? Sono molte ovvia¬ 
mente, ma vogliamo propor- 
vene una che riteniamo sia 
la più interessante e la più 
chiarificatrice e dei valori e 
della metodologia. 

Perchè la RDT? La rispo¬ 
sta è assai più semplice di 
quel che sembra. Diciamo che 
fino a ieri il nuoto è vissuto 
della goliardia degli america- 
ni e di una tradizione fortis¬ 
sima in Australia. Abbiamo 
avuto anche delle vicende 
sporadiche che hanno lascia¬ 
to tracce profonde e che van¬ 
no riscontrate nel grande nuo¬ 
to giapponese di Yamanaka, 
Myzazki e soci, delle olan¬ 
desi prima e immediatamen¬ 
te dopo il fenomeno Ada Kok, 
delle ungheresi Szoche, Gyen- 
ge, Novak e Szekeli e dei con¬ 
nazionali Nìjcdi, Csordas, 
Tumpek e Katona, dette da¬ 
nesi di una bellissima e ir¬ 
ripetuta stagione. 

Ma quello che la RDT ha 
realizzato esula da questa — 
chiamiamola così — fatalità 
momentanea. La RDT, in ef¬ 
fetti, grazie all’uso di strut¬ 
ture modernissime, di incen¬ 
tivi validissimi, di uno spi¬ 
rito di squadra eccezionale, 
e di tecniche sul filo della 
perfezione e di una pratica 
dU massa che non ha ri¬ 
scontro, • ha dato al nuoto 
quella dimensione che avreb- 


Grandi premesse per lo scontro con la RDT 

Altri tre «mondiali» 
nei campionati USA 

Gli artefici dei tre exploits sono stati la Harshbarger 
(800 metri), la Turral (1500 metri) e Tim Shaw il nuo¬ 
vo ragazzo prodigio del nuoto statunitense 


CONCORD. 26 

La consueta pioggia di pri¬ 
mati ha concluso i campionati 
degli Stati Uniti di nuoto. Tre 
i record mondiali battuti, tutti 
sulle lunghe distanze delio stile 
libero. Due di questi limiti so-. 
no stati stabiliti in una sola 
gara, quella dei 1500 si femmi¬ 
nili. L’americana Jo Harshbar¬ 
ger. ex primatista sul chilome¬ 
tro e mezzo, ha avuto una par¬ 
tenza molto sostenuta e passan¬ 
do agli 800 metri in 8’47”66, ha 
infranto il record stabilito a 
Sydney il 5 gennaio scorso del¬ 
l’australiana Jenny Turral 
(8’50”I0). 

Quest’ultima quattordicenne 
studentessa, si è comunque ri¬ 
scattata nella seconda parte 
della gara chiudendo vittorio¬ 
samente la prova sui 1500 in 
16'33”94, tempo inferiore di 
5’34/100 al suo precedente re¬ 
cord mondiale stabilito all’ini¬ 
zio del mese a Mission Viejo. 
sempre in California. Per la 
sensazionale nuotatrice austra¬ 
liana si tratta del quinto prima¬ 
to del mondo consecutivo nel 
giro di otto mesi. La Turral 
aveva preso il comando ai 1300 
metri superando la Harshabar- 
ger (tempi di passaggio: 
14’23”28 per l’australiana e 


Tutte le trasmissioni giorno per giorno 


La TV per gli europei di atletiia 


Tutte le gare degli undicesi¬ 
mi campionati europei di atle¬ 
tica (dal primo all’8 settembre) 
saranno trasmesse in TV in ri¬ 
presa diretta con un program¬ 
ma quotidiano, in media, di due 
ore e mezzo. Soltanto alcune 
gare che si svolgono fuori del 
programma pomeridiano an¬ 
dranno in onda registrate. 

I collegamenti andranno in 
onda sempre sul secondo ca¬ 
nale, eccetto che in un’occasio¬ 
ne (mezz’ora la sera di lune¬ 
dì 2. fissata sul « nazionale >). 

Ficco il programma televisivo 
(quando non è specificato si 
tratta del secondo canale) gior¬ 
no per giorno: 

Domenica 1. settembre: dalle 
ore -18 in poi: apertura dei 
campionati. 

Lunedi • 2 settembre: dalle 
16,55 alle 26 in diretta. 400 m. 
hs (batterie); peso (qualifica- 
zicrit-M ; giavellotto femminile 
(qualificazione); cento m. ma¬ 
schili (batterie), lungo femmi¬ 
nile (qualificazione (17,50); 400 
m. femminili; batterie 800 m. 
femminili; 400 . maschili batte¬ 
rie, peso femminile, finale; 800 
m. maschili, batterio. - Dalle 


22.30 alle 23 (su! « nazionale » 
recistrata). 

Cento m. femminili, batterie; 
tremila m. femminili, finale; 
diecimila m. maschile, finale. 

Martedì 3 settembre: dalle 
16.50 alle 19.30 in diretta: asta 
maschile (qualificazione); sin¬ 
tesi della mattinata (alle 16.50) 
cento m. maschile, semifinali, 
salto in lungo femminile finale, 
giavellotto femminile finale: 
cento m. femm., semifinali: 400 
m. hs masch.. semifinali: par¬ 
tenza marcia km. 20: 800 m. 
femm. semifin.; 800 m. masch. 
semifinali; cento m. masch. fi¬ 
nale; cento m. femm. finale: 
400 m. femm. semifinali; 400 
m. masch. semifinali; marcia 
km. 20, arrivo. 

Mercoledì 4 settembre: dalle 
17,20 alle 20,30 in diretta: lun¬ 
go masch. finale, alto masch. 
finale. Sintesi delia mattinata 


800 m. masch. finale. 

Giovedì 5 settembre: riposo. 
Venerdì 6 settembre: dalle 
16,50 alle 20,15 in diretta. Sin¬ 
tesi gare precedenti (16,50), fra 
cui il saito con l’asta masch. 
finale. Quindi: 200 m. masch. 
semifinali: disco femm. fina¬ 
le: 200 m. femm. semifinali; 
peso, masch. finale; cento m. 
hs femm. semifinali, alto, de¬ 
cathlon, maschile; 1500 m. 
masch, batterie; HO m. hs 
masch. batterie: 1500 m. femm. 
batterie; 200 m. masch. finale; 
200 m. femm. finale. 

Sono in programma anche le 
gare dei 5.000 metri, batterie, 
uomini (alle 20.10) e dei 400 
m.. decathlon, uomini (21.20), 
che andranno in onda registra¬ 
te in una trasmissione succes¬ 
siva. 

Sabato 7 settembre: dalle 
17,20 alle 20,30 in diretta: sin- 


(17.20). Quindi 200 m. masch., tesi delle gare precedenti (alle 


batterie; disco masch., finale; 
400 m. finale femm; 200 m. 
femm; 400 m. hs masch. fina¬ 
le; 800 m. femm. finale, salto 
in lungo femm. pentathlon 
femm.; 400 m. masut, finale; 
tremila siepi, masch., batterie; 


17,20), fra le quali la parten¬ 
za delia marcia km. ' 50 (alle 
15,10 e dei lancio del martello, 
finale, uomini (alle 17). Quindi 
cento m hs femm. finale; HO 
m. hs masch, semifinali, 3000 
siepi, masch. finale; staffetta 


4x100 femm.; batterie; staffet¬ 
ta 4x100 masch., balterie. gia¬ 
vellotto. decathlon, uomini; ar¬ 
rivo gara marcia km. 50 
(19.25); staffetta 4x400 femm. 
batterie; staffetta 4x400 masch. 
batterie. 

E in programma anche (alle 

20.30) la gara dei 1500 metri, 
decathlon, uomini, che andrà in 
onda registrata in una trasmis¬ 
sione successiva. 

Domenica t settembre: dalle 
16,55 alle 20 in diretta: HO m. 
hs masch., finale, triplo masch. 
finale; alto femm. finale; gia¬ 
vellotto masch. finale, quindi: 
partenza gara di maratona 
(17,15); 1500 m. maschile fina¬ 
le; 1500 m. femm. finale; staf¬ 
fetta 4x100 masch. finale; 5.000 
m. masch., finale; staffetta 
4x400 masch., finale; arrivo 
gara maratona (19,20). 

Anche la radio seguirà le 
gare con programmi in diretta. 
Sono stati fissati ogni giorno 
collegamenti nei «Giornale ra¬ 
dio > delle 8, 13, 16,30, 17, 18,30, 
19 - e in « Radiosera > (alle 

19.30) , oltre che informazioni 
in tutti gli altri notiziari. 


14’24”53 per l’americana), la 
quale peraltro, chiudendo in 
16’39”54, ha migliorato il re¬ 
cord statunitense che era de¬ 
tenuto da Karen Hazen con 
16*49**41. 

Questi i tempi di passaggio 
della Turral e della Harshbar¬ 
ger: Turral: 1.06.53; 2.14.01; 
3.21.06; 4.27.93; 5.34.45; 6.40.87; 
7.47.67. m. 800: 8.54.11; 10.00.02; 
11.05.73; 12.11.61; 13.17.53; 

14.23.28; 15.29.13; 16.33.94. 

Harshbarger: 1.03.18: 2.08.66; 
3.14.41; 4.20.57; 5.26.93; 6.33.85: 
7.40.59 - m. 800: 8.47.66; 9.51.86 
11.01.95; 72.09.38; 13.16.98; 

14.24.53; 15.32.43; 16.39.54. 

Ma se la gara dei 1500 fem¬ 
minili è stata avvincente per il 
duello tra la Turral e la Harsh¬ 
barger, la prova maschile sulla 
stessa distanza è stata esaltan¬ 
te per una nuova impresa si¬ 
glata dal sedicenne statuniten¬ 
se Tim Shaw. nuovo fenomeno 
del nuoto americano. Shaw ha 
migliorato il suo terzo primato 
mondiale nei campionati di Con- 
cord. Dopo avere polverizzato 
nei giorni scorsi i limiti dei 
200 e dei 400 stile libero, Shaw 
ha battuto, grazie ad una entu¬ 
siasmante ultiba vasca, il re¬ 
cord mondiale del chilometro e 
mezzo in 15’31"75. tempo infe¬ 
riore di un decimo di secondo 
al primato che il giovane pro¬ 
digio australiano Stephen Hol- 
land aveva fissato lo scorso set¬ 
tembre ai campionati iridati di 
Belgrado. Shaw. passato ai 600 
metri in 6’12”55. ha migliorato 
il record statunitense degli 800 
in 8*16**60 (precedente di De- 
mont con 8’21’T8): ai 1400 me¬ 
tri l’americano era in ritardo 
in 2”56 sul tempo intermedio 
dei record di Hoiland, ma nel 
finale si è letteramente scate¬ 
nato recuperando completamen¬ 
te lo scarto e chiudendo nel 
nuovo tempo limite. 

Shaw ha compiuto gli ultimi 
100 metri in l’00"17, gli ultimi 
50 in 29”55. Questi i suoi tem¬ 
pi di passaggio ai 100 metri: 
59”44; 2*01**68; 3’03”84: 4’06’75 
5’09”65: 6I2”55: 774”50 - 

m. 800: in 8’16”80; 9’19’Tl; 
10*21**61; H’23’*66; 12’26”25; 

13’28”92; I4’31”56; !5’3l”75. 

Il favorito Gedo 
battuto a Cuba 

L’AVANA. 26 

L’eliminazione dell'unghere¬ 
se Gyorgy Gedo, campione 
olimpionico di Monaco nei mi¬ 
nimosca, è stata la sorpresa 
della giornata dei mondiali di 
pugilato per dilettanti che si 
disputano all’Avana. Gedo è 
stato sconfitto ai punti nei 
quarti dal cubano Jorge Hcr- 
nandez al termine di un con¬ 
fronto molto serrai*. 


Perugia rinviato 
a giudizio per 
illecito sportivo 


«L’ufficio d’inchiesta della fe¬ 
derazione italiana giuoco calcio 
ha comunicato — come Informa 
una nota dell'ufficio stampa del¬ 
la FIGC — che al termine delie 
indagini disposte a seguito del¬ 
la denuncia di illecito sportivo 
presentata dalla Reggina relati¬ 
va alla gara Parma-Pcrugia del 
16-6-1974. è stato ordinato il rin¬ 
vio a giudizio davanti alla com¬ 
missione disciplinare presso la 
Lega nazionale professionisti del 
signor Franco D'Attoma, diri- 
geinte del Perugia, e della socie¬ 
tà predetta per rispondere: 1) 
D'Attoma di illecito sportivo 
(art. 2. lettera « A » - R.D.) per 
aver compiuto atti diretti ad 
alterare Io svolgimento e il ri¬ 
sultato della gara Parma-Peru- 
gia del 16-6-74 prima incarican¬ 
do persone non tesserate di av¬ 
vicinare giocatori del Parma 
per indurli, dietro compenso in 
denaro, a facilitare la vittoria 
del Perugia ' e corrispondendo 
poi, a dette persone, somme di 
danaro destinate ai giocatori 
predetti; 2) il Perugia Calcio 
S.p.A. di responsabilità oggetti¬ 
va e presunta (art 4. lettere 
B e C - R.D.) ncH’illecito spor¬ 
tivo ascritto al suo dirigente 
D’Attoma in concorso con per¬ 
sone non tesserate». 


no dieci anni fa. La distru¬ 
zione a catena di record mon¬ 
diali — soprattutto in cam¬ 
po femminile, in un settore 
dove la precocità arriva a li¬ 
velli di 13-14 anni — non de¬ 
ve pertanto stupire: «I tede¬ 
schi hanno semplicemente 
fatto le cose in coerenza con 
l’eccezionale sviluppo del¬ 
le tecniche ». E i risultati so¬ 
no subito giunti. Anche in 
campo maschile dove perso- 
jiaggi come Matthes, Pyttel, 
Wanja e Pfuetze non sono 
certamente il prodotto del 
caso. 

Lasciamo quindi da parte 
le penose polemiche sulla « or- 
monizzazione » e sul preteso 
uso da parte delle ragazze 
della RDT di anabolizzanti. 
Il giorno che il pesarese An¬ 
gelo Romani andò negli USA 
(era il ’54), travolto da quei 
tipi di allenamento al punto 
da tornare in Italia oltre che 
con il record europeo dei 400 
anche con un soffio al cuore 
nessuno parlò di medicina 
proibita a conforto dei gran¬ 
di risultati degli americani. 

Se ne parla oggi; ma per la 
RDT. Perchè ci si rifiuta di 
capire che alle spalle dei 
grandi successi di questa pic¬ 
cola nazione c’è l’organizza¬ 
zione sportiva più efficiente 
della storia dello sport. Re¬ 
centemente — a Weymouth, 
una baia sacra alla vela in¬ 
glese — gli equipaggi della 
RDT hanno dominato il cam¬ 
pionato mondiale dei flying 
dutehman. Anabolizzanti an¬ 
che qui? A Vienna sono sta¬ 
ti battuti 17 record mondiali: 
15 femminili e 2 maschili. I 
15 delle ragazze sono tutti 
tedeschi (14 RDT e uno 
RFT) mentre i due maschili 
sono dell’ungherese Andras 
Hargitay e dell’inglese Bave 
Wilkie. Sono stati battuti an¬ 
che 6 primati europei. Anche 
qui tutti tedeschi (3 RDT a 
3 RFT, in perfetto equilibrio). 
In campo femminile 13 dei 
14 titoli sono andati alle ra¬ 
gazze della RDT e il quattor¬ 
dicesimo (e ha fatto sensa¬ 
zione) alla tedesca federale 
Cristel Je sten. Tra i maschi 

1 15 titoli hanno avuto que¬ 
sta collocazione: 5 alla RFT 
(tre in staffetta), 4 alla RDT, 

2 a URSS, Gran Bretagna e 
Ungheria. 

Questa edizione dei campio¬ 
nati continentali, a nostro 
avviso, finirà per aprire gli 
occhi a tutti. Finirà, cioè per 
convincere che l’organizzazio¬ 
ne è la base dei successi. E 
lo è soprattutto perchè l’or¬ 
ganizzazione prevede una pra¬ 
tica sportiva aperta a tutti. 
Non più sport di elite o ca¬ 
suale ma sport di massa. 

La chiave del successo del¬ 
la Germania democratica è 
qui. I tedeschi non hanno 
fatto altro che condurre il 
nuoto al suo giusto posto nel¬ 
l’evoluzione sportiva. Se dia¬ 
mo un’occhiata ai personag¬ 
gi ci accorgiamo che la Ri- 
chter è il Matthes del dorso 
femminile. Che la Ender t la 
più straordinaria velocista di 
sempre con Dawn Fraser (an¬ 
che se i{ ruolo di più grande 
liberista in assoluto resta an¬ 
cora a Shane Gould titolare, 
a suo tempo di tutti i re¬ 
cord del « crawl ». Che Pe¬ 
ter Noke (tedesco federale) 
è il più titolato di questa 
rassegna viennese (2 titoli in¬ 
dividuali e 3 di staffetta) che 
Dove Wilkie ha fatto vede¬ 
re il meglio tra i maschi. Che 
i migliori italiani sono due 
atleti prossimi all’abbandono 
dell’attività (Novella CalHga- 
ris e Roberto Pangaro). 

Ma degli italiani vi parle¬ 
remo domani in una analisi 
che non potrà che essere im¬ 
pietosa. Ora per il nuoto i al¬ 
le viste un grande appunta¬ 
mento. Il 31 agosto e il I. set¬ 
tembre, a Concord, si affron¬ 
teranno USA e RDT. Sarà 
uno scontro memorabile che 
dovrebbe porre fine alle tec¬ 
niche d’improvvisazione e 
proporre il nuoto (e lo sport) 
del futuro. 

Remo Musumeci 


Law si ritira 

LONDRA, 26 

Il calciatore Denis Law. die 
ha giocato nella nazionale scoz¬ 
zese negli ultimi mondiali, ha 
annunciato oggi il suo ritiro 
dall’attività. ' Law. che ha 34 
anni, designato miglior gioca¬ 
tore europeo nel 1964. ha eo* 
minciato la carriera nella squa¬ 
dra inglese dell’Huddersfield. 


Ospedale Generale di Zona 
BUDRI0 (Bologna) 

Ente Ospedaliero (D.P.G.R. 11-6-1973, n. 743) 


L’Ente Ospedaliero di Budrio ha indetto pubblici concorsi 
per il conferimento di: 

1 posto di Economo 
1 posto di Applicato aggiunto 
Z posti di Ferrista 

La scadenza è prevista per le era 12 del 21 agosto 1974. 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria dell’Ente. 
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l'Unità / martedì 27 igeate 1974 


Iniziato il ponte aereo per evacuare le truppe portoghesi dalla Guinea-Bissau 

Firmato l’accordo tra Lisbona 
e il PAIGC per l’indipendenza 


_'.pag. il 7 fatti nel mondo 


ALLA CONFERENZA INTERNAZIONA LE DI BUCAREST 

POPOLAZIONE E SVILUPPO: 
SCONFITTE LE TESI USA 


Solenne cerimonia ad Algeri all, pr.aenza del presidente Bumedien - Hanno firmato il ministro degli esteri por- ? Ì " ,Ìn8, ° ^ riferimento neO-malthuSÌanO nel documento programmali!* - Il Controllo 
toghese e il maggiore Pires del PAIGC - Mozambico: dimissionato dal papa arcivescovo legato ai colonialisti QCllO fì9S( f6 11011 PUÒ 6SS6TG SBpilllO dd UHI iffilCJIi di Sviluppo SOCIO - 6COnOITIÌCO 


ALGERI, 20 • « cooperfizione attiva » in mato 11 ministro degli esteri le forze militari portoghesi 

Il Portogallo ha firmato lo campo economico, culturale Mario Soares e per il PAIGC in Gulnea-Blssau, e 11 presi* 

accordo con il Partito afri* e tecnico, pensando a una il maggiore Pedro Pires, uno dente Senghor. In questo In* 

cano per l’indipendenza della «fruttuosa e fraterna colla* dei suoi massimi esponenti contro si sarebbe studiata la 

Gulnea-Blssau. L’accordo pre* borazione fra i due paesi e militari. possibilità di un Incontro di¬ 
vede l’immediata cessazione i due popoli ». Dopo oltre dieci anni, la r6tt0 con 11 leader del PAIGC, 

del fuoco e 11 passaggio del Per quanto riguarda le lso- guerra coloniale del Porto* Amilcare Cabrai, per negozia- 
poteri al PAIGC e corona la le Capo Verde, non compre- 5 a u 0 nella Gulnea-Blssau è re una cessazione del fuoco, 

dura lotta di liberazione che «e nell’accordo firmato oggi, finita Dopo l’annuncio del* Cabrai, come è noto, verrà as- 

quest’ultimo ha condotto da la delegazione portoghese raccordo un ponte aereo è sassinato nel gennaio 1973 da 

oltre dieci anni per la piena « riafferma il diritto del po- stato SU b}to Istituito tra Bis* agenti al soldo della PIDE 

Indipendenza del paese. polo dell’arcipelago all’auto- sau e L j s bo na per il rimpa- portoghese. 

La cerimonia della firma ha determinazione e alfindipen- trio delie truppe portoghesi. Il brutale rifiuto dello stes* 
avuto luogo con particolare denza, e garantisce la realiz- ft0nrpnf} - intanto a r.t- so Caetano al proseguimento 


trio delle truppe portoghesi. 
SI apprende intanto a Li- 


11 brutale rifiuto dello stes¬ 
so Caetano al proseguimento 
di questi contatti avrebbe ai- 


solennità nel Palazzo del Po- nazione di questo diritte con- a che diue tra 1 mas- dl questi contatti avrebbe al¬ 
pe o di Algeri, alla presenza fonnemente alle risoluzioni «je* «“ e ^f It 1 , ""g. lora profondamente scosso il 

del presidente algerino Bu- de ONU e tenendo conto sono sai esonerati dal generale Spinola, che da al- 

medlen e di. numerosi fun* della volontà espressa dal- ^'^mbd^flk tara iniziò a scrivere 11 suo 


zlonnrl e diplomatici. lOUA (1 organizzazione degli •*•**“* ai sicurezza'‘nazionale 15bro sul futuro delle colonie 

Dopo la firma. Soares e Stati africani). Le due parti § U ? r ta tt al denittuale caiS di africane. Caetano disse allo- 

Pires si sono lungamente ab- ritengono che l’indlpedenza madore deU’ese??ito ™ a Spinola che « per la di* 

bracciali in mezzo agli ap- del Capo Verde, nel quadro sHvTrio MarauS k dei fesa del territori d’oltremare 

plausi del presentì. La ceri- generale della decolonlzzazio* verio Marques e aei „ Q pevere la Guinea a 

nionia, nel corso della quale ne portoghese in Africa, co- capo d stato ma 0 ^ore dell ae seguit0 d i una sconfitta mi- 
è stata letta, in portoghese c atltulsce «un fattore neces* *4SSaf erano noti lir le litare che attraverso un ac- 

in francese, una breve di- aarlo per una pace durevole «JJJ® SSiservatricl cordo negoziato con i terrò- 

è dU ' la ° Il e 11 lo?S risii che avrebbe aperto la 

rata circa mezzora. ,,r.. n S?‘®*S5 u -if “ ne considerato una vittoria strada ad altre trattative ». 


la carica di membri della 
giunta di sicurezza nazionale. 


chiarazione comune, è du¬ 
rata circa mezz’ora. 


e una sincera collaborazione 
fra la Guinea-Bissau e il 


La dichiarazione comune, Portogallo ». Secondo gli os- SJ^fiSSatS” a d el movb risazi™l dl Caetàno so- 

sottolineando « la grande cor* servatorj, nel Capo Verde denaia democratica dei movi no conten ute |n un libro dl 

dlalltà » delle trattative svol- sarà indetto un referendum, ^^bbero Se a?<?to una 300 pagine. Intitolato «Testi- 
tesi fra Portogallo e PAIGC, Con una superficie di 36.0(y) . influenza su alcuni re- monianza », di imminente 


in parte a Londra e in parte chilometri quadrati e 600.000 

Port/fiffin’ in sidente Spinola sulla conces- Nel suo libro, Caetano rlm- 

iH !i° a P 1 1 li C ™i „ n ? nnH„!,hKi sione della piena indlpenden* proverà anche gli americani 

settembre 1 indipendenza del- t ca delle colonie portoghesl za alle co i onie africane. di aver appoggiato il movi- 

ifi Guinea-Bissau, che la sul continente africano. La mpnfr» hi wniH^n pn>v»rfo in 

tregua di fatto è formalmen- lotta armata de! PAIGC Resterebbe invece nella Sola e di avere mReneo- 
te in vigore da oggi e che (Partito per l’indipendenza giunta il generale Gatvao De ingoia e di avere mire neo 

le forze portoghesi saranno della Guinea e del Capo Ver- Melo, anch’egli di tendenze ™j2 n I a *, 1 p®’j* Jn 0 r 1 1 am 

ritirate dal territorio entro il de) era cominciata nel 1961. conservatrici, ma che, a dlf- cam J“?/ , , g , ' 


1^011 Uim aupcuicie UI oo.uu-i certft influenza su alcuni re- monianza», ai immi 

chilometri quadrati e 600.000 cent . <{ ripensamenti » del Dre- pubblicazione in Brasile, 

S ,,t i«.2 u, . ne S- B 'T tt .„ è skìente’spinol^sulla tnSl Nel suo libro. Castano 


31 ottobre. Subito dopo il ri- L’accordo odierno, ha detto 
conoscimento, i due stati sta- Soares, « chiude una brutta 
biliranno relazioni diplomati- pagina della nostra storia in 
che a livello di ambasciatori Guinea ». 

« svilupperanno relazioni dl Da parte portoghese ha fir- 


de) era cominciata nel 1961. conservatrici, ma che, a dlf- can * a f l l . , g . 

L’accordo odierno, ha detto ferenza di Marques e Neto, Egli si ' lascia infine an- 

Soares, «chiude una brutta ha il merito di fronte al- dare a volgari insulti contro 

pagina della nostra storia in l’opinione pubblica dl aver 1 attuale ministri) degli esteri 

Guinea ». dato otto anni fa, quand’era Soares e definisce a cripto- 

Da parte portoghese ha fir- colonnello, le dimissioni dal- comunisti » tutti gli ufficiali 



L'Arabia Saudita rinuncia al ribasso 


dato otto anni fa, quand’era Soares e definisce « cripto 
colonnello, le dimissioni dal- comunisti » tutti gli ufficiali 
le forze armate per dlvergen- del movimento delle forzf 
ze di opinione con il gover- armate, 
no di Salazar. De Melo è uno 

del pochissimi ufficiali a non _ 

aver onorificlenze del vecchio 
regime. 


l’attuale ministro degli esteri UN PONTE DISTRUTTO DA UNA NAVE 

comunisti /tutti 1 '™ Sfffii **"•»<' * P ° r ' Rob ]"‘» n - '» * c™IUto dopo «toro «alo urlalo da una nave da nari- 

del movimento delle forze co - 11 crollo del ponte ha bloccato il traffico sul canale e 1 danni sono valutati a diversi mi- 
armate. lionl di dollari. 


7 

Nuovo rinvio 
per il prezzo 
del petrolio 

L’ENI ottiene una nuova area di ricerca in Iran 


L’Arabia Saudita ha rinvia¬ 
to l’asta di 1.5 milioni di ba¬ 
rili al giorno di petrolio a 
ottobre in seguito ad una 
spaccatura m seno al Comi¬ 
tato governativo per il petro¬ 
lio. La riduzione del prezzi 
cne si attendeva da Questa 
vendita e cosi rinviala ma 
il problema politico rimane 
aperto. Infatti attualmente la 
produzione mondiale di pe¬ 
trolio supera notevolmente la 
domanda, lasciando inoperosi 
4 milioni di barili al giorno 


1 CITTA’ DEL VATICANO, 26 

• • L’arcivescovo di Lourenco 

T" 1 ! Marques in Mozambico è sta- 

JLJLit, ▼ J.V/ Lo esonerato. Monsignor Cu- 

stodio Alvim Pereira, arcive¬ 
scovo della città nella colonia 
portoghese, ha rassegnato 
nelle mani del Papa le proprie 
L^l f dimissioni che sono state 

IT prontamente accolte. Non si 

conoscono i motivi ufficiali 
. # delle dimissioni del prelato 

■4—mI -j che ha soltanto 59 anni, ma 

* I ■ ■ ■ I I ■ ■ tutto lascia credere che egli 

’ M.M. S i ft stato allontanato dalla 

propria diocesi perché trop¬ 
po legato al passato regime to- 

area di ricerca in Iran la ~L r “ «a 

viso alla maggior parte dei 
pagamenti, nonostante la in- clero locale e anche porto- 

soddisfazione dei bisogni eie- gnese come alla maggioranza 

mentari di una popolazione del padri missionari. Recente- 

di 70 milioni dl persone). Gli n ? en L e ,f ra stato a ^ a T c f ato an * 

altri paesi, avendo più ur- c he dalla stampa di Lisbona e 

gente bisogno del proventi pe- j* aaIc un° aveva addinttura 

trolllen, sono meno propen- sostenuto cne e a u era m con 

Sl a ridurre la produzione n ^ ^l'tla OTlltica de" fi: 


Gli orrori delle « gabbie di tigre » in una intervista al « New York Times » 

/ 

Un dirigente sud-vietnamita 
denuncia le torture di Thieu 

Nuove manovre propagandistiche di Saigon per il rilancio delPattività bel¬ 
licista — Una delegazione del GEP giunta nella Repubblica popolare di Corea 


Vi è poi la situazione del gj m è 
noleggiatori di navi cisterna tano. 
i cui noli sono scesi di quat- ' 

tro volte (da un indice 400 Jr. 
a indice HH)). Riducendo 1 r* 11 ®. 


girne di Salazar e di Cae- 


Enorme attivo 
della bilancia 
tedesco-occidentale 


SAIGON, 20 gno di nulla. Le parole non delle piogge, l’acqua invade le 
Gli insuccessi saigonesi nel sono sufficienti a descrivere "prigioni”». La tragica situa- 

tentativi di rioccupare zone tutto Torrore. Le percosse e zione in cui versano i dete- 

Hbere e dl isolare località e le bastonate erano ormai una nuti è ancor più aggravata 

villaggi amministrati dal GRP norma. Molti sono deceduti. dalla mancanza assoluta di as- 

dalle naturali fonti di rifor- Secondo testimonianze rac- sistenza medica e dal cibo rl- 
nimento, e le severe risposte co ite fra i detenuti nell’isola dotto ad un piatto di riso 
con le quali le forze dl libe- di Konshon. il regime di al giorno. ; , ' 1 

razione infliggono dure perdi* Thieu, nel tentativo di infran- - Una delegazione del Gover- 


prcauzione mondiale di pe- 1 im'TndìV^ToÓ Monsignor Pereira è stato ■vwsivwww.nv...— razione infliggono dure perdi* 

trono supera notevolmente la 0 ln aìc? iuoi Riducendo i chiamato a Roma e gli è sta- WIESBADEN, 26. is f ira aI governanti colla- 

domanda. lasciando inoperosi n rof ft i d e noleSkri è dl- to «fidato l’incarico di dele- L’attivo della bilancia com- borazlonisti una campagna di 
4 milioni di barili al giorno mmuito il costo 8 di origine ° ato *** l'assistenza e la merciale della Germania fe- ipocrito vittimismo e ia ncer- 

di greggio; questa quantità JI, ' Ho Stavia nro solidarietà fra l pellegrini de rale è risalito nel mese di ca di pretesti miranti a un 
non può essere ammassata „ 1 ^nauést» conaiùntura presso il comitato centrale per luglio a 4 449 milioni di mar- vero e Proprio rilancio della 

nei serbatoi; si maniiestano ° i",i Srno hì l'Anno Santo. Il suo adonta- chi dalla punte minima di S uerra - ^Pr 10 nn por- 

quindi due tendenze politi- dover '«incedere namento — a quanto si fa ri- 2 510 milioni di marchi regi- tavoce fantoccio ha dato no- 

cne circa il modo di armare f^ u e nto dH orezzo levare - prelude a un più strato in «Simo lÌJ rifeSw tizia che un battaglione è sta- 

l'olio combustibile ai petro- vasto movimento tra le gerar- 1’ufTicio federale di statistica 


non può essere ammassata 
nel serbatoi; si maniiestano 
quindi due tendenze poiiti- 
cne circa il modo di attuare 
la gestione monopolistica del 
mercato, ridurre la produzio¬ 
ne oppure ridurre i prezzL 
Il governo degli Stati Uni¬ 
ti ha chiesto a quello della 
Arabia Saudita eli prendere 
l’iniziativa di ridurre il prez¬ 
zo a questo doleva servire 
l’asta. Una parte degli espo¬ 
nenti del governo saudita, tut¬ 
tavia, ha obbiettato che l’ini¬ 
ziativa avrebbe isolato il pae¬ 
se in seno all'Organizzazione 
dei paesi produttori: meglio 
quindi replicare ai governo 
d’ Washington di esercitare 


EHNbirwviHviiiMiv razione infliggono dure perdi* Thieu, nel tentativo di infran- - Una delegazione del Gover- 
WIESBADEN, 26. *®» ls P* ra a ‘ governanti colla- gere l’ondata di proteste con- no Rivoluzionario Provvisorio 

L’attivo della bilancia com- boraaomsti una campagna di tro le « gabbie di tigre » le sudvietnamita diretta da Ngu* 

erciale della Germania fe- *P° C J, ° vittimismo e la ncer- tia in parte sostituite con yen Huu Tho, presidente del 

ìrale è risalito nel mese di £ a a «gabbie di buoi», non mol- Fronte Nazinoale di Libe ra¬ 
glio a 4.449 milioni di mar- a „L a , ° to dissimili dalle precedenti, zione. ha lasciato oggi Fechi- 


2.510 milioni di marchi regi- r' “ , ™ 

strafa in CT iiifimo T riferisce tizia che un battaglione e sta- 


^L a J? cì ° d fl Ia to dissimili dalle precedenti 

? J 11 ? P° r ’ E i detenuti con le catene alle 

tavoce fantoccio ha dato no- _, . . ._. 


E i detenuti con le catene alle no diretta nella Repubblica 
mani ed ai piedi «durante la Democratica Popolare di Co- 


folio combustibile ai petro- vasto movimento tra le gerar- 
Iieri. Inoltre una delle socie- chle ecclesiastiche locali che 
tà petrolifere operanti in Ita- sarà operato dal Vaticano al¬ 


ba, la Total, sta cercando un 
compratore In quanto inten¬ 
de lasciare il mercato. In 
realtà lo spezzettamento in 
piccole quote —- la più gran¬ 
de è quella Esso, del 18% — 
rende molto elevati i costi 


lo scopo di sostituire quel 
prelati legati al defenestrato 
regime portoghese. 

• • • 

RIO DE JANEIRO, 26 


l’ufficio "Ceraie di salica ^ cjjjgto • ritirarsi dalla 

a Wiesbaden. Dimostrando ® ua a f Una 

che il calo nel mese di giu- di chilometri da Minh 

gno si è rivelato come una 
flessione temporanea. Tatti- 
vo del mese di luglio si è zia 
riportato quasi a livello del n 6 i 

mese di maggio (4.881 milio- agosto da reparti del 

ni JI mnvnVi ; \ Prtnìnlacc ivo - " IML»* 


RIO DE JANEIRO, 26 ni di marchi). Complessiva- 

L’ex primo ministro porto- mente l’attivo totale per i 


di gestione delle compagnie ghese, Marcelo Caetano, at- primi sette mesi dell’anno ha 


Il governo di Thieu — 11 
quale non ha applicato nem¬ 
meno una delle clausole ini¬ 


bii stesso pressioni sull’altro x,UU4,one 

grande produttore mondiale. L’ENI ha annunciato di 

l’Iran, per indurlo ad acoetr avere firmato a Teheran un 


internazionali m Italia. La lo- tuaimente In esilio In Bra- raggiunto un primato senza 1 J-iSi* 

ro concentrazione, o la ces- s n e . ha rivelato che nel 1971 precedenti di 29.693 milioni 1a ^°r a ‘ 10 L,a i™ 

sione all’ENI. costituiscono ebbero luogo «i primi col- di marchi (nello stesso pe- ® „ 

una condizione preliminare di loqui esplorativi » per giunge- riodo deb’anno scorso fu di *?"*/“,* 

riduzione dei costi. re a un accordo per la cessa- 15.773 milioni di marchi). Se- dante la formazione dd Con- 

L’ENI ha annunciato di zione del fuoco tra Lisbona condo i dati dell’Ufficio sta- “g 1 ndRe te e i«Sì nè 

ere firmato a Teheran un e il PAIGC. tistico. nel mese di luglio le JL t! 1 T. 


una condizione preliminare di 
riduzione dei costi. 


riodo dell’anno scorso fu di 
15.773 milioni di marchi). Se- 


stagione secca non possono rea. Lo ha annunciato l’agen- 
respirare, mentre in quella zia Nuova Cina. - 


Per un presunto « complotto » 

( 

Gravi accuse contro 
due gesuiti filippini 


tare ia riduzione dei prezzi. accordo che estende le aree 
ruttavia il governo dezn di ricerca su 8 000 chilome* 
Stati Uniti non è riuscito tri quadrati in una zeoa 300 

nemmeno a far applicare la chilometri a Sud Est di Shi- 

direttiva del contenimento dei raz. L’accordo prevede la ces- 
prezzi alTinterno del proDnu sione dell’eventuale prodot- 


I colloqui avrebbero avu¬ 
to luogo a Dakar tra un emis- 


IWWt - U , 11 C 1 IIIW Ul lUfillu | 0 tlkoM 

importazioni sono salite del- duello riguardante la hbera- 


trl quadrati in una zena 300 sario portoghese e alcuni mese precedente, mentre le vi - re a « pap-i firmatari desìi 

chilometri a Sud Est di Shi- membri del gabinetto del pre- esportazioni sono cresciute 

raz. L’accordo prevede la ces- sidente senegalese Senghor. del 21,1 per cento. La Ger- . J enunci „ le nresnnt» a v ir>. 

sione dell’eventuale j prqdqt- Successivamente, nel f 1972. ci mania: pur importando tutto , J ioni # da 'Se dell? « for- 


iiiipuiuiAiuiu aviiu aame uvi- » j.i _ t. 

S - ha avuto nmpudenzT?! in- Tru PPe aviotrasportate fanno irruzione in un noviziato 


paese. L’Ufficio generale per to a prezzi scontati del 50%. sarebbe stato un « tncontro il fabbisogno di petrolio non 
la contabilità, organo del go- | L’attività di ricerca dovrebbe | segreto » tra il generale Spi- risente dell’ aumento del 

prèzzo. 


noia, allora comandante del- 


dell’ aumento 


verno di Washington, denun- iniziare fra alcuni mesi. 1 noia, allora comandante del- I prèzzo, 
eia che dopo l'aumento dei 

prezzi le società petrolifere --- 

non hanno aumentato di un 

barile la produzione petroli- _ ■ .a. . # . « . . . 

tera negli usa. e si com- Dopo la nazionalizzazione dei palazzi imperiali 

prende perchè, dal momento _____ 

elle la bassa produzione ser¬ 
ve a tenere alti prezzi e prò- 

iSS-rrH Hailè Selassiè alle strette 

che nasconde la Exxon e le 

altre compagnie del mcnopo- • • A» j li* 

Ho) ha dovuto ammettere che O Ol 1*1 TlllTQ lai O f\#|1 

la produzione non aumenta llld X 1X1 li l/d HI dUIXXvdX 

rilevando che pero ...sono 

stati perforati nuovi pozzi. . 

scmtMnauivt’ 5000 stati ,a ’ Le misure annunciate ieri completano comunque il suo iso- 

di fronte ai perdurare di lamento — Egli ormai non avrebbe più poteri effettivi 

un basso livello della do- a - r r 

manda mondiale di petrolio, 

tendenza che potrebbe dìvrn- ADDIS ABEBA. 26. polare m occasione del venti- 1 preso da Beirut che i ribelli 

tare stabile in seguito ad un Qjj, j a nazionalizzazione del cmqucnnale della sua incorona- dell’Eritrea sarebbero disposti a 

maggior ricorso a nuove fon- € Pa]azzo de i giubileo ». resi- zione (1930). In occasione del- trattare la pacificazione con i 

ti di energia, e nuove scelte d^nza ufficiale dell’imperatore T80° compleanno delTimpera- ; nuovi dirigenti militari deU’im- 


siessi accorai una noia in MANILA, 26. ’ 

cui denuncia le presunte a vio¬ 
lazioni » da parte delle « for- L’aiuto direttore deU’Istitu- 
ze comuniste » e minaccia di to gesuita dell’ordine sociale 
| « adottare tutte le necessarie e un suo allievo sono stati rin- 


misure di risposte ». 


viati oggi a giudizio dalle au- 


Dopo la nazionalizzazione dei palazzi imperiali 

Hailè Selassiè alle strette 
ma si rifiuta di abdicare 

Le misure annunciate ieri completano comunque il suo iso¬ 
lamento — Egli ormai non avrebbe più poteri effettivi 


Il documento fa riferimen- torità filippine per « ribellio- 
to quindi ai « tre centri per- ne » e « cospirazione ». Insie- 
dutl » in questo mese dai sai- me con altre diciannove per- 
gonesi, e conclude con una sorte, erano stati arrestati sa¬ 
spa rata propagandistica con boto durante una perquisì- 


Nuovo incontro 
tra Ceausescu 
e Li Sien-ien 


la quale chiede alle parti fir- zione, condotta da centocin- 
matarie degli Accordi — Sta- quanta militari giunti in eli¬ 


ti Uniti, amministrazione sai- 
gonese, Repubohca Democra 


bato durante una perquisì- BUCAREST. 26. 

zione, condotta da centocin- L’agenzia romena « Agerpres » 
quanta militari giunti in eli- riferisce che il presidente ro- 

cottero, nel noviziato del Sa- meno Kicolae Ceausescu ha li¬ 


tica Vietnamita, e Governo sobborgo delia capitale filip 
Rivoluzionario Provvisorio del pina. 

Sud Vietnam — di compiere n segretario alla difesa, 


ero Cuore a Novaliches. un cevuto oggi a Bucarest il vice 
sobborgo delia capitale filip- primo ministro cinese Li Sicn- 
pina. - - - . ien. membro del comitato cen- 


• Sud Vietnam — di compiere n segretario alla difesa, tra,c del PC cinese, con il 

! passi perchè siano ripresi !m- Juan Ponce E nrile, aveva ac- qua, S ba la situazione 

mediatamente i colloqui tra cusato ;i sacerdote José Blan- m . ond,a ' e e i problemi del mo- 

! le parti sudvietnamite alla ès^r? U^eterioi v - ,me, ? to comunista inte ™ a * 

1 .Celle St Claud (Parigi) e co ’ ai essere « segretario ge zionale. • 

| quelli delia Commissione mi- nerale di yn’organìzzazione Si tratta del secondo col- 

I litare mista a Saigon, che il anti-governativa denominate loquio tra Ceausescu e il vice 

governo di Thieu ha Fin qui Kapisanana Sandigan Pilipino primo ministro cinese, attual- 


1 . Celle St Claud (Parigi) e 
| quelli della Commissione mi- 
I litare miste a Saigon, che il 
j governo di Thieu ha Fin qui 
. sistematicamente boicottato. 


(movimento di appoggio filip- mente a Bucarest per le ceri 


NEW YORK. 26 pino), e lo studente Jonsé Al- 


ADDIS ABEBA. 26. I polare m occasione del venti- | preso da Beirut che i ribelli | Che la nota del governo di to dl essere il capo di una ... 

_ ì •_ j.i I — _ -v « i fruì — i i — s I __ _ > j: li i utna numdiua. 


monie commemorative del 30° 
anniversario della liberazione 


Con la nazionalizzazione del cmqucnnale della sua incorona- i deli’Eritrea sarebbero disposti a j Thieu con il richiamo al ri- presunta « squadra di liqui- 

« Palazzo del giubileo ». resi- zione (1930). In occasione del- j trattare la pacificazione con i spetto degli Accordi di Pari- da zione » 

denza ufficiale deU’imperatore T80° compleanno dell'impera- nuovi dirigenti militari delfini- gl sia soltanto una finzione t zirlati avevano nerauisl 
Haile Selassie ad Addis Abeba. tore (due anni fa) il palazzo pero etiopico, ma a condizione propagandistica mirante a un a 

e con la trasformazione dei venne ampliato con speciali che Addis Abeba riconosca pri- rilancio delfattlvità bellicista, 10 11 nov.ztaio P« r Piu a. ouo 


di Doiittca dei trasporti, ri¬ 
mane da vedere fino a che 
punto le compagnie spinge¬ 
ranno fattuale tendenza a ri¬ 


spetto degli Accordi di Pari- d azione ». 
gi sia soltanto una finzione , .. 

propagandistica mirante a un ,, ,! 


I soldati avevano perquisl- 


ministerò della Corte imperiale saloni per dare miglior arco- ma pubblicamente il Fronte di è confermato dalla drammatl- ore, In base ad un mandato 
i militari etiopici hanno com glienza agli ospiti giunti per liberazione dell’Eritrea come l ca denuncia apparsa questa firmato dal ministro. I preti 
piuto un altro passo verso io l'occasione. J unico rappresentante legittimo ! mattina in una corrisponden- hanno riferito che era stato 


Secondo 


Haile Sclassie non intende as- Mohammed Saiid, portavoce a ! Times. 


Si apprende oggi che il mi- solulamente abdicare nè la- Beirut delTELF. ha detto in una 


nistero della Corte imperiale è sciare il suo paese. 


conferenza stampa che la sua 


stato trasformato in servizio Ce misure annunciate ieri dichiarazione doveva essere I e del Vietnam del Sud che. 


amministrativo. Il « Palazzo del completano comunque, secondo presa come j a sposta ufficiale unitamente ad altre centinaia Un comunicalo governativo gjorni e inviate d 
giubileo » è stato ribattezzato gli osservatori, l’isolamento di dell’ELF ai recenti sondaggi dei <H oppositori di Thieu, ha vi- sostiene che vi sarebbero con- lavorare nelle regi 

col nome di « palazzo nazio^ Halle Selassie il quale ormai governanti militari dell'impero sto gl! orrori delie cosiddet- tro * i due ‘ arrestati prove trionali del paese. 


naie » in quanto è stato ca non avrebbe più poten effettivi, etiopico. 


aÌJ,!-„- r Vi 1 i ? a pmto un altro passo verso io l’occasione. unico rappresentante legittimo 

rh 1 ti* rtrinttn la nra smantellamento della monarchia Secondo fonti attendibili, di quella provincia musulmana, 

duzione e può mantenere que- assoluta in Etiopia. Haile• Selass.e^non; «ntemte as- Mohammed Saiid. portavoce a 

fifa politica agevolmente da- Si apprende oggi che il mi- solulamente abdicare nè la- Beirut deli El.F. ha detto in una 

ta la forte eccedenza di ri- nistero della Corte imperiale è sciare il suo paese. conferenza stampa che la sua 

serve valutarle E' di tari !a stato trasformato in servizio Le misure annunciate ieri dichiarazione doveva essere 

notizia che il Kuwait ha ot- amministrativo. Il «Palazzo del completano comunque, secondo presa come la risposta ufficiale 

tenuto il 60% nell’Arabian giubileo » è stato ribattezzato gli osservatori, l'isolamento di dell’ELF ai recenti sondaggi dei 

Oil Co In precedenza appar- co* nome di « palazzo nazio- Halle Selassie ^ il quale ormai governanti militari dell'impero 

tenente per 11 10% all'Arabia naie» in quanto è stato co non avrebbe piu poten effettivi, etiopico. 

Saudita (onera nei prezzi del- struito - ha detto il portavoce H ' “^2. *^i!» Saiid ha dichiarato che 

la Zona Neutrale fra I due del comitato militare di coor- cortei di grasUaa 'mpernte <che , T1F in ^ iste ^ findipendenze. 

paesi) e per l’80% a società dina mento - con denaro pub- 1ìr * assoluta dell’Eritrea. « RigetUa- 

giapponesi Gii acquirenti blico. Tutti gli altn palazzi d a,l 'mperatore in P^ona. sono mQ jn antldp0 _ ha _ 

giapponesi potranno avere pe- dell imperatore (ne ha in ogni stati aboliti. Dei membn del ognj p roposta d j autonomia o 

troìio oazanrio il 94 8% del capoli.ogo di prov.naa) «saran- consiR » della «rana nman- rf f n fe ^ erazione rEtJO pi a . 

prezzo di riferimento Altri no usaU per utilità pubblica in gono in libertà soltanto alcuni Siamo ò di U a 

paesi che possono ridurre la quanto appartengono alla na- elementi di secondo piano i . un’alleanza successiva ai- 

produzione sono la Libia (clr- zinne e al popolo etiopico ». quali però non possono più av- ... , i rf ^ negoziare 

ca 7 miliardi di dollari *1 U residenza di Halle Se- vicinare I imperatore. Con 1 al»- 1 indipendenza ed a negoziare 

riserve accumulate) e la Ni- lassic ad Addis Abeba Tu co- li/ione del consiglio è decaduto 1 apertura di un corridoio per 

«eria (4 5 miliardi di dollari struita da un’impresa italiana automaticamente il loro stipcn- I Etiopia, attraverso 1 Eritrea, 

« avanzo della bilancia del mediante una sottoscrizione po- dio mensile. Intanto si è ap- fino al RIar Bosso ». 


attendibili, di quella provincia musulmana, j za da Saigon sul New York loro detto che le autorità era- 


Nguem Khsuan—Hem, diri¬ 
gente del Movimento giovani- 


no alla ricerca dl tale José 
Maria Sison, definito « un co- „ ^ SANTIAGO, 28. 

mimici v » Quasi 300 persone sono state 

munisca ». arrestate negli ultimi due 

Un comunicato governativo giorni e inviate d'autorità a 
istiene che vi sarebbero con- lavorare nelle regioni setten- 


Trecento arresti 
in due giorni 
a Santiago 


te « gabbie di tigre », ha di- « schiaccianti ». Fra l’altro sa- Duecento arresti sono stati 


struito - ha detto il portavoce II consiglio della corona e la ha dichiara to che plnU> ,n un’intervista, un qua- re bbero stati trovati piani «di effettuati nelle bidonville alla 


de! comitato militare di coor- corte di giustizia imperiale, che n?f f i„=;! r»pYindmpnifenz- dro raccapricciante delle tor- 

i ^ Jahom ruiK cr»f f i m ami mnnln Ara nmcartnia 1 r- 1 - 1 * insisie per i inaipenoenz*. . nuoti ennn cntt/ìrw 


dell’imperatore (ne ha in ogni stati abolitr. Dei membri del . DrODOsta ai autonomia 0 

capoluogo di provincia) « saran- consiglio della corona nman- jj’" »i-Etiooia 

no usati per utilità pubblica in gono in libertà soltanto alcuni ci amo o-rA dienocH a conclu- 

quanto appartengono alla na- elementi d. scendo pianori ^ere un^lleanza^uccessiva al¬ 


ture alle quali sono sottopo¬ 
sti I detenuti. 

«La camera dove ci trova¬ 
vamo era talmente piena da 


una organizzazione sovversiva J£nte ’ rt à n ? 

per 1 attuazione di una con- concepciòn, cinquecento chi- 
P ura ®- lometri a sud della capitale. 

Il caso del sacerdote, dice Secondo alcune fonti gli 


zione e ni popolo etiopico». quali però non possono più av- 

I^i residenza di Halle Se- vicinare l’imperatore. Con fai»- J indipendenza ed a negoziare 

lassic ad Addis Abeba fu co- li/ione del consiglio è decaduto ^apertura di un comrioio per 

struita da un’impresa italiana automaticamente il loro stipcn- l’Etiopia, attraverso l’Eritrea, 


S* ura ®- lometri a sud della capitale. 

Il caso del sacerdote, dice Secondo alcune fonti gli 
impedirci ogni movimento, ancora il comunicato governa* Arresti sono stati effettuati 

Molti detenuti avevano le ca- tlvo verrà discusso domani nel tlmore di eventuali mani- 

tene al piedi. • - r «nnw»«>ntantz* rtdil» festazionl della resistenza In 

« Eravamo sorvegliati da cri- con uq rappr^ntante della vista . dell’undici settembre 

minali comuni, complctamen- gerarema cauosica, pegb ai- primo annivereario del colpo 

te liberi dl torturarci come tri diciannove arrestati non d i stato che ha rovesciato il 

volevano. Non avevano rlte- è stato detto nulla. Presidente Salvatore Attende. 


mediante una sottoscrizione po- dio mensile. Intanto si è ap- fino al Mar ltonso ». 


»v»n un rannrM»ntint» «lolla irawiciw» ucuii ivaiatcs:■ « in 

con un rappresentante della dell . undlcl settembre 

gerarchla cattolica. Degli al- primo annivereario del colpo 


Nostro servizio 

BUCAREST, 20. 

Alla conferenza di Bucarest 
si sta facendo sempre più 
concreto l'isolamento delle te¬ 
si degli USA, sulle quali si 
era basata sia la convocazio¬ 
ne della stessa conferenza del- 
l’ONU, sia una vasta campa¬ 
gna dl propaganda a livello 
internazionale. Questo avviene 
in misura tale quale gli esper¬ 
ti dell’ONU non ricordano 
dalla fondazione di questo 
stesso organismo internazio¬ 
nale. Il primo capìtolo del 
Piano Mondiale per la po¬ 
polazione (dl chiaro stampo 
neornalthusiano nella sua ver¬ 
sione originaria) è stato si¬ 
stematicamente emendato da 
tutti i riferimenti alla neces¬ 
sità di ridurre Ja crescita del¬ 
la popolazione, come obietti¬ 
vo a se stante, e praticamen¬ 
te ribaltato nel suoi conte¬ 
nuti. 

Il «gruppo di lavoro » del¬ 
la conferenza, che si 6 appli¬ 
cato freneticamente durante 
tutto il week-end, e riuscito 
a spostare le priorità di in¬ 
tervento verso lo sviluppo so¬ 
cio-economico, insistendo sul¬ 
la necessità di un nuovo or¬ 
dine economico internaziona¬ 
le. Molti degli emendamenti 
sono stati proposti dall’Argen¬ 
tina, Egitto, Etiopia, India, 
Italia (che questa volta si 
è comportata bene, è dove¬ 
roso riconoscerlo), Lesotho, 
Liberia, Yugoslavla. 

Dopo le modifiche, l’intro¬ 
duzione al documento del¬ 
l’ONU suona nel seguente mo¬ 
do: «la conferenza mondiale 
sulla popolazione, prendendo 
nella dovute considerazione 
le aspirazioni umane per una 
migliore qualità di vita e per 
un rapido sviluppo socio-eco¬ 
nomico, nonché la interrela¬ 
zione tra popolazione e svi¬ 
luppo, decide che il seguente 
Piano di azione mondiale sul¬ 
la popolazione venga conside¬ 
rato uno strumento all’inter¬ 
no di un ben più vasto con¬ 
testo di strategia per lo svi¬ 
luppo internazionale e nazio¬ 
nale». 

Anche il primo paragrafo 
ha cambiato completamente 
volto e si è liberato del suo 
pessimismo globale. Ora met¬ 
te l'accento sulla popolazione, 
« come sorgente inesauribile 
dl creatività e fattore deter¬ 
minante di progresso» (pri¬ 
ma era la fonte di ogni ne¬ 
quizia). Lo scopo esplicito del 
Piano è ora divenuto quello 
di «contribuire al coordina¬ 
mento tra lo sviluppo della 
popolazione e quello socio - 
economico ». E’ stata del tut- 
• to cancellata la frase indi¬ 
cante come scopo del Piano 
«la riduzione dei tasso di na¬ 
talità della popolazione», ri¬ 
presa, come è noto dalle tesi 
demografiche delle multina¬ 
zionali e del Ciub di Roma. 

Pure estremamente impor¬ 
tante l’emendamento propo¬ 
sto da dieci paesi socialisti, 
e accettato dal gruppo di la¬ 
voro, che aggiunge al para¬ 
grafo finale del 1. capitolo 
la seguente dichiarazione; « La 
base per una soluzione ef¬ 
fettiva del problemi della po¬ 
polazione e soprattutto la tra¬ 
sformazione socio economica. 
Una politica demografica può 
avere successo solo se costi¬ 
tuisce parte integrante dello 
sviluppo socio-economico». 

Gli Stati Uniti hanno cer¬ 
cato in ogni modo di oppor¬ 
si al passaggio di questi 
emendamenti. Le loro argo¬ 
mentazioni, talvolta irose, so¬ 
no state di un vuoto scienti¬ 
fico che stupisce e che con¬ 
trasta nettamente con le tra¬ 
dizioni culturali di quel pae¬ 
se. Il delegato americano non 
ha fatto altro che ripetere, 
fino alla noia, che «gli Stati 
Uniti hanno ;1 diritto di in¬ 
tervenire nelle scelte dei po¬ 
poli poiché sono il granaio 
del mondo ed hanno contri¬ 
buito al mantenimento dei 
popoli sottosviluppati» (cosa 
palesemente falsa e ormai 
priva di qualunque credibi¬ 
lità). 

In particolare, durante le 
votazioni dell’emendamento 
che prevedeva; « la creazione 
di un nuovo ordine econo¬ 
mico intemazionale e del pro¬ 
gramma per raggiungerlo co¬ 
me piattaforma globale per 
la cooperazione Intemaziona¬ 
le» sono stati duramente scon¬ 
fitti. L’emendamento è passa¬ 
to con un solo voto contra¬ 
rio: quello statunitense. Gli 
Stati Uniti che nei primi gior¬ 
ni della conferenza, quando 
ancora si Illudevano di ooter 
imporre le tesi neo malthu- 
siane. avevano cercato di co¬ 
prire il profilarsi della scon¬ 
fitta. manipolando i comuni¬ 
cati stampa intemazionali, 
stanno ora onerando una ra¬ 
pida lnvers’one dl marc’a. 

John D. Rockefeiler. fratel¬ 
lo del vice presidente e * pa¬ 
dre» della politica di D’anl- 
ficazfone familiare americana, 
in ima conferenza tenuta o<r- 
ei alla Tribuna ha compiu¬ 
to una stupefacente sconfes¬ 
sione e un vero e proprio ri¬ 
baltamento dePe tesi sino a 
ieri sostenute. Ecco l momen¬ 
ti principali di nu**cta auto¬ 
critica. Indicati da RockWler 
s»es'o come uunt ? eopc'uri- 
vi del suo Intervento: «Cre¬ 
do che il ruolo delia o’anl- 
ficaz’one familiare debba es¬ 
sere Inferrato nel contesto d“l- 
lo svlluooo economico - so¬ 
ciale: credo che lo sviluppo 
economico non abbia senso 
eh* nella misura in cui con¬ 
tribuisce al benessere de^ll 
individui in generale: ri-«do 
che 1 paesi sviluppati debba¬ 
no sforzarsi dl romniere un 
moderno tipo dl sviluppo e 
dare 11 loro contributo ogni 


volte che ciò sia possibile, 
ma che debbano riconoscere 
il diritto di ogni paese 41 
risolvere, In piena autodeter¬ 
minazione, 1 problemi dello 
sviluppo e della fecondità; 
credo che le donne debbano 
avere una sempre maggiore 
libertà dl scelta per determi¬ 
nare il loro ruolo all’interno 
della società». 

Ricordiamo che John Rocke- 
feller è stato sino a ieri U 
sostenitore più accanito del 
controllo delle nascite in que¬ 
sti ultimi decenni e che è li 
fondatore del Consiglio del¬ 
ia popolazione statunitense, 
uno degli organismi più at¬ 
tivi nella diffusione del ver¬ 
bo del controllo delle nascite 
visto come unico strumento 
dì lotta al sottosviluppo e 
delle tesi neo-malthusiane. E’ 
questo un tentativo dispera¬ 
to di saltare sul carro del 
vincitore e dl trasformare la 
nropria sconfitta in vittoria. 
Perchè sii Stati Uniti abbia¬ 
no credibilità non basta però 
fermarsi alle parole ma oc¬ 
corre passare a fatti concreti. 

Guido Manzone 


ALLA 

RADICE 

DEI 

PROBLEMI 


OTTO riviste 

che costituiscono 
non solo un invito 
ad una lettura impe¬ 
gnata, ma anche — 
e soprattutto — una 
risposta meditata e 
stimolante agli In¬ 
terrogativi dei nostri 
tempi. 

OTTO riviste 

all’altezza di una do¬ 
manda di conoscen¬ 
ze sempre più pres¬ 
sante e qualificata. 
Un modo serio di 
andare alla radice 
dei problemi. 

Critica 

marxista 

Blmotrtl* Amm t. IJM 

Politica 
ed Economia 

Bimestrale AM» t UM 

Riforma 
della Scuola 

Utntit* Amm LUti 

Studi 

Storici 

All H I L UM 

Democrazìa 
e Diritto 

Triirettrat* Asm L UM 

Nuova Rivista 
Intemazionale 

MeAiHe leali L UNÌ 

Donne 
e politica 

Bimestrale Ann L. tJJBB 

Cinema 

sessanta 


• Sconto del 10 % a ehi tot* 
tosenve l'abbonamento a 
due o più riviste delta 
SGRA 

• Gli abbonati di Critica mar¬ 
xista e di Politica ed Eco¬ 
nomia possono acquistare 
I • Ouademl » con lo scon¬ 
to del «0*. 

• In omaggio a tutti gli ab¬ 
bonati una stampa a sei 
colori (50x70) di Ugo At¬ 
tardi 


ABBONAMENTI 

1974 


I «crsecenti min a • 

frena ex. poeta*» r 1/041 a em 
pesta'e • et» assegno leu* 
ero e SCfUL * VU 6** Frrxrt, 4 
(ftlS Perj 


: VACANZE 
l LIETE 


RIMIMI - Pensione Ivret . Tel. 
80520 - Vicinissima mare - Ca¬ 
mere vista mare - Cucina casalin¬ 
ga - 20-31 agosto 3.300-3.500 - 
Settembre 2.900-3.200. (186) 


CHIANCIANO TERME - HOTSL 
CARLTON - Tel. 0578-4395 - 
Cer.tra'e - Pisc.na - Prezzi concor¬ 
renziali. (1*T> 


RIMIMI - MAREBELLO - Pensiona 

Perugini - TeL 32713 - Al maro - 
Rimodernata • Contorts - Camera 
con a senza servizi pr ? vati, giar¬ 
dino, parcheggio - Bar • Direziona 
propria - Settembre 3.000-3.200. 

(188) 


RIMIMI VISERBA PENSIONE 
MARUSKA - Via Lamarmora . 
Tel. 0541/738274. Vicino mare - 
Camere con /senza servizi • Balco¬ 
ni • Ambiente familiare • Giar¬ 
dino • Prezzi speciali per tino 
Agosto * Settembre - Gestione 
proprietario. (189) 


MIRAMARE • RIMIMI • 0341/ 
32163 - VIALE OLIVETI 84 - 

La Pensione Villa MARIA VI in¬ 
vita a trascorrere una settimana al 
mare al costo di L. 25.000 tutto 
compreso. Ottima cucina • Manti a 
scelta - 50 matri dal mare. 

IN 
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Sadat: il 
linguaggio delle 
attese deluse 

Per la prima volta da mol¬ 
ti mesi a questa parte, il pre¬ 
sidente egiziano, Sadat, ha 
accennato pubblicamente al¬ 
la possibilità che il conflit¬ 
to arabo-israeliano approdi, 
anziché alla pace « giusta 
e durevole » che la diplo¬ 
mazia si è posta come ob¬ 
biettivo, a un nuovo con¬ 
fronto militare. A questo 
avvertimento, formulato in 
termini misurati ma gravi, 
fanno riscontro nel discor¬ 
so di Alessandria altre due 
novità: l’auspicio, significa¬ 
tivo anche se avanzato in 
un contesto polemico, di una 
« normalizzazione » delle re¬ 
lazioni con l’URSS e l’accen¬ 
no alla necessità che gli ara¬ 
bi vadano alla conferenza di 
Ginevra « a ranghi serrati ». 

Il pronunciamento di Sa¬ 
dat non ha avuto certo i 
toni di un appello guerresco 
o neppure lo si può consi¬ 
derare il segno di una svol¬ 
ta, rispetto al corso mode¬ 
rato e conciliante imboccato 
di pari passo con il riavvici¬ 
namento agli Stati Uniti. Es¬ 
so richiama tuttavia l’at¬ 
tenzione su un momento che 
è di serie difficoltà nella ri¬ 
cerca della pace e di vi¬ 
vace discussione in seno al 
gruppo dirigente egiziano. 

Le consultazioni avviate 
tra Kissinger e le parti in¬ 
teressate in vista di una ri¬ 
presa della conferenza di 
Ginevra hanno registrato nei 
giorni scorsi non soltanto 
una battuta di arresto ma 
anche un sostanziale arre¬ 
tramento. Gli Stati Uniti, 
affermava il comunicato ri¬ 
lasciato a Washington dopo 
i colloqui tra il segretario 
di Stato e il re di Giordania, 
Hussein, sono favorevoli a 
che il « disimpegno » israe- 
lo-egiziano e israelo-siriano 
sia seguito da un « disim¬ 
pegno » anche sul Giordano. 
Ma questa riaffermazione di 
una posizione peraltro ben 
nota e perfino ovvia ha sol¬ 
levato a Tel Aviv reazioni 
furibonde. Israele respinge 
in modo « netto e inequi¬ 
vocabile » anche la sempli¬ 
ce idea di ritirare le sue 
truppe per dieci chilometri 
a occidente del Giordano e 
fa dipendere la sua presen¬ 
za a Ginevra (o, quanto 
meno, una presenza non for¬ 
male) dalla disposizione del¬ 
l’Egitto a negoziare « ac¬ 
cordi definitivi ». La polemi¬ 
ca di Tel Aviv con Washing¬ 
ton ha toccato nuovamente 
toni aspri e ricattatori: per 
un momento, la stessa ac¬ 
cettazione, da Darte del pri¬ 
mo ministro Rabin. dell’in¬ 
vito rivoltogli da Kissinger 


per una visita negli Stati 
Uniti a metà settembre, è 
stata messa in questione. 

E’ stato annunciato in se¬ 
guito che Rabiu andrà. Ma 
il suo incontro con Kissin¬ 
ger sarà condizionato da un 
rifiuto preliminare della 
stessa idea di un accordo 
graduale, base dei progressi 
realizzati fino a oggi. Quan¬ 
to al segretario di Stato, i 
suoi colloqui ' con • Hussein, 
con l’egiziano Fatimi e con 
il siriano Khaddam non han¬ 
no messo in evidenza idee 
concrete e costruttive sul 
modo come fare avanzare la 
discussione, soprattutto ora 
che il problema del « di¬ 
simpegno » sul Giordano por¬ 
ta in primo piano quello dei 
diritti dei palestinesi. Gli 
accenni che egli ha avuto 
con Fahmi al « ruolo deci¬ 
sivo » dell’Egitto sembrano 
indicare, al contrario, un’ul¬ 
teriore disposizione ad asse¬ 
condare l’impostazione israe¬ 
liana. 

E’ a Kissinger che Sa¬ 
dat risponde, indirettamen¬ 
te, quando proclama che 
l’Egitto « non accetterà una 
paco separata con Israele » 
e che ogni idea di soluzioni 
parziali « è frutto di menti 
malate»? Molto probabil¬ 
mente, sì. Ma se, con que¬ 
ste dichiarazioni, il presi¬ 
dente egiziano non fa che 
ribadire posizioni espresse 
altre volte, è anche vero 
che questa riaffermazione ac¬ 
quista, dopo gli avvenimenti 
dei mesi scorsi, che avevano 
mostrato su questo terreno 
un certo possibilismo, un 
particolare significato. 

Allo stesso modo, le di¬ 
chiarazioni fatte in materia 
di rapporti con l’URSS e di 
unità araba hanno un certo 
sapore difensivo, che si spie¬ 
ga forse con le critiche in¬ 
solitamente aperte formula¬ 
te all’interno del gruppo di¬ 
rigente egiziano nei confron¬ 
ti della linea fin qui segui¬ 
ta su entrambe le questioni. 

Nel quadro della discus¬ 
sione che si è accesa in Egit¬ 
to, sullo sfondo degli svi¬ 
luppi internazionali e, a 
quanto sembra, di difficoltà 
economiche interne, il discor¬ 
so di Sadat si colloca in ogni 
modo come una battuta in¬ 
terlocutoria. Bisognerà for¬ 
se attendere diverse settima¬ 
ne, e, in particolare la pros¬ 
sima visita di Kissinger nel 
Medio Oriente e il « verti¬ 
ce » arabo in programma per 
la fine di ottobre, perché 
Patteggiamento egiziano in 
relazione con le questioni 
sollevate ad Alessandria tro¬ 
vi una più precisa defini¬ 
zione. Già prima di allora, 
si dice al Cairo, il dibattito 
potrebbe tuttavia dar luogo 
a un rimpasto di governo. 

e. p. 


Netta presa di posizione di Sadat ad Alessandria 

Il Cairo: «niente 
pace separata» 

L’alternativa a una pace onorevole a 
Ginevra è «la ripresa della battaglia» 


IL CAIRO, 26 

Il presidente del comitato pre¬ 
paratorio della « Conferenza di 
tutto il popolo arabo * Anuar E1 
Sadat, parlando ad Alessandria 
ad un convegno, ha affermato i 
che l’Egitto non accetterà una 
soluzione di pace separata con 
Israele, co la conferenza di 
Ginevra porterà ad una solu¬ 
zione di pace onorevole — ha 
detto Sadat — oppjre noi 
rivedremo i nostri progetti e 
riprenderemo la nostra batta¬ 
glia >. 

Sadat ha detto inoltre che 
l’Egitto possiede armi in gra¬ 
do di colpire tn profondità al¬ 
l’interno di Israele, e che ogni 
aggressione contro una delle 
città attualmente in r.costruzio- 
ne nella zona del canale di 
Suez c ci dà il diritto di col¬ 
pire in profondità Israele per 
rappresaglia >. 

Ancora per quanto riguarda 
la conferenza di Ginevra sul 
Medio Oriente. Sadat ha sotto¬ 
lineato la necessità che gli ara¬ 
bi vi si rechino « a ranghi uni¬ 
ti». Le relazioni giordano palesti¬ 
nesi, egli ha aggiunto sono « Il 
nostro unico punto debo!e » e si 
è rammaricato che la resisten¬ 
za palestinese non abbia costi¬ 
tuito. come egli aveva suggeri¬ 
to, un governo provvisorio: e Se 
questo governo fos^e esistito, 
tutto il mondo l’avrebbe ricono¬ 
sciuto dopo il 6 ottobre ». 

Il presidente egiziano ha tut¬ 
tavia evitato di prendere posi¬ 
zione sul mento del contrasto 
fra la resistenza palestinese e 
Hussein, il quale ultimo si ri¬ 
fiuta di riconoscere il diritto 
dei primi a insediare un loro 
organismo rappresentativo auto¬ 
nomo nei territori giordani e- 
ventualmente sottratti all’oc¬ 
cupazione israeliana, nonché il j 
loro diritto ad andare a Gine- | 
vra come una forza autonoma. | 

Nel suo discorso. Sadat si è 
occupato anche delle relazioni 
tra l’Egitto da una parte, gli 
Stati Uniti e l’URSS dall’altra. 
Egli ha affermato che i suc¬ 
cessi arabi nella guerra di ot¬ 
tobre hanno costretto l’Amcnca 
a seguire una po'itica più equa 
nel Med o Oriente * Ma — ha 
aggiunto — qualsiasi mutamento 
della condotta di un paese nei 
nostri confronti incontrerà un 
mutamento della nostra condot¬ 
ta ». Per quanto - concerne 
l’URSS. ha ripetuto le accuse 
secondo le quali essa farebbe 
mancare all'Egitto le necessarie 
forniture di armi, mentre la 
Siria « non incontra alcuna dif- 


Notificata ufficialmente l'accettazione del piano sovietico 

Atene: tocca all’ONU garantire 
integrità e sovranità a Cipro 

i ' # * * 

La conferenza proposta da Mosca dovrà innanzitutto fissare per fasi la piena applicazione delia risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza che dispone ii ritiro delle struppe straniere e il ripristino della piena indipendenza dell'Isola 


Più care le tariffe elettriche 


ficoltà ». L’Unione Sovietica — 
ha detto — fornisce armi alla 
Siria in maniera regolare ed 
ha già sostituito gli aerei si¬ 
riani distrutti durante la guer¬ 
ra di ottobre. Ma Patteggiamen¬ 
to dell’Egitto verso l’URSS è 
particolare e l’URSS non ha 
sostituito neanche uno degli a- 
erei egiziani perduti in otto¬ 
bre ». 

Sadat ha sottolineato che vi 
sono ancora c alcune questioni 
pendenti » tra il Cairo e Mo¬ 
sca ma che il Cairo vuole una 
« normalizzazione » e ha aggiun¬ 
to: « Era previsto un nostro 
incontro con i dirigenti sovie¬ 
tici ma tale riunione è stata 
improvvisamente rinviata e nes¬ 
suna nuova data è stata fissa¬ 
ta ». 

* • • 

NEW YORK, 26 

II re Hussein di Giordania, 
in una intervista pubblicata da 
* U.S. News and World Re- 
port », ha dichiarato die il tem¬ 
po a disposizione per una pa¬ 
cifica soluzione si va esau¬ 
rendo: r Fra un anno — egli 
ha detto — potrebbe essere 
troppo tardi ». 

Il sovrano hascemita ha af¬ 
fermato che la Giordania non 
andrà alla conferenza di Gi¬ 
nevra se Israele non avrà co¬ 
municato il ritiro delle sue 
truppe dalle zone occupate del¬ 
la valle del Giordano. 

Quanto alla partecipazione del- 
T* Organizzazione pei la libera¬ 
zione della Palestina » Hussein 
ha detto di vederla con favo¬ 
re c in settori di negoziato co¬ 
me quelli del ritorno dei pa¬ 
lestinesi alle loro terre di un 
tempo e del pagamento degli 
indennizzi ». Ma se i paesi ara¬ 
bi. al massimo livello, e il re¬ 
sto del mondo, diranno ad Am¬ 
man che l’intero problema è 
puramente palestinese allora la 
Giordania si riterrà prosciolta 
da ogni diretta responsabilità e 
non andrà a Ginevra. 


TEL AVIV, 26 

Una * prova di mobilitazio¬ 
ne » dei riservisti israeliani si è 
conclusa stamani, con un paio 
di oro d’anticipo sull’orario mas- 
s'mo preannunciato. 

Alle 10 locali, mentre la ra¬ 
dio cessava di trasmettere le 
parole in codice destinate ai 
richiamati, il comando ha an¬ 
nunciato la fino dcH’csercitazio- 
nc. destinata a verificare la 
rapidità di funzionamento della 
macchina bellica israeliana. 




ATENE, 26 

Il governo greco e quello ci¬ 
priota hanno notificato oggi, 
separatamente, all’Unione So¬ 
vietica 11 loro consenso al 
piano suggerito da Mosca per 
la soluzione della crisi di Ci¬ 
pro. Lo ha comunicato oggi 
una fonte autorizzata greca 
al termine di un incontro tra 
il ministro degli esteri greco, 
Mavros, e l’ambasciatore so¬ 
vietico ad Atene, Igor Yezov. 

Il piano sovietico, come è 
noto, prevede la convocazio¬ 
ne di una conferenza interna¬ 
zionale con la partecipazione 
dei 15 paesi membri del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU, 
un gruppo di paesi non alli¬ 
neati, nonché le parti diret¬ 
tamente interessate, vale a 
dire Grecia, Turchia, e Ci¬ 
pro. L’accettazione della Gre¬ 
cia e di Cipro è avvenuta 
attraverso una nota diploma¬ 
tica consegnata oggi agli am¬ 
basciatori sovietici ad Atene 
e a Cipro. La nota nell’ac- 
cettare il piano dell’URSS sug¬ 
gerisce alcune proposte che 
secondo il governo di Atene 
sarebbero destinate ad evita¬ 
re che la conferenza si tra¬ 
sformi, come ha detto 11 por¬ 
tavoce greco. In « una tribuna 
per scopi di propaganda». 

Secondo Atene, la conleren- 
za dovrà innanzitutto fissare 
per fasi la piena applicazione 
della risoluzione numero 353 
del Consiglio di sicurezza, che 
disponeva II ritiro delle trup¬ 
pe straniere da Cipro ed il 
ripristino della piena Indipen¬ 
denza e sovranità dell’isola. 
La conferenza inoltre, secon¬ 
do il punto di vista del go¬ 
verno greco, non dovrà limi¬ 
tarsi ad una ripetizione dei 
principi già contenuti nella 
precedente risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del¬ 
l’ONU. 

Nel caso di rigetto della 
proposta sovietica da parte di 
altre potenze. Il contenzioso 
dovrà inevitabilmente essere 
portato davanti all’Assemblea 
generale dell’ONU chiamata 
in sessione ordinaria nel pros¬ 
simo settembre. La Grecia, 
tuttavia, si riserva il diritto 
di chiedere una sessione stra¬ 
ordinaria dell'Assemblea ge¬ 
nerale dell’ONU sul problema 
di Cipro. 

Atene riafferma poi che la 
accettazione del piano sovie¬ 
tico implica la fine delle trat¬ 
tative nel quadro delia con¬ 
ferenza di Ginevra. Approvan¬ 
do ufficialmente la proposta 
sovietica, 11 governo greco in¬ 
dica che i tre paesi garanti 
dell’indipendenza di Cipro 
(Gran Bretagna. Grecia e 
Turchia) hanno fallito nella 
loro missione. 

A questo proposito le fonti 
ufficiali elleniche precisano: 
la Grecia ha mancato a causa 
degli errori del precedente re¬ 
gime dittatoriale che ha ten¬ 
tato di rovesciare Makarlos 
e l’ordine costituzionale del¬ 
l’isola con il colpo di Stato 
del 15 luglio scorso; la Tur¬ 
chia ha mancato con un'In¬ 
vasione trasformatasi in una 
occupazione di territori invece 
che nella protezione della co¬ 
munità di minoranza turca; 
la Gran Bretagna ha fallito 
nella sua missione di garante 

Il governo greco aflerma 
quindi di considerare che solo 
un allargamento a paesi delle 
Nazioni Unite potrà sostituire 
questo sistema e garantire la 
sovranità di Cipro e l’inte¬ 
grità territoriale sancita dai 
trattati del 1960. venute meno 
per l’inadempienza da parte 
delle tre potenze. La confe¬ 
renza di Ginevra, sostiene og¬ 
gi Atene, è morta con racco¬ 
glimento del piano sovietico 
e tocca alle Nazioni Unite 
aprire nuove trattative. 

- A questo proposito è stato 
accolto con notevole interesse 
ad Atene l’odierno commento 
dell’agenzia sovietica TASS. 
che ribadisce come la Re¬ 
pubblica cipriota necessiti di 
tutt’altre garanzie di quelle 
statuite in base agli accordi 
di Zurigo e Londra nel 1959- 
1960. Questa conclusione — 
nota la TASS — si deduce 
facilmente dal loro fallimen¬ 
to. In 14 anni di esistenza, 
l’isola è stata più volte og¬ 
getto di ingerenze esterne il 
cui scopo era quello di dare 
l’impressione che Cipro fosse 
un paese di tipo particolare; 
assolutamente difforme dagli 
altri Stati indipendenti; non 
avente neanche il diritto ad 
una tutela internazionale al 
di fuori della NATO. Tutto 
ciò — prosegue la TASS — 
si è verificato nonostante l’in¬ 
tendimento del locale governo 
di non aderire al blocco a- 
tlantico e di mantenere un 
rigoroso non allineamento. 
La repubblica cipriota sa¬ 
rebbe condannata a scompa¬ 
rire definitivamente dall’are¬ 
na mondiale, senza Taiuto di 
tutta la comunità mondiale, 
senza rausilio delle Nazioni 
Unite. 

* * * 

WASHINGTON, 26. 

Il Dipartimento di Stato 
ha espresso cauta opposizio¬ 
ne alla proposta avanzata dai 
sovietici di convocare una 
conferenza internazionale su 
Cipro . 

VlÌ nostra valutazione 
preliminare è che la creazio¬ 
ne di un altro foro non sareb- 
i be utile» ha detto il porta- 
! voce Robert Anderson, «Tut- 
; tavia — ha proseguito — sia- 
! mo disposti a prendere in 
I considerazione ogni proposta 
volta a far avanzare i nego¬ 
ziati, supposto sì tratti di 
preposta accettabile da tut¬ 
te le parti interessate». 

La dichiarazione di Ander¬ 
son è la prima reazione ame¬ 
ricana alla proposta presen¬ 
tata dallTJRSS la settimana 
scorsa per superare il blocco 
posto dalla situazione di stal¬ 
lo creatasi a Ginevra. 

L’unico commento sinora ri¬ 
lasciato dal segretario di Sta¬ 
to Kissinger era «stiamo stu¬ 
diando l’idea». 
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tori. Un problema analogo 
sorge per i prezzi dei prodot¬ 
ti agricoli che la Comunità 
europea discuterà il 3 settem¬ 
bre. 

Su questo argomento Rena¬ 
to Ognibene, segretario del¬ 
l’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Men¬ 
tre più diffusa è la consape¬ 
volezza sull’importanza pri¬ 
maria del rilancio dell’agri¬ 
coltura per tutta l’economia 
del paese, le attività produt¬ 
tive delle imprese coltivatri¬ 
ci incontrano crescenti diffi¬ 
coltà. Quello che sta avvenen¬ 
do nel mercato mondiale dei 
cereali minaccia seriamente 
di determinare un’altra im¬ 
pennata dei prezzi dei mangi¬ 
mi e difficoltà per il riforni¬ 
mento di tali prodotti agli al¬ 
levatori, mentre l’aumento del 
prezzo degli olii combustibili 
deciso dal CIP renderà più 


costoso l’uso dei mezzi mec¬ 
canici e le produzioni in 
serra. - >■. 

«Continuare a chiedere co¬ 
me fanno la Coldiretti e la 
Confagricoltura il semplice al¬ 
lineamento dei prezzi alla pro¬ 
duzione ai più alti costi di 
produzione, senza affrontare 
i temi dei costi e delle strut¬ 
ture, significa non solo ali¬ 
mentare le spinte inflazioni¬ 
stiche ma, come l’esperienza 
insegna, non garantire ’ una 
efficace difesa dei redditi dei 
coltivatori. Il problema dei 
prezzi remunerativi alla pro¬ 
duzione esiste e va affronta¬ 
to, stabilendo un nuovo rap¬ 
porto fra agricoltura, indu¬ 
stria e mercato, battendo il 
dominio monopolistico e la 
speculazione intermediaria. 
Ma assieme a questo è neces¬ 
sario attuare una politica di 
integrazione dei redditi colle¬ 
gata alle necessarie trasfor¬ 
mazioni strutturali e affron¬ 
tare finalmente, con decisio¬ 


ne, il problema dei costi di 
produzione con una politica 
europea e nazionale, di ap 
provvlgìonamento e di control 

10 pubblico sui prezzi dei bo¬ 
ni indispensabili all’esercizio 
agricolo. 

«Bisogna che questa svolta 
sia sostenuta nella CEE e dia 
concretezza a nuovi indirizzi 
e nuovi strumenti di interven¬ 
to nella politica agraria na¬ 
zionale. La crisi zootecnica, 

11 crollo della produzione bie¬ 
ticola, la mancata produzione 
cerealicola e foraggera sono 
le conseguenze delle scelte 
sbagliate che sono state com¬ 
piute. Nonostante le recenti 
affermazioni del ministro Bi- 
saglia la verità è che il di¬ 
sarmo dell’agricoltura conti¬ 
nua ed il governo, dopo mesi 
di sollecitazioni, non ha an¬ 
cora provveduto a riunire le 
organizzazioni professionali 
agricole per un serio esame 
della situazione ». 


II blocco dei decreti scolastici 


CIPRO — Turco-ciprioti collocano una statua di Kemai Ataturk nella città di Kirenia 

Alla luce dei suoi colloqui di Atene e Nicosia 

Waldheim discute a Ankara 

la situazione cipriota 

\ 

Il segretario generale dell'ONU definisce «incoraggiante» il fatto 
che il presidente Clerides si sia incontrato con il capo della comu¬ 
nità turca - Sfilata militare con toni anti-greci nella capitale turca 
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no nella scuola, di compiti e 
di responsabilità per tutte le 
forze e le istanze democra¬ 
tiche che sono interessate al¬ 
la vita deila scuola. 

Spetta al governo dare que¬ 
sta formale e seria assicura¬ 
zione di impegno e di conti¬ 
nuità a' tutti: da ciò dipen¬ 
de — bisogna saperlo — un 
sereno avvio dell’inizio del 
nuovo anno scolastico. 

E credo di dover in secon¬ 
do luogo ribadire — pur non 
conoscendo ancora le obiezio¬ 
ni della Corte dei Conti — 
che, nonostante i loro limiti, 
i decreti delegati riflettono 
una ispirazione antifascista e 
contengono conquiste e inno¬ 
vazioni di carattere democra¬ 
tico — corrispondenti non so¬ 
lo alle esigenze degli in¬ 
segnanti, ma all’interesse ge¬ 
nerale dello sviluppo demo¬ 
cratico della scuola e del 
Paese — che noi consideria¬ 
mo irrinunciabili, e che sia¬ 
mo decisi a difendere contro 
chiunque. 

Deve il governo cercare una 
via d’uscita dalla grave situa¬ 
zione che si è venuta a crea¬ 
re: il governo che ha la re¬ 
sponsabilità dì un assurdo ri¬ 
tardo nella promulgazione dei 
decreti approvati dal Consi¬ 
glio dei ministri sin dal 31 
maggio, e che di tale ritardo 
non ha fornito la doverosa 
spiegazione neppure di fronte 
ad una precisa interrogazio¬ 
ne dei parlamentari comuni¬ 
sti. Ci rifiutiamo di accettare 
la tesi secondo cui "ciò che 
era previsto per l’inizio di 
quest’anno scolastico deve es¬ 


sere rinviato non di un mese 
o due, ma di un intero anno’’. 
Trovi il governo la strada per 
garantire l’entrata in vigore 
dei decreti delegati per l’an¬ 
no scolastico 1974-75. 

In quanto all’impegno che 
il PCI già andava sviluppan¬ 
do in vista dell’attuazione del 
decreti delegati e delle elezio¬ 
ni nella scuola, esso non deve 
subire alcuna attenuazione o 
rinvìo e deve invece intensifi¬ 
carsi ancor più, cosi da tra¬ 
dursi in valido contributo al¬ 
la battaglia contro il tentativo 
e il perìcolo di far tornare 
indietro e precipitare nel caos 
la scuola italiana». 

Sulla iniziativa della Corte 
dei Conti è intervenuta ieri 
anche l’Unione Donne Italia¬ 
ne, la quale in una nota dopo 
aver ricordato che già nel lu¬ 
glio scorso aveva sollecitato 
il ministero della P.I. per la 
attuazione dei decreti delega¬ 
ti, chiede « al ministero, alle 
forze polìtiche, alle Commis¬ 
sioni parlamentari dell’istru¬ 
zione di fare tutto il possi¬ 
bile affinchè l’azione dì de¬ 
mocratizzazione e di parteci¬ 
pazione allo sviluppo della 
scuola sia garantita come es¬ 
senziale a sconfiggere quel¬ 
le chiusure e quelle volontà 
retrive che ancora vorrebbe¬ 
ro permanere nell’ambito del¬ 
la più delicata struttura na¬ 
zionale che è appunto la 
scuola». 

Per quanto riguarda il con¬ 
tenuto dei rilievi della Corte 
dei Conti e le «contro-dedu¬ 
zioni » del ministro Malfatti, 
notizie ufficiose del ministe¬ 
ro informano che «la tesi del 


ministro è che le osservazio¬ 
ni della Corte sono giustifi¬ 
cate dalla complessità delle 
innovazioni della legge dele¬ 
ga e che un chiarimento del¬ 
la Pubblica Istruzione do¬ 
vrebbe essere sufficiente a 
superare il "fermo” degli im¬ 
portanti provvedimenti». 

Che cosa possa giustificare 
una simile presa di posizione 
non è dato sapersi, dato che 
il ministero della Pubblica 
Istruzione continua a tacere 
sul contenuto delle obiezioni 
avanzate dalla Corte e, anzi, 
ieri, per giustificare il pro¬ 
prio silenzio, ha precisato che 
oggi «invierà i suoi chiari¬ 
menti alla Corte dei Conti e 
quindi aspetterà una risposta 
senza rendere nel frattem¬ 
po noti i contenuti dei rilie¬ 
vi, facoltà riservata, per buo¬ 
na prassi amministrativa, alla 
Corte ». 

Una nota della Corte dei 
Conti ha affermato ieri sera 
che «da talune notizie appar¬ 
se sulla stampa si rileva che 
l’esame da parte della Corte 
dei Conti dei decreti delegati 
per la riforma della scuola, si 
sarebbe protratto per oltre 
due mesi». 

«Tanto premesso - pro¬ 

segue la nota — è opportuno 
precisare che i decreti in 
questione, comprendenti com¬ 
plessivamente 374 articoli, so¬ 
no pervenuti in originale alla 
Corte il 27 luglio ultimo scor¬ 
so tramite il ministero della 
Giustizia che li ha trasmessi 
con elenco n. 65 del 26 luglio 
1974. Il rilievo istruttorio è 
partito iJ giorno 13 agosto suc¬ 
cessivo », 


Il confronto con il PCI 


ANKARA, 26. 

II segretario generale del¬ 
l’ONU ha avuto oggi ad An¬ 
kara tre ore di colloqui col 
primo ministro Ecevit e altri 
rappresentanti del governo 
turco. AI termine, Valdheim 
ha dichiarato che sono stati 
discussi numerosi problemi, 
dalle . possibili soluzioni poli¬ 
tiche della crisi agli aspetti 
umanitari del problema e al 
compito delle forze di pace 
dell ’ ONU, « Non possiamo 
aspettarci che le trattative su 
Cipro riprendano nel giro di 
48 ore — ha detto Waldheim — 
ma è chiaro che tutti cer¬ 
cano di ' uscire dal punto 
morto in cui ci troviamo. Ho 
certamente * fiducia che sarà 
possibile superare le difficoltà 
e riprendere i negoziati ». 

- Dal canto suo, Ecevit ria 
riferito che si è parlato delle 
prospettive di soluzione paci¬ 
fica a Cipro, che Waldheim 
non ha portato nuove propo- * 
ste, ma che il colloquio è 
stato egualmente molto utile. 
.Egli ha sottolineato che si è 
parlato molto del ruolo del 
contingente dell’ONU a Cipro, 
ruolo chfe, ha osservato Ece¬ 
vit, deve essere «riesaminato 
e ridefinito ». D’altronde an¬ 
che Waldheim ha dichiarato 
che, di fronte a nuovi pro¬ 
blemi, anche il ruolo della 
forza dell’ONU, che finora 
consisteva soltanto neli'impe- 
dire scontri fra le due comu¬ 
nità. va visto in modo nuovo. 

Waldheim, che è stato ospi¬ 
te in serata a un banchetto 
offerto dal ' ministro * degli 
esteri Gunes,' si recherà - do¬ 
mani mattina ad Atene, e poi 
rientrerà a New York, pas¬ 
sando per Londra. 

In precedenza il segretario 
generalé dell’ONU ' aveva af¬ 
fermato di sentirsi incorag¬ 


giato dal fatto che i capi delle 
due comunità di Cipro, Cleri¬ 
des e Denktash, si fossero 
incontrati oggi a Nico6ìa per 
la prima volta dopo l’ultima 
fase di combattimenti nella 
isola. Era stato questo il suo 
ultimo incontro politico nel¬ 
l’isola, dopo che aveva con¬ 
ferito separatamente con il 
presidente cipriota Clerides e 
con il capo della comunità 
turca, Denktash. 

Waldheim ha aggiunto che 
Clerides e Denktash hanno de¬ 
ciso di incontrarsi d’ora in poi 
ogni lunedì. Della situazione 
politica nell’isola e del suo fu¬ 
turo, Waldheim invece ha 
parlato soltanto nei colloqui 
separati avuti con i due uomi¬ 
ni politici. Dopo il suo collo¬ 
quio con Clerides, egli ha in¬ 
fatti detto di aver parlato 
della «possibilità di ripresa 
dei negoziati di Ginevra», 
nonché della proposta sovie¬ 
tica per la convocazione di 
una conferenza intemazionale 
su Cipro, e a quest’ultimo ri¬ 
guardo ha ribadito che tale 
convocazione dipende dal¬ 
l’accettazione dei membri del 
consiglio di sicurezza delle tre 
• potenze garanti e delie due 
comunità. 

U capo della comunità tur¬ 
ca. dai canto suo, ha reite¬ 
rato la richiesta del ritiro 
delle forze dell’ONU dal terri¬ 
torio ora sotto controllo tur¬ 
co. Secondo Denktash il ruo¬ 
lo odierno delle forze del- 
l’ONU dovrebbe essere piutto¬ 
sto quello di pattugliare la 
zona cuscinetto tra le ' due 
comunità. In altre parole 
vegliare sullo status quo ve¬ 
nutosi a creare dopo l’inter¬ 
vento turco nell’isoia. 

L’atmosfera che Waldheim 
ha trovato ad Ankara non ap¬ 
pare d’altro canto delle più 


propizie. Mentre il segretario 
generale dell'ONU atterrava 
- all’aeroporto, in città era in 
corso una manifestazione per 
celebrare l’anniversario della 
battaglia che nel 1922 con¬ 
cluse la guerra tra la Turchia 
e la Grecia. 

La ricorrenza ha avuto una 
celebrazione particolarmente 
solenne con una grande sfila¬ 
ta militare alla quale ha pre¬ 
so parte una compagnia di 
commando reduci da Cipro, 
salutati da una manifestazio¬ 
ne delirante della folla. 


L'EOKA-B 
pronta alla 
guerriglia 

AMIANDOS (Cipro), 26. 

• Ufficiali del movimento na¬ 
zionalista di destra EOKA-B 
si sono detti pronti a comin¬ 
ciare la guerriglia nelle mon¬ 
tagne di Cipro, per raggiun¬ 
gere l'obiettivo dell’Enosis, 
cioè dell’unione alla Grecia. 

Parlando con un giornali¬ 
sta dell’agenzia di stampa in¬ 
glese « Reuter ». uno di que¬ 
sti ufficiali, il capitano An¬ 
dreas Moustakas, formalmen¬ 
te ancora nei ranghi della 
Guardia nazionale cipriota, 
ha dichiarato: « Siamo pronti 
a morire piuttosto che rinun¬ 
ciare alTEnosis. Abbiamo uo¬ 
mini, armi e scorte a suffi¬ 
cienza. qui sulle montagne ». 
Il colloquio è avvenuto in una 
località dei monti Trodos. de¬ 
stinati con ogni probabilità 
se ci sarà in futuro la guer¬ 
riglia, ad esserne il punto di 
partenza. 


Contro la eventuale nazionalizzazione del petrolio 

Intrighi degli Stati Uniti 
denunciati nel Venezuela 


CARACAS. 26 j 
Un nuovo caso di palese in¬ 
tromissione del governo USA 
negli affari interni di un pae¬ 
se sovrano viene denunciato 
in questi giorni dalia stampa 
venezolana che critica aspra¬ 
mente il comportamento del¬ 
l’ambasciatore di Washington 
a Caracas. L’incidente cui fa 
riferimento la stampa risaie 
al mese di luglio in occasio¬ 
ne della visita in Venezuela 
dell’avvocato Robert Krue- 
ger, consigliere dell’ammini¬ 
strazione federale per l’ener¬ 
gia (FEA) degli Stati Uniti. 
Krueger era incaricato di rea- 
lizzare uno studio sui benefi¬ 
ci e la situazione delle im- 

{ irese petrolifere che operano 
n questo paese (fondamental¬ 
mente statunitensi) e di al¬ 
lacciare coi rappresentanti di 
queste compagnie e funziona¬ 
ri venezuelani, dei contatti. 

Mentre questo avvocato pro¬ 
seguiva 1 suol contatti a Ca¬ 


racas, il senatore statunitense 
Bennet, pronunciava un di¬ 
scorso al Congresso USA an¬ 
nunciando rappresaglie econo¬ 
miche contro i paesi produt¬ 
tori di petrolio che decidano 
di ridurre la produzione e 
fissino condizioni sul mérca- j 
to del greggio. Contempora- ! 
neamente l’ambasciatore USA 
a Caracas, faceva sapere al¬ 
l'avvocato Krueger che non 
era il caso di intrattenere re- t 
lazloni con i suoi interlocuto- { 
ri venezuelani poiché « le con- j 
dizioni venutesi a creare al 
livello intemazionale, con le 
affermazioni di Bennet non 
erano propizie alia sua mis¬ 
sione ». 

Lo stesso presidente della 
Amministrazione federale per 
l’energia, Sawhlll, affermava 
apertamente che li Diparti¬ 
mento di Stato americano, 
attraverso la sua ambasciata 
aveva frapposto ostacoli alla 
missione di Krueger. 

Alla luce di questi latti nu¬ 


merosi uomini politici vene¬ 
zuelani hanno accusato l'am¬ 
basciatore USA di voler in¬ 
tralciare la politica attualmen¬ 
te sviluppata dal governo ve¬ 
nezuelano per la nazionaliz¬ 
zazione del petrolio. Il ruolo 
dell'ambasciatore USA viene 
considerato in legame alle 
dichiarazioni fatte dalle com¬ 
pagnie petrolifere straniere 
che si oppongono alle misure 
di naziónalizzazione attual¬ 
mente allo studio in Vene- 
zuela. 

La biografia dell’ambascia¬ 
tore USA a Caracas Mac Clin- 
tock è tale d’altro canto da 
non lasciare dubbi sulle ac¬ 
cuse che gli vengono mosse. 
Egli fu nominato capo della 
missione diplomatica nel Ve¬ 
nezuela da Nixon dopo essere 
stato - al Panama, nel Sud* 
Vietnam, in Cambogia, In Ar¬ 
gentina e rappresentato gli 
Stati Uniti all’epoca delnn- 
ter vento del marines nel Li¬ 
bano, nel 1956. 


(Dalla prima pagina) 

cercare di arginare la crisi 
all’interno del suo stesso par¬ 
tito. 

MENNI Alla sor tita di Manfa¬ 
ni è dedicata larga parte del¬ 
l’intervista concessa da Nenni 
al Mondo che la pubblicherà 
nel prossimo numero. « Il pro¬ 
blema dei rapporti con i co¬ 
munisti — osserva il leader 
socialista — va al di là del¬ 
l'antinomia “governo si - go¬ 
verno no”. Chi pone il proble¬ 
ma a questa maniera, in ve¬ 
rità cerca il pretesto per ren¬ 
dere impossibile, in questi 
momenti di emergenza, l’uti¬ 
lizzazione nel paese di tutte 
le forze laiche e cattoliche ». 
Nenni ribadisce polemicamen¬ 
te a questo punto che a l’ap¬ 
porto comunista è necessario, 
anche se deve trovare ancora 
le sue forme di attuazione ». 
E stabilisce una precisa con¬ 
nessione tra questo problema 
e quello delle prospettive del 
« chiarimento di autunno » 
sollecitato dagli ste.ssi socia¬ 
listi. 

Questo chiarimento, spiega 
Nenni, « non può nè dovrà 
esaurirsi nella ricerca del go¬ 
verno di domani, delle formu¬ 
le e delle strutture che dovrà 
assumere per reggere alla si¬ 
tuazione attuale ». « Io credo 
— aggiunge — che tutte le 
vecchie formule siano ormai 
superate; e comunque inade¬ 
guate ai tempi gravi che vi¬ 
viamo. Non è infatti in gioco 
la restaurazione di una socie¬ 
tà che è andata in pezzi, ben¬ 
sì un processo profondo di 
rinnovamento, da avviare e da 
realizzare con il consenso e 
con l’appoggio delle forze po¬ 
polari, comunisti compresi ». 

Ma per fare questo, osserva 
ancora il presidente del PSI, 
non è possibile trovare l'ac¬ 
cordo su « provvedimenti che 
tamponano un buco per aprir¬ 
ne un altro ».* « Occorre inve¬ 
ce un disegno organico che 
non può esser quello di ripor¬ 
tare la società al punto di 
partenza dell’attuale crisi, 
perchè questo vorrebbe dire 
creare le premesse per una 
crisi più grave a breve ter¬ 
mine ». 

Nenni riesamina quindi ii 
contesto più generale della 
linea politica portata avanti 
dal vertice della DC, m cui si 
colloca la preoccupata sortita 
fanfaniana. «Coloro che an¬ 
cora oggi esaltano il preceden¬ 
te del 18 aprile del ’48 — am¬ 
monisce Nenni — dimenticano 
mollo alla svelta che l’espe¬ 
rienza si concluse con la du¬ 
ra sconfitta degnsperiana del 
'53; dimenticano che l'osses¬ 
sione della frana a destra ha 
generato nel '60 l’avventura 
tambroniana ». Di più, ag¬ 
giunge Nenni, la paura di per¬ 
dere voti a destra non si fron¬ 
teggia « scivolando a destra, 
ma rendendo sempre più soli¬ 
di gli argini di separazione 
dalla destra ». Questo è per 
Nenni « il fatto che determi¬ 
nerà i rapporti futuri tra PSI 
e DC ». 

Assai dura la polemica nel 
confronti dei dirigenti del 
PSDI che in questi giorni si 
stanno abbandonando con in¬ 
sopportabile petulanza alle 
piu stupide menzogne antico¬ 


muniste all’insegna del più 
ottuso oltranzismo atlantico. 
Scontato è infatti per Nenni 
« il tentativo di ripreseniare 
la posizione dell’Italia nel 
campo intemazionale e nella 
politica estera nei termini del¬ 
la polemica alla fine degli an¬ 
ni quaranta e cinquanta, con 
tutto quel che sottintende in 
termini di equilibrio politico 
nel Paese ». « Il tentativo pe¬ 
rò — sottolinea il presidente 
del PSI — si presenta artifi¬ 
cioso e fuori della storia 
perchè la situazione di og¬ 
gi non è più quella dello scon¬ 
tro frontale tra due blocchi 
militari: ma non per questo 
sarà meno pericoloso, meno 
insidioso ». 

La prima esigenza è di 
fronteggiare con fermezza i 
prevedibili tentativi USA per 
destinare aHTtalia le basi 
su cui non potrà più 
contare in Grecia, a La sola 
cosa da fare », ribadisce Nen- 


nl a questo proposito, è di 
« rispondere no, perclié non 
possiamo essere il solo paese 
del Mediterraneo vincolato 
alla politica delle basi agli 
stranieri, e perché questo non 
aiuterebbe il conseguimento 
della pace nel Mediterraneo ». 

Nell’intervista Nenni se¬ 
gnala infine i pericoli rap¬ 
presentati dall’influenza sul¬ 
la vita politica interna di 
certi avvenimenti Intemazio¬ 
nali; « influenza che può ri- 
sutare grave e profonda » se 
«una democrazia non saprà 
avvalersi di tutte le sue for¬ 
ze più vive ». «Ecco perché 
— conclude il leader sociali¬ 
sta — il chiarimento d’autun¬ 
no non può esaurirsi nella 
scelta di vita o di morte del 
governo Rumor » e perché, ad 
avviso di Nenni, « i tempi ri¬ 
chiedono un governo di emer¬ 
genza che sappia realizzare 
consensi e appoggi nuovi ed 
importanti ». 
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| Socialismo e mondo arabo 
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la crisi del Medio Oriente. Le prospettive di e m ancipa- 
afone e di sviluppo dei popoli arabi. Una nuova politica 
per I! Mediterraneo. 
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Il pensieri) 1 politico arabo 


Le diverse correnti del pensiero politico arabo contempora- 
Rao e il ruolo positivo assunto nelle diverse fasi delle lotte 
di liberazione nazionale per una maggiore consapevolezze 
e partecipazione delle masse alla lotta politica. 
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